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Il mondo insorge contro la clonazione 
Gli scienziati americani ci ripensano 

Bimbi-fotocopia 
Bloccati 
gli esperimenti 
Forse voleva essere un sasso nello stagno. È diventa
ta un boomerang: la notizia della clonazione di em
brioni umani e stata seppellita sotto un mare di com
menti tutti negativi. E Stillman e Hall, i due scienziati 
americani che hanno condotto l'esperimento, ora ri
dimensionano la portata scientifica del fatto. In ogni 
caso non andranno avanti finché non ci saranno re
gole etiche di comportamento. Giurano. 

Ma Fuomo nascerà 
sempre libero e unico 

MARCELLO BUIATTI 

E successo ancora una 
volta. I mass media 
sono di nuovo invasi 

dalla notizia di un'altra «sco
perta sensazionale» che con
fermerebbe che gli esseri '• 
umani - hanno • finalmente ' 
raggiunto il traguardo finale 
nella lunga corsa per il con
trollo «positivo» del mondo: " 
la manipolazione, la costru
zione programmata di se 
stessi. In come ci viene am-
mannita la notizia della prò- ' 
duzione di embrioni dotati 
dello stesso corredo geneti
co sono riuniti tutti gli ingre
dienti angosciosi a cui siamo 
abituati in questi casi. Il ter
mine • CclonaRgioV che' ci ' 

• evoca incubi popolati di or-
de di «replicanti» tutu uguali ' 
e magari tutti rìgidamente 
asserviti a forze oscure; la 
glorificazione di una scienza • 
degli orrori che altrettanto 
oscuramente ci condiziona 
e, a seconda di come la pen
siamo, ci salverà o ci distrug- , 
gera: e, infine, una immagi
ne di noi stessi come mac
chine determinate in modo -
univoco dal •- programma .. 
contenuto nel nostro Dna e ' 
quindi del tutto prive di qual- ' 
siasi forma di libertà. È ne
cessario allora chiarirei fatti. . 

Innanzitutto, dal punto di ' , 
vista biologico, la moltiplica- • 
zione, a partire da singole , 
cellule, di un embrione, non '•• 
è una scoperta ma semmai 
la applicazione all'uomo di -
quanto e stato già ampia
mente sperimentato in ani
mali. Del resto gli esperi- • 
menti eseguiti dai ricercatori. 
della Università George Wa
shington non sono stati con
dotti fino in fondo (gli em- * 
brioni prodotti non sono sta
ti impiantati in utero) né lo 
saranno in futuro per ovvie 
ragioni eliche. Le stesse di
chiarazioni di Jerry Hall, di- -
rettore della ricerca, e di R. ' 
Stillman, direttore del pro
gramma sulla fecondazione 
in vitro, sono sdrammatiz
zanti e per nulla trionfalisti
che, come si conviene a ri
cercatori che temono i danni 
che deriverebbero inevitabil
mente a loro stessi e alla 
scienza in genere da una im
magine poco seria, scandali
stica e, in ultima analisi, ter
rificante, quale è quella dif
fusa dai mass media. È evi
dente allora che siamo di 
fronte quantomeno ad una 
esagerazione della portala 
dei risultati ottenuti e ad una 
accentuazione mirala di al
cuni aspetti di essi che toc
cano corde particolarmente ; 
sensibili • dell'immaginario , 
collettivo. Non c'è dubbio 
che da questo punto di vista • 
ciò che più colpisce, al di là 
della preoccupazione che 
desta qualsiasi intervento sul ' 
patrimonio genetico, è la • 
creazione di esseri umani 
tutti uguali l'uno all'altro in 
quanto derivanti da una stes
sa cellula originaria. Ciò ov
viamente deriva dalla impli
cita affermazione che indivi
dui con lo slesso corredo ge
netico sono anche persone 
uguali, con -caratteristiche 
comportamentali oltre che 
fisiche uguali. Non si capi
rebbe altrimenti la paura vi
sto che siamo tutti convinti. 
nel profondo che il nostro 
amico Giuseppe non si di
slingue dagli altri perché ha 
il naso lungo ma perché mo
stra caratteristiche umane e . 
comportamentali • giuseppi-

ne per le quali viene appun-, 
to da noi identilicato come 
amico o nemico, simpatico 
o antipatico ecc. Ebbene, 
questa affermazione data 
per implicita è falsa nono
stante il continuo bombar
damento di notizie che sem
brano avvalorarla. Lo è an
che dal punto di vista intuiti
vo se solo facciamo mente 
locale alle coppie di gemelli 
che conosciamo e che han
no patrimonio genetico 
uguale quanto i terribili re
plicanti. Tutti abbiamo nota
to come i caratteri dei part
ner siano in genere comple
mentari nel senso che uno 
dei due gemelli tende ad es
sere estroverso, chiacchiero
ne, più aggressivo e com
pensa in questo modo il 
comportamento dell'altro. 
Questo fenomeno, che non 
a caso secondo alcuni neu
ropsichiatri infantili é attri
buibile al fatto che i gemelli 
sono «pensati» dalla madre 
come uno e a questa imma
gine tenderebbero ad ade
guarsi, non fa che conferma
re l'indipendenza del cervel
lo e della mente da quanto è 
scritto nel programma eredi
tario. E d'altra parte non po
trebbe essere altrimenti visto 
che il nostro cervello è un 
serbatoio di informazioni 
enormemente più capiente 
del nostro Dna. Non solo, 
ma ormai è chiaro che lo 
stesso Dna non è affatto il 
programma rigido che si cre
deva ma può essere ambi
guo, ha in certi casi un nu
mero di copie variabili da 
cellula a cellula, acquista 
sensi diversi riarrangiandosi 
in sequenze diverse, sequen
ze che possono «saltare» da 
un punto ad un altro ecc. 

E per tutto questo che i 
nostri gemelli, che da 
piccoli sono vera

mente identici dal punto di 
vista fisico, diventano distin
guibili e diversi se poi con
ducono vite diverse, da an
ziani. Se questo è vero non 
resta che pensare che noti
zie come quella del clonag-
gio servano fondamental
mente solo ad affermare il 
principio della trasformazio
ne dell'uomo (della «mac
china» umana) da soggetto 
in oggetto di manipolazione 
e in ultima analisi di produ
zione. Rendendolo quindi, e 
questo è il reale pericolo di 
tutto ciò. prodotto non più 
umano di se stesso, in quan
to privo, e non per ragioni 
biologiche, della libertà di 
pensiero e di invenzione, 
delle qualità personali emer
genti che mancano alle 
macchine che andiamo co
struendo e commerciando. 
Per tutto questo, evitando 
terrori irrazioniali e almeno 
per ora ingiustificati, e es
senziale che, chiariti i termi
ni reali dei problemi che ci 
vengono posti, non solo, co
me pure é giusto, impedia
mo che vengano attuate pra
tiche lesive delle dignità 
umana, ma lavonamo per 
contrastare la trasformazio
ne della immagine dell'uo
mo che si sta cercando di in
trodurre nelle nostre menti e 
nelle nostre coscienze con 
fini che, magari più rozza
mente, si sono perseguiti in 
altri tempi (e non soltanto) 
con i metodi della violenza e 
magari della eliminazione 
programmata degli indesi
derabili. 
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Borrelli: sul tesoriere del Pds abbiamo già indagato, ribadiremo la richiesta di archiviazione 
La relazione di Di Pietro: «Generiche le richieste del Gip». Assente D'Ambrosio 

Il pool sfida Ghitti 
«Nessun elemento contro Stefanini» 
La Procura di Milano si e concessa altri 3 o 4 giorni 
di tempo per replicare al gip Italo Ghitti, che aveva 
respinto la richiesta di archiviazione delle indagini 
sul tesoriere del Pds Marcello Stefanini. Ma è già 
chiaro, dalle parole del procuratore Borrelli, che en
tro venerdì sarà approntato un nuovo documento 
per ribadire a Guitti la stessa esigenza. Borrelli: «Il 
gip avrebbe dovuto accogliere la richiesta subito». 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO II caso Stefanini7 

Va archivialo, le obiezioni del 
gip Italo Ghitti non reggono. Il 
procuratore di Milano Borelli, 
dopo la riunione del pool ami-
tangenti, è stato esplicito: «L'o
rientamento emerso dalla riu
nione dimostra la fondatezza 
della nostra richiesta che do
veva e poteva essere accolta 
sin dalla sua prima istanza». 
Borrelli ha perduto il buonu
more quando un cronista ha 
chiesto: «Allora indagherete 
solo sul pentapartito? Il Pds è 
escluso dalle indagini». Rispo
sta del procuratore: «Le faccio 
osservare che la responsabilità 
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penale è personale e che noi 
indaghiamo sulle persone, 
non sui partiti. Qui si tratta di 
chiedere o meno l'autorizza
zione a procedere per un reato 
relativo ad un episodio dal 
quale, secondo noi, non emer
gono elementi probatori per 
avvalorare l'ipotesi accusato
ria. Per il resto le indagini sono 
state fatte e si faranno». La 
scelta della procura rende im
possibile per il momento l'e
ventuale avocazione dell'inda
gine da parte del Procuratore 
generale Catelani. Alla riunio
ne, «per evitare polemiche», 
non ha partecipato il procura
tore aggiunto D'Ambrosio. 

L'ira del generale Canino 
«Sono stato scaricato 

per compiacere Pds e Lega» 
Durissimo addio del generale Goffredo Canino 
ad un gruppo di alti ufficiali. «Sono stato oggetto 
di uno scambio con la Lega e il Pds», ha detto 
l'ex capo di stato maggiore dell'Esercito dimes
sosi in polemica con il ministro della Difesa Fab
bri dopo l'affaire Monticone-Di Rosa. E proprio 
sulla vicenda che ha coinvolto altri ufficiali delle 
Forze armate, Canino ha attaccato Fabbri: «Han
no colpito il generale Rizzo per colpire me». Poi 
una stoccata al Parlamento, «che si appresta ad 
approvare leggi criminali», quelle sull'obiezione 
di coscienza e sulle rappresentanze militari. Infi
ne una confessione: «De e Pli mi avevano propo
sto di candidarmi a sindaco di Palermo contro 
Orlando, ma io non ho accettato». 
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Secondo i dati riferiti ai modelli 740 e 101 presentati nel 1991 (redditi del 1990) 
Lombardia e Lazio guidano la classifica delle regioni con i contribuenti più ricchi 

Padroni più poveri dei dipendenti 
Ciampi, 

salva 
il cinema 

Lettera aperta a 
Carlo Azeglio Ciam
pi perché interven
ga affinché non ci 
siano nuovi rinvìi 
alla legge approva
ta alcuni giorni fa 
alla Camera. L'han
no scritta numerose 
associazioni di au
tori, industriali, pro
duttori, attori e la
voratori del cinema. 
È un rischio che il 
cinema italiano non 
può permettersi. 
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Nel 1991 non c'era ancora la minimum tax, i lavo
ratori dipendenti guadagnavano più dei loro dato
ri di lavoro, il reddito medio di un insegnante era il 
doppio di quello del padrone di un bar. Sono le 
«sorprese» che emergono dai dati diffusi ieri dal 
ministero delle Finanze. Lombardia e Lazio le re
gioni più ricche (e più tassate). I contribuenti più 
poveri a Ragusa: meno di 15 milioni. 

RICCARDO LIGUORI 

• 1 ROMA. Operai battono 
albergatori al fotofinish: po
co più di diciannove milioni 
di reddito annuo contro di-
ciotto milioni e 900mila. E i 
pensionati vengono superati, 
ma solo sul filo di lana, dagli 
imprenditori nel loro com
plesso: tredici milioni e mez
zo contro quindici milioni. Il 
ministero delle finanze ha 
diffuso i dati dei modelli 740 
e 101 del 1991, quando non 
c'era ancora la minimum tax 
(che però, stando ai primi 
calcoli, non sembra essere 
slata un successo per il fi
sco). I lavoratóri dipendenti 

K ' i S S D l t 

-con i loro stipendi tassati fi
no all'ultima lira - si confer
mano ancora una volta più 
«ricchi» dei loro datori di la
voro, stando almeno a quan
to si legge nelle dichiarazioni 
dei redditi. Ma dalle Finanze 
arriva anche l'ennesima foto
grafia di un'Italia divisa in 
due. E il nord fa la parte del 
leone: delle sette regioni che 
denunciano un reddito supc
riore alla media nazionale, 
ce n'6 solo una del centro 
sud, il Lazio. Basilicata e Mo
lise le più povere, anche per 
il fisco. 
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Moretti sul quarto uomo 
«Era un buon compagno 
conosciuto dai romani» 

GIANNI CIPRÌANI RITANNA ARMENI A PAGINA 9 

Mercoledì astensione «audio-video», poi una giornata di lavoro per un fondo di solidarietà 
I giornalisti protestano contro il ridimensionamento dell'azienda e i criteri delle nomine 

Rivolta alla Rai: 2 giorni di sciopero 
"S;„"*;VCt5„<T." '-Sì,.?» SILVIA GARAMBOIS 

Domani 
27 ottobre rW 

edicola 

Fatti 
diversi 
di storia 
letteraria 
e civile 
Seconda parte 

tm ROMA. Domani black out 
dell'informazione Rai, contro 
una politica aziendale di ridi
mensionamento e contro i cri
teri che hanno portato alle no
mine: per questo motivo i 
giornalisti della tv pubblica 
hanno deciso anche di sotto
scrivere una giornata di lavoro 
per un fondo di solidarietà. I 
giornalisti si sentono traditi. 
Sotto accusa, tra l'altro, le 
pressioni di Dematté a Berlu
sconi, e rincontro tra i due in 
cui il presidente della Rai ha 
proposto la cessione «bilatera
le» di una rete, quando poco 
prima aveva firmato un accor
do col sindacato per il rilancio 
dell'azienda pubblica. Ma i 
Cdr della Rai hanno a lungo 
discusso anche del «caso Te
levideo»: la testala, infatti, con 
un vero e proprio blitz, è stata 

trasferita dalla macro-struttura 
dell'informazione a quella del 
marketing. «Non sarà più un 
giornale, ma un negozio: ven
diamo gli spazi alle aziende 
invece di fornire notizie», spie
gano in redazione. E a Televi
deo è la rivolta. Giudizio nega
tivo sul gruppo dirigente e ri
chiesta di un chianmento de
finitivo sulla vicenda Locatelli-
Lombardfin: l'assemblea, riu
nita a lungo, ha votato all'una
nimità un duro documento in 
cui invila le redazioni a vigila
re per il rispetto della profes
sione e l'autonomia del servi
zio pubblico. Al Tg3, intanto, 
Andrea Giubilo ha accettato 
la direzione della lestata. Ma 
anche Alessandro Curzi sta 
per tornare al lavoro: ieri ha 
incontrato i vertici di Tele-
montecarlo. 

STEFANIA SCATENI A PAGINA 7 

«Fellini dopo l'ictus 
^ è stato curato male» 
È polemica tra i medici 

FABRIZIO RONCONE' A PAGINA 11 

' V c t O b l C e b'AH&GOSlO 
SI SCHIARA VITTIMA 
W 0J0A INlbCS-OA | 

kAHÀ RSCIA: 
»MCOHPA&iO 
' b'AMBRDSrO" 

efetòfc 

Il ritorno di Domenica in (intravista per accidente tra le bru
me meteorologiche e psichiche di un neghittoso pomeriggio 
festivo) provoca un acuto spaesamento temporale: ci si 
chiede come possa ritornare qualcosa che non ci ha mai la
sciati. Piccola metafora italiana, estendibile all'infinito: alle 
nomine Rai (il ritorno della De), al clima politico (il ritorno 
del grande centro), alle paginate di giornale sui «misteri ita
liani» (il ritomo di tutto, ma propno tutto). 

Tutto ciò che già scandisce le nostre vite con la monotona 
familiarità dei pomeriggi domenicali di Raiuno, identici da 
quando ero bambino, viene definito, non si sa perché, «ritor
no». Ma è appena un rigurgito (inevitabilmente maleodo
rante) di un'interminabile digestione. Molti di noi non rie
scono ad entusiasmarsi per il «nuovo» più per ragioni meta
boliche che politiche: siamo troppo occupati a smaltire il 
vecchio. Pateticamente scontata la citazione gattopardesca 
del «tutto cambia perché nulla cambi». La si legge sui giorna
li un giorno si e un giorno no, da anni e anni e anni. Spiacen
te, ma vi tocca leggerla anche oggi. 

MICHELE SERRA 

Ministro Savona, 
che c'entra la mafia? 

SILVANO ANDRIANI 

L J allarme lanciato da 
Paolo Savona circa 
il rischio che la ma

fia possa assumere il con
trollo delle imprese pubbli
che da privatizzare, qualora 
esse assumano la forma di 
public company, lascia per
plessi per due molivi. Innan
zitutto perché è difficile diri
gere di nascosto grandi im
prese. Per farlo la mafia do
vrebbe rendersi visibile, il 
che non è nel suo costume. 
Poi perché è difficile imma
ginare che la mafia voglia 
imbarcarsi in attività assai 
complesse e professionali 
assumendosi la responsabi
lità di gestire imprese, dalla 
cui gestione i grandi gruppi 
industriali italiani invece si 
defilano. 

Sembra piuttosto di assi
stere al secondo round della 
polemica, iniziata da La Mal
fa e Prodi, che ha contrap
posto i sostenitori del «noc
ciolo duro» a quelli delle 
«public company», fra ì quali 
si è schierato da ultimo an
che Martinazzoli. Affermare 
alla fine, come ha fatto il go
verno, che seguirà una linea 
pragmatica, lascerà proba
bilmente il tempo che trova. 
Intanto non si sa chi ha vinlo 
nella gestione della Comit. 
Visto che il limile della quota 
azionaria acquisibile da cia
scuno sarà del 3 per cento. 
Mediobanca vincerà se tro
verà un numero di amici ac
quirenti tale che sommando 
le rispettive quote possa as
sumere il controllo della 
banca. Il che non è da esclu
dere. Il dibattito non mi pare 
abbia chiarito sufficiente
mente il nocciolo della que
stione. La Malfa ha ragione 
quando evoca il rischio ita
liano delle public company. 
Benché si sia fatto un gran 
parlare dell'azionariatodit-
fuso come base della demo
crazia economica, solo gli 
ingenui possono rilenere 
che nella public company 
tutti gli azionisti comanda
no. In essa invece nessun 
azionista in particolare co
manda. E poiché qualcuno 
l'impresa deve pure diriger
la, sarà il management a far
lo. Ora si dà il caso che, in 
Italia, il management delle 
imprese pubbliche è stato 
selezionalo nei decenni dai 
paniti al governo e soprattut
to dalla De. Che la De possa 
conservare e perfino esten
dere il proprio controllo sul
l'economia attraverso i cam
biamenti in atto è già più che 

un timore. Tanto più che es
sa occupa le posizioni chia
ve per il controllo dei pro
cessi di norganizzazione e 
privatizzazione del settore 
pubblico. E questo è uno dei 
paradossi italiani: la De poli
ticamente in crisi sul piano 
del potere economico si sta 
rafforzando. È il modello 
Rai. 

D'altro canto c'è il dubbio 
che il dire di La Malfa sia cul
turalmente influenzato da 
Mediobanca. Questo è l'altro 
grande centro di potere eco
nomico che sta rafforzando
si, giacché, in una fase carat-
tenzzata • da numerosi e 
grandi dissesti finanziari che 
richiedono importanti inler-
venti di riorganizzazione del
le imprese e di redistribuzio-
ne del potere, essa sta utiliz
zando fino in fondo la posi
zione monopolistica che è 
riuscita a mantenere in que
sto genere di affari grazie al 
plundecennale sostegno dei 
governi. Ora anche Medio
banca va nclassificandosi. 
Ma come ha osservato Gu
stavo Mi nervini su questo 
giornale, sembra stia adat
tandosi alla nuova realtà per 
riprodurre, in forme più fles
sibili, il potere delle grandi 
famiglie. 

E nel campo delle pri
vatizzazioni sembra 
preferire l'ingresso di 

imprese estere ora che l'anti
co accordo con la De sem
bra rotto e che le grandi fa
miglie italiane mostrano di 
avere nessuna voglia di im
pegnarsi nei «noccioli dun» 
delle imprese da privatizza
re. Questo dilemma sarà 
spezzalo solo da un nuovo 
potere politico. Quando al 
governo vi saranno partiti 
non impegnati direttamente 
nella gestione delle attività 
pubbliche e non compro
messi né tanto meno subal
terni alle grandi famiglie. So
lo allora sarà possibile dar 
vita ad un mercato dove na
scano nuovi investiton istitu
zionali né subalterni ai parti
ti né subalterni alle grandi fa
miglie; dove le imprese pub
bliche possano essere costi
tuite in pubblic company 
senza per questo restare nel
le mani di sempre; dove Me
diobanca non abbia un ruo
lo da monopolista; dove dal
le tecnostrutture delle grandi 
imprese possano emergere 
manager capaci e non quelli 
introdotti in giri politici o in 
giri familiari. 
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Monsignor Scinto Quadri 
vescovo di Modena 

«Cari capitalisti, maggiore solidarietà» 
• • MODENA Lavorare meno 
e lavorare tutti. Insomma divi
dersi U lavoro da buoni fratelli. 
Uno slogan sindacale non nuo
vo e che lei ha rilanciato ad 
una delle ultime riunioni del 
vescovi Italiani. Come è arriva
to a questa conclusione? 

Quando non si vuole fare sul 
serio si inventano motivi o pre
testi per continuare a disculere 
e a non fare Per I occupazione 
lutti a seconda delle nostre ca
pacita e possibilità dobbiamo 
fare sul serio Occorre che le 
aziende che camminano con
tinuino e possibilmente au 
mentino il loro cammino ga 
rantendo il lavoro Bisogna 
darsi da fare perchè le imprese 
che attraversano difficolta le 
possano superare Inoltre van
no create le condizioni perchè 
si possano sviluppare nuove 
attività produttive che diano 
nuovi posti di lavoro Se tutto 
questo non basta ad assorbire 
la manodopera disoccupata 
bisognerà pensare ad altro In
tanto ricordiamoci che in Eu
ropa ci sono 22 milioni di di
soccupati e che la recessione 
economica continua che i 
paesi in via di sviluppo hanno 
fame di lavoro Una risposta 
sena ma chi sa quando verrà 
sarebbe una revisione delle re 
Iasioni economiche interna 
zionali per arrivare ad una 
concertazione che elimini dal 
mercato gli aspetti negativi e 
dimostri che esiste un unica fa
miglia umana 

Sembra proprio che le nuo
ve attività cui lei accen nava 
stentino a decollare. Lei di
ceva che occorrerà pensare 
anche ad altro. Cosa di pre
ciso? 

Bisogna pensare anche alla 
condivisane del bene lavoro 
O meglio diminuire le ore di 
lavoro ed i salari per offrire la
voro a chi non ne ha E la stra
da della solidarietà che mira a 
garantire ad ogni persona e ad 
ogni famiglia il minimo vitale 
con un certo decoro Non deve 
impressionare la diminuzione 
delle ore di lavoro che è già av
venuta vane volle nella stona 
senza che il mondo si fermas
se per questo Questa strada va 
preparata sul piano economi
co e previdenziale, ma nchie-
de slancio solidale sia da parte 
dei lavoraton che degli im-
prenditon 

Intanto chi è senza lavoro 
come può vivere? 

Oggi il disoccupato ha a dispo
sizione la cassa integra/ione 
che ha bisogno però di urgenti 
miglioramenti Altre forme 
possono essere ilpart Urne in
tese libere tra lavoratori e im
prenditori nelle quali ognuno 
nnuncia a qualche cosa pur di 
mantenere tutti al lavoro Ci 
sono già esempi di questo ge
nere i lavoratori ci stanno a 
compiere questi sacnfici a pat
to perù che li facciano anche 
gli imprenditori Su questa li
nea si pongono i contratti di 
solidanetà che nehiedono cer 
tamenle un esame attento sol 
to 1 aspetto economico previ
denziale ma che sono già stati 
realizzati in alcuni posti Ci so
no altre forme ancora che do
vrebbero essere negoziate tra 
sindacati dei lavorotan im 
prenditori e governo 

La riduzione dell'orario di 
lavoro è solo una proposta 

«Ridurre l'orario di lavoro per offrire la
voro a chi non ne ha Non è solo una 
necessità economica Esiste anche una 
linea di tendenza storica che porta a ri
durre gradualmente il tempo di lavoro 
per dedicare più tempo ad altri aspetti 
della vita umana» Lo sostiene mons 
Santo Quadri vescovo di Modena e 

presidente della commissione episco
pale della Coi per i problemi sociali e 
del lavoro Ad Agnelli dice « La solida
rietà è un dovere anche per chi detiene 
il capttale Sacrifici per tutti, lavoratori 
ma anche imprenditori» E aggiunge 
«Bisogna pensare al bene comune 
Mercato e profitto non sono idoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

solidaristica oppure leicre-
dc anche che per l'uomo si 
giunto il momento di lavora
re meno e dedicare più tem
po ad altri aspetti della vita? 

La riduzione dell orano di la 
voro è oggi vista soprattutto in 
rapporto alla recessione eco 
nomica Ma oltre a questa ne 
cessiti contingente esiste una 
linea storica di tendenza che 
porta a ridurre gradualemte il 
tempo che si dedica al lavoro 
Una volta si lavorava dodici o 
quattordici ore oggi se ne la 
vorano otto o anche di meno 
perchè le innovazioni tecnolo
giche portano necessanamen 
te a queste conclusioni Ridu 
cendo I orano di lavoro e è più 
tempo a disposizione per la fa 
miglia per la vita sociale cul
turale religiosa eccetera Per 
tutte quelle forme con le quali 
I uomo sviluppa completa
mente se stesso 

Però la linea della riduzione 
dell'orario di lavoro è deci
samente osteggiata dagli In
dustriali 

Non erodo che ci sia persona 
che possa negare la linea di 
tendenza storica della diminu 
zione dell orano di lavoro 11 

RAFFAELE CAPITANI 

problema delicato è per I oggi 
data la situazione di crisi Man 
mano che si riesce ad inziare 
nuove attività produttive si av 
vicina il tempo della riduzione 
delle ore dedicate al lavoro per 
fare aumentare le ore dedicate 
alle altre f nabla 

Gli industriali sostengono 
che I licenziamenti sono 
spesso l'unica via per tenta
re di rilanciare e risanare le 
loro aziende 

Nessuno pretende che le fab 
briche che non sono avsoluta 
mente recuperabili vadano 
avanti continuando a far debiti 
danneggiando cosi gli stesssi 
lavoratori e tutta la collettività 
Il licenzi imento 6 comunque 
un fatto molto doloroso che 
coinvolge tanti problemi di co 
ratiere familiare culturaleeso 
ciale Credo perciò che i licen 
ziamenti dovrebbero essere li 
untati al minimo indispensabi 
le e contemporaneamente bi 
sognerebbe pensare allo svi 
luppo di altre ittivita sia da 
parte dei privati che delle eoo 
perative e dello Slato almeno 
per 1 avvio eli lavori socialmen 
te utili che garantiscano deco 
rasamente la possibilità di Mia 

a tutti Gli imprenditori si sen 
lono classe dingente Fbbene 
la classe dirigente se è tale 
deve pensare al benecomune 

A proposito di bene comune 
e solidarietà Agnelli ha det
to che la solldareltà non è un 
compito del capitalismo Lei 
è d'accordo? 

lo credo che la solidarietà sia 
un dovere di tutti anche di co 
loro che detengono il capitale 
Di Agnelli io ricordo di avere 
sentito qualche anno la una 
dihicarazione di questo tipo 
«Esiste oggi una crisi soprattut 
to di fini non di mezzi» Il che 
significa che ò necessario 
cambiare mentalità e indivi 
duare delle priorità degne del 
lo sviluppo della persona urna 
na 

Può fare un esemplo? 

Cambiare mentalità vuol dire 
pensare non solo a se stessi 
ma prima di tutto al bene CO 
mune Da questa mentalità de 
nvano alcune priorità il lavo 
ro i mezzi sufficienti per vivere 
decorosamente non in qua 
lunque modo 

Molte volte la Chiesa viene 
accusata di essere contro il 

Il vescovo di Modena Mons Santo Quadri 
presidente della commissione della Cei 
per i problemi del lavoro 

capitalismo e il profitto Si 
sostiene che il capitalismo, 
specialmente dopo la cadu
ta del comunismo, è la via 
vincente. Qual è la sua opi
nione? 

1 mezzi finanziari il mercato il 
profitto sono tutte realtà che se 
vogliono essere umane devo 
no essere regolate dalla legge 

0 dall ordine morale e anche 
da qualche regola stabilita dal 
la comunità politica Non pos 
sono essere lasciati a se stessi 
Che il capitalismo sia il model 
lo vincente è un affermazione 
che è vera soltanto se per capi 
tahsmo si intende un sistema 
economico che riconosce il 
ruolo fondamentale e positivo 
dell impresa del mercato del 
la responsabilità per i mezzi di 
produzione della libera creali 
vita umana in campo econo
mico con forme serie di parte 
cipazione anche dei lavoratori 
Va aggiunto quanto afferma la 
Centesimums arnus E cioè 
che questo tipo di economia 
che include anche il mercato 
esige «che sia opportunamen 
te controllalo dalle forze socia 
li e dallo Stato in modo da ga
rantire la soddisfazione delle 
esigenze fondamentali di tutte 
la società» Un simile sistema 
economico richiede evidente 
mente una conversione pro
fonda agli autentici valori 
umani mettendo da parte 
ogni forma di egosimo camu 
flato come meccanismo pro
prio dell economia 

Lei parla di controllo dello 
Stato. Ma proprio in questi 
mesi si sta cercando di pri
vatizzare aziende statali. 
Non c'è contraddizione? 

No Perchè la strada della co 
munita politica non è quella di 
gestire tutte o quasi le attività 
economiche ma soltanto 
quelle che sono ritenute indi 
spensabih per un servizio da 
rendere a lutti cittadini Quan
do lo Stato ha ecceduto nel gè 
stire diventa necessario pnv i 
lizzare cioè ridare a persone e 
a gruppi la possibilità di gestire 
le attività economiche Natu
ralmente la pnvatizzazione è 
un problema molto complesso 
che nchede gente preparata 
sia da parte dello Stato che dei 
privati e dei gruppi che voglio
no subentrare allo Stato An
che per i gruppi liberi e è il do 
vere preciso di non fare del 
profitto o del mercato un ido
lo ma d i pensare soprattutto a I 
bene comune creando un e 
conomia sociale di mercato 

Il vescovo di Crotone, mons. 
Giuseppe Agostino, ha soli
darizzato con i lavoratori, è 
andato in mezzo a loro. Per 
questo si è preso molte ram
pogne dagli imprenditori, 
ma anche dal politici. Lei 
avrebbe fatto lo stesso gesto 
di mons. Agostino? 

La presenza di un Vescovo in 
mezzo a della gente in diffocl 
tà è perfettamente normale 
soprattutto quando sottolinea 

1 esigenza che le aziende in 
deficit da tempo inducano i re
sponsabili pubblici e privati a 
pensare a serie alternative Al 
ternative che richiedono per 
esempio I avvio di una riquali 
fica/ione professionale in rap
porto alle nuove attività che si 
vogliono portare avanti II me 
ndione ha bisogno di più ca 
pacità imprenditoriali 

Lo Stato raccolga 
la sfida 

dei bisogni sociali 

e 
LUIGI CANCRINI 

è qualcosa di paradossale nel modo in cui ci 
si confronta con i problemi dell emarginazio 
ne Che se ne parli a proposito dei bambini di 
Napoli o degli extracomunitan della stazione 
lermini la spettacolari!i pm o menocrudele 

*^ — ™^^«^™ del singola episodio raggiunge regolarmente 
le prime pagine dei giornali La mancanzj di spettacolarità 
del problema considerato nel suo complesso corrisponde al 
disinteresse più totale invece nel momento delle scelte di or 
dine politico o economico Progressisti nei confronti del barn 
bino miltratlato o del marocchino ucciso dai naziskin in 
somma econsevaton nel momento della scrittura della legge 
finanziari ì insomma tutti insieme appassionatamente però 
destra e sinistra stampa e partiti pronti a dare per scontato 
che il lavoro sociale non è un lavoro produttivo e che la prò 
duzione degli accendisig in delle I ivastoviglie e dei sacchetti 
di plastica è più importante per ali esperti di Moodv e della 
Repubblica per Ciampi e per Bossi per la Confmdustna e per 
i sindacati di quella degli interventi rivolti alla costruzione del 
benessere personale e della integrazione del diverso Spese-
sociali improduttive sono queste ultime che gravano sul bi 
lancio dello Slato invece di arricchirlo Spese produttive e 
d investimento sono quelle altre invece capaci di far Maggia 
re veloce quella che qualcuno ancora chiama la locomotiva 
Italia Sulla base di una visione dell economia approssimativa 
ed assai poco prolessionale se ci si conlronta con i costi urna 
ni ed economici della mancanza di interventi sociali nel me 
dio e nel lungo termine Con piena soddislazione d una leu 
denza consolidata delle organizzazioni uni ine lasciate a se 
stesse però dalla mane inza di orientamenti politici ed ideo 
logici occuparsi di so e del propri associati utilizzando a sco 
pò sostanzialmente decorativo i buoni sentimenti destati dal 
la visione d ì lontano delle sofferenze dell altro Ui premessa 
era necessaria per dire che il bisogno di politica che emerge 
oggi in Italia dal tonfo della partitocrazia corrisponde ad una 
esigenza di respiro assai pm ampia in tutte le società del co 
siddetto Well ire Stale e che questa esigenza ha a che lare in 
lennini teorici con 1 idea di uno Stato capace di farsi garante 
di una redistr buzione accettabile delle opportunità e dei con 
sumi L solo nel momento in cui ci si rende conio di questo 
dato di latto che il ruolo proprio delle politiche sociali viene 
riconosciuto e v ilorizzalo Sii nella debolevzu di tali politi 
che infatti la 'agione prima della presenza in tanti strati del 
la nostra società di situazioni estreme la cui quantità conti 
nua e continuerà inesorabilmente a crescere in una fase ca 
rattenzzata dall accentuazione dei fenomeni migratori e dalla 
tendenza a far pagare in bas.o le crisi ricorrenti più o meno 
reali dell economia e della finanza Sta nel neonoscimento 
del rapporto che e è tra debolezza quantitativa e qualitativa 
delle strutture che dovrebbero (arsene carico nelle periferie 
delle grandi al la ed in tutte le piccole e itta del Mezzogiorno 
d Italia la condizione necessaria di una inversione di tenden 
/•ì destinata a ndare dignit i alla politica ed alle istituzioni 

H o lavorato per alcuni anni a Palermo sulla base di 
un progetto voluto da Orlando e dall esacolore 
Localizzato in dieci quartieri a rischio il lavoro di 
prevenzione ci mise in contatto fra 1 altro con i 
bambini di quei quartieri che non frequentavano 

• ^ ^ ^ ^ ™ la scuola elementare l-u un intervento prolessio 
naie calibratosele singole situazioni quello che ci consenti 
allora di reinsenrne una quota vicino ali 80 per cento l-u un 
intervento in altro modo profevsionale quello di chi sull a'tro 
versante boicottò un servizio che stava cominciando a tra 
sformare in dintlo la richiesta di aiuto della famiglia in cerca 
di casa o di sussidio di refezione scolastica o dì ricovero in 
istituto Togliere alla mafia ndondola al Comu le la gestione 
d ( l ! p Il L'I ( sisi ' ' H | i 1 ( u( n l i s p d i f i 
cita di organizzazioni criminali capaci di controllare gli umori 
e il voto di quote importanti della popol ìzione proprio uliliz 
zando la delega degli interventi assistenziali 11 che e r i ed è 
vero in senso letterale per Palermo ma anche e per certi a 
maggior ragione per Napoli e per molti altri centri l l cheeve 
ro in modo meno evidente ed organizzato tuttavia nella gran 
parte dei Comuni italiani dove I appalto dell assistenza è affi 
dato da una burocrazia inefficiente e dispendiosa ad un pn 
vato i cui requisiti professionali lasciano spesso a desiderare e 
la cui presenza sul temlonocorrisponde alla sporadicità delle 
iniziative invece che alla lucidila del programma compieva 
vo Credo sia ragionevole aspettarsi sulla base di tutto ciò 
che i candidati e i e squadre di cui tanto si parla nel momento 
in cui ci si prepara alle elezioni di novembre riconoscano la 
pnonta assoluta della questone sociale nella formulazione 
dei programmi per le loro citta II livello di civiltà di un centro 
urbano non può essere misurato solo in temimi di verde e di 
parchi di trallicoe di iniziative culturali perchè esso dipende 
anche e soprattutto dalla capacita di incidere sulle situazioni 
di sofferenza e di dif'icolta degli evseri umani che esprimono 
bisogni più elementari di quelli espressi dalla maggioranza 
della popolazione I stato detto da qualcunoche la volontà e 
la capacità di esprimere una solidarietà attiva nei con'ionti di 
chi è più debole costituiscono 1 essenza di una moderna posi 
zione progressista Bisoana rendersene conto fino in fondo 
però ricordando che compiti di questo tipo sono attribuiti is'i 
agonalmente prcpno a quei Comuni in cui il rinnovamento 
della politica sta cominciando a muovere i pnmi passi 

Abbiamo bisogno a Roma ed a Napoli a Palermo a Genova 
e in tanti litri luoghi di mappe accurate dei bisogni e delle ri 
sorse che riguardino I intero territorio comunale Abbiamo bi 
sogno di amministnzioni capaci di orientare e di program 
mare gli intervenli sostenendo ed utilizzando in modo correi 
to e 'rasparente 1 aiuto del privato sociale in grado di dare 
adeguate garanzie di professionalità e di ellicienza e prowc 
dendo per suo conio la dove necessario Utilizzando meglio il 
personale che e e attivindo convenzioni con i professionisti 
giovani ed entusiasti che escono ogni anno dalle nostre uni 
versila Sono interventi strutturati di questo tipo quelli con cui 
diventerà possibile dare nsposta al lumbino ma'trattalo o in 
dotto alla delinquenza ed ali emigrato gettato in carce-rc o in 
ospedale dalla sua paura di non riuscire Sono interventi strut 
turati di questo tipo quelli su cui occorre incanal ire energie 
risorse ed iniziativa politica negli anni difficili ma decisi\ i che 
stiamo per vivere 
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Frizzi, scommettiamo che nel 2131...? 
• • Ho saputo d u giornali 
che Cher cantante attrice che 
ammiro molto non ha rappor 
ti sessuali da ventiquattro mesi 
Urea E sempre la stampa 
(quella di Iorino stavolta) mi 
ha informalo che Lorella Cuc
carmi non legge un libro da 
dieci anni P qui non mi viene 
da dire «urea» ma «bc certo» 
Sempre i quotidiani - in crisi 
non in crisi gregari o meno 
della tv che li surclassa e li in
fluenza - hanno pubblicato 
che Angela Cavagna (e non 
venite adesso a dirmi che non 
sapete chi (• chi è lo sanno 
persino i «nuovisti» della Rai 
che 1 hanno inglobata in una 
loro trasmissione) ò vergine 
Lasciando perdere facili consi 
derazioni ci sembra di dover 
sottolineare la componente 
comune a queste mformazio 
ni I astinenza ' lo controllato 
su un vocabolario lo Sturbino 
(esiste giuro F un dizionario 
della lingua itiliana firmato 

dall eclettico onorevole Vitto 
no che ha voluto mandarmi lo 
in omaggio senza polemiche 
né insulti Oddio cheèsucecs 
so') Dice Astinenza Rinun 
eia a certe azioni come esercì 
zio per combattere gli appetiti 
materiali» lo aggiungerei an 
che «morali» ma va bè L asti
nenza quando non ha scopi 
alti quando non trascende v 1 
superila vinta Cosi sabato 
(Rallino 20 30) ho guardato 
Scommettiamo ette-' che non 
vedevo da un anno 

T slato un anno difln ile ma 
non per questa carenza appe 
na denunciata Un anno coni 
plicato che aumenta la sua in 
decifrabilità giorno dopo gior 
no Prendiamo il giorno dell i 
neflabile show del quale ci 
stiamo occupando emblema 
lieo come lutti quelli che an 
diamo vivendo I tg ci hanno 
informato mentre scorrevano 

ENRICO VAIME 

le immagini dei cortei che 
chiedevano attenzione u prò 
blem della casa che in Itali 1 
ci sono cinque milioni di ap 
partamrnli sfitti (ISGmil i solo 
a Roma) F noi abbiamo dovu 
to ìccanton ire questa nolizn 
per scegliere subito dopo I nz 
zi Caducei Cosi come non e i 
siamo potuti soffermun sulle 
rivelazioni ricevute da Rossana 
Rossand 1 da p irte del brigati 
sta Moretti Rivelazioni tenute 
da parte a lungo e rese pubbli 
clic solo in concomitanza ( ib 
biamo capito bene') con I u 
scita di un libro coni e (elevisi 
vo queste! corti pori imento e he 
sembra equivocamente prò 
mozionalc1 

Meglio non pcns irci e dedi 
care anche se con fatica la 
nostra attenzione al conte mio 
re del sab ito dell Annuir ie.li i 
Dopo un anno di istiiienzi 

m è se mbrato non molto diver 
so d i come 1 avevo lasciato 
Non e cresciuto mi pare Soli 
la schiera di ospiti da divano 
(I immancabile l'home di 
Biatilifiilc poi in visita prepa 
moria Luci Giunto Mara Ve 
nier Monic ) Vitti pronti peri e 
sordio domenicale) solile 
scommesse (spettacolari alcu 
ne certo) die lotto subacquei 
spingono un battello di 16 ton 
nellate nel mare di Gallipoli 
dei ginn isti volteggiano cai 
ciando palloni verso la porta 
difes i dall indimenticato ma 
irriconoscibile Carella un si 
gnore becca al volo con la 
bocca delle uova senza rom 
perle L poi scioglilingua al te 
efono la doccia che torna per 
la legge che dice «in 1 v nulla si 
crea ma nulla si distrugge» e 
vi i fino alla fine in un atmosfe 
ra garbala a volte stolida e 
fuori dal tempo come vuole 

I intrattenimento inteso ali an 
tica italiana Quasi nove milio 
ni di utenti hanno ubbidito ri 
spendendo al richiamo della 
lotteria (la madre di tutte le so 
luzioni7 Siamo ancora a quel 
lo') Un successo che riempie 
d orgoglio i responsabili A noi 
lascia un pò di amarezza 
Quanta professionalità al servi 
zio di uno scopo cosi minimo1 

Ma a pensarla in questo modo 
si rischia di passare per eterni 
scontenti critici ripetitivi rom 
piballe Meglio assumere un 
ìtteggiamento di bonaria lolle 
ranza 

Mi auguro quando fra un 
anno rivedrò Scommettiamo 
die'' di trovare (insieme a 
I home certo non pretendo 
tanto) anche dei cambiamen 
ti Mi piacerebbe fare (con i ti 
tolan delle indubbie professio 
nalità già rilevate) questa 
scommevsa Che risulterà pò 
co spettacolare e vena boccia 
la certo 

-Tutto ao che uri figlio 
può ragionevolmente appettarsi da un padre 

e che sia presente al concepimento' 
l(« Orlon 

I I 
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Il pool di «Mani pulite» ha riaffermato la propria posizione 
nella vicenda del tesoriere del Pds. Nuovo vertice in settimana 
Borrelli: «112 punti che ci ha indicato il collega Ghitti sono generici 
Non possono certo chiederci di scoprire il colpevole» 

«Il caso Stefanini va archiviato» 
La Procura: «A gip doveva accogliere subito la richiesta» 
La Procura di Milano insiste: «Il caso Stefanini va ar
chiviato». I pm si sono concessi altri 3 o 4 giorni per 
replicare al gip Italo Ghitti, che aveva detto no alla 
richiesta di archiviazione delle indagini. Ma è chia
ro, dalle parole del procuratore Francesco Saverio 
Borrelli, che sarà preparato un nuovo documento 
per ribadire a Ghitti la stessa esigenza. Borrelli: «11 
gip avrebbe dovuto accogliere la richiesta subito». 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
• • MILANO. La partita a ping , 
pong tra la procura di Milano e s 

il gip Italo Ghitti, sul caso Stefa
nini, e alle ultime battute. Do
po tre ore e mezza di riunione ' 
nell'ufficio del procuratore 
Francesco Saverio Borrelli. il 
pool di «Mani Pulite» ha riaffer
mato il suo punto di vista: la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere per il senatore pi-
dicssino deve essere archivia- • 
ta. Non esistono prove suffi
cienti per affermare che i quat
trini del conto «Gabbietta», in
testato a Grecanti, finirono nel- " 
le casse del Pds. Anzi, esistono 
prove del contrario. Lo ha de
ciso il pool al gran completo, 
malgrado l'assenza del procu
ratore aggiunto ' Gerardo 
D'Ambrosio, che dopo essere -
stato additato da parte della 
stampa come il «difensore del 
Pds», ha preferito non parteci
pare alla riunione, per evitare 
nuove polemiche. Borrelli ha 
precisato che l'esame dei dati 
da sottoporre al gip, che aveva 
chiesto un supplemento di in
dagini, continuerà nei prossi
mi giorni. «Entro la settimana 
ci sarà una nuova riunione del 
pool per stendere il documen- • 
to da sottoporre al dottor Ghitti 
e rinnovare la richiesta di ar- ' 
chiviazione». • 

Ghitti potrebbe di nuovo re
spingerla e costringere i magi
strati ad arenarsi ancora per • 
mesi nel pantano di questa in- ,-
terminabile querelle, salvo che 
i tempi - della politica > non 
spiazzino definitivamente que
sto noioso palleggio, tra il 
quarto e il settimo piano del 
palazzaccio milanese. Il 28 ot- > 
tobre va in discussione alla Ca

mera la legge per l'abolizione 
dell'immunità parlamentare: 
passata la legge, la magistratu
ra non avrà più bisogno di 
chiedere il permesso per inda
gare sul parlamento degli in
quisiti. 

La decisione di ieri ù stata 
un parto faticoso? «L ancora 
una gestazione - ha risposto 
Borrelli -. Abbiamo iniziato un . 
esame dei 12 punti contenuti 
nell'ordinanza del gip, per 
mettere insieme i dati richiesti 
e che per noi sono già agli atti». 
E allora perchè non sono stati 
trasmessi al gip? Perché la pro
cura non li riteneva rilevanti ai 
fini dell'accoglimento dell'i
stanza di archiviazione. Borrel
li non risparmia qualche battu
ta polemica rivolta al collega 
del settimo piano: «L'orienta
mento emerso in questa riu
nione dimostra che la nostra 
richiesta era ed e fondata. Da
gli accertamenti effettuati e da 
quelli in corso emerge che non 
ci sono elementi a carico del 
senatore Stefanini». Lascia an
che intendere che le richieste 
formulate dal gip, per un ulte
riore approfondimento delle 
indagini sono impraticabili. «I 
12 punti che ci ha indicato so
no molto generici, non posso
no chiederci di scoprire il col
pevole. Il gip dove indicarci 
precisi quesiti. Poi potrà deci
dere se ritenersi soddisfatto o 
chiedere di formulare il capo 
di imputazione per il rinvio a 
giudizio». Borrelli ha perso il 
suo Consuelo fair play quando 
un giornalista gli ha incauta
mente chiesto: «Allora inda
gherete solo sul pentapartito? 
li pds viene escluso dalle Inda-

Marcello Stefanini, tesoriere del Pds; a fianco, il giudice Gerardo D'Am
brosio. Sotto, il finanziere Sergio Cragnotti . . 

sjini?». «Le faccio osservare - ha 
replicalo gelido il capo della 
procura - che la responsabilità 
penale e personale e che noi 
indaghiamo sulle persone e 
non sul partiti. Qui parliamo di 
un esponente del Pds e di un 
episodio specìfico, per il quale 
non solo non emergono ele
menti probatori, ma abbiamo 
prove contrarie, che invalida
no l'accusa. Non si può defor
mare cosi l'informazione». 

La guerra sul caso Stefanini 
era scoppiala quando il coor
dinatore del pool. Gerardo 
D'Ambrosio, si era messo a 
studiare le carte sulle cosiddet
te tangenti rosse. Interrogato
rio del 28 aprile scorso, soste
nuto da Pnmo Greganti. da
vanti alla pm Parenti. Il verbale 
finisce con una dichiarazione 
del signor G., che avrebbe do
vuto incuriosire il magistrato, 
che cercava di capire dove fos

sero finiti i quattrini del conto 
«Gabbietta». «Ho comprato un 
appartamento per il quale ho 
chiesto un mutuo di 450 milio
ni, che pago a rate di 100 mi
lioni l'anno». L'interrogatorio 
finisce qui, senza repliche e 
approfondimenti da parte del 
magistrato. E qui comincia il 
lavoro di D'Ambrosio, che do
po aver constatato che non si 
erano fatte indagini su quella 
compravendita, ha cercato di 
vederci chiaro. E dai conti di 
Greganti e saltato fuori quel
l'appartamento: 4S0 milioni di 
mutuo e un miliardo e 50 mi
lioni pagalo di tasca sua per 
arrivare al totale. Un compro
messo di vendita e una capar
ra versala pioprio li giurilo in 
cui Greganti cstinse il conto 
svizzero che ha fatto vacillare 
l'immagine del Pds. Perche la 
dottoressa Parenti non fece 
questi accertamenti? «Non mi 
stava neppure a sentire - dice 
Greganti -. Le interessavano 
solo le cose che potevano in
castrare il Pds». 

Ma D'Ambrosio 
•~ ^ §§§&• diserta il vertice 

«Basta polemiche» 
• • MILANO. Alla nunionc sul caso Stefanini 
c'erano tutti i pubblici ministeri di Mani Pulite. 
meno uno: il procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio, che è il loro capo. Motivo: «Voglio 
evitare ulteriori polemiche». Cosi il procuratore 
Francesco Saverio Borrelli - e i pm Antonio Di 
Pietro, Piercamillo Davigo. Gherardo Colombo, 
Paolo lelo, Tiziana Parenti, Francesco Greco, 
Elio Ramondino - hanno dovuto fare da sol i. 

Ma dov'era finito il procuratore aggiunto 
D'Ambrosio? Era nel suo ufficio. Ed e slata una 
scelta precisa. Ma non ha certo alzato la ban
diera bianca. Ieri pomeriggio, raggiunto dai 
giornalisti, ha fatto sapere, con toni pacati, di 
avere deciso di non intervenire «per evitare ulte
riori polemiche sul suo ruolo». «Non voglio - ha 
detto il magistrato - che questa indegna campa
gna di stampa nei miei confronti coinvolga tutto 

il pool. Si 6 detto che io sono il difensore d'ufficio del Pds. Vorrà 
dire che questa volta il Pds non avrà difensori». -

«Sembra - ha aggiunto il vice capo della Procura - che certi 
provvedimenti siano stati presi dal sottoscritto, mentre invece le 
decisioni sono state assunte dal pool nella sua collegialità». E ha 
affermato inoltre: «Ora decidano pure senza di me. Siccome cer
te polemiche hanno superalo il limite, io a questo livello non vo
glio abbassarmi. Ho letto bene le carte e i fatti li conosco. Qua
lunque sia la decisione che sarà presa, spero che non si voglia 
coinvolgermi ancora una volta direttamente». 

La scelta del procuratore aggiunto Gerardo D'Ambrosio sem
bra essere stata condivisa anche da altri membri del pool di «Ma
ni Pulite». In questo momento assai delicato per la procura mila
nese - tra polpette avvelenate rifilale talvolta alla stampa e terre-
moli intemi a palazzo di giustizia (si veda il caso del giudice in
quisito Diego Curtò) - la decisione del magistrato e andata in
contro alle esigenze di tutela dell'indagine. 

Nelle scorse settimane ci sono già stati molti episodi che han
no rischiato di danneggiare l'immagine dui gruppo di magistrali 
che da quasi due anni a Milano sta lavorando sul fronte della lot
ta alla corruzione. L'ultima frecciata a Gerardo D'Ambrosio era 
giunta mercoledì scorso dal capogruppo socialista al Senato, 
Gennaro Acquaviva. Questi aveva chiesto le dimissioni del pro
curatore aggiunto, «accusato» di aver manipolato le indagini sul 
tesoriere del Pds e su Primo Greganti. Il procuratore Borrelli aveva 
replicalo prendendo le difese di D'Ambrosio. 

Il reato ipotizzato nei confronti dell'ex manager del gruppo ravennate e presidente della Lazio, è «falso in comunicazioni sociali» 
Attraverso il sistema delle società da lui dirette in Brasile sarebbero stati sottratti, decine di miliardi alla finanziaria Ferfìn 

Ferruzzi-Montedison, indagato Cragnotti 
Le abitazioni e gli uffici romani di Sergio Cragr.otti, 
ex manager del gruppo Ferruzzi, sono stati perquisi
ti ier dagli uomini della Guardia di finanza che inda
gano sui fondi neri Montedison-Ferruzzi. L'indagi
ne, coordinata dal sostituto procuratore di Ravenna 
Francesco Iacoviello, ipotizza che attraverso società 
brasiliane siano stati sottratti a Ferfin, finanziaria del 
gruppo ravennate, decine di miliardi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOIMARCUCCI 

• • BOLOGNA. Un avviso di 
garanzia per falso in comuni
cazioni sociali e stalo notifica
to a Sergio Cragnotti, leader 
della finanziaria «Cragnotti & 
Partners» e presidente della La
zio calcio. L'ex manager del. 
gruppo Ferruzzi ha ricevuto il 
provvedimento dalle mani del 
tenente colonnello Mancini e 
del capitano Brescia, i due uffi
ciali della Guardia di finanza di 
Bologna che ieri mattina han
no coordinato le perquisizioni 
svoltesi nelle abitazioni e negli 
uffici milanesi e romani di Cra
gnotti. Le Fiamme gialle si so
no mosse su disposizione del 
pubblico ministero Francesco 
iacoviello, il magistrato raven
nate che conduce l'inchiesta 
sui (ondi neri Montedison-Fer
ruzzi. • • ' V - "' 

Le perquisizioni sono durate 
alcune ore, e secondo notizie 
d'agenzia avrebbero portato al 
sequestro di numerosi docu
menti. Diversa la versione che 
trapela dalla sede romana del
la «C&P», uno delle basi di Cra
gnotti, dove si parla di un'ope
razione tutto sommato breve, 
consistila più che altro nella 
minuziosa compilazione dei 
verbali di perquisizione e nel 
sequestro di poche carte. 

Cragnotti, 53 anni, padre di 
tre figli, entrato nell'orbita Fer
ruzzi ncll'86, non ha voluto la
re commenti. L'indagine di Ra
venna riguarderebbe il perio
do in cui il finanziere, allora di
pendente della Ferruzzi, era a 

capo di un sistema di società 
brasiliane che controllava le 
società finanziarie e commer
ciali del gruppo in America del 
sud. L'ipotesi del pm Iacoviello 
è che attraverso quel sistema 
siano state sottratte decine e 
decine di miliardi dalle casse 
della Holding Ferruzzi Finan
ziaria. 

!n particolare l'attenzione 
degli inquirenti sarebbe rivolta 
al periodo in cui Cragnotti era 
responsabile della Beghin Say, 
la società saccarifera francese 
che era stata scalata dal grup
po Ferruzzi nell'81. 11 penodo 
su cui il magistrato sta lavoran
do parte dagli inizi degli anni 
80 e arriva al '91, il periodo in 
cui il leader del gruppo Ferruz
zi era Raul Gardini, morto sui
cida l'estate scorsa. I docunen-
ti più importanti sarebbero sta
ti sequestrati dalla Guardia di 
finanza negli uflici di Milano e 
saranno consegnati stamattina 
al pm Iacoviello che, dopo una 
prima lettura del materiale se
questrato, fisserà la data del
l'interrogatorio di Cragnotti. 
L'ex leader del gruppo Ferruz
zi agiva in Brasile attraverso 
una serie di società finanziarie 
collegate alla holding lussem
burghese Haifa, a sua volta 
controllata dalla Ferfin. Molte 
attività, secondo gli inquirenti. 
avrebbero provocato solo per
dite. In parte si tratterebbe di 
vendite di società brasiliane 
che nel bilancio consolidato 
sono apparse iscritte a credito, 

ma il cui ricavato non sarebbe 
mai giunto nelle casse della 
holding del gruppo. L'inlorma-
zionc di garanzia a Cragnotti 
segue di pochi giorni altri tre 
provvedimenti in cui si ipotizza 
io stesso reato notificati a Re
nato Picco, all'ex presidente di 
Montedison Giuseppe Garofa
no e a Lorenzo Panzavolla. 

Cragnolti, che nel febbraio 
del '92 rilevò per 40 miliardi la 
società sportiva Inizio , si fece 
le ossa lavorando come conta
bile nella «Calce e cementi Se

gni», un vivaio che ha sfornalo 
manager come Cesare Romiti 
e l'ex presidente della Monte
dison Mario Schimbcrni. Dopo 
essersi laureato in economia e 
commercio, si trasferì in Brasi
le, dove cominciò a stringere 
rapporti d'affari con il fondato
re del gruppo Serafino Ferruzzi 
e, più tardi, con l'«crcde» Raul 
Gardini. In meno di tre anni ar
rivò l'investilura come ammini
stratore delegato di Enimont. 
Dopo il fragoroso epilogo della 
vicenda, ora diventata uno dei 

capitoli di Tangentopoli finan
ziariamente più rilevanti, Cra-
gnotli ha fondato ld «C&P», 600 
miliardi di capitale sociale e 
250 miliardi di obbligazioni, di 
cui 200 già sottese ritti. 

La società recentemente si e 
impegnata nei settori del latte 
e dei detersivi. La «C&P» ha ac
quisito il controllo della «Ala», 
che si è aggiunta alla Polenghi, 
rilevala sull'orlo del tracollo, 
con 250 miliardi di debiti, e 
che dodici mesi dopo ha chiu
so il bilancio in attivo. 

Inquisiti 
I «costi» 
dei parlamentari 
• • ROMA. 1187 parlamentari, senatori e de
putati, inquisiti per reati di concussione, cor
ruzione, ricettazione, violazione della legge 
sul finanziamento pubblico dei partiti, costa
no al popolo italiano 105 milioni al giorno, 
oltre 38 miliardi l'anno. Lo rileva il quotidiano 
economico «MF» che ha compiuto un'analisi 
su! «costo» degli inquisiti. Dall'inizio della le
gislatura il costo dello stipendio passato a po
litici inquisiti è stato di 60 miliardi lire (calco
lati il 25 ottobre '93) e la cifra naturalmente 
aumenterà a seconda della data in cui ver
ranno indette nuove elezioni. 

L'ultima di Poggiolini 

Chiese ad amici 
un processo 
a Roma 

."' >' M NAPOLI. Duilio Poggiolini, ovvero l'uomo 
' - - dei lingotti, ha tentato, attraverso «influenti 

conoscenze in ambienti giudiziari» di far tra
sferire l'inchiesta a suo carico da Napoli a Ro

ma. La circostanza è emersa nell'ordinanza depositata ieri 
con la quale la gip Laura Triassi ha respinto la richiesta di ar
resti domiciliari avanzata dai difensori del componente del 
Cip farmaci coinvolto nell'inchiesta sulle tangenti nel settore 
Sanità e trovato in possesso, nelle scorse settimane, di enormi 
ricchezze. 

Secondo quanto si e appreso, Poggiolini ha riferito agli in
quirenti di aver fatto contattare, con l'intervento di un suo fra
tello, una persona dell'ambiente giudiziario per favorire lo 
spostamento dell'inchiesta. Nel corso di alcuni interrogatori, 
il componente del Cip avrebbe anche fatto il nome del pre
sunto «intermediario». A conferma di questo suo tentativo, vi 
sarebbero anche alcuni biglietti sequestrati a Poggiolini al 
momento del suo arresto in Svizzera. 

I generale Goffredo Canino 

Polemico addio dell'alto ufficiale 
«La De mi voleva sindaco a Palermo» 

Il generale Canino: 
«Sono vittima 
di Lega e Pds» 
Polemico addio del generale Canino ai suoi fedelissi
mi: «Sono stato oggetto di uno scambio con la Lega e il 
Pds». L'ex capo di stato maggiore, che ieri ha incontra
to alcuni generali, ha attaccato tutti: il Parlamento («si 
appresta ad approvare leggi criminali»), Fabbri («han-
nocolpito il gen. Rizzo percolpire me»). Infine ha rive
lato: «De e Pll mi avevano offerto la candidatura a sin
daco di Palermo, ma ho rifiutato». 

NOSTRO SERVIZIO 

^m ROMA. «Hanno colpito il generale Rizzo pei colpire me. So
no stalo oggetto di scambio con la Lega e il Pds». Gli «attr-r,:;» urla
ti a squarciagola e il rumore dei tacchi battuti marzialmente, non 
sono riusciti ad attutire il clamore delle parole del generale Gof
fredo Cullino. J! sanguigno sossuliluduciine ex capo di Stalo 
maggiore dell'Esercito, nativo di Altofonte, ieri l'ha detta final
mente tutta. «Mi sono difeso fino all'ultimo, ma poi sono stato sa
crificato. ST, sono stato oggetto di scambio con la Lega e il Pds. 
Anche se meditavo di dimettermi da tempo, per quelle leggi cri
minali che il Parlamento si appresta ad approvare». L'edizione 
serale del «Tg5», rilancia le parole pronunciate ien, nella giornata 
degli addii, dall'alto ufficiale, dimessosi dopo il caso Monticone. 
Canino ha incontralo prima i trenta generali di corpo d'armata 
nella sala della biblioteca di via XX Settembre. Tra velluti e vec
chie bandiere di guerra, ha stretto mani, ricevuto pacche sulle 
spalle e solidarietà, ma senza tristezza. «Quella - ha dello fiero il 
generale - si addice ad Elettra, non a me». Poi ancora un incontro 
con altri amici eccellenti, il generale Federici, comandante del
l'Arma, Mario Buscemi, già comandante della missione «Airone-
in Kurdistan, e Biagio Rizzo, vittima eccellente dell'affaire Di Ro-
sa-Monticonc, la cui vicenda ha indotto Canino al duro braccio 
di ferro con il ministro Fabbri fino a giungere alle dimissioni. Ma 
sarà stata la presenza di un altro generale, l'ex comandarne della 
missione italiana in Libano, Franco Angioni, in corsa per pochi 
giorni alla carica di sindaco di Roma, ad aver indotto l'ex capo di 
stato maggioire a fare una confessione. «Pensate - ha detto - che 
15 giorni fa l'onorevole De Luca (Pli. ndr) mi aveva addirittura 
proposto di diventare Tanti-Orlando a Palermo. Anche la De era 
d'accordo perché mi candidassi alla carica di sindaco, ma io non 
ho acceltato, come non accetterò cariche di prestigio o incarichi 
politici». • " 

Insomma. Canino se ne va sbattendo la porta, tirando fuori 
tutto inlero un disagio covato da tempo. Apparentemente, le mo
tivazioni che lo hanno indotto a pronunciare le parole di ieri so
no legale alla contrarietà sulle leggi che disciplinano l'obiezione 
di coscienza e che riformano le rappresentanze militari. Contro 
la prima il generale si scagliò in una recente riunione del Consi
glio superiore di Difesa, sostenuto anche dal capo di Stato mag
giore della Difesa, Domenico Cordone. Ma i motivi veri sono le
gati a due vicende che hanno portato in prima pagina il massimo 
rappresentante delle nostre forze armate. Quelle frasi pronuncia
le contro la Lega di Bossi, che segnarono un inusitato ed insop
portabile interventismo nella polemica politica da parte delle 
Forze armate, in quella occasione, Canino venne isolato. «1 mili
tari facciano i militari», fu la risposta di Fabbri. Infine, il capitolo 
delle «strane amicizie», con i giornali che parlano di una foto clic 
ritrac il generale in compagnia di un presunto uomo d'onore. 
Giuseppe Di Matteo, originario di Altofonte, padre di Mano San
to, «mezzanasca», sospettato di essere uno dei killer del giudice 
Falcone. «Calunnia, diffamazione, di chi persegue scopi politici», 
la replica di Canino. Ma anche in quella occasione il ministro del
la Difesa fu freddo: «Bisogna vedere la cosa nel suo conlesto, nel 
suo insieme. La foto e di 25 anni fa...». 

Toghe e mafia 

Tinebra 
ascoltato 
al Csm 
• • ROMA È durata due ore. 
l'audizione al Consiglio supe
riore della magistratura del 
procuratore della Repubblica 
di Caltanisselia Giovanni Tine
bra. convocato a Palazzo dei 
Marescialli dalla prima com
missione che ha avviato un'in
dagine preliminare sui magi
strati palermitani sospettati di 
collusioni con ambienti della 
mafia. Tinebra ha consegnato 
una prima relazione sugli ac
certamenti svolti riguardo le 
accuse di pentiti nei confronti 
di magistrati palermitani inqui
siti. Si e anche accordato per 
inviare al più presto alla prima 
commissione del Csm una re
lazione più approfondita sulle 
indagini incorso. 

Olimpiadi 

Formentini: 
«A Milano 
nel 2004» 
M MILANO Olimpiadi a Mila
no, non più nel 2000 ma nel 
200<l. È stato il sindaco di Mila
no, Marco Formentini a rilan
ciare la proposta. La candida
tura di Milano era stata avan
zata per le Olimpiadi del 2000 
dalla precedente Giunta, ed 
era stata accolta dal Comitato 
Olimpico Intemazionale. Suc
cessivamente era caduta in se
guito a forti polemiche che 
avevano letteralmente «spac
cato» il consiglio comunale. 
«Ripiendcremo certamente gli 
studi precedenti - ha spiegato 
Formentini riferendosi ai pro
getti elaborati dal Comitato 
"Milanolimpica" - ma cerche
remo di migliorarli sotto il pro
filo finanziano». 
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L'uomo 
artificiale 

Scienza&Tecnologia .M.'irk'di 
2(ì ottobre 1993 

Filosofi, teologi e scienziati cattolici tutti schierati 
contro gli esperimenti dei genetisti americani: 
«Una forma di violenza e manipolazione da non legittimare 
Su questi problemi utile un sereno dibattito con i laici» 

Fulmini vaticani sulla clonazione 
«È una violazione dell'unicità della persona umana» 
La S. Sede, attraverso L'Osservatore Romano e il se
gretario generale della Cei, rnons. Tettamanzi, 
esprimono un netto «no» alle manipolazioni geneti
che di Stillman. Le forti riserve sono motivate anche 
dai teologi moralisti Majorano e Forte e dal direttore 
dell'Istituto di genetica medica dell'Università catto
lica, Giovanni Neri. Appello alla cultura laica per un 
confronto «sereno e costruttivo» sul problema. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. La 
S. Sede ha aflidato al teologo 
Gino Concetti il compito di 
motivare su L'Osservatore Ro
mano di ieri le ragioni che in
ducono a definire «una scelta 
perversa» quella degli esperi
menti su embrioni umani pre
sentati dal dr. George Stillman 
alla American Fertility Society. 
«Non basta - scrive padre 
Concetti - il desiderio di assi
curare figli a coppie che natu
ralmente non li possono avere 
per giustificare l'avvio di un 
processo che la coscienza co
mune rigetta come contrario 
alla dignità della persona 
umana». È «un'operazione 
sommamente esecrabile» -
aggiunge - quella di «utilizza
re gli embrioni clonati per tra
pianti di organi o di program
mare figli selezionandoli dalle 
banche degli embrioni conge
lati, avendo per modelli quelli 
giù nati, le cui caratteristiche 
psichiche o somatiche sono 
riscontrabili e verificabili». E, 
dopo aver rilevato che l'inge
gneria genetica, se viola la di
gnità umana, «non può essere 
né accettala né permessa», il 

teologo afferma sull'organo 
vaticano che «il legislatore, gli 
Stati hanno il dovere di sanci
re nel proprio ordinamento 
norme precise al riguardo, 
non per frenare la ricerca 
scientifica, ma per scoraggia
re coloro che, senza scrupolo, 
si avventurano in un folle tun
nel o vogliono scrivere una 
stona dell'orrore, umiliando 
ed offendendo l'umanità». 

Interpellato sull'argomento 
del giorno, il segretario gene
rale della Conferenza episco
pale italiana, mons. Dionigi 
Tettamanzi, che è anche un 
noto teologo moralista, ha di
chiarato che «la clonazione è 
una violazione dell'unicità 
dell'essere umano». Autore 
del libro «Bambini fabbricati», 
mons. Tettamanzi, da studio
so della materia da alcuni an
ni, ha rilevato, in polemica 
con gli sperimentatori, che «la 
caratteristica più profonda 
dell'essere umano è precisa
mente quella di non essere un 
numero di una serie, un anel
lo di una catena, ma di posse
dere una sua unicità e una sua 
irripetibilità e, solo in forza di 

questo, egli può realizzare e 
vivere fino in fondo anche la 
sua dimensione sociale». Ha 
concluso sottolineando che ci 
troviamo di fronte ad uno di 
quegli atti che la recente enci
clica di Giovanni Paolo II «Ve-
ritatis splendor» definisce «as
solutamente cattivi». Il segre
tario generale della Cei fa, 
quindi, appello alle forze lai
che perchè esprimano «forti 
riserve» su questo tipo di speri
mentazione che suscita «allar
me morale e sociale». 

Ma i giudizi non cambiano 
da parte di altri teologi morali
sti piuttosto aperti alle novità 
della scienza, Padre Sabatino 
Majorano. docente di morale 
all'Accademia Alfonsiana, ci 
ha dichiarato che «non si trat
ta di voler limitare la scienza o 
la tecnica, ma dì far si che es
se costruiscano di fatto qualità 
umana e futuro umano». Otte
nere esseri umani «per clona
zione 0 una forma di violenza 
e manipolazione che mi sem
bra impossibile legittimare». 
Essa «rovescia il fondamenta
le rapporto etico che l'uomo 6 
chiamato a realizzare nei ri
guardi dell'altro e della vita: 
alla libertà come accoglienza 
e responsabilità sostituisce la 
libertà come arbitrio e sfrutta
mento». Il teologo moralista ri
corda che «quanto più ci si av-
visina agli inizi della vita uma
na, tanto più sincero e attento 
deve essere il rispetto» per cui 
«ogni forzatura e manipola
zione a questi livelli e fonte di 
conseguenze che difficilmen
te povsono essere recuperate 

in seguilo». E lancia un am
monimento, dopo aver ricor
dato gli «enormi guasti» già 
prodotti nel campo ecologico 
per interessi di parte e di pro
fitto: «Dobbiamo far di tutto 
perche' le possibilità della mo
derna genetica non vengano 
falsate e finiscano per ritorcer
si contro l'autentico futuro 
dell'umanità» E sulla stessa li
nea si e collocato il teologo 
Bruno Forte, decano della Fa
coltà teologica meridionale di 
Napoli, il quale ha rilevato che 
«se eticamente e giusto e vali
do l'intervenire per aiutare, 
ciò non può consentire di di
sporre arbitrariamente». 

Il direttore dell'Istituto di ge
netica medica dell'Università 
cattolica, prof. Giovanni Neri, 
ha affermato che questi espe
rimenti «portano allo scoperto 
ed espongono al pubblico le 
conseguenze pratiche di una 
disputa che, fino ad oggi, ò ri
masta confinata nell'ambito 
degli esperti di filosofia, bioe-
tica, biologia e genetica». E, 
dopo aver sostenuto che gli 
esperimenti di Stillman «non 
sono rivoluzionari», rileva che 
essi «sono inquietanti sotto il 
profilo etico». A suo parere e 
utile che il caso sia esploso a 
livello di opinione pubblica 
mondiale perdio, cosi, il deli
cato problema potrà essere 
analizzato in un confronto 
«più sereno e costruttivo» tra 
scienziati e moralisti di parte 
cattolica e di parte laica. 

Il dibattito, come si vede, 0 
destinato ad allargarsi anche 
a livello politico e legislativo 

t&v,~<?-Mv„ >V,„ , 

Parla Fattrice Dalila Di Lazzaro 

«Che orrore! Desidero un figlio 
non un bambino in fotocopia» 
«Inorridisco all'idea che si possano creare persone 
identiche. No, non riesco a pensare ad una nuova 
frontiera della scienza. Questa è fantascienza e mi 
fa orrore». L'attrice Dalila Di Lazzaro dà voce ai suoi 
turbamenti e dubbi. «Mettere al mondo un figlio fisi
camente identico a quello perso? Solo chi non ha 
provato un dolore così grande può immaginare la 
follia del figlio di scorta». 

CINZIA ROMANO 

• • Orrore. È l'espressione 
forte che l'attrice Dalila Di Laz
zaro sceglie per dare voce alle 
sue sensazioni, i suoi dubbi, e 
le sue paure di fronte alla noti
zia che sarà possibile moltipli
care in laboratorio esseri uma
ni identici gli uni agli altri. «Or
rore, perche l'uomo non meri
ta questo sviluppo della scien
za. Pensare di vivere in un 
mondo di fotocopie, di incon
trare duplicati di altre perso
ne...cosi non esisterebbe più 
l'originalità che è l'essenza 
della vita. E fa male pensare 
che la scienza decida di anda
re avanti su queste frontiere. 
Non sarebbe meglio studiare 
come prevenire o curare gravi 
e terribili malattie? Non sareb
be più giusto ed utile indirizza

re gli sforzi degli scienziati su 
questi problemi?.Fa male pen
sare che la scienza vada avanti 
su questo terreno. Che senso 
ha, che utilità ha? Mi sembra 
davvero un modo di sprecare 
risorse e tempo. Mi viene da 
pensare ad Hitler, alla folle ri
cerca di una razza umana su
periore: tutti ariani, alti e bion
di». 

Lei evoca Menar! ed ipotesi 
estreme. Forse più vicine al
la fantascienza che alla 
scienza. 

Senta, non ho accolto questa 
notizia con entusiasmo. Anzi. 
Certo, io non sono una perso
na addentra alle questione 
scientifiche. Ma non posso lare 
a meno di immaginare un futu
ro con un grande schedario, 

un catalogo, dove si sceglie 
chi. come, dove far nascere. 
Uomini o donne? Biondi o mo
ri? Alti o bassi? E chi deciderà 
come utilizzare questa nuova 
possibilità? Ci saranno perso
ne ragionevoli ed altre no. Tro
vo che e (olle affidare agli uo
mini una decisione del genere. 
SI, mi sembra che ci stiamo in
camminando su un terreno 
che ha più a che fare con la 
fantascienza che non con la 
scienza. 

Nel commentare questa no
tizia, I mass media e gli opi
nionisti hanno molto insisti
to sulla possibilità di repli
care, se scompare, la perso
na che si ama; di far rinasce
re un essere identico al fi
glio che non c'è più. 

No, è assurdo. Se penso a mio 
figlio, morto, mi manca il fiato. 
Il dolore è forte, troppo, non 
riesco nemmeno a pensarci. 
Non sta a me giudicare, ma le 
assicuro che riesco a provare 
solo paura, orrore. 

Per lei, non c'è quindi posto 
per la speranza, di fronte ad 
un'ipotesi del genere? 

Ripensare a replicare un figlio 
perso.,.no, non c'è un barlume 
di speranza, di gioia. 

La infastidisce che qualcuno 
pensi che si possa rimpiaz
zare un figlio perso, che si 
possa lenire un dolore così 
profondo? 

Niente e nessuno potrà colma
re il vuoto per la perdita di un 
figlio. Lui era lui, e lui, e sarà 
sempre lui. Un cristallo perfet
to, la mia vita. Puoi avere e da
re amore ad altri. E per questo 
mi sono impegnata sul tema 
delle adozioni ai single. Ma e 
un altra cosa. Nelle mie varie 
battaglie ho conosciuto il dolo
re di altre coppie, di altri uomi
ni e donne che hanno provato 
il mio stesso dolore. Coppie 
con altri figli, che ne avevano 
perso uno. Ma che non hanno 
sofferto, per questo, meno di 
me; anche la loro vita e lacera
ta, spezzata; quel vuoto è e re
sterà incolmabile. Non esiste il 
figlio di scorta. Non 6 la mac
china rotta che si ricompra, ta
le e quale. È assurdo che si 
possa pensare una cosa del 
genere. È orribile, mostruoso 
che si possa immaginare qual
cosa del genere. Forse, chi 
pensa e dice queste cose, lo (a 
perchè non ha provato la cosa 
peggiore, per un padre e una 
madre: dare l'addio, per sem
pre, a ciò che più ha amato e 
amerà. 

Gli esperti italiani 
«Di nuovo c'è solo 
la spregiudicatezza» 

MARIO PETRONCINI 

• V Ovviamente, cercando di 
evadere dai luoghi comuni che 
ormai abbondano anche in 
questi recinti etico-scientifici, 
esperti italiani a vano titolo 
hanno condannato l'esperi
mento americano. Per lo psi
chiatra Paolo Crepet. vicepre
sidente della Federazione 
mondiale di salute mentale, 
con questi esperimenti si stan
no costruendo dei «disgraziati, 
dei malati mentali». «Sono del
le persone destinate ad una vi
ta d'infelicità - precisa - c'è 
molta superficialità in questi 
tentativi. Questi genetisti lavo
rano su un'idea lontana di uo
mo, pensano solo all'aspetto 
biologico del corpo, sembrano 
giocare alle costruzioni» . A 
suo avviso, sarebbe necessario 
un organismo di controllo «su
per partes». «È un esperimento 
che non aggiunge nulla alla 
scienza - sostiene Giovanni 
Berlinguer, vicepresidente del 
Comitato nazionale per la 
bioetica - perchè sono stati già 
ottenuti gli stessi risulati con al
tri mammiferi. Dal punto di vi
sta etico, questo si potrebbe 
tradurre in una gravissima vio
lazione dei diritti individuali» 

.Luigi Kossi Bernardi, ex presi
dente del Consiglio nazionale 
delle ricerche, ha sottolineato 
che l'esperimento fatto dai ri
cercatori di Washington non 
ha nemmeno un grande inte
resse scientifico. La clonazio
ne, ha proseguito Rossi Berner-
di. è stata già fatta con succes
so con cellule di ammali e pro
babilmente è stata già tentata 
da qualche ricercatore in qual
che parte del mondo anche se 
poi nessuno ha avuto fino ad 
oggi il coraggio di dirlo. In que
sto campo, ha proseguito. Kos-
si Bernardi, «ogni ricercatore 
deve avere un proprio codice 
elico perchè , oltre tutto, si trat
ta di esperimenti in cui non è 
necessario disporre di labora
tori particolanTicnle attrezzati, 
un buon specialista sarebbe in 
grado di farli anche in un sot
toscala anche con apparec
chiature molto limitate». An
che per il prof. Giovanni Neri, 
direttore dell'Istituto di geneti
ca medica dell'Università Cat
tolica di Roma, la clonazione 
fatta dai ricercatori americani 
«non è un fatto rivoluzionario. 
Dopo esperimenti (atti su topi, 
si sapeva già da tempo che la 

clonazione dell'embrione era 
possibile grazie al (atto che nei 
primi giorni della gestazione 
(una decina per l'uomo) le 
cellule sono «totipotenti», cioè 
se separate l'ima dall altra 
possono dare origine ad em
brioni identici il lo stesso mec
canismo che in natura accade 
nel caso dei gemelli monozi-
goti». La notizia dell'esperi
mento è stala appresa con 
• meraviglia» anche da Guido 
Genn, presidente dell'Istituto 
intemazionale di studi sui dirit
ti dell'uomo e del centro di 
Biotica di Trieste Gemi ha av
vertito che «oggi potremmo ar
rivare a clonare un embrione 
con un programma genetico 
non perfetto. Gravi sarebbero 
in questo caso le resposabilità 
di coloro che si arrogano il di
ritto di creare fotocopie di em
brioni, che darebbero luogo a 
bambini portatori di handicap 
o perlomeno con programmi 
genetici negativi» Il Consiglio 
d'Europa, ha spiegato inoltre 
Genn, ha costituito un Comita
to di Bioetica che sta studian
do questi problemi ma che per 
ora trova difficoltà a mettere 
d'accordo scienziati, filosofi e 
giuristi Carlo Flamigni, diretto
re dell'istituto di Fisiopatologia 
della riproduzione di Bologna, 
ha definito «obbrobriosa» e 
«vergognosa» l'ipotesi di clona
re individui dai quali espianta
re organi «di ricambio» . L'ipo-
lesi. aggiunge Flamigni, «crea 
scenari che ostacolano una 
conoscenza reale dei proble
mi da parte della gente e la 
possibilità di decidere al ri-
Euardn» 

Paure e fantasie in letteratura e cinema 

Robot, replicanti, cyborg 
il «doppio» dei nostri sogni 

R E N A T O P A L L A V I C I N I 

Un laboratorio dove si clonano i vegetali e due puledri frutto di clonazione 

• V L'uomo e il suo doppio. Il 
bisogno o il sogno di un altro 
da sé, il più possibile simile a 
se stessi, magari identico, at
traversa, da sempre, l'immagi
nario letterario e le sue moder
ne declinazioni cinematografi
che. Prima del c lone (indivi
dualità omogenea In tutto ad 
un altra precedente) e della 
clonazione, recenti acquisi
zioni della biogenetica, la fan
tascienza e il cinema hanno 
avuto a che (are con golem, 
automi, androidi e cyborg. 

Le antiche leggende praghe
si e la cabala ebraica hanno 
(ornilo ispirazione alla saga 
del golem. un gigantesco au
toma di creta, saga ripresa dal
lo scrittore Gustav Mcyrink nel 
suo romanzo Der Golem 
(1915), e sfruttata dal cinema 
in più occasioni, la più (amosa 
delle quali è il celebre film 
(1920) dì Paul Wegener che 
ne fu anche interprete. Ancora 
omuncoli, creature composte 
sul tavolo operatorio come 
Frankenstein, o forgiate in ti
nozze, come nel dramma RUR 
di Karel Capek. Ma il moderno 
cantore degli automi è senza 

dubbio Isaac A-simov che con 
il suo ciclo di romanzi e rac
conti sui robot ha tracciato, tra 
l'altro, anche le tre lamose leg
gi della robotica. 

Se con i robot siamo ancora 
nell'ambito di un sostituto 
meccanico dell'uomo, è con 
gli androidi che ci si avvicina 
ad un doppio «umano». Le uri-
gini, in questo caso, sono an
cora più lontane e vanno a 
scomodare un alchimista del 
Settecento come Albertus Ma-
gnus. Il termine acquista popo
larità a partire dagli anni Cin
quanta, quando due antologie 
di racconti, 77ic Cometeers di 
Jack Williamson e 77me and 
Again di Clifford D. Simak eleg
gono gli androidi a protagoni
sti della letteratura (antascien-
lifica. Non siamo più in pre
senza di ammassi di ferraglia 
semoventi e cigolanti, ma di 
veri e propri uomini artificiali 
fatti di sostanza organica non 
a caso, in inglese, androide 
suona con il termine «manli-
kc». Androidi e replicanti ab
bondano anche nel cinema: 
dal classico Irwastoti oftlieBo-
dv Snatdicrs (Ì95G) di Don 
Siegcl e dai suoi «remake» 

(l'ultimo e di Abel Ferrara), 
ispirati a] romanzo di Jack Fin-
ney, in cui dei baccelloni gi
ganti, posti accanto alle perso
ne addormentale, ne copiano 
in tutto e per tutto le sembian
ze; ai replicanti per eccellenza, 
quelli del celebrato film di Rid-
ley Scott Biade Runner. Anche 
in questo caso l'origine è lette
raria i racconli e i romanzi di 
quel grande scrittore che è Phi
lip K. Dick. I suoi androidi, più 
umani degli umani, soffrono la 

. loro condizione di «non gene
rati» e di «senza memoria» 

Dall'androide al cyborg. 
parola che unisce i termini «ci
bernetico» e «organico», a si
gnificare una creatura mezzo 
uomo e mezzo automa con i 
vantaggi dell'umano e l'indi-
stmttibihtàdell'acciaio (Termi
nator e soci). Per finire con la 
genetica dei clone, gemelli ar
tificiali, moltiplicati all'infinito, 
nell'utopia del Mondo Nuoto 
di Aldous Huxley, o nella follia 
nazista, tradotta in un curioso 
film del 1978 di Franklin J. 
Schalfner, / radazzi venuti dal 
Brasile, con un'intera schiera 
di piccoli nazisti, guarda caso 
clonati dal modello originale 
Hitler. 

1978, il miliardario che voleva rifare se stesso 
• • All'inizio di marzo del 1978, la stampa 
americana annunciò l'imminente pubblicazio
ne di un libro scritto da un noto divulgatore 
scientifico, David Rorvik (la cui serietà non era 
stala ancora messa in dubbio da nessuno). in 
cui si affermava che un bambino, indicato con 
lo pseudonimo di «Billy» era già slato «creato» 
(non per sbaglio, ma intenzionalmente) a par
tire dalla cellula maschile di un uomo ricchissi
mo («Max»), con il sistema «della clonazione» 
(diversa da quella realizzata negli Usa), già 
sperimentata in laboratorio su rane e topi. Se
condo l'autore del libro, il bambino aveva già 
quindici mesi, ed era la copia esatta del «padre» 
(cioè non era «figlio», ma fratello gemello di 
«Max»). 

Il libro apparve quasi contemporaneamente 
negli Usa e in altri paesi. In Italia usci in maggio. 
con 'I titolo: «A sua immagine / la clonazione di 
un uomo». L'editore. Mondadori, aveva com
prato i diritti persoli 12 milioni. L'autore non in
dicava i veri nomi delle persone coinvolte nella 
vicenda, che asseriva essere vera. Le nasconde
va sotto pseudonimi, per ragioni (e con il prete
sto) di proteggerne la «privacy». La storia era 
questa. Un ricchissimo cittadino degli Stati Uni
ti, «Max», aveva chiesto allo stesso Rorvik di tro

vargli uno scienziato disposto a «creargli» un 
«gemello». Dopo molte ricerche (e in cambio di 
una grossa somma), Rorvik gli aveva trovato Io 
scienziato, «Darwin». Questi, con l'aiuto di altri 
due medici e biologi, «Paul» e «Mary», e con la 
complicità di un procacciatore di donne, aveva 
costruito un laboratorio in un lussureggiante 
paese tropicale (forse, si capiva, l'Indonesia) e 
aveva selezionato, fra le giovani donne del luo
go, alcune «bellissime vergini», una delle quali, 
alla fine, era diventata la madre del «gemello» 
del miliardario. Per la clonazione, erano slate 
usale cellule estratte dal fegato e «raschiate» dal
la mucosa della bocca o dalla pelle del «dona
tore». 

Rorvik si dilungava nella cronaca degli avve
nimenti (il libro era lungo 251 pagine) e descri
veva con precisione la fanciulla- molto bella, 
ma con la mano destra «anchilosata e deforme» 
in seguito a ustioni riportate nell'incendio di 
una capanna; orfana, senza fratelli, di «ascen
denza mista» (euro-asiatica?); intelligentissima, 
capace di imparare rapidamente l'inglese, il 
gioco degli scacchi, la tecnica della pittura. Il 
suo soprannome era «Sparrow». cioè «Passerot
to». Trasportata in California, «Sparrow» aveva 

ARMINIO SAVIOLI 

dato alla luce, due settimane prima del Natale 
1976. un bambino maschio, «copia clonale» 
perfettamente «conforme» al padre-gemello. Se
condo Rorvik. «Max» (che doveva essere un 
grande patriota nonché un grande narcisista) 
considerava l'evento come un contributo perso
nale, anche se segreto, ai lestcggiamenli per il 
bicentenario della nascita degli Stati Uniti 

Rorvik. abbiamo detto, era un divulgatore 
molto abile di questioni scientifiche, in partico
lare di quelle riguardanti la fecondazione artifi
ciale e i gemelli. Nell'ampia bibliografia che 
corredava il volume, il suo nome compariva di
ciassette volte. Dei suoi libri, altri due erano già 
stati pubblicati in Italia: «I figli innaturali» (Bom
piani) e «Il sesso del vostro bambino» (coautore 
io scienziato L.D. Shottles. editore Rizzoli). Pei 
rafforzare nel lettore l'impressione che i latti si 
fossero davvero svolti come li avcvii narrati, Ror
vik aveva avuto cura di chiamare in causa, con 
opportune, ma anche subdole citazioni, decine 
di scienziati «veri», fra cui anche l'italiano Danie
le Petrucci. di Bologna, il quale - scriveva l'auto
re di «A sua immagine» nei primi anni Sessanta 

«aveva ottenuto un embrione umano in provet
ta, lo aveva fatto sviluppare per quasi due mc'si 
ni un utero artificiale», ed era poi stato indiretta
mente «condannato» dal Papa con una allusio
ne fortemente critica nei confronti di quegli 
scienziati che «prendevano nelle loro mani l'o
pera di Dio» 

11 libro di Rorvik provocò naturalmente molto 
scalpore Alcuni specialisti, interrogali dai gior
nalisti, espressero .scetticismo, altri ammisero 
che la «creazione» del piccolo Billy era «teorica
mente possibile». 11 dott ,I.D Bromhall di Ox
ford, specialista di ingegneria cellulare e aulore 
di importanti esperimenti <li clonazione su 
mammiferi (in particolare conigli), accusò Ror
vik, in una rovente lettera al settimanale britan
nico New Statesman, di «mistificazione». Secon
do Bromhall, il divulgatore lo <iveva deliberata
mente ingannato, chiedendogli per lettera un 
parere sulla clonazione, e poi manipolando in 
modo arbitrano sia la risposta, sia le nove pagi
ne di estratti della tesi di dottorato che lo scien
ziato inglese gli aveva inviato 

Inoltre, Bronihull affermava l'impossibilita, 

per uno scienziato di alto livello come doveva 
essere «Darwin», di sparire per alcuni mesi e an
ni senza che la sua scomparsa lovsc notata e 
destasse dubbi e sospetti. E definiva ridicola l'al-
fcrmazione che il misterioso «donatore» fosse 
passato «con un unico lungo salto» da esperi
menti di laboratorio su rane, alla «creazione di 
un bambino». E ancora: il libro citava una di
chiarazione, fatta nel 1962 dal Premio Nobel Jo-
shiw Lederberg, che suonava testualmente cosi 
«Non c'è nulla che faccia pensare a difficoltà 
particolari in una sua (della clonazione) appli
cazione sui mammiferi e sull'uomo» Ma Rorvik 
- notava Bromhall - finge di dimenticare che 
«ora», lo stesso Ixderbeig si 0 ricreduto, e lo !M 
ammesso pubblicamente, dicendo «Nel 19G2 
io sentivo che la clonazione era una possibilità 
ipotetica.. Ero inconsapevole degli ostacoli fon
damentali. Nel 1962 misbagliavo» 

L'obiezione più forte di Bromhall alla storia 
della nascita di «Billy» era comunque un'altra. Il 
miliardario padre-gemello veniva definito da 
Rorvik un uomo anziano di oltre sessantanni 
«In nessun animale - scriveva lo scienziato in
glese - neanche nell'umile rana un "clone" e 
stato prodotto da una cellula adulta, pel non 

parlare di una cellula anziana» E aggiungeva 
che anche negli esperimenti di trapianto latti 
sulle rane a partire da cellule di girmi icioc di 
rane neonate), le probabilità di successo erano 
scarsissime una su mille 

Nell'ultima parte dell'articolo, mollo lungo e 
impegnato, Bromhall passava dalla confutazio
ne anche sarcastica del libro a una riflessione 
sena sulle manipolazioni genetiche, a cui egli 
slesso partecipava «IA- conseguenze della ma
nipolazione dei geni nei nuclei delle cellule dei 
nostri corpi non saranno, sul momento, cosi 
drammatiche come le esplosioni di bombe nu
cleari Ma gli effetti, se la nostra società soprav-
viver.ì, saranno mollo più prolungali nel tem
po», scriveva Io scienziato Raggiungeva in que
sta attività scientifica «sono coinvolte la nostra 
sopravvivenza ed evoluzione» In sostanza, pur 
ritenendo che la storia di «Billv» (osse falsa (dato 
il modesto livello raggiunto negli anni Settanta 
dalla genetica), Bromhall non negava che in fu
turo (un futuro molto lontano) clonazioni di es
seri uni,ini potessero diventare possibili, e si |M> 
nevu la questione morale che periodicamente si 
riaffaccia ad ogni annuncio di «miracoli» scienti 
f ic-1 tutto ciò che è possibile è anche giusio' 

I 
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L'uomo 
artificiale 

Scienza&Tecnoloeia 
I due scienziati di Washington correggono e ridimensionano la portata 
delle loro ricerche: «Lavoravamo su cellule anormali destinate 
comunque a morire». E di fronte alle critiche che provengono 
dagli ambienti scientifici internazionali ora chiedono «regole etiche» 

Stop agli esperimenti sugli embrioni 
Stillman e Hall: «Eravamo solo all'inizio. Ci siamo fermati» 

l';imn;i 5 re 

«Ci fermiamo qui, in attesa del dibattito etico che de
ve precedere ogni mossa futura. E comunque non 
abbiamo fatto sul serio. Gli embrioni erano anorma
li, destinati a soccombere comunque nel giro di 
qualche giorno». Jerry Hall, il ricercatore della Wa
shington University balzato sulle prime pagine dei 
giornali per la clonazione degli embrioni umani, fa 
un passo indietro. Echiedechesi discutadi più. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 

elicile di quel che avevano co
minciato a lare. 

Dopo che i risultati della lo
ro ricerche erano finiti sulle 
prime pagine dei giornali, e 
avevano suscitato una serie di 
angosciosi interrogativi, Hall e 
Stiilman avevano convocato 
una inusuale conferenza slam
pa domenica sera ed avevano 
rilasciato interviste a tutte le 
principali reti tv Usa, cercando 

di gettare acqua sul fuoco del
le polemiche più che di capita
lizzare sulla improvvisa noto
rietà. Il dottor I lall si è sforzato 
in particolare di spiegare che 
non aveva inai avuto la mini
ma intenzione di creare copie 
di esseri umani. Anzi, proprio 
per evitare che la questione si 
affacciasse, per il suo esperi
mento di duplicazione aveva 
usato embrioni anormali, -di 

scarto», prodotti da ovuli che 
erano stali penetrati da più di 
uno spermatozoo, e quindi 
non sarebbero mai stati im
piantati in un ulcro materno, 
anche se non fossero stati du
plicati. Da 17 embrioni -di 
scarto», composti da poche 
cellule ciascuno, i ricercatori 
avevano poi eslratlo cellule vi
venti, le avevano avvolte in ri
vestimenti protettivi artificiali, e 

ne avevano ottenuto altri <18 
embrioni -toti-potcnli», teori
camente capaci di svilupparsi 
in esseri esattamente identici a 
quello originale. A riprova del
le loro intenzioni limitate e «di
mostrative», citano il fallo che i 
doppioni sono riusciti a farli 
sopravvivere solo per pochi 
giorni. 

Ma messo di fronte alle più 
terribili implicazioni da fanla-

M NKW YORK. Ora mettono 
le mani avanti. Presi quasi alla 
sprovvista dal clamore suscita
to, si precipitano a dire che in 
pratica al momento hanno fat
to solo -per finta». A precisare 
che quegli embrioni duplicati 
non sarebbero mai potuti di
ventare bambini. Anzi non 
avrebbero potuto nemmeno 
sopravvivere, tanto meno esse
re impaniali in un utero mater
no. Che sono ancora molto 
lontani anche solo dall'idea di 
fabbricare in provetta a piace
re il numero desiderato di es
seri umani identici l'uno all'al
tro. E fanno sapere che non 
procederanno in ulteriori 
esperimenti prima che ci sia 
una discussione sulle implica
zioni etiche e siano definite 
norme di condotta cui far rife
rimento. 

«It is not the real Ihing. Non 
ci siamo ancora. Non e ancora 
ancora vera e propria duplica
zione di embrioni umani. Noi 
abbiamo condotto esperimen
ti su embrioni anormali, che 
comunque - non avrebbero 
avuto alcuna possibilità di so
pravvivere più di qualche gior
no. I nostri esperimenti si sono 
limitati a dimostrare che da 
qualche parte lungo la strada 
di questa riceica ie tecniche di 
divisione e quindi moltiplica
zione degli embrioni possono 
funzionare. Ci siamo limitato a 
dimostrare che c'è la possibili

tà che la clonazione funzioni. 
Sempre però che ne siamo tec
nicamente capaci e che sia 
morale farlo. Quando e se si 
lari sul serio, su embrioni nor
mali, bisognerà prima che sia
no state stabilite norme preci
se, criteri in base a cui proce
dere», dice il dottor Jerry Hall, 
il ricercatore che aveva speri
mentato con successo la clo
nazione, duplicazione in copie 
identiche, di embrioni umani 
fecondati in laboratorio. 

«Ben venga il dibattilo che 
l'annuncio ha suscitato, A que
sto punto non tocca a noi deci
dere se si deve andare avanti 
su questa strada e con quali re
gole. Una volta che si saranno 
definite regole si potrà decide
re se procedere a fare sul serio 
e come», rincara il dottor Ro
bert Stillman, il direttore dell'i
stituto per la fertilizzazione in 
vitro del Centro medico della 
George Washington University, 
dove sono stati condotti gli 
esperimenti descritti in un «pa-
per» scientifico che sarà pub
blicato nel prossimo numero 
della rivista «Science» e che 
erano stari anticipati ad un 
convegno a Montreal. E si pre
mura di aggiungere che non 
hanno in programma altri 
esperimenti del genere, aveva
no già deciso di sospendere la 
ricerca in attesa che si diradino 
le nebbie sulle implica/ioni 

scienza che l'esperimento di 
clonazione ha evocato, l'idea 
che gli embrioni duplicati pos
sano essere tenuti congelati in 
frigorifero per il Icmpo che si 
vuole, che qualcuno «se gli 
piace il bambino ottenuto in 
vitro può poi "ordinarne" altri 
10, 100 identici», che qualcuno 
possa tenere in serbo l'embrio
ne per creare un essere che 
possa produrre "pezzi ri ricam
bio" o organi da trapiantare 
quando ce ne (osse il bisogno, 
o c h e si possa addiritura gioca
re in futuro con l'immortalità, 
nemmeno il dottor Hall nega 
che queste preoccupazioni ab
biano un fondamento. 

Per quanto mettano le mani 
avanti non riescono a cancel
lare le potenziali implicazioni 
da mozzare il fiato, o da dare il 
voltastomaco che si voglia. In

tanto perche la possibilità che 
esperimenti dei genere riesca
no con successo non suscita 
più alcuna sorpresa nella co
munità scientifica. La clona
zione di embrioni per produrre 
gemelli identici e stata già 
compiuta con successo sugli 
animali. Cosi si ottengono già 
decine di vitelli identici da un 
solo embrione di mucca fe
condato in laboratorio. Lo 
stesso dottor Hall e riuscito ad 
ottenere nidiate di conigli. 
Benché insista che la possibili
tà che l'esperimento riesca an
che per gli essere umani «è al 
momento solo pura specula
zione», si sa che si può fare già 
solo perfezionando le tecniche 
esistenti, e che prima o poi 
qualcuno Io farà. 

Anzi, c'e chi denuncia il ri
schio che lo si faccia già sotto

banco, senza dire niente a nes
suno. Se questi ricercatori non 
avessero pubblicato il loro la
voro, e se questo non fosse fi
nito sulla prima pagina del 
«new Yok Times», probabil
mente il problema non sareb
be stato nemmeno sollevato. 
•Il guaio e che in realtà questo 
tipo di ricerche e stala relegata 
alla clandestinità. Abbiamo 
semplicamcnte aggiralo il di
battito che si sarebbe dovuto 
svolgere, saltalo a pie pari l'a
nalisi delle implicazioni etiche 
e sociali e abbiamo fallo finta 
che ricerche del genere non 
esistessero semplicemente 
perchè non se ne parlava», os
serva il dottor Bruce Jennings. 
del Hastings center presso 
New York, un esperto sui pro
blemi etici in medicina e biolo
gia. 

CÒME SI FABBRICA UN CLONE 

Ma non scandalizzatevi... 
STEFANO NESPOR* 

M olli anni fa, i problemi etici erano posti 
dal prelievo di sangue, considerato co
me un attentato all'integrila dell'anima: 

proprio nel sangue essa infatti si trova secondo 
la tradizione biblica (cfr. Genesi 9.6). Una solu
zione venne trovata trasferendo l'anima in altri 
organi, all'epoca non prelcvabili: per lo più, 
cuore, polmoni e cervello. Purtroppo, si trattava 
di soluzioni transitorie, spazzate via, alla metà 
del nostro secolo dai progressi delle tecniche di 
rianimazione. È stata allora la rianimazione a 
sollevare! nuovi proiblemi etici. Scriveva Pio XII 
in un suo discorso ai medici: «ci si domanda se 
si debbano o si possano effettuare tentativi di 
rianimazione, benché l'anima abbia già forse 
abbandonato il corpo». 

Accantonato, senza mai superarlo davvero il 
problema della rianimazione e dell'esatto mo
mento in cui l'anima abbandona il corpo, la 
bioetica • allora ancor priva di questa denomi
nazione • si e trovata di fronte al problema dei 
trapianti e in particolare del trapianto di cuore. 
Si e parlato allora di folle tentativo di abolire la 
morte, di trasformazione dell'umanità in un gi
gantesco mattatoio a vantaggio di pochi privile
giati, di una nuova Auschwitz a livello mondiale 
e naturalmente di Frankenstein. 

Oggi nessuno più si sente a disagio con un 
proprio parente o con un proprio conoscente 
cui sia stata salvata la vita con tecniche di riani
mazione, temendo che sia ormai privo dell'ani
ma, ne considera i cardiochirurghi che effettua
no trapianti di cuore come emuli di Eichmann. 
Oggi, e probabilmente per qualche anno anco
ra, il problema della bioetica e costituito dalla 
genetica o meglio dalle tecnologie genetiche 
applicate all'uomo. E cosi la notizia dell'avve
nuta clonazione di un embrione umano si e dif
fusa sulle prime pagine di tutti i giornali, scate
nando i titoli più fantasiosi e intrecciando con
danne, manifestazioni di orrore, dichiarazioni 
di raccapriccio e riflessioni mistiche. 

Come sempre accade, in questi casi, poco 
importano sia i fatti sia la correttezza dell'infor
mazione. Poco importa che il fatto sia realmen
te avvenuto: e assai probabile che non sia stata 
effettuata una clonazione di un embrione • cioè 
una sua duplicazione - ma una semplice scis
sione. Poco importa chiarire al lettore clic cosa 
sìa la clonazione (non tutti hanno ancora visto 
Jurassic Park) e avvertirlo che essa viene da al
cuni anni praticata prevalentemente sui bovini: 
molti sui quotidiani di ieri la definiscono una 
«sensazionale scoperta». Poco importa chiarire 
quale utilità scientifica e medica possa avere la 
clonazione di un embrione e avvertire che essa 
può offrire conoscenze preziose per evitare ma
lattie, malformazioni e sofferenze che non tutti 
come vorrebbe papa Wojtyla, sono felici di sop
portare o di far sopportare ai propri figli per 
aprirsi le porte del Paradiso. 

Poco importa, infine, che la clonazione di un 
embrione umano - se anche 6 avvenuta - non si

gnifica riprodurre uomini di scorta o uomini fo
tocopia. Migliaia di embrioni sono quotidiana
mente prodotti e conservati a scopi di feconda
zione artificiale, senza che nessuno sollevi parti
colari problemi sul punto: eppure, anche in 
questo caso, abbiamo tanti possibili fratellini, 
pronti all'uso, di quell'unico individuo che na
scerà a seguito della fecondazione artificiale. 

L'obiettivo non e di offrire un'informazione 
critica che consenta a ciascuno di formarsi 
un'opinione: e consolidare emotivamente un 
consenso a sostegno di principi e valori ritenuti 
intangibili e esterni, minacciati dalle oscure for
ze della scienza e della tecnologia genetica. 

L'obiettivo ò la riaffermazione dell'unicità e 
dell'intangibilità della natura umana e- per tor
nare a parole utilizzale dai quotidiani di ieri - la 
conservazione del «senso della vita quale sulla 
terra ò esistito fin dal tempo della creazione». 

Naturalmente, questo obiettivo 0 ragionevole 
se si pensa che l'uomo • fornito o meno di ani
ma • sia qualcosa di diverso e superiore dagli al
tri esseri viventi, sia la massima espressione del
la vita sulla terra, sia in altri termini il fine al qua
le la creazione o l'evoluzione sono faticosa
mente pervenute. 

È un punto di vista seducente e che, tutto 
sommalo, ci crea un certo inevitabile compiaci
mento. 

Però purtroppo non è cosi. La verità e che la 
comparsa dell'uomo sulla terra costituisce un 
evento non solo recentissimo, ma soprattutto 
casuale: essa ò il risultato di un meccanismo 
evolutivo punteggiato da eventi imprevedibili 
Tra questi debbono collocarsi le numerose 
estinzioni di massa delle specie viventi, verifica
tesi in varie occasioni, con modalità ben più Ira-
volgenti di quella alla quale stiamo assistendo 
per effetto dell'attività dell'uomo, e senza le 
quali oggi la natura e l'uomo non esisterebbero 
certamente così come sono. Ma proprio la ca 
sualità della stessa esistenza dell'uomo - o del
l'uomo cosi come oggi e - su questi) pianeta fa si 
che anche l'evento «catastrofico» della sua 
scomparsa o della sua modifica non possa rite 
nersi eticamente più grave della sua comparsa 
o della sua sorawivenza. 

E allora, visto che, per nostra fortuna, allor
ché i nostri antenati si aggiravano sugli alberi, 
non ò prevalsa l'opinione di coloro (c'erano si
curamente) che in nome dell'inimodificahiliia 
della natura australopiteca si opponevano ad 
ogni cambiamento, e visto che non c'e nessun 
motivo razionale o etico per il quale lo stalo at
tuale della natura sul nostro pianeta debba es
sere mantenuto inalterato, come se fosse lo sla
to di sviluppo terminale o tinello ottimale, forse 
tutti i luoghi comuni che hanno inondato i quo 
tidiani cogliendo un'incerta notizia sulla clona 
•/.ione dovrebbero essere vagliali più criticameli 
te. 

'Direttori1 dotta Rivista giuridica dell 'ambiente 

Robert Stillman e Jerry Hall 
alla conferenza stampa di ieri. 
Sopra, una mucca clonata. 

Gli svizzeri 
alle urne 
per la genetica 
• 1 Gli svizzeri saranno presto chiamati alle 
urne per pronunciarsi sui limiti da apporre alle 
manipolazioni genetiche. 1 promotori dell'ini
ziativa popolare «per la protezione della vita e 
dell'ambiente contro le manipolazioni geneti
che» sono infatti riusciti a riunire le 100.000 fir
me necessarie per sottopporre la questione al 
popolo. Il testo dell'iniziativa e le allegate 
115.000 firme raccolte sono slate consegnale 
oggi a Berna alla Cancelleria federale. Il testo 
dell'iniziativa chiede alle autorità della Confe
derazione di elaborare direttive cautelari con
tro «gli abusi e i pericoli connessi alla modifica 
del patrimonio ereditario della flora e della 
fauna» . In particolare, si chiede di vietare la 
disseminazione nell'ambiente di organismi ge
neticamente modificali. Secondo gli autori del 
documento, la produzione industriale e la ri
cerca in biologia molecolare non saranno 
ostacolate dalle normative proposte, ma sot
topposte a controlli e direttive di sicurezza. 
L'industria delle manipolazioni genetiche è in 
forte espansione. 1 settori di maggiore sviluppo 
sono l'agricoltura (con la messa a punto di or
taggi e frumenti più resistenti), l'allevamento s 
la ricerca farmaceutica. 

In Francia 
un test predice 
grave malattia 
• • Per sapere se ira 1S o 20 anni saranno col
pite da una delle più gravi malattie ereditarie 
degenerative, la corea di Huntington, che porla 
alla demenza, centinaia di persone a rischio 
hanno consultato in un anno un centro specia
lizzalo dell'ospedale della Pitie -Salpetriere di 
Parigi, ma non a tulli e stata delta la verità . La 
predizione è possibile grazie a una tecnica mes
sa a punto dal premio Nobel per la chimica 
1993, l'americano Kary Mullis. «Molti i vantaggi, 
ma gravi i pericoli sui piani psicologico e socia
le» , avvertono gli esperti. «É urgente una legge 
che regoli l'uso dei test che permettono e sem
pre più permetteranno di predire con certezza 
le malattie». «Le conseguenze sociali potrebbe
ro essere catastrofiche, basti pensare alla possi
bilità che questi dati siano accessibili alle com
pagnie d'assicurazione o ai datori di lavoro»- ha 
dichiarato uno dei medici del centro della Sal
petriere, il dottor Alexis Bricc, dell'unità di fisio
patologia delle malattie del sistema nervoso 
dell'Istituto nazionale della sanila e della ricerca 
medica. Si calcola che in Francia da 3 'MIO a 
•1.000 persone siano alleile dalla corea di I lun-
tinglon e che più di 10.000 siano a rischio. Il 
centro della Salpetriere. unico in Francia, e sta
to aperto un anno fa e l'affluenza 0 tale che la 
Direzione generale della sanità ha deciso di 
crearne altri. 

L'embrione 
integro e la 
"pipetta"per la 
manipolazione 

Un'aberrazione senza alcuna utilità 
Una tecnica conosciuta e discussa 

PIETRO GRECO 

L'embrione 
viene diviso 
in due parti 
identiche 

Una delle due parti 
viene aspirata 
dalla morula 
che lo contiene. 

e viene inserita 
in un'altra morula. 
Così le due parti 
di embrione 
si sviluppano 
autonomamente 

^ B E siala annunciata, con 
tutta la relorica del "meravi
glioso» che accompagna di so
lito le grandi novità della scien
za, questa presunta «clonazio
ne di embrioni umani» che il 
dottor Robert Stillman avrebbe 
effettuato presso centro medi
co della George Washington 
University. In realtà non si trai
la né di una clonazione, ne di 
una novità. Ma solo di un'aber
razione etica. Da tempo larga
mente prevista. E, finora, fortu
natamente evitata. 

Lisciamo la parola a Jac
ques Testar!, francese, diretto
re di ricerca presso l'Inserm, il 
medico del «gran rihulo», e ca
piremo perche. 

Non si tratta di una novità 
scientifica, perchè «tecnica
mente mollò semplice, la du
plicazione dell'embrione uma
no non era ancora stata realiz
zala (quanto meno non ora 
stata oggetto di alcuna comu
nicazione ufficiale) in rispetto 
a resistenze di carattere etico 
molto comprensibili.» Scriveva 
Testali già nel lontano lygfi 
{l.'tioeo trasparente, Bompia
ni ) li infatti la divisione di em
brioni in due «emiembrioui». 
mezzi embrioni gemelli, col 
medesimo corredo genetico e 
capaci entrambi di avere un 
normale processo evolutivo, è 
da un buon decennio utilizza
la (on successo sui topi, sugli 
OMIII e sui bovini. Li divisione 
\iene effettuata o su embrioni 
alio slato iniziale (duecellule) 
o su embrioni ormai pronti al
l'impianto nell'utero materno 
(detti blastocisti e composti da 
un centinaio di cellule). L'em
brione viene estratto dal suo 
imoiucro (zona pellucida) e 
le sue cellule vengono divise in 
due parti uguali mediante dei 
iincrumanipolatori, in genere 

dei laser. Le due masse cellula
ri ottenute vengono reinserite 
nella zona pellucida. E. se 
reimpiantati nell'utero mater
no, danno luogo nel 90 per 
cento dei casi, allo sviluppo di 
due gemelli geneticamente 
identici. l-a percentuale si rife
risce ai bovini. Ma, assicura Te-
start, «è ragionevole credere 
che sarebbe identica anche 
nella specie umana». 

Non si traila neppure di una 
clonazione, cioè della possibi-
lilà di copiare infinite volte un 
detcrminato corredo genetico, 
ma di duplicazione dell'em
brione «poiché il numero di in
dividui identici ottenuti con 
questa tecnica è quasi sempre 
limitalo a due: le successive 
duplicazioni dello stesso em
brione hanno risultali pratica
mente nulli se l'operazione si 
ripete due volte». Il motivo è 
presto detto. Nelle successive 
duplicazioni il citoplasma, 
cioè il materiale cellulare 
esterno al nucleo, diminuisce 
tanto da essere incompatibile 
con le possibilità di vila e di 
sviluppo della cellula. 

Si tratta, invece, di un'aber
razione elica. Ti lo dimostra il 
dibattito (vecchio anch'esso 
di quasi un decennio) Ira Jac
ques Testart, «padre» di Aman
dine, la prima bambina di 
Francia «naia» in provetta, e 
l'inglese Robert lidwards, «pa
dre» di Louise, la prima bambi
na «nata» in assoluto con una 
tecnica di lecondazione artifi
ciale. 

Robert lidwards. già dieci 
anni fa o giù di 11, proponeva di 
allestire perciascun uomo una 
sorla di riserva di tessuti e di or
gani. Facendo ricorso, appun
to, alla duplicazione degli em
brioni. Si tratterebbe di coltiva
re, per due o tre settimane, un 

embrione ottenuto con la du
plicazione artificiale. In modo 
che si sviluppino abbozzi di or
gani. 1 quali andrebbero poi 
disseccati e accuratamente 
congelali. Pronti alla bisogna. 
E la bisogna sarebbe la malat
tia o il grave degrado di un or
gano qualsiasi subilo dell'em
brione gemello, ormai nato e 
diventato uomo adulto. Insom
ma, la tecnica consentirebbe, 
in teoria, di allestire una banca 
personale di tessuti cui attinge
re in caso di necessità. Dov'è, 
dunque, l'aberrazione elica? 
Risponde Testart: «Li proposta 
di Edwards, tecnicamente pre
matura, appare scandalosa e 
fornisce una valida occasione, 
per gli specialisti della morale 
statica, di riempire numerose 
pagine di argomentazioni irre
prensibili. Tuttavia sono pron
to a scommettere la metà dei 
diritti d'autore di questo libro 

che, fra venti o trentanni, que
ste idee saranno ammesse e 
persino banalizzale. Solo così 
si potrebbe superare il limiie 
teorico di longevità umana riu
si valuta Ira i centoventi e i cen
totrenta anni. Ma. se saremo in 
grado di sostituire la maggior 
parte degli organi essenziali 
quando siano ormai danneg
giati dall'usura, rischierenio di 
ricostruire un corpo perlctta-
mente nuovo attorno a un cer
vello senescente o, nel miglio
re dei casi, attorno a un cervel
lo vuoto di storia, ossia attorno 
a un'altra persona.» 

E anche per questo che re
start ha fatto «il gran rifiuto» ab
bandonando la ricerca in que
sto settore. Su un punto tutta
via si sbagliava. Non erano al
latto necessari venti o trenl'an-
ni. come prevedeva, per supe
rare la soglia etica. Ne sono 
bastati sei oselle. 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 30 ottobre 
Mark Twain 

Le avventure 
di Huckleberry Finn 
2 
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Consegnata a Ciampi la mappa delle nuove circoscrizioni 
elaborata in due mesi dalla commissione Zuliani 
Il ministro per le Riforme: «Non aspetteremo oltre 
Non saremo condizionati dall'iter per il voto all'estero » 

Collegi pronti, muore la proporzionale 
Elia: dal 21 dicembre tutto sarà pronto per le elezioni 
Il progetto dei nuovi collegi elettorali è stato conse
gnato ieri sera a Ciampi dalla commissione Zuliani. 
Ora, la via è libera per andare a votare con le nuove 
regole. 11 ministro Elia assicura che il 21 dicembre, 
in ogni caso, sarà varato il decreto che fissa la nuova 
geografia elettorale. Non ci sarà, dunque, nessuna 
subordinazione all'iter, ancora in corso, della legge 
per il voto degli italiani all'estero. 

FABIO INWINKL 

tm ROMA Restano meno di 
due mesi di vita alla vecchia 
legge proporzionale. In ogni 
caso, morirà il 21 dicembre, 
proprio alle soglie del Nata
le A quella data sarà Infatti ' 
varato dal governo il decreto -
legislativo con la definizione \ 
dei nuovi collegi elettorali, -
•consegnati» <ieri .sera = a 
Ciampi dalla commissione ' 
di esperti nominata dai pre
sidenti delle Camere. • 

È stato quest'atto, solo ap
parentemente tecnico, a da- : 
re il colpo di grazia al siste
ma sin qui vigente e a rende- : 
re pienamente agibile la ri- ; 
forma elettorale imperniata : 
sul • sistema « uninominale ' 
maggioritario, y, •••:•-•• •* -... •• • . 

Un evento, questo, che • 
non era ancora del tutto 
scontato, pervia della «mina 
vagante» del voto degli Italia- ! 
ni all'estero, ancora incom- ; 
bente davanti al Parlamento. 
È stato Leopoldo Elia, mini
stro per le Riforme, a rimuo- ? 
vere ieri sera i «se» ed i «ma». ;' 
Se la riforma costituzionale • 
per il voto dei nostri emigrati 
non concluderà in tempo il 
suo iter'(nella seconda let-. 
tura avrà bisogno dei due 
terzi dei voti per essere im
mediatamente operante),^ 
ciò non produrrà alcun ritar- ' 
do alle potenziali (e proba
bili) scadenze di elezioni, 
anticipate, con le nuove re
gole, sul territorio metropoli
tano. • .-• - .- -

Alberto Zuliani.' il presi
dente dell'lstat che ha gui
dato i complessi lavori della 
commissione insediata il 26 
agosto scorso, giunge a Pa
lazzo Chigi alle 17. accom
pagnato dai dieci compo
nenti e- dell'organismo. A 
Ciampi reca il progetto dei '. 
collegi, una sorta di nuova 
geografia elettorale dell'Ita
lia, accompagnato da una 
relazione di 18 pagine. .•---••—,::' 

Il presidente del Consiglio 
lascia la riunione alle 18 per 
recarsi al Quirinale, i com- : 
m issari si trattengono anco- ; 

ra mezz'ora con Elia. I mate
riali prodotti dalla commis-
sione, che saranno fomiti 
oggi, «per correttezza costi
tuzionale», ai presidenti di i 
Senato e Camera, disegna
no la nuova mappa elettora-
le«a • Costituzione • vigente» 
(cioè, sul solo territorio del-, 
la Repubblica). «Si erano s 
giudicati pretestuosi - osser
va Elia - i due mesi assegnati ; 
alla commissione per svol- \ 
gere il suo lavoro. In realtà si 
e trattato di un impegno ser
rato, che ha comportato 

venti sedute plenane e nu
merose nunioni dei sottoco
mitati». Il ministro insiste sul-

? la difficoltà di conciliare i di-
i versi criteri imposti dalla leg-
' gè: la banda di oscillazione 
: demografica (non ci si do
veva discettare oltre il 10 per 
cento dalla media di abitanti 
per collegio) con le esigen-

: ze di continuità territoriale, 
in particolare per l'integrità 

'• dei singoli Comuni. Sono 
state anche rispettate le aree 
in cui si concentrano le mi
noranze etniche. ..,. •. '.-.:• 

Ora • dovranno '• pronun-
. darsi, entro quindici giorni, 

le regioni. Quindi, l'ultimo 
parere • spetterà, con una 

' scadenza di venti giorni, alle 
commissioni Affari costitu
zionali del Senato e della 
Camera. 

Infine, il governo predi-
• sporrà il decreto (se ne fa
ranno tre-se si dovranno 
contestualmente definire le 
circoscrizioni e le modalità 
di esercizio del voto all'este
ro). Un'altra precisazione è 
venuta da Elia. «Non discen
de dall'operato della com-

. missione .Zuliani ma. dalle 
disposizioni contenute nella 

.. legge di riforma -chiarisce il 
ministro - l'arrotondamento 

' del riparto dei collegi tra ca
nale maggioritario e recupe-

; ro proporzionale». Al Sena-
: to, dove si è favorito il etite-
- rio proporzionale, Liguria e 
Sardegna passano da 2 a 3 
seggi assegnati con questo 

- sistema; la Campania da 7 a 
8, Emilia Romagna e Puglia 
da 5 a 6. Alla Camera, sem
pre in materia di arrotonda
menti, il «favor» è stato riser
vato al criterio maggiorila-

: rio. .-•-• ••-
Intanto il presidente del 

Senato Spadolini, in un di-
! scorso all'Università Bocco
ni a Milano, sottolinea che «i 
problemi politici ed istituzio
nali non saranno risolti dalla 
sola riforma elettorale, che è 
soltanto il primo passo ri
spetto a una revisione pro
fonda dell'impianto giuridi-

: co della Repubblica». «Un'o
pera - sostiene Spadolini -
che dovrà necessariamente 

.. proseguire anche nella pros-
• sima . legislatura, indipen
dentemente dalla durata 
dell'attuale». A chi avanza 
perplessità e dubbi sulle 

• nuove regole il presidente 
-• del Senato rammenta quanti 
. adeguamenti e ripensamen
ti siano stati necessari, in 

• materia elettorale, nella sto
ria della Quinta repubblica 
francese. 

^±£jm± 

LOMBARDIA 
• I 98(74) 

47 (35) 

TRENTINO 
• i 10(8) 

7(6) 

VALLE D'AOSTA 
" • 10 ) 

1(1) 

FRIULI V. G. 
• 1 13(10) 

7(5) 

PIEMONTE 
• 1 4 8 (36) 
•SI 23 (17) 

VENETO 
• 4 9 (37) 
123(17) 

LIGURIA 
19(14) 

9<6) 

MARCHE 
• 16(12) 

8 (6) 

ABRUZZO 
• 1 4 ( 1 1 ) 

7(5) 

• CAMERA 
I H SENATO 

Tra parentesi 
seggi attribuiti 
con II sistema 
maggioritario 

MOUSE 
I 4(3) 

2(2) 

PUGLIA 
• • 4 5 ( 3 4 ) 
H i 22(16) 

BASIUCATA 
• • • 7(5) 

7(5) 

• i ROMA. La definizione dei 
nuovi collegi conclude il lun
go e accidentato percorso 
della riforma elettorale, ap
provata il 4 agosto scorso. Ri
vediamo i termini essenziali 
del voto con le nuove regole. .; 

n voto per la Camera. 
Per la Camera dei deputati l'e
lettore ha a disposizione due : 
schede. Con la prima elegge 
475 deputati (il 75%) in altret
tanti collegi uninominali mag
gioritari. Con la seconda sce
glie, con il sistema proporzio
nale, i restanti 155 deputati (il 
25% dell'assemblea) su lista 
bloccata. Il candidato del col-

Nuove regole, così alle urne 
legio uninominale sarà affian
cato da uno o più simboli del
le forze a lui collegate. 

'Lo scorporo. Per evitare •' 
che i voti degli elettori che 
scelgono il candidato vincen
te nei collegi pesino due volte, , 
anche sulla quota di recupero • 
proporzionale, è previsto il 
cosiddetto scorporo. A tutte le 
forze che hanno sostenuto il ' 

candidato vincente è detratto 
il numero dei voti ottenuti dal 
secondo classificato aumen
tati di uno (in ogni caso non 
dovrà essere inferiore al 25% 
dei voti validi nel collegio). È -
uno «scorporo proporziona- , 
le»: avverrà cioè in proporzio- • 
ne ai voti ottenuti da ciascuna 
delle forze convergenti sul ca
nale maggioritario. È detto an- , 
che «polipone», • poiché • ad ' 

un'unica testa (il candidato 
nel collegio „ uninominale 
maggioritario) possono corri
spondere più «tentacoli» (più 
candidati nella quota propor
zionale). I seggi della quota 
proporzionale saranno attri
buiti tra le forze che avranno 
superato lo sbarramento del 
4% dei voti validi. -••••:•.-.-.-. •••-.-

n voto per il Senato. In 

questo caso l'elettore dispone 
di un'unica scheda. In ciascu
na regione 232 seggi (il 75%) 
saranno assegnati in collegi 
uninominali maggioritari. Il 
restante 25% - pari a 83 seggi 
- si assegna come recupero 
proporzionale su base regio
nale (in questa circostanza lo 
scorporo è totale: si eliminano 
cioè tutti i voti dei vincenti nei 
collegi). Molise e Valle d'Ao
sta avranno solo collegi mag
gioritari (rispettivamente due 
e uno). A differenza della Ca
mera, per il Senato sarà possi-

. bile presentare candidature 
indipendenti. -

il presidente del consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

Proiezioni Asca per le politiche 
Una «sinistra-centro» sbancherebbe 

Pds, Lega e De 
testa a testa 
sulfflodel20% 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• I ROMA Da soli si fa poca 
strada. Si vince alleandosi. Sa
rà vero anche nelle prossime , 
elezioni politiche, almeno se- • 
condo le proiezioni dei risultati 
diffuse ieri da un'agenzia di -
stampa, l'esco. Lo studio è, ov
viamente, basato sui meccani
smi delle nuove leggi elettorali • 
per la Camera e il Senato. Le , 
previsioni sono state elaborate 
ponderando i risultati delle ul
time politiche, quelli delle am
ministrative parziali di giugno, • 
i sondaggi ritenuti «più attendi
bili» in vista delle amministrati- ; 

ve di novembre, e una variabi-
le: come si discolcheranno le 
forze politiche nella competi
zione? Quali alleanze politi- ; 
co-elettorali saranno. strette? 
È, dunque, con molta cautela _ 
che bisogna avvicinarsi a que
ste indagini. : .„.••:• •-•••• .-«:• 

Il nuovo sistema stabilisce 
che un quarto dei seggi parla
mentari è assegnato con il si
stema proporzionale. Le proie-.; 
zioni dell'Acca, relative ullu 
Camera, confermano i più re- -
centi sondaggi: il Pds, la Lega e • 
la De si attesterebbero fra il 17 • 
e il 20 per cento dei suffragi: v 

«sostanzialmente equivalenti». • 
Distanziate le liste di Rifonda- • 
zione e del Msi: intomo al 6-7 
per cento. A seguire la Rete, >. 
apprezzata di un cinque per 
cento conquistato in Sicilia e a 
Trento. Il 25 per cento dei voti 
che mancano all'appello sono 
da considerarsi distribuiti tra i -
popolari di Mario Segni (4-5 
%): l'area .laico socialista " 
(10-11 %) se considerata vici
na alla De; Alleanza democra
tica (8-10 %) in dialogo con il . 
Pds. Tutto questo accadrebbe 
se le forze politiche si presen- .. 
tasserò in competizione con li-., 
ste separate e autonome per . 
concorrere alla quota propor
zionale. * - ;':. 

Più complessi gli esiti prono
sticabili se si stringessero ac
cordi ed alleanze per sfruttare 
al meglio le potenzialità offerte 
dal sistema maggioritario. Lo 
studio, infatti, avverte che «il si
stema fa da moltiplicatore in 
positivo per chi si allea». In sin
tesi: con il 18percento dei voti y 

«si può prendere un 10-15 % 
dei seggi come pure un 
30-35% di essi, tutto dipende • 
dalle intese realizzate». A que
sto punto si ipotizzano quattro 
scenari «estremizzando quat
tro situazioni-tipo». Le ipotesi 

sono estreme proprio per me
glio misurare il massimo di ri
sultato - conseguibile con il 

•; meccanismo •• uninominale 
maggioritario:.- ..-.•..-

1) Le forze politiche si pre
sentano divise al voto, salvo 
l'aggregazione tra Pds, Rifon-
dazione e Rete soltanto per la 
quota proporzionale: il risulta
to sarebbe il tripolarismo geo
grafico e i seggi uninominali si 
distribuirebbero tendenzial
mente come quelli del recupe
ro proporzionale. Alla Camera 
la Lega otterrebbe 140 collegi 
del Nord (Emilia esclusa; su 

; 180; la sinistra 69 sugli 80 di 
Emilia, Umbria, Toscana e 
Marche; la De 101 collegi sui 
160 nel Sud. Distribuzione si
mile al Senato, dove la De gua
dagna di più per via del recu
pero regionale. In totale alla si
nistra (Pds, Riforndazione e 
Verdi) andrebbero 197 seggi 
della Camera e 98 del Senato; 
alla De 183 e 104; alla Lega 160 -
e 77; ai laico- socialisti 28 e 11 ; , 
al Msi 23 e 11; ai Popolari 12 e 

4 . •_-."-": • 
2) Si allea la sinistra-centro 

contro l'area centrista divisa e 
frammentata. Dall'intesa • è 
considerala esclusa Rifonda-
zione ed inclusa Alleanza de
mocratica. Il risultato è «uno 
sfondamento nei collegi», ai 
danni della Lega al Nord e del
la De al Sud e nel Lazio, fino a 
toccare la maggioranza asso
luta alla Camera. Infatti, l'ag
gregazione .frutterebbe 321 
seggi alla Camera e 156 al Se
nato; la De si fermerebbe a 118 
alla camera e a 74 al Senato; la 
Lega: 132 e 55; i laico socialisti: 
23e6seggi;Msi:14e5. 

3) Ipotesi opposta: sinistra 
divisa e grande unione di cen
tro. 1 risultati: 175 seggi della 
Camera e 92 del Senato alla si
nistra; 259 e 131 all'unione di 
centro; 155 e 73 alla Lega: 15 e 
9alMsi. . ,- , . . . . . . -, 

4) Ultimo scenario: alleanza 
democratica contro unione di 
centro. La prima prende il 44 
per cento alla Camera e al Se
nato perché meglio distribuita 
sul territorio. Le spese sono a 
totale carico della Lega. Infatti: • 
la sinistra-centro (senza Ri
fondazione) guadagna 277 
seggi alla Camera e 140 al Se
nato; l'unione di centro 202 e 
108; la lega 117e51;il Msi 14 e 
5; Rifondazione 15 e 7. 

Poche firme, bocciata la lista della Lega che annuncia un ricorso contro l'esclusione 

Bossi a Nanoli perde a 
II Carroccio non entrerà a palazzo San Giacomo. A 
Napoli, infatti, la squadra di Bossi è riuscita a racco
gliere solo 974 firme sulle 2.000 occorrenti per pre
sentare la lista dei candidati. La decisione di esclu
dere la Lega dalla competizione del 21 novembre 
per il rinnovo del consiglio comunale è stata presa 
dalla commissione elettorale mandamentale, che 
ha respinto anche tre «civiche». ^ . ; 

-•••-:.. .•'..."• DALLA NOSTRA REDAZIONE:. 
MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Alla fine, nono
stante la frenetica raccolta, il 
«quorum» delle duemila firme 
per presentare la lista non è 
stato raggiunto. E il Carroccio e 
costretto a fare marcia indie
tro Napoli ha, infatti, bocciato 
clamorosamente la squadra 
del «senatur», che da giorni an
dava ripetendo: «La Lega inva
derà anche il Sud». La decisio
ne della Commissione eletto
rale mandamentale di esclu
dere gli adepti di Umberto Bos
si dalla competizione del 21 

novembre per il rinnovo del 
consiglio comunale è stata 

; presa perché solo 974 firme 
,> delle 2.227 presentate erano 
- corredate dal certificato eletto-

; rale. Per l'onorevole Oreste 
."-. Rossi, responsabile della Lega 
: per il Sud, che ha già presenta-
- to il ricorso, «tutto si chiarirà in 
" poco tempo», perché «nessuna 
,r legge dello Stato prevede che 
! bisogna presentare i certificati 

: elettorali contestualmente alle 
- firme» Rossi ha spiegato che 

gli attestati sono stati conse

gnati domenica mattina, con 
appena ventiquattro ore di ri- • 
tardo. 11 deputato del Carroc- -
ciò è fiducioso: ha sostenuto 
che lo scorso anno, la stessa : 
cosa è accaduta a Latina: «In 
quella occasione il Tar del La
zio ci ha dato ragione e la no
stra listaèstata riammessa». 

La decisione della Commis- >' 
sione elettorale è arrivata dopo 
la vivace contestazione al co
mizio di giovedì scorso tenuto 
dalla Lega Nord in piazza Mal- ; 
teolti. Mal una manifestazione 
politica (all'ultimo momento 
Bossi ha disertato l'appunta- ' 
mento napoletano, niandando • 
in avanscoperta i suoi segua- -
ci) era stata affollata da tante 
persone arrivate solo per espri
mere il loro dissenso: una pro
testa rumorosa ma civile al gri
do di «siete ridicoli». Preceden
temente, durante la presenta- -
zione del «programma per Na
poli», alcuni deputati leghisti 
avevano inscenato una vera e ;• 
propria gazzarra, offendendo i 
giornalisti presenti 

' Sulla raccolta delle duemila 
firme occorrenti per presenta
re la lista della Léga, già nelle 
scorse settimane scoppiò 
un'accesa polemica tra gli uo
mini di Bossi e i Verdi napole
tani. Questi ultimi, con una in
terrogazione parlamentare 
presentata dal deputato Peco
raro Scanio, denunciarono 
che la Lega raccoglieva le sot
toscrizioni con inganno. I Ver
di avrebbero scoperto che al
cuni militanti del Carroccio, 
con il pretesto di far firmare 
una petizione per la sospen
sione dal Parlamento dei poli
tici inquisiti, avrebbero utiliz
zato le stesse per la presenta-. 
zione della loro lista. Secondo 
il deputato Verde, la Lega «ha ' 
commesso una truffa» ai danni 
degli elettori napoletani: «Non ' 
vorremmo che nel Sud la Lega ' 
Nord diventasse un covo di ri- ' 
ciclaggio per i vecchi truffatori 
della politica partitocratica». 

Casertano, ingegnere di 49 
anni, Gennaro Nardi è il candi
dato a sindaco di Napoli della 
Lega. Non sa ancora che la li

sta del suo partito è stata esclu
sa: «Lo apprendo solo adesso • 

; dice-. Questa storia mi sembra 
assurda. Per raccogliere le 
2227 firme abbiamo avuto 
grosse difficoltà. Basta ricorda
re quello che è successo quat
tro giorni fa a piazza Matteotti, ' 
durante -il nostro • comizio». 
Nardi ha giurato che quelle fir
me sono valide: «lo stesso ho 
partecipalo ai tavoli ed ho 
sempre raccomandato agli al-

' tri amici di verificare se i citta
dini fossero iscritti nelle liste 
elettorali». L'ingegnere leghista 
spera nel ricorso presentato al
la Commissione. E nel caso 
che la decisione venisse con
fermata? «Sarebbe gravissimo -
ha spiegato Nardi - ma questo , 
non fermerebbe certamente il • 
carroccio: Napoli ha bisogno ' 
della Lega» L'ingegnere ha poi 
spiegato le ragioni della sua 
scelta di concorrere per la pol
trona di primo cittadino del ca- . 
poluogo campano: «Provo un 
senso di ammirazione per Bos
si, per quello che è riuscito a 

Il capo del Carroccio, Umberto Bossi 

fare. Napoli è in ginocchio so
prattutto a causa di quei sinda
ci spendaccioni che hanno di
lapidato il danaro arrivato a 
fiumi: soltanto con un ribalto
ne totale si possono creare le 
condizioni per la rinascita». • 

Complessivamente - - sono 
quattro sulle diciotto presenta- : 
te le liste che la Cornmisione i 
elettorale ha bocciato. Oltre al
la «Lega Federalista», sono sta
te eliminate «Progetto Napoli -
Nuova» (ex Msi-Dc) ; «Noi per 
Napoli» (ex De) e «Coscienza 

per Napoli» (con a capo Dona
tella Dufur, nipote del coman
dante Achille Lauro). 

Intanto, i sindacati dei co
munali, in polemica con il 
commissario al personale Ser
gio Sciarelli (che ha presenta
to la nuova pianta organica del 
Municipio di Napoli), hanno 
preannunciato che rinuncea-
ranno al lavoro straordinario. 
Questo potrebbe compromet
tere la stampa e la consegna 
dei novecentomila certificati 
elettorali. . -..-..•-. 

Presentazione dei candidati 

Lametia, escluse due liste 
A Fermo fuori il Carroccio 

•»• ROMA La campagna elet
torale non è ancora incomin
ciata, ma la bagarre si. A Roma 
quanto meno. Sabato scorso il 
missino Gasparri aveva pre
sentato un'interrogazione par
lamentare su una probabile 
utilizzazione di strutture dei . 
ministero dell'Interno da parte 
delio staff di Carmelo Caruso, 
candidato de nella Capitale. 
Cosa smentita ieri da una nota 
del Viminale. Ma anche al 
Campidoglio le cose non sono 
filate lisce, perchè per un erro
re materiale nella stesura del 
documento per la presentazio
ne della lista liberale Unione di , 
centro, prima vi era stata la ri
cusazione della stessa, poi la 
correzione - e l'accettazione. 
Cosi anche questa lista ha po
tuto accedere al sorteggio per i 
posti sulle schede elettorali. In
tanto ha presentato un ricorso 
al Tar Giorgio Pisano, segreta- " 
rio nazionale del movimento 
Fascismo e libertà, la cui lista e 

- simbolo erano stati esclusi dal
la commissione elettorale cir
coscrizionale di Roma, per pa
lese violazione della • legge 
Sceiba. 

Ricusate due liste anche a 
Lametia Terme: Fiore che 
sboccia, con la scritta Unione 

, di centro collegata al candida
to sindaco Benito Romano De 

' Grazia e la lista Movimento cri
stiano veritas, collegata al can
didato Egidio Chiarella. Quindi 
nel comune calabrese restano 
in lizza sette liste. Chiarella, ha 
reagito parlando di «golpe» e 
ha invitato il,prefetto di Catan
zaro ad intervenire nella vicen
da. A Fermo, nelle Marche, è 
stata eslcusa la Lega nord: una 
delle firme che attestano i1 col
legamento della lista al candi
dato Eleni lannoni è risultata 
non convalidala. -.. 

Sono 24 i comuni del Vene
to interessati al volo del 21 no-

'vembre: in 7, tra cui Venezia, si 
voterà con il ballottaggio. 
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Le nomine 
alla Rai 

Politica 7HJ 
'tys'rtf vs-vv&*gv*>>?» 

Domani blocco audio-video contro la dirigenza aziendale 
per contestare le nomine e il disegno della macrostruttura 
Andrea Giubilo scioglie la riserva e va a dirigere il Tg3 
Manca solo la firma per Curzi alle news di Telemontecarlo 

Sciopero contro Demattè e Locatelli 
I giornalisti li accusano: «Volete ridimensionare la Rai» 
Domani black out dell'informazione Rai. Ma i gior
nalisti faranno anche un'altra giornata di lotta, de
volvendo il loro guadagno. È la risposta ai tentativi 
di ridimensionamento aziendale, al mancato rispet
to degli accordi, ai criteri che hanno portato alle no
mine. In un documento votato all'unanimità viene 
messa sotto accusa la «logica dei lotti». Al Tg3, intan
to, arriva Giubilo. ECurzi va a Tmc... -

SILVIA QARAMBOIS 

1B ROMA. Il primo sciopero è 
deciso per domani: i giornalisti 
Rai si asterranno dalle presta
zioni audio e video. Ma nella 
lunghissima assemblea di ieri, 
dove sono stali usati toni infuo
cati contro i metodi e i criteri 
che hanno fin qui mosso i 
•professori» e contro il tentati
vo di ridimensionare la tv pub
blica, i giornalisti hanno votato 
all'unanimità anche una gior
nata di «sciopero alla rove
scia»: i Tg andranno regolar
mente in onda, ma il guada
gno sarà devoluto a un fondo 
di solidarietà. A dare il segno 
della drammaticità dell'incon
tro, il segretario dell'Usigrai, 
Giorgio Balzoni, ha aperto ì la
vori, ieri matu'na. presentando 
le sue dimissioni (subito re
spinte): «Volevo evitare ogni 
strumentalizzazione del sinda
cato di fronte a queste nomi
ne», ha spiegato. Ma i giornali
sti si sono sentiti soprattutto 
raggirati dai vertici aziendali: le 
interviste che negli ultimi gior
ni Claudio Dematté ha rilascia
to all'Espresso e alla Slampa, 
infatti, lasciano intravedere un 
disegno confindustriale di tagli 
alla tv pubblica, contro le assi-

, curazioni che appena poche 
ore prima lo stesso presidente 
aveva dato ai giornalisti. 

Grandi movimenti, intanto, 
intomo al Tg3: Andrea Giubilo 
ha sciolto la sua riserva e, do
po un incontro con Dematté e 
Locatelli, ha deciso di accetta
re la direzione («Ho ricevuto 
tutte le garanzie richieste»). Si 

troverà, però, un concorrente 
in più: Alessandro Curzi ha in
fatti incontrato ieri i dirigenti di 
Telemontecarlo (Alessandra 
Zingales ed Emmanule Mila
no) che lo vogliono come di
rettore di Tmc-news. Da subito. 
Se si troverà l'accordo - che 
pare probabile - Curzi potreb
be presentare il suo piano edi
toriale alla redazione entro 
una decina di giorni. 

Mentre continuavano le pre
se di posizione contro le nomi
ne Rai (per la Rlis-Cgil Massi
mo Bordini ha detto che De
matté «finge di presentare un 
piano di ristrutturazione, in 
realtà fa il gioco delle tre car
te»), tutta l'attenzione era ri
volta all'assemblea di Saxa Ru
bra, da cu! trapelavano via via 
drammatici brandelli di di
scussione: dalle dimissioni del 
segretario Usigrai, agli inter
venti a favore di Televideo, al 
•caso» che si è riaperto dei tg 
regionali - («un - inaccettabile 
riassetto complessivo», hanno 
detto i giornalisti). «Sono pro
getti che si muovono al di fuori 
degli accordi sindacali appena 

. firmati-hanno sostenuto dalla 

. tribuna - e che contraddicono 
. il piano di sviluppare il decen
tramento fino a mettere a ri
schio, in prospettiva gli stessi 
livelli di occupazione». E dei 
problemi occupazionali si è 
parlato più volte, nella lunga 
assemblea, in cui un'ombra ha 
velato anche gli accordi già 
sottoscritti: «Quello che è venu

to a mancare è il rapporto di fi
ducia. Chi ci dice che quegli 
accordi non sono già carta 
straccia?». 

Nel documento finale, vota
to all'unanimità, i giornalisti at
taccano duramente Dematté e 
Locatelli, e «sfiduciano» il grup
po dirigente («la consulta dei 
Cdr - è scritto - esplicita un 
giudizio negativo sul gruppo 
dirigente»), A Dematté viene 
rimproverato, in particolare, 
che mentre firmava accordi 
con il sindacato per una inte
grale difesa dei posti di lavoro, 
andava da Berlusconi per pro
porgli la cessione bilaterale di 

una rete. A Locatelli. invece, 
viene chiesto un «chiarimento 
definitivo» sulla vicenda Lom-
bardfin. Ma è l'insieme dei ver
tici Rai che i giornalisti denun
ciano per il tentativo di ridi
mensionare l'azienda «a favore 
dei grandi gruppi industriali ed 
editoriali». 

E anche sulle nomine il giu
dizio è pesante: «La consulta 
ribadisce che spetterà alle as
semblee di redazione pronun
ciarsi nel merito sulle singole 
nomine aziendali: ma il rispet
to mostrato in taluni casi per la 
logica dei lotti, il permanere di 
un atteggiamento discrimina

torio nei conlronti di alcune 
esperienze professionali, l'as
setto dato alle cosiddette ma
crostrutture, rappresentano 
gravi motivi di preoccupazione 
per l'autonomia dell'informa
zione Rai». Proprio per questo 
il documento termina con un 
appello a tutti i giornalisti Rai: 
perché vigilino nelle loro reda
zioni sulla corretta applicazio
ne dei piani editoriali, «l'accet
tazione dei quali, più che in 
passato, dipenderà esclusiva
mente dal rispetto delle regole 
della professione e dalle esi
genze di libertà e autonomia 
proprie del servizio pubblico». 
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Un'azienda 
a orologeria 

«Indebolito il pluralismo alla Rai» 

Giulietti: «Pugnalate alle spalle 
chi si è battuto contro il vecchio» 
«La Rai ha spaventosamente indebolito la possibilità 
di rappresentare tutte le voci della società. Quello 
che vedo è una miscela di cultura de e confindu
striale». È un duro e arrabbiato Giuseppe Giulietti 
quello che intervistiamo alla fine di un'animata as
semblea sindacale. «È ora che Demattè la smetta di 
dire che chi dissente non vuole il nuovo. Anche lui 
fa parte del vecchio». 

STEFANIA SCATENI 

ROMA. Al termine di un'ani
mata assemblea sindacale, é 
un animato e arrabbiato Bep
pe Giulietti, dell'esecutivo Usi
grai, a commentare quanto sta 
succedendo nella tv pubblica: 
•I nostri sforzi, la nostra batta
glia per la riforma... - denun
cia con la verve e la parlantina 
veloce che lo caratterizza -

Dobbiamo prendere atto delle 
pugnalate alle spalle inflitte a 
chi in questi anni si è battuto 
per sconfiggere la vecchia 
Rai». Di quali pugnalate alla 
schiena parla Giulietti? «Abbia
mo combattuto per abolire tut
ti i lotti e invece ci ritroviamo 
con alcuni lotti rafforzati, una 
miscela di cultura de e confin

dustriale - risponde -. Guar
diamo ad esempio le macro
strutture realizzate secondo un 
modello di azienda tutta cen
tralizzata». 

Tra le pugnalate ci sono an
che le nuove nomine? 

La sensazione che la Rai si 
candidi a far parte del grande 
centro è forte. E questo porta a 
un grande rischio, quello di 
demandare al Parlamento l'a
deguamento della Rai ai nuovi 
equilibri politici e sociali del 
dopo maggioritario. Ma sareb
be aberrante per il servizio 
pubblico che invece deve rap
presentare tutte le forze e le vo
ci della società. E poi già le 
cronache delle nomine, che 
davano candidati per l'una o 
l'altra rete, mi è sembrato ver
gognoso. È questa la nuova 

managerialità, mettere un uo
mo indifferentemente su una 
rete o su un'altra? 

Qnal è U giudizio sul nomi? 
Sono molto migliori di quelli 
del '90. Ma è passato un secolo 
da allora a oggi. Abbiamo una 
tale ricchezza di professionali
tà inteme che se l'azienda 
avesse voluto le avrebbe trova
te. Vorrei sapere su quale ana
lisi dei curricula sono state fat
te le scelte. La situazione della 
Testata regionale, al di là del 
valore della collega (Barbara 
Scaramucci, ndr), e delle cin
que nomine collaterali mostra 
il disegno di controllo delle te
state alla vigilia delle elezioni 
amministrative. 

Che cosa avreste voluto in
vece? 

ANTONIO ZOLLO 

• • Le opinioni di chi ritiene che con le nomine di vener
dì scorso si sia aperta una stagione nuova e migliore per la 
Rai sono degne di rispetto e di riflessione, purché suffraga
te da argomenti e non da anatemi, espresse in toni civili e 
non supponenti. E però bisogna dire che più si definisce 
nel dettaglio il quadro delle decisioni assunte dal nuovo 
vertice Rai, più si trovano prove e riscontri a sostegno di un 
giudizio severo. Abbiamo già segnalato nella nuova map
pa approntata da Demattè e Locatelli due postazioni che 
rappresentano in modo esemplare la logica dell'occupa
zione correntizia (segreteria oc) con la quale si è proce
duti: l'ostinata volontà nel perseguire la decapitazione del 
Tg3; il case limite dell'arraffa arraffa sulla testata per l'in
formazione regionale. Oggi possiamo sottoporre altri due 
esempi alla comune riflessione. Il primo riguarda il pastic
cio combinato a Televideo, del quale si parla qui sotto. In 
questo delicato comparto dell'azienda il precedente diret
tore generale, Gianni Pasquarelli, si era già esibito in giuo
chi di abilità, ma le sue imprese impallidiscono di fronte a 
quel che si sta vedendo ora. Qualcosa di peggio è stato fat
to al Servizio opinioni, la cui responsabilità e stata affidata 
a un dirigente - ovviamente, della sinistra de - a danno di 
altri, persone perbene e capaci, sotto ogni profilo merite
voli quell'incarico. La spiegazione è semplice: la direzione 
generale vuole direttamente controllare uno strumento 
(verifica qualitativa dei programmi e valutazione degli 
ascolti: insomma, la gestione dei dati Auditel) che per sua 
natura appartiene alle prerogative (di controllo) del con
siglio di amministrazione. C è chi si illude, forse, di assicu
rare con queste trastulette una spinta all'asmatica ammi
raglia Raiuno? Si stenta a crederlo. -

Ma ci sono altre questioni di fondo sulle quali si dovrà 
ragionare. La prima riguarda il rapporto con chi lavora in 
Rai: come si può pensare che un candidato a dirigere sia 
buono per tutte le testate e per tutti gli usi? Non è né serio 
né rispettoso. La seconda riguarda l'ambiguità costruita 
tra i poteri e le risorse affidate ad alcune strutture centrali 
(produzione e acquisto di fiction, gestione dei mezzi, 
coordinamento dei palinsesti) e le competenze delle reti: 
non avendo avuto il coraggio di scegliere tra una direzione 

fortemente centralizzata o, 
viceversa, una totale auto
nomia delle reti, si sono 
moltiplicati i punti di un po
tenziale e devastante con
flitto, con una Rai che so
miglia a una sorta di Jugo
slavia televisiva, pronta a 
deflagrare e ad autodistrug
gersi. 

Noi vogliamo che si ripristini la 
pari dignità. Invece ancora og
gi alcuni possono essere bravi, 
ma c'è sempre un motivo che 
blocca loro lo sviluppo della 
camera. E questo, si badi be
ne, non è un problema dell'U
sigrai, ma della Rai. Se la Rai si 
mostra come un luogo di di
scriminazione, allora viene 
meno una delle ragioni per cui 
i cittadini dovrebbero pagare il 
canone. 

Demattè parla di scontento 

per una nomina non fatta. 
Il rapporto di fiducia si é inter
rotto non perché è mancata 
una nomina. Quando il presi
dente dice questo vuol dire 
che non ha capito niente. Il 
dissenso è molto più largo di 
quello che pensa Demattè. Il 
dissenso investe parte del Par
lamento, della società e dei di-
penmdenti dell'azienda. E non 
solo il Pds. 

Demattè, per la verità, ha 

Giuseppe Giulietti, del gruppo 
dirigente dell'Usigrai 

parlato di comunisti. 
«Chi dissente è comunista» fa 
parte del linguaggio da caccia 
alle streghe degli anni '80. E se . 
lui insiste con questo linguag
gio può darsi che qualcuno n-
cordi che negli anni '80 molti 
sono stati craxiani e che forse 
lo è stato anche lui. È bene che 
si dia un taglio a questo modo 
di pensare che chi non è d'ac
cordo con lui fa parte del vec
chio. In realtà pezzi del vec
chio regime sono saldamente 
piantati dentro la Rai, leggibili 
anche nelle biografie dei nuovi 
vertici. 

E la vicenda Locatelli? 
Finora non abbiamo fatto cac
cia alle streghe, quindi nean
che con lui. Forse abbiamo 
sbagliato. Ma non si sbaglia 
una seconda volta. 

Decisa la collocazione sul mercato di pagine: serviranno alle aziende, ma saranno oscurate al pubblico. Rivolta in redazione 

Televideo in vendita, meno notizie e a passo di lumaca 
Televideo in vendita al miglior offerente. Criptato. Per 
il comune spettatore resteranno meno pagine e un 
servizio più lento: tale, comunque, da snaturarlo. Il 
«blitz» dei professori è stato deciso all'ultimo minuto: 
la correzione che «trasferisce» la testata dai servizi in
formativi al marketing è stata fatta a penna sul docu
mento originale, e ai giornalisti, per sbaglio, era stata 
data la versione vecchia. Rivolta in redazione. 

• I ROMA. • L'impiegato era 
corso aflannato dietro ai gior
nalisti dei comitati di redazio
ne, a cui aveva appena conse
gnato l'elenco fresco di stam
pa dei nuovi incarichi Rai: ave
va sbagliato foglio! Il consiglio 
aveva fatto una correzione, 
una piccola correzione... O 
meglio, un blitz: la testata Tele
video era stata spostata dalla 

macrostruttura «informazione» 
a quella «marketing». Insom
ma, da giornale autonomo, a 
cui solo lo scorso agosto era 
stato garantito potenziamento 
e sviluppo, a spazi di tv in ven
dita, pronti per essere criptati 
dairibm come dall'Olivetti. 
«Un negozio, non un giornale», 
sintetizza amaramente il comi
tato di redazione della testata. 

Demattè e Locatelli hanno pre
ventivato guadagni a tutto dan
no del telespettatore, che ora 
rischia di trovare Televideo di
mezzato, con meno pagine, 
meno servizi e notizie a passo 
di lumaca. 

Dalla redazione è partita la 
rivolta. Il direttore di Televideo, 
Marcello Del Bosco, ha subor
dinato l'accettazione dell'inca
rico a dei «chiarimenti» con 
Demattè e Locatelli; i dirigenti 
hanno preso carta e penna e 
scritto ai massimi vertici Rai 
chiedendo di fare marcia in
dietro: gli operatori minaccia
no agitazion i e la quarantina di 
giornalisti della testata (dal
l'altro giorno in stato di agita
zione) hanno trovato la soli
darietà dei colleghi Rai: all'as
semblea dei cdr, infatti, si è a 
lungo discusso del caso... 

Ancora una volta è toccato a 

questa testata, che fa «meno 
notizia» del Tgl di Vespa o di 
Volcic. del Tg3 di Curai o di 
Giubilo, fare le spese più pe
santi delle ristrutturazioni. Te-
levidco. spaccata in due da 
Gianni Pasquarelli per molti
plicare le poltrone della lottiz
zazione, era stata riunificata 
dai «professori» appena arrivati 
alla Rai: ad agosto, infatti, mes
so in condizioni di dimettersi il 
direttore della testata Aldo Bel
lo (Pli), era stato incaricato 
•ad interim» di guidare la strut
tura riunificata proprio Del Bo
sco (Pds), fino ad allora diret
tore della «divisione», cioè dei 
servizi. Una riunificazione che 
chiudeva un periodo definito 
dai dirigenti Televideo, «infau
sto», durante il quale la testata 
«con una suddivisione incon
grua era stata trascurata, sotto
valutata e mortificata». 

L'altro giorno il colpo di sce
na: Televideo si sdoppia di 
nuovo. Ma adesso non sono 
più due giornalisti a guidarlo: 
da un lato, intatti, viene confer
mato Del Bosco, dall'altra in
vece sarà Antonio Capocasa, 
Psi, ex capo dei marketing Rai, 
a decidere come e quanti spa
zi vendere. Neanche Pasqua
relli era arrivato a tanto. Capo-
casa, infatti, ha ora mano libe
ra per «vendere». 

Vendere cosa? Pagine, spa
zi, che i telespettatori non ve
dranno mai, che le aziende 
compreranno e useranno in
ternamente, decidendo loro a 
chi farle vedere: merce pregia
ta per grandi clienti che già ora 
si servono di Televideo acqui
stando spazi criptati, le miste
riose «righe di cancellazione di 
quadro», come vengono chia
mate dagli addetti ai lavori. È il 

pacchetto più grosso: un nu
mero di pagine che si oscure
ranno per il grande pubblico 
con l'effetto immediato di im
poverire Televideo. Infatti, o 
diminuiranno le pagine «in 
chiaro» o i tempi per le notizie 
diventeranno lunghi, lunghissi
mi, e verrà snaturato il servizio 
di informazione in tempo reale 
che caratterizza questa testata 
Rai. 

Finora pagine e spazi veni
vano venduti, ma in modo ar
monico con lo sviluppo della 
testata. Ora chi controllerà? 
Chi coordinerà un giornalista e 
un venditore? E anche le pagi
ne «in chiaro» saranno ancora 
affidate a pagamento a «terzi», 
come ora accade, per esem
pio, per aerei e ferrovie: ma 
chissà se nel futuro prossimo 
di Televideo, come pronosti
cano ì più pessimisti, non sarà 

più remunerativo vendere spa
zi per i piccoli annunci, mas
saggiatrici comprese. «Aveva
mo chiesto autonomia finan
ziaria e editoriale - dice Ven-
ditti, del Cdr - e sono proprio 
le cose che ci vengono a man
care: invece che tra le testate 
informative, ora siamo un pez
zo delle "attività diversificate" 
della Rai». I redattori di Televi
deo, appena avevano appreso 
di essere stati collocati in una 
struttura di commercializza
zione, riuniti in assemblea ave
vano votato un duro documen
to, denunciando il mancato ri
spetto degli accordi sottoscrit
ti. Ma con il blitz dell'ultimo 
minuto i «professori» hanno 
anche tolto sostanza al piano 
di ristrutturazione presentato 
dal direttore Del Bosco, che, 
per altro, non avevano respin
to. DS.Gar. 

lettere-i 
«Il governo 
risponda sulla 
posizione italiana 
in materia 
di armi nucleari» 

M Caro direttore, -
l'uso e la detenzione di 

armi chimiche e batteriolo
giche sono vietati dalle leggi 
intemazionali. Ma l'uso, e la 
minaccia dell'uso, delle ar
mi nucleari, altrettanto de
vastanti per la vita umana e 
per l'ambiente, non sono 
anch'essi contrari a tali leg
gi7 Vari paesi hanno presen
tato una mozione che invita 
l'assemblea generale delle 
Nazioni Unite a chiedere al
la Corte intemazionale di 
giustizia un parere sul pre
cedente quesito. L'on. Chic
co Testa e altri parlamentari 
del Pds hanno interrogato, 
senza successo, il governo 
italiano per sapere come vo
teranno i nostri rappresen
tanti sulla mozione che sarà 
discussa all'assemblea ge
nerale il 27 ottobre. Vorrà il 
governo, attraverso questo 
giornale, comunicare ai cit
tadini la posizione italiana 
su un problema - la liceità 
delle armi nucleari - da cui 
dipende la sicurezza e la vita 
della nostra e delle future 
generazioni? La • recente 
esplosione sperimentale di 
una bomba nucleare cinese 
e quelle minacciate da Fran
cia e Stati Uniti, i furti di 
esplosivi nucleari e il relativo 
mercato nero, dimostrano 
come il disarmo nucleare 
sia lontano e possa essere 
conquistato soltanto con 
una grande mobilitazione 
dell'opinione pubblica. Se il 
27 ottobre sarà deciso alme
no di consultare la Corte in
temazionale di giustizia sul
la liceità dell'uso delle armi 
nucleari, si sarà fatto un pri
mo, sia pur piccolissimo, 
passo verso un auspicabile 
divieto della fabbricazione, 
del possesso, della speri
mentazione e dell'uso delle 
armi nucleari. 

Giorgio Nebbia 
Bari 

«WilLeoncavallo 
e abbasso 
gli intellettuali 
che non leggono» 

M Cara Unità. 
ho letto con attenzione e, 

non lo nascondo, con sottile 
divertimento, l'intervento di 
Emilio Tadini nella terza pa
gina del Corriere della Sera 
di giovedì 14 ottobre, inter
vento che vorrebbe descri
vere (e liquidare) in cinque 
colonnine la realtà e gli 
ideali dei ragazzi del Centro 
sociale Leoncavallo. Tadini 
scrive che i graffiti e i mani
festi del Centro, cosi come 
quelli di tutto il mondo, han
no lo scopo esagerato e 
«spettacolare» di farsi vede
re, e descrive il linguaggio 
misterioso, quasi arcano e 
destinato a pochi iniziati. 
Una comunicazione ideo-
grammatica di cui neppure i 
leoncavallini conoscono il 
significato. In realtà i graffiti 
sono semplicemente forme 
tridimensionali, talora pro
spettiche o deformate, del 
nostro alfabeto. Sono solo 
nomi, pseudonimi, parole. 
Parole che vogliono «farsi 
vedere», certo, come i glo
riosi «murales», come gli stri
scioni dei lavoratori che ma
nifestano le loro opinioni, 
come chi non vuole farsi 
epurare da un potere capa
ce di stritolare nel silenzio 
chiunque sia diverso. Nomi, 
parole: Emilio Tadini non ha 
letto, non ha capito nulla. I 
ragazzi del Leoncavallo non 
sono commedianti né esibi
zionisti né affiliati ad una 
setta professante misteri ini
ziatici: sono idealisti - con le 
contraddizioni di tutti gli 
idealisti - che non vogliono 
sparire. Il loro linguaggio è 
duro, ma chiaro. Da quanti 
anni leggiamo sui loro mani
festi e ascoltiamo nei loro di
scorsi - nelle loro invettive, 
nei loro slogan, d'accordo -
le parole «ladri» e «mafia» as
sociate al mondo politico. 
Ingenui? Aggressivi? Rompi-
coglioni? SI, ma avevano ra
gione. O no? Adesso grida
no: fermare la l-ega. Chi può 
affermare in tutta coscienza 

che stiano farneticando? Sa
rà il tempo a dirlo, solo il 
tempo. Ecco perché io dico: 
sHva il Leoncavallo, lo sco
modo, scorbutico, disordi
nato, profetico, libero Cen
tro sociale Leoncavallo. E. 
per contro, abbasso gli intel
lettuali «analfabeti», abbasso 
coloro che non si sforzano 
di leggere, che non si sforza
no di capire. 

Roberto Malini 
Milano 

«I cantautori 
del dcpo-Battisti 
sono la novità 
della canzone 
italiana» 

• • Caro direttore, 
il titolo della mia lettera a 

Mogol, per quanto redazio-
nalmente felice, ha un po' 
tradito il mio pensiero, che 
forse non ho espresso chia
ramente. In sostanza, io non 
penso affatto che la musica 
sia finita, tutt'altro. Penso 
che i cantautori del dopo-
Battisti siano la vera, impor
tante novità della canzone 
italiana, quella che ha supe
rato felicemente la vecchia 
tripartizione «paroliere-mu-
sicista-interprete». Assieme 
al crescente esercito del Rap 
(Mogol era invece per l'e
sercito del Surf). Già. il Rap: 
viene dagli States ma biso
gna vedere se non sia per 
caso un'onda di ritomo; se 
non somigli cioè a quel «par
lar cantando» che un tempo 
era appannaggio dei nostri 
cantori in ottava rima, i quali 
si nfacevano all'endecasilla
bo dantesco (pnma le paro
le e poi la musica...). Ades
so non è il caso di approfon
dire, ma - ripeto - la musica 
non è affatto finita. Con Bat
tisti e Mogol. Loro apparten
gono ad un'epoca della 
canzone italiana, nella qua
le si riconoscevano molti ra
gazzi di allora (molti, non 
tutti). Quelli di oggi hanno, 
per loro fortuna, un'altra 
musica. E tanta. E spesso 
migliore. 

Leoncarlo Settimelli 

Un furto d'auto 
e un'integrazione 
alla denuncia 
che sa di beffa 

• • Cara Unità, 
a settembre mi sono reca

to, assieme a mio padre, al 
comando provinciale dei 
carabinieri di Caserta per in
tegrare una denuncia di fur
to d'auto. Arrivati alle 10.30 
siamo sta'i ricevuti da un 
maresciallo alle 11.15. Fatto 
presente il problema ci sia
mo sentiti rispondere che lui 
non poteva affeltuare l'inte
grazione poiché richiedeva 
molte operazioni (in effetti 
si trattava di aggiungere alla 
denuncia, già esistente, il 
numero di telaio dell'auto, 
nella speranza di fornire ul
teriori informazioni per per
mettere di ritrovarla). Ho 
quindi chiesto al marescial
lo di sottoscrivere e firmare 
tale sua «dichiarazione», ma 
per tutta risposta mi sono 
sentito dire che stavamo n-
schiando di aspettare altre 
due ore in sala d'attesa. Si 
dà il caso che io sia un po' 
duro di testa e quindi ho vo
luto metterlo alla... prova. 
Posso assicurare che il ma
resciallo ha mantenuto la 
parola, perché esattamente 
due ore dopo (13.20. men
tre la conversazione ero du
rata appena cinque minu
ti!) , ha mandato l'appuntato 
di turno a nferirci che l'inte
grazione non era di sua 
competenza. Ha anche co
municato che potevo far ef
fettuare l'integrazione da un 
altro graduato che entrava 
in servizio alle ore 14 preci
sando, però, che se non fos
si stato ricevuto tra le 14 e le* 
14.15 avrei dovuto aspettare 
fino alle ore 18. Ora mi chie
do: è giusto che un operaio 
come mio padre, cinquanla-
cinquenne, dopo 33 anni e 4 
mesi di lavoro continuativo, 
posto in mobilità, dopo aver 
subito il furto della sua auto 
debba anche essere trattato 
in questo modo? 

Prof. Mario Nocera 
CuserM 



Il presidente della Repubblica parla a Torino 
all'inaugurazione dell'anno accademico 
e fa capire le ragioni del supervertice 
al Quirinale dopo l'allarme sul rischio di golpe 

«Viviamo un momento faticoso, si intersecano 
fatti di violenza e atti diversi 
incuneati per turbare o agitare il paese» 
Il rettore chiede aiuto per l'ateneo subalpino 

Scalfaro teme chi pesca nel torbido 
«Tempi duri e difficili, più travagliati che nel dopoguerra» 
A Torino per l'inaugurazione dell'anno accademi
co, Scalfaro fa capire le ragioni per cui, lunedì scor
so, convocò il supervertice al Quirinale. Il momento 
è «duro, faticoso e difficile», dice, gli atti «di violenza» 
si incrociano con i gesti di chi tenta di «incuneare» 
negli italiani «turbamento e agitazione». Qualcuno 
pesca nel torbido, insomma, e Scalfaro commenta: 
viviamo tempi più travagliati che nel dopoguerra. 

VITTORIO RACONE 

M ROMA. Attraversiamo un 
momento -duro, faticoso e 
difficile», più travagliato di 
quello che l'Italia visse nel 
dopoguerra: perche- c'è chi 
«incunea», in un paese già in
stabile, azioni che mirano ad 
intossicare l'atmosfera politi
ca e la convivenza civile. A 
sette giorni dal supervertice 
del Quirinale, e dopo l'osten
tato silenzio di Copenhagen. 
Oscar Luigi Scalfaro spiega 
per quale motivo lunedì 18 
ottobre abbia assunto una 
iniziativa senza precedenti 
nella storia della Repubblica. 
In Danimarca, alle d o m a n d e 
dei giornalisti, aveva opposto 
il «no comment». Ieri mattina 

a Torino, dove ha partecipa
to all'inaugurazione dell'an
no accademico, ha chiarito 
le sue ragioni, finora affidate 
ai comunicali ufficiali. 

«lo - ha detto il c a p o dello 
Stato a professori e studenti 
riuniti nel Teatro regio - sono 
negato al pessimismo. Però 
constato una realtà: viviamo 
un momento duro, faticoso e 
difficile, nel quale si interse
cano vari problemi, fatti di 
violenza, o di chi incunea alti 
diversi, idonei a turbare o 
agitare il paese». Più tardi, ri
spondendo a un giovane nel
la sede della facoltà di Eco
nomia e commercio, ha ag
giunto: «Non voglio richiama

re facili analogie. Ma quando 
esplose la guerra, essendo 
noi ancora studenti, ci cad
dero addosso alcune difficol
tà. Le difficoltà di oggi, per i 
giovani, sono enormi, e infi
nitamente più grandi di 
quando noi eravamo sui 
banchi di scuola». 

Parlando a Torino, Scalfa-
ro ha ripetuto più volte il suo 
allarme per la crisi economi
ca, la disoccupazione che 
cresce, le nuove generazioni 
che rischiano di rimanere 
«senza speranze». Ma cam
peggiano, tra i motivi di 
preoccupazione, i troppi epi
sodi misteriosi, probabil
mente non estranei al rime
scolamento profondo avvia
to nei ranghi dei servizi di in
formazione. Gli artificieri del
la tensione continuano a 
piazzare bombe. l'Italia assi
ste a un crepitìo di «rivelazio
ni», vere o presunte, senza 
precedenti. In questo clima il 
governo e il Quirinale, col 
vertice dell'altro lunedi, han
no tentalo di reimporrc un 
«primato della politica», e 
qualche elemento di visibilità 
e chiarezza nella vita istitu

zionale. L'aria e intossicata, 
spiega ora Scalfaro. E nelle 
sue professioni d'ottimismo, 
si legge l'invito costante ai 
senso di responsabilità. 

Davanti al rettore dell'uni
versità, Umberto Mario Dian-
zani, al filosofo Norberto 
Bobbio e all'amministratore 
delegato della Piai, Cesare 
Romiti, il presidente ha illu
strato i suoi timori. Poco pri
ma, Dianzani aveva spiegato 
le difficoltà dell 'ateneo su
balpino (giunto al 590esimo 
anno di vita). «Comprendo le 
difficoltà dello stato - aveva 
protestato Dianzani - , ma 
credo che sia arrivato il tem
po di pensare, oltre al Sud 
che non decolla nonostante 
gli aiuti, anche al Nord che ri
schia di crollare». 

Un vero e proprio appello 
al governo, insomma, perchè 
si impegni sul versante della 
politica universitaria. Scalfa
ro non ha risposto sul mo
mento. Si e limitato a dire: 
«Le critiche fatte allo stato e 
giusto che siano disseminate 
e arrivino anche a me». Ma 
più tardi, d o p o aver raggiun
to sottobraccio a Bobbio la 

sede della facoltà di Econo
mia e commercio, e dopo 
avere ascoltato il saluto del 
preside della facoltà, Daniele 
Ciravcgna, si e concesso una 
•battuta cattiva». «Voi lamen
tate di non riuscire a dialoga
re col governo - ha detlo - . 
Ma in questo governo i mini
stri degli esteri, della giusti
zia, del tesoro, del bilancio, 
delle finanze, dei rapporti col 
parlamento sono tutti docen
ti universitari. Il problema del 
dialogo, perciò, e in fami
glia». 

Solo una facezia, bonaria. 
In realtà Scalfaro ha accolto 
le preoccupazioni espresse 
dal mondo universitario, do
centi e studenti. «Sono dispo
sto a fare da ambasciatore -
ha offerto - nei confronti del 
governo. Ciò e possibile an
che in (orma privata, senza 
creare grandi attese. E lo può 
fare anche il rettore, o qual
cuno di voi». L'importante, 
ha concluso, è che «pur nelle 
difficoltà attuali di quadratu
ra dei conti si faccia di tutto 
per non spegnere la speran
za dei giovani». 

La relazione all'assemblea dei vescovi non evoca le vecchie formule dell'unità 

Il card. Ruini fa sperare ancora la De: 
«Scelte politiche in base alle situazioni» 
Il Papa, nel suo messaggio, e il cardinale Ruini, nella 
sua relazione introduttiva all'assemblea dei vescovi, 
hanno richiamato i cattolici a testimoniare i valori 
cristiani pur nella distinzione tra fede e politica. La 
crisi che il paese attraversa e economica e politica, 
ma, soprattutto, «culturale, etica e religiosa». Preoc
cupazione per l'instabilità del paese e per il cresce
re della disoccupazione. 

ALCESTE SANTINI 

im CITTA DEL VATICANO. Nel 
•momento non facile che il 
Paese sta vivendo» - ha detto il 
Papa nel messaggio inviato ai 
vescovi riuniti da ieri pomerig
gio in assemblea a Collevalen-
za, in Umbria - «i fedeli laici 
sono chiamati a vivere il loro 
protagonismo nel mondo eco
nomico, sociale e politico, illu
minati dalla dottrina sociale 
della Chiesa e dal Vangelo». 
Nessun accenno, quindi, alla 
vecchia formula dell'unità po

litica dei cattolici, ma un invito 
forte a questi ultimi perchè, es
sendo anche cittadini, sappia
no testimoniare i valori cristia
ni nella società in cui vivono. 
Giovanni Paolo II ha, al tempo 
stesso, sollecitato la Chiesa ad 
«indicare nel Vangelo il fonda
mento solido per affermare la 
dignità inviolabile di ogni per
sona umana» e ad operare per 
•far ritrovare ai cattolici nella 
fede in Cristo la ragione ultima 
e la risorsa inesauribile per un 

impegno di servizio al bene 
comune ed a mostrare nella 
partecipazione responsabile 
alla vita sociale e politica una 
forma esigente di carità». 

Nel farsi interprete di questa 
linea pontificia, il presidente 
della Gei, card. Camillo Ruini. 
ha detto ieri, nella sua relazio
ne introduttiva, che occorre es
sere «ben consapevoli della di
stinzione tra Chiesa e comuni
tà politica e di quanto essa gio
vi alla causa dell'evangelizza
zione», precisando che «la 
Chiesa rispetta e rispetterà con 
intima convinzione la legittima 
autonomia di quanti agiscono 
sul terreno civile e la doverosa 
distinzione delle competenze 
e delle responsabilità». Ha, tut
tavia, rilevato che «l'impegno 
dei cristiani, e specialmente 
dei laici, in ogni ambito della 
vita sociale, compresa la politi
ca, devono ricordare di trovarsi 
in sincera e operante sintonia 
con la dottrina della Chiesa, 
che fa parte a pieno titolo del-
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l'evangelizzazione». Neppure il 
card. Kuini Ila tallo ricoisu alla 
vecchia e logora formula del
l'unità politica dei cattolici, nò 
ha usato l'espressione sostitu
tiva coniata nel maggio scorso, 
vale a dire la «tensione unitiva» 
dei cattolici, ma ha invitato 
questi ultimi a non dimentica
re che il loro punto di riferi
mento, per le loro scelte sociali 
e politiche, rimane la dottrina 
sociale della Chiesa. E ciò per
chè - ha spiegalo Ruini - «la 
Chiesa non può in alcun modo 
rinunciare a proporre il suo in
segnamento morale e sociale, 
anche per quanto riguarda 
l'ordine politico, avendo pre
sente il concreto delle situazio
ni». Nella sostanza, il discorso 
non è di molto cambiato se 
non nel fatto che, non essendo 
chiaro quale sarà il futuro della 
De e delle sue possibili allean
ze, la Chiesa ritiene opportuno 
rivolgersi a tutti i cattolici. Non 
è slato, però, compiuto quel 

salto di qualità in base al quale 
la Chiesa, pur rivendicando il 
diritto più che legittimo di far 
sentire la sua voce in materia 
morale e sociale, avrebbe do
vuto precisare, come il Papa 
ha detto in altre occasioni, che 
non intende identificarsi con 
alcun partito neppure con 
un'aggregazione di ispirazione 
cristiana. 

Rimane, in ogni modo, forte 
la «preoccupazione» della 
Chiesa - ha detto il card. Ruini 
- per «le vicende del nostro 
Paese che continuano ad esse
re caratterizzate da acuta in
certezza e instabilità». E, inol
tre, «il sistema politico è inve
stito sia dalla questione morale 
che dalla questione sociale». E 
«l'aspetto più rilevante e più 
doloroso della questione so
ciale è la perdita o la precarie
tà del lavoro che colpisce per
sone e famiglie e che ha di
mensioni gravissime special
mente nel Meridione». Ruini ha 
invitato il governo, le lorzc po-

• • PALKRMO. Magistrati in
quisiti per «Toga nostra», una 
città allo sbando ormai alla vi
gilia dell'elezione del sindaco 
e del nuovo consiglio comu
nale: che ne pensa uno come 
Enzo Sellerio, il grande foto
grafo delle immagini più effi
caci e indimenticabili degli 
«anni Sessanta», il raffinato 
editore d'arte, l'intellettuale 
dalla battuta pronta e fulmi
nante, l'amico di Leonardo 
Sciascia, una delle coscienze 
critiche d'una capitale tragica 
e tormentata, che in questi 
giorni vive un passaggio cru
ciale. 

Stupito? 
No, queste vicende non mi 
stupiscono affatto... Bene o 
male tutto questo si sapeva, si 
poteva prevedere. C'era • direi 
- tutto un sistema di tenuta dei 
vecchi poteri in città e, una 
volta crollati alcuni piloni di 
sostegno, tutti i diversi pezzi 
vengono giù. Ma stupirmi... 
no. assolutamente no, nella 
città dove il giudice Meli venne 
preferito a uno come Falcone! 
Anzi, mi stupisco della do
manda, se mi consente. 

Ma qui c'è una città che si 
trova decapitata, le hanno 
tolto con 11 sangue e le ma
nette I viceré politici, ades
so anche I vertici giudiziari 
si trovano nel ciclone... Una 
specie di nuovo dopoguer
ra, quando sembrava che 
tutto si dovesse ricostrui
re... 

Anche la capitale, Roma, è de
capitata. Qui si riflette una si
tuazione generale, con le 

complicazioni che derivano 
dalla presenza della mafia, 
che per tanto tempo è stata 
spacciata come un fenomeno 
locale. Ma c'è una differenza 
tra il '92 e il '45: a quei tempi il 
crinale tra fascisti e antifascisti 
costituiva un filtro efficace per 
distinguere i buoni dai cattivi. 
Oggi, invece, i buoni e i cattivi, 
con le virgolette o senza, han
no vissuto in una consorteria 
generale; per la lotta manca
vano i punti di riferimento, 
tranne che, nel periodo del
l'immediato dopoguerra, il 
movimento contadino. E chi 
lottava, come Pio La Torre, fi
niva per rimanere isolato. A 
Palermo, come al centro... 

Tornano, quindi, d'attualità 
certi giudizi «ante Utteram» 
sul consodatlvismo, di Leo
nardo Sciascia?,., 

Certamente... 

GII anni Sessanta erano gli 
anni di quelle sue foto rigo
rosamente in bianco e nero, 
1 contorni precisi, luci e om
bre. Non pensa che oggi i 
chiaroscuri, o 1 colori, si 
presterebbero meglio a rap
presentare la società sicilia
na? Volendo riprendere la 
macchina fotografica, quel 
bianco e nero è ancora ade
guato? 

Insomma: lei mi chiede se la 
società siciliana e palermitana 
ora è più diflerenziata? lo direi 
che ci sono tracce di una so
cietà che vuole cambiare, ma 
secondo me i tempi saranno 
lunghi, molto lunghi. Ma non 
voglio fare il profeta. Sfido 
qualunque professionista del
la profezia a tentare previsioni 

Il fotografo palermitano parla della città e del voto 
«Chiedo di pensare più ai palazzi che al Palazzo» 

Sellerio: «Sì a Orlando 
ma basta con l'ideologia» 
in questo momento così parti
colare. Mi chiamo Sellerio. ma 
- se mi si consente un «calem
bour» - non mi piace far la 
parte di Peter Sellers che in 
quel film, «Oltre il giardino», 
ammanniva previsioni sul fu
turo e parlava della bontà del 
raccolto. 

Qualche sera fa, a «Milano 
Italia» sul più bello le hanno 
tolto la parola in omaggio 
alla formula rapida e frene
tica del dibattito televisivo. 
Che avrebbe voluto dire? 

Non muovo alcun torto a 
Gianni Riotta, che è così bra
vo; io non ho saputo calcolare 
i tempi del mio intervento: ma 
è pure vero che qualche minu
to in più della trasmissione 
avrebbe dovuto essere riserva
to ai palermitani. Non voglio 
assumermi un ruolo che non è 
mio, ma alcune cose avrei vo
luto purdire... 

Per esemplo? 
Ci SI è occupali finora a Paler
mo di tanti generi di cultura, 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

tranne che della cultura senza 
predicati- «la cultura dell'anti
mafia», «la cultura del sospet
to»... Da quando la cultura 6 
diventata un termine seguilo 
da un genitivo, la cultura vera 
e propria ò stata abbandona
ta. Il fatto è che a confronto 
stanno due come Orlando e la 
Pucci, che purtroppo un punto 
l'hanno avuto in comune nelle 
loro sindacatile... 

Quale? 
...la disattenzione per la cultu
ra. Vero è che Orlando ha avu
to li merito storico di aver affi
dato il piano di risanamento 
del centro storico all'architetto 
Cervellati e ad altri «saggi». 
Quel che mi auguro è che ora 
la gestione non sia affidata 
ad... architetti scervellati. 

Un altro dei suo! motti di 
spirito? 

Non è un «calembour» gratui
to, in questi anni s'è visto di 
lutto. Il teatro Massimo chiuso 
da vem'anni. 1.0 Sten, il palaz
zo dell'Inquisizione, restaura

to in rosa e nero, come se fos
se la sede della «Palermo cal
cio» e il rombo dei restauri che 
coincideva con i crolli, la Gal
leria nazionale e il caslello 
arabo-normanno della Zisa 
che venivano giù a pezzi du
rante i lavori, gli Oratori del 
Serpotta in frantumi... Ho pub
blicato un libro su quegli stuc
chi dimenticati: e il fotografo 
dovette lasciarci la polvere so
pra, perchè sennò,, non appe
na li sfioravi, si sfarinavano. E 
IJ «Natività» del Caravaggio 
sparita, rubata, nell'Oratorio di 
San Lorenzo, che era tutta 
un'armonia barocca, tra i sedi
li, le forme, i quadn alle pareti. 
Invece hanno lascialo come 
un'orbita vuota dopo il (urto, e 
hanno tolto il punto focale di 
quel monumento... 

A parlare solo dei monu
menti non pensa di correre 
il rischio di un'accusa di ari-
stocraticlsmo? 

Ma no, il mio discorso non 
vuol essere la protesta solitaria 

Scalfaro a braccetto con Bobbio, durante la visita a Torino 

litiche e sociali a non dimenti
care che «la disoccupazione 
genera sfiducia verso se stessi 
e verso la società». Ha. infine. 
rilevato che le soluzioni vanno 
trovate nella solidarietà perchè 
«pi ima della logica del merca
to, esiste qualcosa che ò dovu
to all'uomo perchè uomo, in 
lorza della sua eminente digni
tà». Di qui l'appello finale ad 
un «radicale rinnovamento 
personale e sociale» della clas
se politica perchè sia «capace 

di assicurare giustizia, solida
rietà, onestà, trasparenza». Per
chè la crisi è politica, econo
mica ma. soprattutto, «cultura
le, elica e religiosa». 

Intanto, il senatore Leoni, 
presidente della «Consulta cat
tolica» della Lega Nord, in una 
lettera alla Cei, chiede che i ve
scovi non facciano «politica 
partitica» e aggiunge: «Vi chie
diamo di non guardarci con ti
more e sospetto, ma di dialo
gare con noi». 

di un esteta. L'ho detto: questa 
città manca ormai dei suoi più 
elementari punti di riferimen
to, e certi monumenti in rovina 
o restaurati disastrosamente 
rappresentavano anche i traili 
fisionomici di una città. Il Mas
simo sia al centro, nel cuore di 
Palermo, l'hanno chiuso; ab
biamo fatto qualche polemica 
nei confronti del Sovrinten
dente o dell'architetto che 
avrebbe dovuto curare quei re-
slauri senza fine .. Anche noi. 
le teste pensanti, gli intellet
tuali abbiamo la nostra re
sponsabilità' avrei dovuto in
catenarmi . Non lo dico per 
un interesse egoistico- posso 
benissimo continuare a vivere 
senza le prime dell'Aida. Ma in 
Germania la ricostruzione do
po la guerra la cominciarono 
dalle fabbriche, non dalle ca
se. E le «fabbriche» della no
stra industria turistica poten
ziale stanno li. dimenticate 
Iniziamo la ncoslruzione, io 
dico, dalle nostre «fabbriche».. 

Ma in questa guerra Orlan

do-Pucci, per chi si schiera? 
A me sembra un'Opra dei Pu
pi. Però, c'è un polo, diciamo, 
progressista che si ritrova at
torno a Orlando e un polo as
solutamente conservatore che 
sta con la Pucci, il cui pro
gramma è assolutamente mi
sterioso. Dietro di lei vedo le 
lorze più disparate. E alla si
gnora Pucci voglio ricordare 
che ha intestato la sua prima 
sindacatura nientemeno che 
al ministro Gioia, l'uomo poli
tico di cui un Tribunale della 
Repubblica sancì le simpatie 
per la mafia. 

Quindi lei sta con Orlando? 
.. associando però il sostegno 
a un auspicio: che sappia ab
bandonare toni e argomenti 
demagogici, per cercare e tro
vare punti di concordia tra le 
lorze sane, rinunciando all'i
deologia dell'appartenenza. 
Ideologia che Orlando ha criti
cato a parole, ma praticato, e 
come, nei fatti... I-are le cose. 
I-e sembra troppo terra terra? 
I-mora si sono occupati troppo 
del Palazzo, che si occupino 
dei palazzi' Occorre una rivo
luzione anche nel linguaggio. 
I,e cose, facciano le cose1 Mi 
consente un altro «calem
bour»7 

Prego... 
Vorrei che una nuova ammini-
strazione-Orlando praticasse 
r«ecu-comeinismo», vale a di
re un ibrido connnubio tra 
ecumenismo e Komcinismo. 
L'auspicio è che non venga 
scelto come un sindaco inelul-
tabile. come un «male mino-

Miglio fa il profeta 
«La secessione 
sarà Tarma finale» 
M KOMA Davvero la U*ga 
punta alla secessione' Gian
franco Miglio, ideologo semi
ufficiale del partilo di Bossi, 
fresco reduce da una fatica let
teraria dal titolo «Italia 1996, 
così è andata a finire», sembra 
fare marcia indietro rispetto a 
precedenti affermazioni. «Se
cessione per i popoli della Pa
dania è - spiega - una garan
zia che si tiene sullo sfondo, 
non una prospettiva, non una 
minaccia. Questa possibilità è 
contemplata nella mia costitu
zione federale che sto scriven
do e che sarà presto pronta». 
Insomma, sembra di capire, la 
secessione sarebbe una sorta 
di «amia finale», una clausola, 
una possibilità prevista dalla 
Costituzione di Miglio «se le 
congiure tradiranno il progetto 
federalista». 

Secondo Miglio infatti è be
ne non fidarsi dato che la sto
ria italiana è una sequela di in
ganni del Centro sulla perife
ria, a cominciare dal 1865, per 
finire alla Costituzione del '48. 
«Kin dal secolo scorso si è sem
pre detto, prima con la monar
chia, poi con la repubblica, di 
rispettare le realtà locali, ma il 
governo di Roma ha sempre 
scavalcalo, anche e soprattut
to per la Costituzione del '48 
tutte le promesse di autono
mia, soprattutto verso le regio
ni a statuto speciale, tutte 
schiacciate da Roma con un 
centralismo feroce». A questo 
punto, dice Miglio, è necessa
rio, anche con la costituzione 
federale, garantirci dagli stra
volgimenti del federalismo ro
mano. Peraltro il senatore del 
Carroccio non ha dubbi: dalle 
prossime urne uscirà già «l'as
setto lederale» dell'Italia, dove 
per assetto federale si intende 
Iripartizione geopolitica dell'I
talia: «Al nord -d i ce Miglio-la 
Lega prenderà il potere per la 
sua posizione egemonica che 
le viene democraticamente dal 
popolo. Al centro la maggio
ranza sarà dei socialcomunisti, 
al sud ci saranno i resti della 
De», E con questi, ossia le trup
pe di Mastella e Misasi, la Lega 

intende dialogare in vista delia 
difficile formazione del nuovo 
governo 

Qualche dettaglio in più del 
Miglio-pensiero e delle previ
sioni politiche della U-gu viene 
invece direttamente dalla fati
ca letteraria del senatore del 
Carroccio. Centonovanla pagi
ne, edile da Mondadori, di cui 
le prime 25. assicura Miglio, 
sono, per quanto riguarda le 
previsioni, «terribilmente se
rie». Secondo Miglio le elezioni 
del 9 giugno del '96 (ma chi le 
ha fissate per quella data ' ndr) 
faranno nascere il primo parla
mento federale, mentre la Co
stituzione scritta da Miglio sarà 
approvata con un referendum 
popolare nel mar/o dello stes
so anno. Il senatore del Car
roccio dvdir/.ti anche una pre
visione sul risultato: l'80!i. dirà 
si, il 20"., no Eni qui le pagine 
sene. Il resto, ammette Miglio, 
è un divertissemant polìtico e 
si tratta di finti dialoghi con 
protagonisti della vila politica 
italiana che fanno le loro pre
visioni 

Mentre Miglio si evrcita su 
Costruzione e previsioni nella 
1-ega è un fiorire di iniziative A 
Torino ha detiso di appunta
re un Ilio duello l<-ìcloiia ULUII 
I cittadini, in collaborazione 
con la Italvoice. Il servizio, che 
si chiamerà «Prontolega». per
metterà ai cittadini di parteci
pare a un sondaggio e e di la
sciare messaggi telefonici per i 
consiglieri comunali. Permet
terà inoltre di finanziare la lx*-
ga, dato che ogni minuto di 
colloquio telefonico costerà al 
cittadino 952 lire più Iva e di 
queste 200 finiranno nelle cas
se del Carroccio. La domanda 
cui potranno rispondere i citta
dini che lo vorranno è questa: 
«In questo parlamento siedono 
oltre 150 deputali e senatori in
quisiti per reati gravi Ritieni 
che che queste persone dbba-
no essere mandale a casa e fi
nalmente processate senza la 
protezione dell'immunità par
lamentare e che quindi si deb
ba andare subito a nuove ele
zioni'». 

Partito radicale 

Nudi e provocazioni d'autore 
da Toscani a Sanna 
per il tesseramento '94 
kTJM KOMA Partilo radicale, si 
ricomincia. La rosa nel pugno 
ha quasi prosciugato i [ondi 
raccolti lo scorso anno, e sta 
per partire con la campagna di 
tesseramento per il '94 11 se
gretario del partito. Emma Bo
nino, si è rivolta ad alcuni dei 
pubblicitari più famosi del 
paese, che hanno accettato di 
lavorare gratuitamente. Sono 
nati cosi una sene di slogan e 
manilesti che saranno pubbli
cati anche sul nuovo quotidia
no dei radicali, 1994. 

I pubblicitari, stando alle 
prime notizie, si sono sbizzarri
ti, Gavino Sanna, ad esempio, 
ha dedicato alle donne dell'ex 
Jugoslavia, che «hanno subito 
il fascino discreto dei signori 
della guerra», un enorme fallo 
minacciosamente insidiato da 
un paio di forbici. Oliviero To
scani, invece, gioca tutto sul
l'ambiguità, con l'immagine 
nuda di un ragazzo efebico, 
apparentemente indiano, sor
montato da una scritta: «Quan
to'». Un'altra immagine dello 
stesso ragazzo, con però la 
scntta: «1000 lire al giorno per 
unirvi al pa'.Mo radicale». To
scani, comunque, chiarisce 
che il riferimento è alla batta
glia del Pr sul problema della 
fame nel mondo 

Piuttosto pesante anche la 
•provocazione» di altri due 
pubblicitari. Marco Ferri e Ro
berto Comi. Tanto pesante da 

mellere a disagio la stessa leo
nino, che non ha apprezzato 
che per invitare all'iscrizione si 
usasse lo slogan «Viva la fica» 
Un complesso ragionamento 
sulla volgarità maschile e la li
bertà femminile l'ha, alla line, 
convinta E comunque ai pub
blicitari era stata data cada 
bianca. Successivamenle, è 
sceso in campo anche il presi
dente del Pr. Bruni Zevi, che ha 
rassicuralo la Bonino raccon
tando che le stesse parole cia
no state incise, addiriltiira, in 
una camera a gas nel campo 
nazista di Auschwitz Un altro 
pubblicitario. Mauro Monlnro-
li, è st.ito più sobrio- lia trasfor
mato la sigla del partilo di l'an
noila, con l'aggiunta di nume
rose «r», nel «pemaccluo di 
Eduardo», che esce dalla boc
ca di una ragazza 

Intanto, con un comunicato, 
è stalo annunciato che ó^ sta
llone Radio Radicale sospen
derà ogni attività di normale 
inlormazione istituzionale. Li 
decisione è stala presa dopo 
un'assemblea dei redattori 
della radio con la Bonino 
«Questa grave decisione - è 
scritto in un comunicato - è 
maturala come unica possibile 
e adeguata risposta alla crisi 
profonda che investe Radio 
Radicale e con essa migliaia di 
altre radio, |x-r l'assoluta incer
tezza in cui viene lascialo il se! 
tore della radiofonia». 

A I 
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dei misteri 

La confessione del terrorista raccolta nel carcere di Opera 
scagiona Maccari dall'accusa di essere uno dei killer 
«L'ingegner Altobelli? Non era certo Prospero Gallinari 
ma un uomo noto ai romani che ora ha una vita normale» 
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Moretti: «Così ho assassinato Moro» 
D capo delle Bn «Non avrei permesso che sparasse un altro» 
«Moro l'ho ucciso io. Non avrei potuto permettere 
che lo facesse un altro. Non gli dicemmo che l'a
vremmo ucciso, questa crudeltà venne risparmiata». 
Questo il racconto fatto la scorsa estate da Mario 
Moretti, il brigatista considerato l'organizzatore del 
rapimento del presidente de. «Altobelli? Non era 
Gallinari. Era una persona molto conosciuta ai ro
mani che adesso ha una vita diciamo legale». 

• i ROMA. -Lo prendo per un 
braccio e lo tiro fuori», raccon
ta Mario Moretti in una intervi
sta al Gr2. «Lui era rannicchia
to?» «No, era II molto impauri
to, frastornato perche, insom
ma, era una scena apocalitti
ca, puoi immaginarlo». «Ha 
detto qualcosa?», chiede la 
giornalista. «Non disse nulla: 
aveva solo alcuni piccoli graffi 
dovuti ai vetri che si erano in
franti sulle mani, ma piccolissi
mi. Non disse nulla, lo shock 
era forte per noi, figuriamoci 
per lui». Poi la corsa fino alla 
casa-prigione, attraverso tra
sbordi durante i quali lo stati
sta democristiano 6 chiuso in 
una cassa: «Ci avviamo alla ba
se di via Montalcini dove Moro 
rimarrà sempre 11, non si è più 
mosso. La base era stata co
struita apposta per questo se
questro...». «Chi aveva firmato il 
contratto? la Braghetti?», chie
de la giornalista. «SI. Lei - ri
sponde Moretti. - La Braghetti 
prende la casa perche 6 una 
che lo può fare. Però evidente
mente non può gestire, non e 
credibile dal punto di vista del
la guerriglia. Allora le diamo 
un fidanzato, il famoso Alto-
belli». 

«Chi era Altobelli?», chiede 
la giornalista. «È quello che 
non dirò. Perche non e Galli-
nari chmram^nto K una per 

sona che può avere una vita le
gale, un buon compagno, mol
to conosciuto dai romani». 
«Mai inquisito?» «SI si, in galera, 
anni, non so che fine ha fatto. 
Un nome conosciuto da tanti, 
ma non da me, anzi io non lo 
conoscevo affatto, anzi prima 
che loro dicessero: questo 
compagno è adatto a fare que
sto lavoro, ha questa funzione 
specifica, deve avere un mini
mo di nervi saldi perché chia
ramente in questa situazione-
la pressione è fortissima per 
chiunque, in una situazione di 
pericolo.» 

«L'ingegner Altobelli a un 
certo punto sparisce...», prose
gue la giornalista. «Quando fi
nisce l'operazione sparisce an
che lui», replica Moretti. «Chi 
abitava in quella casa?» «An
che Gallinari durante l'opera
zione, ma era un fantasma, 
inesistente, doveva rimanere 11 
come gestore di questa opera
zione». «Cioè dorme 11?» «SI, 
dorme 11. in pianta stabile, non 
si muove mai». «Quindi tre per
sone dormono 11?» «SI, ed io 
che vado avanti e indietro». 

L'intervista si sofferma sulla 
mattina del 9 maggio, giorno 
in cui Moro viene ucciso. Lo 
statista inviò i saluti a chi lo 
aveva intrerrogato? «No perche 
a Moro non fu detto: adesso ti 
uccidiamo», dichiara Moretti 

«Non gli tu detto?», incalza la 
giornalista. «No, la crudeltà gli 
venne risparmiata. Gli fu detto: 
adesso andiamo, usciamo di 
qua, e poi venne ucciso. In
somma, lui non sapeva che 
era stato condannato a mor
te...». Fu Moretti a uccidere ma
terialmente Moro? «SI - rispon
de lui - . Non avrei mai permes
so che lo facesse un altro. Cosa 
vuoi che a me non mi segnasse 
questa vicenda?» «Eri solo, solo 
tu?», chiede la giornalista. «No, 
c'erano tutti gli altri, però que
sta incombenza me la sono 
presa io». «E avvenuto nel gara
ge?» «SI». «C'è questa stona, che 
una parte dei colpi erano con 
il silenziatore e invece un paio 
senza...», prosegue la giornali
sta. «No, tutti con il silenziato
re, di due armi diverse». 

Moretti ha raccontato alcu
ne cose. Mentre Morucci, 
ascoltato ieri al Moro qu^.er, si 
e rifiutato di raccontare nuovi 
episodi. La grande attesa per 
le «rivelazioni» si ò dimostrata 
vana. Del resto lo stesso Mo
rucci ha precisato di non aver 
mai fatto i nomi. A verbale. 

Ieri intanto di Mario Moretti 
si è parlato ieri alla Camera do
ve il governo ha risposto ad 
un'interrogazione del Pli in cui 
si chiedeva conto dei permessi 
goduti dal brigatista. In tutto 
quattro e per una durata com
plessiva di quindici giorni - ha 
risposto il sottosegretario alla 
Giustizia Enzo Binetti. La legi
slazione li consente a condi
zione che esistano i requisiti. 
S'è fatta anche un'inchiesta, 
sull'operato del giudice di sor
veglianza di Milano. Tutto a 
posto: condotta regolare del 
detenuto, buona disposizione 
al lavoro, ammissione (anche 
se com'è nolo non si tratta di 
un pentito) del fallimento e 
dcll'irrepetibilità della lotta ar
mata. 

'< - ' ' il«*^.i ' fiafo" 

Carla Mosca e il libro su Moretti 

«Ecco le Br 
viste dalle Br» 

RITANNA ARMENI 

M ROMA Giornalista ed edi
torialista controcorrente Carla 
Mosca ha messo a segno uno 
scoop. Ila mandalo in onda 
sul Grl una intervista falla in
sieme a Rossana Rossanda 
nella quale Mario Moretti rivela 
di essere stato lui ad uccidere 
Aldo Moro. L'intervista fa parte 
di un libro, ormai attesissimo, 
sulla storia di quegli anni rac
contata dal capo delle Br. 

Un libro in cui Mario Moretti 
racconta le Br. Come è nata 
questa Idea? 

È nata diversi anni fa quando 
Rossana ed io abbiamo cono
sciuto Moretti durante il pro
cesso Moro ed abbiamo parla
to con lui. Poi Rossana è anda
ta a trovarlo nel periodo in cui 
è stato lanciato l'appello che 
chiedeva la fine della lotta ar
mata. Un appello - ricordia
molo - di quei brigatisti che 
non erano né pentiti né. disso
ciati e che avevano deciso di 
chiudere politicamente una 
esperienza. Rossana mi ha 
parlato di questi suoi colloqui 
con Moretti e con Curcio e da 
quelle discussioni è nata l'idea 
di chiedere a Moretti una rico
struzione della storia delle Rr 

Quindi 11 libro racconta la 
storia delle Br? 

Il libro si divide in tre parti. Nel
la prima parte si descrive la lo
ro origine. Noi siamo rimaste 
molto colpite quando dal rac
conto di Moretti abbiamo con
statalo le origini operaie delle 
Br, il loro radicamento nelle 
fabbriche. C'è poi una parte 
centrale sui 55 giorni del se
questro e. infine, una terza par
te, su 1 «dopo Moro». 

Periodo complicato e spino
so. Tu quali impressioni ne 
hai tratto? 

Che sono andate avanti più a 
lungo di quanto fosse «neces
sario», lo dico fra virgolette, 
perchè non sapevano come 
chiudere un'esperienza di cui 
si vedeva la sconfina, in cui era 
chiara la costrizione continua, 
inevitabile all'azione armata. 
Insomma dai racconti di Mo
retti ho ricavato l'impressione 
che l'ultima fase della stona 
delle Br sia andata avanti per 
forza di inerzia e per dispera
zione. E con un grande tragico 
presagio. 

Un presagio che derivava 
forse dalla reazione del pae
se, dall'Isolamento che le Br 

sentirono attorno a loro? 
No, non credo. Proprio Moretti 
ci ha raccontato clic dopo la 
vicenda Moro ci fu una corsa 
all'iscrizione nelle Br. Fu quel
lo, all'opposto di quanto si 
pensa, un momento di succes
so in cui molte formazioni pre
sero contatti con le Brigate ros
se. Ma questo non cancellava 
- Moretti lo racconta - una 
sensazione di cupezza, l'im
pressione chiara clic non c'era 
uno sbocco. 

Da questi lunghi colloqui 
con Moretti ne è derivato 
qualche chiarimento su 

quelli che vengono definiti «I 
misteri delle Br». Mi riferi
sco alle ipotesi di infiltrazio
ni, contatti con i servizi se
greti. 

No, dai colloqui con Moretti è 
uscita rafforzata la convinzio
ne che i misteri del caso Moro 
sono tutte palle per stornare 
l'attenzione dai veri punti 
oscuri di questa vicenda. 

E quali sono 1 punti oscuri? 
Perchè non si è salvata la vita 
di Moro7 Questo è il punto tul-
tu da cluariiu. Muretti ci Ila 

Il presunto 
«quarto 
uomo», 
Germano 
Maccari e, 
sotto, l'ex 
leader del Br, 
Mano Moretti 

confermalo che non ci sono 
stali conlatti di nessun tipo fra 
loro e la Democrazia cristiana. 

E sugli infiltrati, sulla pre
senza dei servizi nelle Br, 
sull'ipotesi di un ruolo pre
ciso dello Stato durante il 
sequestro Moro, Moretti che 
cosa dice? 

Che ci sono siali decine e deci
ne di pentiti che hanno rac
contalo questo mondo e que
st'altro, che hanno mandato in 
galera centinaia di persone. 
Come è possibile che nessuno 
di loro abbia parlalo di infiltra
ti ' 

E la sua riflessione di fondo 
su tutta l'esperienza delle Br 
quale? 

Può essere arbitrano interpre
tare Moretti fino a questo pun
to. Lui ammette che c'è stato 
un errore di fondo. Hanno 
scambiato la grande simpatia 
che c'era nelle fabbriche, sim
patia vera, con la voglia di se
guirli. E poi hanno pensato 
che nel Pei potesse farsi largo 
un'ala dissidente. Naturalmen
te Moretti rivendica la genuini
tà di questa esperienza, di un 
pezzo di storia italiana, doloro
sissima, dove ci sono slati mor
ti e feriti da tutte e due le parli. 

Siete stati accusate di aver 
tenuto segreta una notizia 
Importante per la giustizia, 
di non aver detto imedlat-
mentc ai magistrati che era 
Moretti e non Gallinari l'ese
cutore materiale dell'omici
dio Moro. Che cosa rispon
di? 

fa Repubblica ha detto una cat
tiveria e una sciocchezza. Ros
sanda ed io non avevamo nes
sun obbligo a dire chi fosse 
l'assassinò di Moro perchè ab
biamo sempre pensato, ten
dendo conto delle sentenze, 
che comunque Moro era stato 
ucciso da quattro persone: Mo

retti, Gallinari, la Braghetti, e il 
quarto uomo. La sentenza li ha 
condannati per il sequestro e 
l'assassinio della scorta e di Al
do Moro. Rossanda ed io sUa-
mo scrivendo un libro, quindi 
non avremmo tenuto questa 
notizia per noi. 

Ma Gallinari? Vi si accusa di 
disinteresse per un uomo 
che è gravemente inalato e 
che rimane in carcere. 

E allora preciso: la sorte di Gal
linari non è nelle nostre mani. 
Noi abbiamo un contratto con 
un editore per scrivere un li
bro. Se crede è l'editore chp lo 
può divulgare, lo ho scritto 
spesso su Gallinari illustrando 
la sua posizione e dicendo che 
ha diritto alla sospensione del
la pena in ragione delle sue 
gravissime condizioni di salu
te. E c'è un magistrato che non 
dà un suo «nulla osta». E lo Sta
to, sono i giornali che se ne fre
gano di Gallinari. Perché la Re
pubblica non fa una campagna 
per farlo uscire dal carcere? 

Parliamo dei quarto uomo. 
Moretti lo definisce «un 
buon compagno molto co
nosciuto dal romani». Che 
significa? 

Si dice che la segnalazione di 
questa persona da utilizzare 
per un ruolo particolare è ve
nula dalla colonna romana 
delle Brigate rosse, perchè Mo
retti è un milanese venuto a 
Roma per organizzare una co
lonna, che si è appoggialo e 
ha conosciuto militanti di varie 
organizzazioni e di quello che 
veniva definito «il movimento». 
Ma lui non avrebbe mai potuto 
individuare un uomo con quel
le caratteristiche, e cioè pre
sentabile, che potesse passare 
per un ingegnere e che. soprat
tutto non fosse nel «cervellone» 
della Polizia. Un uomo insom
ma vicino all'area delle Br, ma 
non bruciato. 

Flamigni: «Sparita la trascrizione degli interrogatori di Moro». La strana visita di Vitalone negli uffici dei Ce 

«I verbali c'erano, ma li hanno rubati» 
In via Montenevoso c'era la trascrizione degli inter
rogatori cui fu sottoposto Aldo Moro, ma fu fatta 
sparire. Quel giorno a Milano arrivò anche Claudio 
Vitalone. Novità significative contenute nella nuova 
edizione del libro «La Tela del ragno», scritto dal se
natore Sergio Flamigni. Alla presentazione c'era Al
berto Franceschini: «Sono qui perché ho fatto una 
scelta di verità. Le ultime rivelazioni? C'è una regìa». 

GIANNI CIPRIANI 
M ROMA. Nel covo brigatista 
di via Montencvoso. oltre al 
memoriale di Aldo Moro, c'era 
sicuramente la • trascrizione 
completa dell'interrogatorio 
cui il presidente della Demo
crazia cristiana fu sottoposto. 
Quel documento è stato fatto 
sparire. Non solo: la sera stessa 
dell'irruzione dei carabinieri 
nel covo milanese, nella sede 
di via Moscova si svolse una 
riunione molto agitata, per de
cidere quale uso dovesse esse
re latto delle carte ritrovate. Un 
summit al quale stranamente 
era presente anche Claudio Vi

talone. all'epoca giudice della 
procura romana, arrivato pre
cipitosamente dalla capitale. 
La novità è significativa, e apre 
una «finestra» su una delle vi
cende più torbide di quel 1978 
- il ritrovamento delle carte di 
Moro - che, come emerge dal
le ultime inchieste, determina
rono la «condanna a morte» di 
Mino Pecorelli e il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa. A 
parlarne è stato l'ex senatore 
del Pei. Sergio Flamigni, che 
ieri mattina ha presentato la 
nuova edizione de! suo libro 
«La tela del ragno - il delitto 

Moro» per le edizioni Kaos. 
Con lui l'ex bngatista, e oggi 
dirigente dell'Arci. Alberto 
Franceschini. 

Il blitz di via Montenevoso 
rappresenta ancora una delle 
pagine oscure della ricostru
zione politica e giudiziaria del 
caso Moro e. più in generale, 
dei cosiddetti «anni di piom
bo». Proprio perché il ritrova
mento del memoriale del pre
sidente della De e della trascri
zione del suo interrogatorio 
completo, scatenò una vera e 
propria «guerra» all'interno 
delle stanze del potere. Sergio 
Flamigni ne ha ricostruito alcu
ne parti significative, compre
so il viaggio a Milano di Vitalo
ne. Come? Partendo da una 
lettera anonima, chiaramente 
scritta da un carabiniere, che 
gli arrivò dopo l'uscita della 
prima edizione del suo libro. 
In quella lettera si parlava -
con (antodi nomi e cognomi -
di ufficiali che si riunirono in 
via Moscova. Discutevano sul
l'opportunità di consegnare al 
giudice Pomarici l'intera docu
mentazione ritrovata, oppure 

una versione «purgala». Si scel
se la seconda ipotesi. Flamigni 
ha potuto verificare che, effetti-
vamente, Claudio Vitalone 
quella sera era andato in via 
Moscova. Una fonte «attendibi
le e qualificata» e a conoscen
za diretta dei fatti ha confer
mato all'ex senatore la presen
za del giudice che sarebbe di
ventato un esponente di rilievo 
della corrente andrcottiana. 
Vitalone, interpellato dal tg3, 
ha smentito. Ma Flamigni si è 
dichiarato disponibile, se i giu
dici decideranno di ascoltarlo, 
a rivelare il nome della sua 
fonte. 

Nella seconda edizione del
la «Tela del ragno» molte sono 
le novità. Anche significative. 
Ma Sergio Flamigni e Alberto 
Franceschini, durante la pre
sentazione, hanno voluto sot
tolineare alcuni aspetti politici 
della vicenda, soprattutto in 
questo momento di «grandi 
manovre» e mezze verità, nel 
tentativo estremo di chiudere 
definitivamente ogni spiraglio 
di verità su quei tragici 55 gior
ni. «Nella vicenda Moro - ha 

sottolineato Flamigni - le in
chieste giudiziarie si sono sem
pre fermate quando si arriva 
alle attività dei servizi segreti. E 
anche i politici, in primis An-
dreotti e Cossiga. non hanno 
mai voluto la verità». «Dovrà 
pur esserci - ha aggiunto Fla
migni - un magistrato che ha 
intenzione di fare chiarezza fi
no in fondo». L'ex senatore del 
Pei si è dichiaralo convinto che 
le Brigate rosse erano sola
mente del Brigate rosse. Ma ci 
sono state altre forze che han
no avuto interesse a far si che i 
brigatisti non fossero presi e 
che potessero sparare e ucci
dere. Anche per questo la veri
tà sul terrorismo rosso non può 
essere ricostruita solo dagli ex 
•guerriglieri», ma anche i re
sponsabili politici, delle forze 
di polizia e dei servizi segreti 
devono raccontare tutto quello 
che sanno. 

Un'impostazione che è siala 
ripresa da Alberto Franceschi
ni. «Sono qui, accanto a Flami
gni, per una scelta precisa, l-e 
Br erano composte da comu
nisti che perseguivano un pro

getto rivoluzionario. Questo 
per me è chiaro e per questo 
che non ho bisogno di ricono
scimenti da parte di Cossiga. 
Anzi, questi riconoscimenti mi 
insospettiscono. La verità è 
che chi dà riconoscimenti ai 
brigatisti cerca solo di salvare 
se stesso, lx> dovrebbero capi
re anche molti ex brigatisti e 
settori della sinistra». «Sono, 
convinto - ha aggiunto Fran
ceschini - che le Br sono state . 
usate. E io vorrei sapere da chi 
sono stato strumentalizzalo. 
C'è il problema degli infiltrati. 
Ce ne sono stati anche dopo 
Pisetta e Frale Mitra. Dobbia
mo sapere quale è stalo il loro 
ruolo». Su Morucci e Faranda il 
fondatore delle Br ha detto: 
•I lanno cambialo versione 
molte volte, non so quanto sia
no credibili. Non ho prove, ma 
sono convinto che dietro tulle 
le rivelazioni di questi giorni ci 
sia una precisa regia. Vorrei 
capire di chi, come vorrei capi
re chi, in tutti questi anni, ha 
fatto i giochi sopra le nostre te
ste. La mia è una scelta di veri
tà». 

L'ex brigatista 
Alberto 
Franceschini 
alla 
presentazione 
dello nuova 
edizione della 
«Tela del 
ragno» di 
Sergio 
Flamigni (a 
destra) 

Sofri, Pietrostefani e Bompressi in aula. Marino malato. Si ricomincia il 22 novembre 

Aperto e rimandato il processo Calabresi 
«Sospetti su di me», si astiene il presidente 

GIAMPIERO ROSSI 

• H MILANO. Falsa partenza 
per il Calabresi bis. La prima 
udienza del nuovo processo, 
al quale si è arrivati in seguito 
alla decisione della corte di 
Cassazione che ha annullato 
la precedente sentenza d'ap
pello, è durata non più di un'o
ra: giusto il tempo di aggiorna
re il processo al 22 novembre 
prossimo. Motivo? La sostitu
zione del presidente della se
conda sezione della corte 
d'appello Saverio Bagnato con 
il collega Lucilio Gnocchi pro
prio in zona Cesarini. Il presi
dente del tribunale di Milano 
Piero Pajardi, infatti, ha potuto 
disporre il cambio della guar
dia per questo delicato proces
so solo un'ora prima dell'inizio 
dell'udienza. Un fatto tutt'altro 
che normale, 

Come mai si arrivati a que
sta decisione? L'intreccio delle 

spiegazioni «ufficiali» non è di 
quelli facilmente decifrabili. «Il 
dottor Bagnato ha deciso di 
astenersi dopo che nei giorni 
scorsi sono stati pubblicati al
cuni articoli che riguardano la 
sua posizione • ha detto il giu
dice Gnocchi prima di comin
ciare l'udienza-lampo di ieri • Il 
presidente della corte d'appel
lo Pajardi ha accolto la richie
sta e mi ha nominato a presie
dere questo collegio». Gli arti
coli in questione, in effetti, ri
guardano altre vicende giudi
ziarie e in particolare un espo
sto presentato nel maggio 
scorso al Csm dall'avvocato 
Gaetano Pecorella, difensore 
di Ovidio Bompressi, contro il 
giudice Bagnato. Secondo il le
gale, nel fascicolo di un pro
cesso appena iniziato, di cui 
Bagnato era presidente, sareb
be stata trovata la minuta di 

una sentenza già abbozzata in 
buona parte. 

Perché ha deciso l'astensio
ne all'ultimo minuto, conside
rato anche che le «voci» sul suo 
conto circolavano già da alcu
ni giorni al palazzo di giustizia' 
«Se avessi saputo prima dell'e
sistenza di un esposto nei miei 
confronti - precisa lo stesso 
giudice • mi sarci già ritirato 
dal processo e non avrei stu
diato tutti gli atti come invece 
ho fatto, lo ho non ho sentilo 
nessuna voce: ho letto la noti
zia domenica e solo nella mat
tinata di oggi (lunedi, ndr) ho 
potuto comunicare la mia 
astensione al presidente del 
tribunale». Visibilmente nervo
so, seduto alla sua scrivania, 
mentre si rigira Ira le mani al
cuni fogli di carta, Bagnato tie
ne a precisare che la sua deci
sione è dovuta a motivi di «op
portunità» ma non di possibile 
«ricusazione» nei suoi confron

ti. 
Il fatto è che all'interno del

l'aula, dove nessuno ha mani
festato sorpresa per la sostitu
zione del giudice e per il rinvio 
del processo, sono state pro
nunciate almeno due frasi che 
lasciano spalancala la porta ai 
dubbi. La prima, delta dal giu
dice Lucilio Gnocchi davanti 
ad avvocali, imputati, parti ci
vili, cancellieri, giornalisti: ncl-
l'aggiornare il processo al 22 
novembre, il giudice ha spie
gato di aver bisogno di tempo 
per leggere gli atti, aggiungen
do però di aver «già comincia
lo a leggerli perchè mi suona
vano le orecchie». La seconda 
frase allusiva è quella dell'av
vocato Pecorella, che di fronte 
alle motivazioni dell'astensio
ne di Bagnato ha commentato: 
«Ma non è per questa ragione, 
girava voce che ci fosse qual
che altro problema», Insom
ma, tra «voci» e «problemi» ri
mane pressoché intatto il mi-

siero della bandiera bianca 
sventolata da un presidente di 
sezione della corte d'appello 
alla vigilia di un processo parti-
colarrncnte atteso. 

Ma oltre a essere il crocevia 
di una serie di messaggi in co
dice, l'aula della seconda se
zione penale della corte d'ap
pello ieri mattina è slata anche 
il teatro del nuovo capitolo 
della lunga storia processuale 
legata all'omicidio del com
missario Luigi Calabresi. Nel 
locale di pochi metri quadrati, 
senza mai incrociare gli sguar
di, erano radunati a poca di
stanza lutti i protagonisli della 
vicenda: la signora' Gemma 
Capra, vedova del commissa
rio, i figli Mario e Paolo, ancora 
bambini all'epoca dei falli. E 
poi gli imputali: Adriano Sofri, 
Ovidio Bompressi, Giorgio Pie
trostefani. Assente soltanto il 
pentito Leonardo Marino, per
ché malato. 

Stupore e rammarico per la decisione che colpisce gli allievi del «Righi» 

Bologna, al processo per la strage 
espulsi l̂i studenti, sono giovani 

IBIO PAOLUCCI 

• i BOLOGNA, Proibito ai gio
vani studenti bolognesi di se
guire la celebrazione del pro
cesso per la strage del 2 agosto 
'80, Incrcdibile.'ma vero,"! ra
gazzi sono quelli della secon
da supcriore del liceo scienti-
co «Righi», lull'allro che nuovi 
ad analoghe esperienze. Per 
tulle le udienze del pc imo e del 
secondo grado, gli studenti di 
questo slesso liceo, a rotazio
ne, hanno seguito il dibatti
mento. Ma ieri mattina, il di
fensore di Massimiliano Facili
ni, aw. Bezzichen, è saltato su 
per chiedere che l'intera classe 
fosse espulsa dall'aula, perchè 
il Codice di procedura penale 
vieta ai minori di 16 anni di as
sistere ai processi. Di parere 
contrario le parli civili, il difen
sore di Francesca Mambro e 
Giusva Fioravanti e il Pg Franco 
Quadrini. Quest'ultimo, anzi, 

ha lallo notare che lo scopo di 
questa presenza era didattico, 
teso a far conoscere, dal vivo, 
le modalità di una verifica di
battimentale su un tema, che 
ha drammaticamente coinvol
to l'intera comunità. Anche la 
Mambro, dicendosi contraria 
all'espulsione, ha voluto ricor
dare come su «un malinteso 
modo di lare politica nella 
scuola, abbiamo commesso 
tanti reati quando eravamo ra
gazzini» Il suo difensore aveva 
anche sollevato, nell'ipotesi 
dell'esclusione, questione di 
legittimila costituzionale. Ma 
non c'è stato niente da fare. La 
Corte, sottolineato che la nor
ma parla di estromissione dei 
minori, anche se accompa
gnati e anche se a scopo didat-
ìico, ha concluso di non avere 
altra scelta, di fronte all'impo
sizione del legislatore, se non 

quella di ordinare l'espulsione 
dei ragazzi. 

La professoressa Mariella 
Anceschi, che accompagnava 
gliallievi, si è detta eslerefatta: 
«Non ce l'aspettavamo. I ragaz
zi ci sono rimasti male. Pecca
lo». A sua volta l'aw. Guido 
Calvi, della parte civile, ha cosi 
commentato la decisione: «La 
norma è rigida e bisogna solo 
prenderne atto. Rimane però il 
rammarico che un aito di cul
tura così democratico non 
possa realizzarsi, privando in 
tal modo i giovani studenti di 
un'esperienza di sicura forma
zione civile, La richiesta è tan
to più assurda, quando si pensi 
che i medesimi giovani posso
no tranquillamente seguire al
la televisione processi simili». 

Nell'udienza di ieri è slato 
interrogalo il colonnello Giu
seppe Belmonte, già esponen
te di spicco del Sismi, quando 
a dirigere i servizi segreti erano 

tutti uomini della P2. L'alto uffi
ciale, assieme al generale Pie
tro Musumeci. era stalo con
dannato in primo grado a dieci 
anni di reclusione per calun
nia a fini eversivi. In appello 
l'accusa era slata derubricala e 
la pena era stata ndotla a tre 
anni. 

La vicenda che nguarda i 
due ex ufficiali del Sismi è 
quella della valigia, imbottita 
di documenti falsi e di esplosi
vo, messa sul treno Taranto-
Milano il 13 gennaio del 1981, 
con l'mlenlo di depistare l'in
chiesta bolognese sulla strage 
alla stazione. Il col. Belmonte 
si è dichiarato estraneo ai fatti 
che gli vengono contestali. 

Ieri è comincialo anche l'in-
tcrogatorio di Massimiliano Fa-
climi, condannato all'ergasto
lo per strage in primo grado e 
assolto in appello. Solo poche 
battute. L'interrogatorio entre
rà nel vivo nell'udienza di oggi. 



rUp-Km-ìo in Italia M.ÌMKII 
JbotlotiH- VMi 

Clamoroso furto al centro di Roma 
nel «laboratorio» del celebre sarto 
dove erano esposti oggetti preziosi 
per un valore di un miliardo di lire 

Parte del ricavato sarebbe andato 
alla «Life», per i malati di Aids 
Beffati i vigilantes, nessun segno 
di effrazione, si cerca il basista 

I soliti ignoti nella fortezza di Valentino 
Rubati gioielli e orologi d'oro esposti per una vendita benefica 
Clamoroso furto la scorsa notte a piazza di Spagna 
da palazzo Mignanelli, sede della celebre sartoria 
Valentino, sono scomparsi gioielli e orologi d'oro 
per quasi un miliardo e che erano esposti per una 
vendita benefica promossa dallo stesso stilista Del 
ladro, o dei ladri, nessuna traccia evidente. L'allar
me è scattato a furto avvenuto, le guardie giurate 
non si sono accorte di nulla Si cerca un «basista» 

GIULIANO CESARATTO 

M ROMA Colpo alla Diabo-
lik nella fortezza di Valentino 
Un esposizione preziosa, cen
tinaia di milioni d o n gioielli e 
orologi è stata anonimamen
te e silenziosamente saccheg
giata Poco audacemente i so
liti ignoti si sono introdotti 
nottetempo nel salone della 
mostra, a qualche metro di di
stanza dallo studio del cele
bre sarto hanno dribblato la 
vigilanza accecalo il circuito 
televisivo zittito i dispositivi 
d allarme, svuotato le teche 
Nessuno scasso, nessun se
gno di forzatura probabil
mente nessuna impronta se 
non una vetrata rotta nel torti
le di palazzo Mignanelli che si 
perde in un dedalo di magaz
zini cantine passaggi secon
dari 

Il «colpo» alle prime ore del 
mattino di lunedi la scoperta 
prima dell alba, intorno alle 
quattro quando una sirena ri
tardarla è scattata a furto e fu

ga ormai completati ma sal
vando qualche sveglia Baunic 
& Meraerc un set di pellette 
ria Corner le firme che aveva
no aderito ali iniziativa benefi
ca del famoso couturier Parte 
del ricavato della vendita dei 
prodotti "fuori collezione» 
esposti ali Accademia di Va
lentino e diventati bottino do
veva infatti essere devoluta al
la Life 1 associazione per il so
stegno dei malati di Aids fon
data dallo stesso signor Cara
van! in arte Valentino 

«Sono molto dispiaciuto 
che una iniziativa a favore dei 
bambini malati venga turbata 
da questo inqualificabile epi
sodio» ha commentato ama
ro lo stilista mentre la speciale 
vendita riprendeva nel pome
riggio senza le collane più ric
che gli anelli diamantati i 
pezzi «unici», i modelli impre
ziositi dal «fuori produzione» e 
mentre i direttori della mostra 
i responsabili del controllo gli 

Napoli, latte sotto scorta 

Secondigliano, minacciata 
l'azienda municipalizzata 
La Ps proteggerà i convogli 
M NAPOLI Da stamattina il 
latte della centrale di Napoli 
sarà distribuito con la scorta 
di agenti della polizia nella 
zona di Secondigliano, alla 
periferia del capoluogo par
t enopeo 

La decisione è stata con
cordata, ieri pomenggio, dal 
commissar io straordinario 
al c o m u n e di Napoli, Aldo 
Manno con il questore della 
citta c a m p a n a , Ciro Lorna-
stro, d o p o la denuncia di un 
episodio di intimidazione 
subito, ieri mattina, dal con
ducente di un furgone della 
centrale durante il servizio di 
distribuzione di circa quat
trocento litri di latte 

Secondo la denuncia dei 
fatti, riferiti da un comunica
to dell ufficio s tampa del co
m u n e di Napoli, il titolare di 
una rivendita del prodotto 
della centrale, c h e adesso 
commercializza quelli delle 
"Foreste Molisane-Parma-
laf, avrebbe intimato ai di
pendenti dell 'azienda muni
cipalizzata di non distribuire 
più nella zona di Secondi
gliano il latte della centrale 

di Napoli e di ritirare le con
fezioni consegnate fino a 
quel momento , nello stesso 
quartiere 

«È un episodio gravissimo 
-hanno commenta to ieri :l 
commissario Manno ed il 
sub-commissario Giuseppe 
Albano - c h e però d à ulterio
re forza alle decisioni già as
sunte per la ncommerciali-
zazione del prodotto», la cui 
lavorazione era stata sospe
sa in seguito alla presenza di 
colibatteri, in una partita po
sta in vendita nell estate 
scorsa, e che ha da to origine 
ad un procediemnto penale 
dietro il quale si nasconde
rebbero manovre per la pri
vatizzazione della azienda 
pubblica 

«Non ci faremo intimidire 
d a questi atteggiamenti che 
tendono solo a minare -han
n o sottolineato, ieri, il com
missario Aldo Manno e il 
sub commissano Giuseppe 
Albano - il clima di legittimi
tà e trasparenza c h e ammi
nistrazione comuna le e cen
trale del latte vogliono in
staurare nel servizio» 

Un agente 
davanti ad una 
delle bacheche 
di Cartier 
svuotate 
dai ladri 

investigatori stessi si interroga
vano nervosamente sull im
possibile perfezione dell in
cursione ladresca Insomma 
si cerca il basista il «palo» ma 
anche la via di fuga, la tecnica 
della rapina il numero degli 
uomini d oro che hanno pre
paralo e portalo a termine il 
riuscito blitz 

«Professionisti» è il solo 
commento che si lasciano 
sfuggire alla squadra mobile 
intervenuta a constatare i dan
ni a rilevare eventuali tracce 
a ipotizzare i percorsi del Rifili 
e dei suoi complici che in tut
ta tranquillità probabilmente 
con le chiavi ai posto dei gri 
maldelli hanno avuto tutto il 

tempo di concentrare I atten 
zione sui pezzi di maggior va 
lore Esperti quindi gente del 
mestiere che potrebbe persi 
no aver agito su commissione 
vista la risonanza e la singula 
rità della mostra mercato Ma 
precisano dagli uffici di Car 
//erdella vicina via Condotti »i 
gioelh tralugati gli orologi 

d oro massiccio sono tutti im
matricolati con un numero 
impresso e perciò identifica
bili in qualunque momento e 
per questo di difficile com
mercializzazione» 

Prima della sottrazione 
erano già stati incassati 700 
milioni Soldi per beneficen
za quelli spesi a palazzo Mi-

gnanelli Soldi sfumali per at 
trezzature destinate ali ospe
dale romano Bambin Gesù 
quelli involatisi nella notte e 
che ora mancano dai conti di 
Life - vita in inglese ma qui 
somma delle iniziali di «Lotta 
re Informare Formare Edu
ca re - I associazione che in 
tre anni ha raccolto e devolu
to in assistenza quasi due mi
liardi di lire 

Pur clamoroso il «colpo 
dplla sartoria» di ieri ha tutta
via illustri precedenti nella ca
pitale L uitimo pochi mesi fa 
in aprile, quando gli impiegati 
del Banco San Paolo di Ton
no in pieno centro storico 
trovarono il caveau della ban 
ca aperto e 400 cassette di si 
curezza svuotate 11 colpo frut
tò ai ladri un bottino supermi 
liardano si parlò di 90 miliar
di tra denaro contante gioiel
li e titoli La banca mise anche 
una taglia sui ladri promet
tendo una ricompensa di 2 5 
miliardi a chi avesse fornito 
notizie utili per arrivare alla 
banda e recuperare il bottino 
I ladri usarono secondo gli in 
vestigalon chiavi false, en
trando senza forzare alcuna 
porta e neutralizzando il sosfi-
sticato sistema d allarme Po
co dopo ì carabinieri arresta
rono tre persone sospettate 
del furio tra cui un ex rasset
tare specialista della lancia 
termica che si era riciclato in 
mago «elettronico» per aprire i 
caveau 

Obiettivo dei rapinatori erano i 700 milioni per gli stipendi dei dipendenti della Usi 

Livorno, assaltata la banca dell'ospedale 
Due banditi uccìsi, catturato il terzo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUIGI DE MAJO 

• i LIVORNO Un rapinatore 
ucciso sulle scale dell ospe
dale Un altro deceduto in 
sala operatoria Un terzo ar
restato Recuperato il botti
no del furto 700 milioni che 
un portavalon della Secur-
pol stava consegnando allo 
sportello bancario riservato 
ai dipendenti dell'Unità sa
nitaria locale dell 'area livor
nese per il pagamento degli 
stipendi Si sono vissuti mo
menti di grande paura ieri 
mattina ali ospedale di Li
vorno 

I tre malviventi sono en
trati nell ospeda le seguendo 
i due agenti della Securpol 
c h e scortavano il sacco con
tenente il denaro Sulle scale 
c h e c o n d u c o n o allo sportel
lo bancario i banditi h a n n o 
tentato il co lpo grosso Uno 
di essi ha puntato la pistola 
contro un agente intiman
dogli di consegnare il dena
ro Ma il secondo agente ha 
reagito sparando all'indiriz
zo di Renato Savarese, na
poletano di 34 anni c h e è ri

masto ucciso sul colpo 11 
suo corpo disteso sulle sca
le 

Si scatena il conflitto a 
fuoco Gli uomini della vigi
lanza h a n n o la meglio An
c h e un secondo rapinatore, 
Giovanni Romano, t ren tan
ni, anche lui di Napoli viene 
ferito gravemente Morirà 
poche decine di minuti do
po, mentre i medici tentano 
inutilmente di salvargli la vi
ta Il terzo, armato recupera 
anche le pistole degli altri 
due Riesce a fuggire trasci
nandosi dietro per qualche 
metro I amico ferito, col sac
c o contenente la refurtiva, 
ma solo per un breve arco di 
tempo Si impossessa di un 
ciclomotore ma due carabi
nieri vedono la scena e bloc
c a n o anche il terzo u o m o 
Ciro Musella 32 anni, parte
nopeo c o m e gli altri due , il 
quale tenta di esplodere un 
colpo di pistola Ma il proiet
tile non parte Un colpo di 
fortuna provvidenziale per il 

carabiniere c h e blocca il 
malvivente Addosso gli tro
va le tre pistole usate dai 
malviventi per la rapina 

Intanto scatta I allarme 
Lo lanciano i due carabinie
ri ma anche la caposala del-
I ufficio informazioni dell o-
spedale posto nell atrio 
d ingresso La gente si rende 
conto di ciò che è accaduto 
e e è chi vuole linciare il Mu
sella Il giovane carabiniere 
per proteggerlo dall assalto 
della folla si procura una 
forte contusione alla m a n o 
Ne avrà per dieci giorni sal
vo complicazioni 

Ma ad attendere i tre rapi
natori doveva esserci qual
cun altro Un quarto uomo 
Non se ne hanno però noti
zie anche se nel primo po
meriggio si era diffusa la vo
ce del ritrovamento di una 
vettura parcheggiata a po
che centinaia di metri dall o-
spedale Ma i carabinieri 
non hanno dubbi non è 
quella I auto dei rapinatori 
li quarto uomo è riuscito a 
fuggire 

Agguato a Salerno 
Ammazzato da un killer 
a sedici anni 
M SALI KNO Sedici anni e 
aveva già un curriculum di pic
coli reati alle spalle L'hanno 
ucciso ieri sera in un agguato 
Solo un killer armato di pisto
la Sufficiente per un obiettivo 
facile come Giovanni Romeo 
I la sparato un colpo a distanza 
ravvicinata ed e riuscito a 
scappare prima che arrivasse
ro i soccorritori 11 rumore dello 
sparo e il gndo di Giovanni 
hanno allarmato gli abitanti 
della zona Fravita di Capezza-
no una frazione popolosissi
ma del comune di Pellezzano 
in provincia di Salerno Quan 
do gli abitanti del quartiere so
no arrivati in strada del killer 
non e era più traccia Non è ri 
inasto che chiamare 1 ambu

lanza e tenere la mano a Gio 
vanni mentre arrivavano i soc 
corsi Quando I hanno carica 
to in ambulanza era ancora vi 
vo È morto sul mezzo che lo 
slava trasportando ali ospeda
le di San Leonardo a Salerno 11 
Salernitano è da tempo terre
no di scontro tra gruppi di ma
lavita locale e Giovanni Romeo 
aveva già cominciato la sua 
strada tra le diverse bande che 
si spartiscono la zona Ora i ca 
rabmicn della compagnia di 
Mercato San Severino e quelli 
della stazione di Pellezzano 
stanno svolgendo indagini per 
cercare di dare un nome al-
1 auto dell omicidio ma ancora 
prima per cercare di spiegare 
le cause t h e stanno ali origine 
dell agguato 

Un esercito multinazionale simula 
la liberazione dello stato «Alfa» 

10.000 soldati 
invadono 
la Maremma 
La Maremma è «Alfa» In perfetto assetto da guerra, 
tra lanci di para e attacchi aerei, l'esercitazione «Ar
dente '93» simula l'intervento di una forza multina
zionale in uno stato avvolto dalla guerra civile Ma 
l'«effetto Jugoslavia» e le recenti risonanze della vi
cenda golpe nello scontro Monticone-Di Rosa lascia
no stupiti e sospettosi i cittadini II generale Incisa di 
Camerana incontrerà ì comandanti delle tre armi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIAN PIETRO CARAMASSI 

• • GROSSETO Verde marro
ne nerofumo Sono i volti dei 
para della Folgore del San 
Marco e degli altri reparti dis 
seminati in tutta la provincia È 
in pieno svolgimento «Ardente 
93 la maggiore esercitazione 
militare mal realizzata in Italia 
Sono oltre 10 000 i soldati inte
ressati Italiani francesi e spa
gnoli compongono il grosso 
del contingente affiancati da 
piccoli reparti olandesi belgi 
tedeschi inglesi e turchi E per 
oggi e attesa la visita di una 
rappresentanza russa 

Un esercito mullina/ionale 
delle forze occidentali chiama 
to ad operare per liberare un 
ipotetico stalo Alla in preca
ria condizione politica dove si 
e sviluppata una guerra civile 
Lobiettivo e quello di neutra
lizzare alcune zone creare un 
corridoio per portare in salvo 
oltre 1 000 civili rimasti blocca 
ti in Alfa accerchiati ed in peri
colo di vita In un incontro con 
gli osservatori pubblici il gene
rale Franco Angioni ex-capo 
della Folgore e comandante 
del corpo inviato in Libano ha 
detto «La nostra intenzione 
era quella di coinvolgere il più 
direttamente possibile la po
polazione civile ma alla line 
abbiamo desistito Non voglia
mo creare troppi fastidi ai terri
tori che ci ospitano Vogliamo 
comunque ricercare un rap 
porto stretto con la società 
proprio per far sentire che sia
mo dalla parte della gente I 
circa 1 000 civili da tra-TC in 
salvo saranno cosi rappresen 
tati da militan di leva senza di
visa Abbiamo avuto incontri 
con sindaci e rappresentanti 
delle istituzioni per adeguare 
le nostre manovre ai territori 
senza danneggiare ambiente e 
strutture -

Cosi appoggiata da 30 navi 
da guerra e 200 aerei ed elicot
teri «Ardente 93» ha preso il 
via Sbarco a Pian delle Spille 
tra Tarquinia e Civitavecchia 

lanci di paracadutisti ad Am 
pugnano Siena Altopascio e 
Pisa operazioni di neutralizza 
zione nella campagna grosse 
tana a Monteromano Bagni di 
Lucca Frassini Gaiole in 
Chianli Valcntano e Isola Bi 
sentina Nel primo pomeriggio 
sbarco a Livorno di un contin 
genie amico di rinforzo che si 
e diretto verso il quartiere gè 
rieruk; fissato al Centro Alleva 
menti Quadrupedi e «attacco 
aereoi ali aeroporto Baccarmi 
del capoluogo Tri i suoni del 
elelu le eenemne ilnnicUzzale 
sulla strada il passaggio di tali 
li uomini in assetto da guerra 
non sono pochi i volti sbigottiti 
di chi resta a guardare Qual 
cuno con stupore altri con so 
spetto Da una parte e ò 1 effet 
to Jugoslavia «Un opcraz one 
che ricorda tanto quelle urna 
lutane in terra slava o a Moga 
discio ricordano alcuni pas
santi Icrmi in attesa del transito 
di una colonna militare vicina 
alla realtà da non far sembrare 
1 esercitazione troppo tanta 
siosa 

Ma da un altro versarne e e 
anche il clima di sospetto in 
nescato in questi giorni con la 
parola «golpe» Il generale An 
gioni non vuol sentir parlare di 
Franco Monticene e di Dona 
tella di Rosa Fantasmi solo fa 
slidiosi «Avvenimenti margi
nali che non |x>ssono lar cam
biare opinione a tanti cittadini 
che hanno sempre apprezzato 
le qualità del nostro esercito 
Questa e un operazione di pa 
ce I versanti militare e politico 
debbono restare separati e 1 a 
spetto tecnico subordinalo a 
quello politico» 

Intanto a suggello dell im
portanza di Ardente 93 Gros 
seto ospita I incontro dei co 
mandanti in capo di marina 
esercito ed aviazione con il 
nuovo capo di stato maggiore 
delle forze annate generale In 
eisa di Camerana I eserci'a 
zione si concluderà sjiovcdi 28 
ottobre 

CHE TEMPO FA 

& E 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: L anticiclone atlantico che 
nei giorni scorsi si è esteso verso I Europa nord
occidentale tende ora ad allargarsi anche verso 
il Mediterraneo ed è già in grado di controllare il 
tempo sulle regioni settentrionali Per quanto ri
guarda invece il meridione ed il centro queste lo
calità sono interessate da corpi nuvolosi e anche 
intensi provenienti dall A'rica settentrionale 
Tuttavia il cattivo tempo organizzato su vasta 
scala dei giorni scorsi può dirsi superato anche 
se non siamo ancora in una situazione meteoro
logica che possa promettere del tempo stabile e 
duraturo 
TEMPO PREVISTO- sulle regioni dell Italia set
tentrionale scarsa attività nuvolosa ed ampie 
schiarite salvo addensamenti di nubi più consi
stenti lungo la (ascia alpina e le località prealpi
ne Sulle regioni centrali condizione di variabili
tà con annuvolamenti più frequenti sulla fascia 
tirrenica schiarite più ampie su quella adriatica 
Sulle regioni meridionali e le isole maggiori cie
lo generalmente nuvoloso con possibiltà di pio
vaschi anche di tipo temporalesco 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua
dranti sud-orientali 
MARI bacini meridionali mossi leggermente 
mossi gli altri mari 
DOMANI' al nord ed al centro condizioni di varia
ta t i caratterizzate dalla presenza di formazioni 
nuvolose irregolarmente distribute ed alternate 
ad ampie zone di sereno Sulle regioni meridio
nali e le isole annuvolamenti più consistenti e 
possibilità di precipitazioni sparse 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Le critiche del professor Pinelli, 
dell'ospedale Bellaria di Bologna 
«Il regista avrebbe dovuto essere 
ricoverato in un centro specializzato» 

La replica del professor Turchetti: 
«Ma questo signore con quale coraggio, 
in base a quali informazioni, 
muove queste incredibili accuse?» 

«Fellini non fa aurato bene dopo l'ictus» 
Il medico curante intimato: «Ma hanno visto la cartella clinica? » 
Polemiche tra medici. «Federico Fellini è stato cura
to male». Secondo il professor Pinelli, primario car
diologo dell'ospedale Bellaria di Bologna, «dopo 
l'ictus del 3 agosto, il regista doveva essere ricovera
to in un centro altamente specializzato e attrezzato, 
e non all'ospedale di Rimini». Il professor Turchetti, 
medico personale del regista: «Ma come si permet
te, questo signore, di tare simili accuse?». 

FABRIZIO RONCONE 

B ROMA. Da Bologna, da un 
congresso intemazionale fre
quentato da cardiologi e neu
rologi di ragguardevole fama 
giungono cntiche feroci ai me
dici che finora hanno avuto in 
cura Federico Fellini, il cui co
ma - ormai da otto giorni -
procede senza variazioni, e 
quindi senza speranza. -

È un simposio internaziona
le sulle interazioni fra cuore e 
cervello, e il più esplicito, nelle 
accuse, è il professor Giuseppe 
Pinelli. presidente del congres
so e primario cardiologo del
l'ospedale Bellaria di Bologna. 
«Dopo l'ictus, lo scorso tre ago
sto, il regista poteva e doveva 
essere ricoverato in una unita 
specializzata, un luogo serio e 
sicuro come esiste nel • mio 
ospedale da molto tempo...». 
Pinelli sostiene che l'ictus ri
chiede un trattamento estre
mamente complesso a caratte
re «multidisciplinare», vale a di
re «un intervento che veda pre
senti le competenze di neuro
logi, angiologi, neurochirurghi 
e cardiologi». Aggiunge il pro
fessor Pinelli: «Ciò che dico, 
d'altra parte, e ancheconforta-
to da altri autorevoli colle-
8™-» ' .. , 

Come il professor Harold 
Adams, direttore della divisio-

• ne di malattie cerebrali dell'u
niversità dello lovva, Stati Uniti. 
Secondo il professor Adams, «i 
pazienti colpiti da ictus devo
no essere trattati in strutture al
tamente specializzate, e non in 
un ospedale qualsiasi. Chi era 
accanto a Fellini questo avreb
be dovuto saperlo...». 

E ancora il professor Pinelli: 
•Per le emergenze di un certo 
tipo, in Emilia-Romagna di-

' sponiamo di un sistema davve
ro all'avanguardia, al Bellaria 
c'è perfino un eliporto, e quin
di proprio non capisco perchè 

- non ricoverare Fellini cosi co
me facciamo con il signor Ma
no Rossi... No. davvero non ca
pisco come possano essere 
state prese certe decisioni...». 

Di quelle decisioni, «prese 
sempre d'intesa con i (amiliari 

•• più stretti del regista, a corniti-
• ciare dalla signora Masina». ri

sponde naturalmente il medi
co personale di Fellini. il pro
fessor Gianfranco Turchetti. 

- uno che non ha mai perso la 
calma, in questi difficili giorni, 
e che però davanti a critiche 
cosi aspre appare davvero di
spiaciuto. «Sono meraviglia-

Federico Fellini e Giulietta Masina, un'immagine di pochi giorni (a 

to... spero proprio siano state 
fraintese certe accuse...». E in
vece no, professore, sono ac
cuse precise. »Beh, allora non 
le accetto, locredevoche in un 
congresso internazionale si 
parlasse solo con documenta
zioni alla mano... Mi chiedo: 
ma questo signore, l'ha mai 
letta la cartella clinica di Felli

ni? Con quale coraggio muove 
simili critiche? Seguendo quali 
regole deontologiche?». 

Continua il professor Tur
chetti: «Non sono critiche sere
ne, ma di parte, e non signifi
cano nulla, davvero nulla, Fel
lini e stato curalo perfettamen
te, non abbiamo niente da rim
proverarci». Riattacca: «Non 

solo: questo signore parla del 
professor Fieschi, del primario 
neurologo del Policlinico. Be
ne, allora sappia che Fieschi 6 
sempre stato informato di tut
to, e venne anche a Rimini, a 
vedere di persona, a capire, a 
documentarsi, come fanno i 
veri medici... Quanto ai colle
glli dell'ospedale di Rimini io 

ribadisco la mia assoluta fidu
cia nella loro professionalità. 
Gli siamo riconoscenti». 

Dall'ospedale di Rimini, par
la il direttore sanitario Massi
mo l'ieratelli: «Le accuse del 
professor Pinelli sono sempli
cemente di cattivo gusto. Con 
Fellini ancora in vita hanno il 
s a p n r p de l lo sri,'»rnll;iggio >• E 

poi: «Ma noi siamo tranquilli 1 
medici che hanno tenuto in 
cura il regista dal 3 al 20 agosto 
si sono sempre confrontati con 
l'esterno, a cominciare, ovvia
mente, con il medico persona
le del regista, il professor Tur
chetti, e con il neurologo di fi
ducia della (amiglia Fellini, il 
professor Fieschi, che venne 
spesso qui per alcuni consulti. 
D'intesa con loro decidemmo 
ogni mossa, compresa quella 
di trasferire il regista nel centro 
di riabilitazione di Ferrara». 

Brutta polemica. La signora 
Masina non vi entra. Torna al 
Policlinico, per il secondo gior
no consecutivo, con il capo 
chino, un passo incerto, soste
nuta dal professor Turchetti, 
solo per rivedere il suo amato 
marito. Chiede di poter restare 
sola. . . 

S'è inginocchiata, ha prega
to con la mani giunte. Poi ha 
chiesto ai medici di poter ca
rezzare quel corpo intubato. 
Teneramente furtiva, l'ha an
che baciato. 

Alle 18,30, la signora Masina 
era di nuovo nel suo apparta
mento di via Margutta. «Più di
stesa e serena», dice la gover
nante 

Sta per cominciare la nona 
notte. -E non vi sono novità nel 
quadro clinico del paziente», 
spiega il bollettino medico, l'u
nica (onte di notizie che ora 
potremo ascoltare, come ha 
ordinato il rettore dell'universi
tà Tecce, che è assai infastidito 
dai rumori, dalle mille doman
de, dalle illazioni, dalle pole
miche, dal ronzio dei genera
tori elettrici della Rai, dalla 
confusione di quesla tragica 
attesa. 

Tagliati fondi che erano già stati stanziati. Franca Fossati: «Ci rivediamo a dicembre» 

Un mese senza «noidonne» in edìcola 
«Lo Stato-pescecane ci sta divorando » 

È crisi per il mensile noidonne. Lo Stato ha tagliato i 
fondi già stanziati per il '91 e il '92, circa 800 milioni. 
Così la storica testata, che l'anno prossimo compirà 
50 anni, rischia di chiudere. Ieri la direttrice, Franca 
Fossati, ha lanciato l'allarme: «Quei soldi, come è 
logico, erano già stati utilizzati. Questa retroattività 
ci mette nei guai». A novembre la rivista non uscirà. 
Una campagna-denuncia su quotidiani e periodici. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 ROMA. «Meglio sparire 
dalla circolazione questo me
se», noidonne a novembre non 
sarà in edicola, tomcrt & di
cembre con un numero dop
pio. E un segnale preoccupan
te della crisi che lo storico 
mensile sta vivendo a causa 
delle inadempienze dello Sta
to. L'ufficio per l'editoria, infat
ti, ha tagliato 800 milioni dei 
due miliardi di contributi stan
ziati per il 1991 e il 1992. Una 
cifra altissima per una piccola 
azienda che ogni anno deve 
fare i salti mortali per chiudere 
il bilancio in pareggio. Ieri ha 

Isef 
«Rischio 
di chiusura» 

• 1 ROMA. «No all'annienta
mento dell'lsel»: protestano i 
docenti e i 2300 studenti del-
l'Isef di Roma, contro un prov
vedimento che rischia di (are 
chiudere i battenti all'istituto. 
Dal primo novembre, intatti, 
teoricamente tutti i professori 
dovranno tornare nelle scuole 
medie (inferiori o superiori) 
in cui figurano di ruolo, ma 
dove magari non insegnano 
da anni. Il ministero della 
Pubblica istruzione, che li ave
va «comandati» all'lsef, li ha di 
fatto richiamati indietro. Per
ciò studenti e docenti ora so
no sul piede di guerra. La set
timana scorsa quelli dell'Isef 
di Roma sono anche andati in 
corteo (ino al ministero dell'U
niversità. 

lanciato l'allarme la direttrice 
della testata, Franca Fossati: «È 
un momento difficile per tutta 
la stampa, in particolare sof
frono le piccole aziende. Nel
l'ultimo anno le nostre entrate 
pubblicitarie sono calate del 
50%. Ma l'elemento che ha (at
to precipitare la situazione e 
l'aver perso dei (ondi che con
sideravamo ormai acquisiti. 1 
contributi, inlatti, arrivano 
sempre con due anni di ritardo 
e noi siamo costrette a chiede
re prestiti alle banche. Quei 
soldi, come è logico, erano già 
stati utilizzati nel 1991 e nel 
1992. Questa retroattività ci 

mette nei guai». 
Non c'è rassegnazione nei 

volti delle redattrici e delle di
pendenti (dodici in tutto) del
la rivista. «Per il mese di dicem
bre - annunciano - stiamo 
preparando un numero bellis
simo». Testarde, determinate, 
combattive, le donne di noi
donne sono pronte ad affron
tare anche l'ennesima emer
genza. SI, perche in cinquan
tanni di vita questa piccola e 
gloriosa testata ha dovuto at
traversare diverse tempeste, 
economiche e non. Ed ogni 
volta ne è uscita rinnovata: 
'noidonne- dice ancora Fran
ca Fossati - 6 una voce che ha 
attraversato 50 anni della sto
ria d'Italia senza diventare un 
oggetto residuale». Da foglio 
clandestino nel '"13, al settima
nale popolare degli anni '50. al 
femminismo degli anni 7 0 
quando la copertina strillava: 
«L'uomo è da bruciare?». Ma 
noidonne non si è fermata a 
quegli anni di battaglie nelle 
piazze, oggi è una rivista sofi

sticata, per nulla «pesante», 
piena di idee, di spunti diversi. 
Nel marzo scorso il progetto 
grafico e stato completamente 
rinnovato: «Una scommessa -
ha detto Fossati - per adegua
re il giornale al nuovo protago
nismo femminile. Abbiamo 
fatto molti sacrifici in redazio
ne. Sono mesi che gli stipendi 
non arrivano o arnvano in ri
tardo. Per fortuna abbiamo po
tuto contare sulla fiducia dei 
nostri creditori. Ma ora...». 

Un pesce grosso con le fauci 
spalancate sta per ingoiare un 
piccolissimo pesce. È la cam
pagna-denuncia che noidonne 
lancerà su diversi quotidiani. 
Accanto il testo spiega: "A no
vembre preferiamo assentarci. 
Il nostro giornale non sarà in 
edicola come ogni mese: scu
sate, ma abbiamo bisogno di 
riprender (iato». La speranza è 
che il governo si decida a resti
tuire i (ondi promessi e poi «ta
gliati». E se il lieto evento non 
dovesse verificarsi, si scenderà 
in trincea: «Faremo appello al-

le nostre lettrici - spiega Fossa
ti - ma non solo. Ci rivolgere
mo all'intera società italiana. 
noidonne e stato utile anche 
alle donne che sono cultural
mente altrove. Chiederemo 
sottoscrizioni, contratti pubbli
citari. Busseremo alle porte 
delle imprenditrici per avere fi
nanziamenti, noidonne non 
deve morire». 

A spiegare più nel dettaglio 
la complicata situazione eco
nomica è stata Costanza Fa
nelli, presidente della Coope
rativa libera stampa, editrice di 
noidonne. «Noi siamo state la 
prima cooperativa in Italia nel 
settore dell'informazione ed 
abbiamo combattuto per ave
re questa leggeche è nata pro
prio per progetti editoriali co
me il nostro. Ma ora la situazio
ne è cambiata, qualcosa in 
questa legge non funziona 
più». A distanza di due anni 
dall'approvazione della legge, 
infatti, l'ufficio per l'editoria 
•scopre» un'interpretazione re
strittiva degli articoli che si rife-

Una delle copertine «storiche» di «noidonne» 

riscono ai periodici, non rico
noscendo più il contributo fis
so alle riviste oltre le 1 Ornila 
copie. Ma il governo nell'ago
sto del '93, con un decreto, ri
conosce alle sole cooperative 
femminili la possibilità di acce
dere al contributo fisso. Tutto 

risolto? «No - spiega Fanelli -
purtroppo il decreto non ha ' 
valore retroattivo e quindi i sol
di del '91 e del '92 nmangono 
decurtati. Noi non chiediamo 
assistenzialismo ma certezze. 
Vogliamo che la legge sia chia
ra per tutti». 

Sotto inchiesta per tangenti gran parte delle aziende che dovrebbero realizzare le linee ferroviarie Tav 

Cemento e mazzette sull'Alta velocità 
Alta velocità, se la conosci la eviti. O almeno eviti 
certe «cattive compagnie» che la dovrebbero realiz
zare: i nomi di gran parte delle aziende che se ne 
occupano ricorre nei verbali di Tangentopoli. Per 
Bartolomeo De Toma sarebbero già state versate 
mazzette pari all'I.5% del valore dei lavori. Che tra 
l'altro comporterebbero per il solo tratto Roma-Na
poli la cementificazione di 45 chilometri di terreno. 

PIETRO 3TRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. 215 chilometri (o 
214 o 222 o 226 secondo le di
verse versioni che si sono suc
cedute) di devastazione am
bientale e di inchieste giudizia
rie: l'Alta velocità ferroviaria tra 
Roma e Napoli - la cui costru
zione, in base all'accordo fir
mato la scorsa settimana tra 
ministeri dell'Ambiente e dei 

cominciare nei primi mesi del 
prossimo anno - 6 un pozzo 
senza fondo di sorprese. Tutte 
sgradevoli. A partire da quella 
dei nomi delle società che sot
to l'egida del «general contrac-
tor» Iri partecipano al consor
zio «Iricav 1 ». Costituito, si badi 
bene, non in seguito a gare 
d'appalto, ma col metodo dei-

Trasporti, Fs e Tav dovrebbe le concessioni, tutte perfezio

nate prima dell'entrata in vigo
re delle nuove norme Cee in 
materia di opere pubbliche, 
che prevedono appunto l'ob
bligo della gara d'appalto a li
vello comunitario. A costituirlo 
sono l'intecna. l'Ansaldo Tra
sporti, la Astaldi, la Vianini (di 
proprietà dei fratelli Caltagiro-
ne) , la Ccc della Lega delle 
cooperative e la Ida, I azienda 
di Agostino Di Falco e Massi
mo Buonanno al centro delle 
indagini della magistratura na
poletana sull'impero di Paolo 
Cirino Pomicino. 

Aziende che quasi tutte, pe
raltro, compaiono in diverse 
combinazioni anche nei con
sorzi che dovrebbero realizza
re gli altri tratti di Alta velocità 
Ira Roma e Milano e tra Torino 
e Venezia, dove sono volta a 
volta associate con le varie Piz-
zarotti, Maltauro, Cogcfar Im
presi!, Costanzo (quella dei 

«cavalieri» di Catania), Gras
setto (gruppo Ligrcsti), Lodi
giani, Gambogi (gruppo Fer-
ruzzi), Itinera, Girala, Tomo. 
Tutte, per un verso o per l'al
tro, entrate nelle inchieste di 
Tangentopoli. 

Un elenco pubblicato con 
dovizia di particolari sull'ulti
mo numero del mensile La Vo
ce della Campania, che non ri
sulta abbia ricevuto alcuna 
smentita. Cosi come non 
smentita 6 la notizia, riportata 
sempre dalla Voce, della pre
senza, nel pool di studi profes
sionali che ha curato il proget
to della linea, della «Servizi In
gegneria», definita «il giocatto
lo preferito dal superlatitante 
Vincenzo Maria Greco, regista 
dei grandi appalti della rico
struzione post-terremoto e uo
mo di fiducia dell'ex ministro 
Pomicino». Mentre a vigilare 
sui lavori - e sulla progettazio

ne dei «nodi urbani», ancora di 
là da venire - sarà il consorzio 
Italfer-Sis-Tav «nel cui consi
glio d'amministrazione - an
nota la Voce - siede un ex diri
gente dell'Agip Nucleare, Bru
no Cimino, che fa capolino an
che al vertice di una strana si
gla romana, la Orox Servizi fi
nanziari, che vede schierati in 
prima fila» personaggi come 
Pierfrancesco Pacinibattaglia, 
implicato nella vicenda delle 
tangenti Eni al Psi. 

Quanto dovrebbe bastare 
per far sorgere almeno un dub
bio sull'opportunità di andare 
avanti come se nulla fosse. Ma 
se non bastasse, a rendere 
peggio che allarmante il pro
getto di Alta velocità Roma-Na
poli sono gli aspetti di devasta
zione ambientale che compor
ta un progetto che, preveden
do nelle specifiche tecniche 
un raggio di curvatura in pian

ta di 5.500 metri e in verticale 
di 25.000 (in pratica, una pen
denza massima più o meno 
dell'I.8%), comporta la realiz
zazione di qualcosa come 45.3 
chilometri di viadotti (altezza 
media, 14 metri) e gallerie arti
ficiali. «45 chilometri - sottoli
nea l'ambientalista Giuliano 
Cannata - cancellati dalla car
ta geografica, mentre nducen-
do lievemente la velocità di 
progetto per un paio di chilo
metri (una manciata di secon
di) in due punti si potrebbe n-
portare la linea a livello del ter
reno». Non solo: il tracciato 
previsto è talmente rigido da 
condizionare di fatto i tratti ur
bani. E cosi - si denuncia da 
più parti - i r.supertreni» fini
ranno per corrcie su piloni alti 
una trentina di metri attraverso 
aree densamente popolate co
me Casoria e Ca ivano. 

I.d moglie Giuseppa, il tiRlio e la fi
glia nngrj/.inno Li federazioni- del 
Pds di Prato, lj se/.ione del Pds dt 
Ci)CMn<i, ld CLV] del popolo Ren^o 
degl'Innocenti di Galcidiia, la lede-
razione di Mondazione Corr-.unista 
di Prato e quanti hanno preso parte 
al dolore dei lamilian per la scom
parvi di 

BRUNO ROSATI 
Prato, 26 ottobre 1993 

Improvvisamente è mancalo il coni-
panno 

GIUSEPPE MARCHISIO 
(Beppe) 

Ne danno it doloroso annuncio Ro
sa e Manna Pei l'orano dpi lunerali 
telefonare nel primo pomcngRio al 
-M.S8782. La fatn.Rlia sottoscrive per 
l'Unno in sua memoria. 
Tonno, 2C ottobre 1993 

UT federazione torinese del Pds par
tecipa al dolore della lamichi» per la 
prematura scomparsa del compa
gno 

BEPPE MARCHISIO 
Tori no, 26 ottobre 1993 

I compagni e le compagne della v\ 
gilanza sono vicini a Rosa perla pre
matura scomparsa di 

BEPPE 
Sottoscrivono per l'Unita 
Tonno 26 ottobre 1993 

Il gruppo consiliare del Pds del co* 
mune di Tonno partecipa al dolore 
di Rosa e Manna per l'improvvisa 
scomparsa del compagno 

BEPPE MARCHISIO 
Tonno 26 ottobre 1993 

I compagni e le compagne del co-
mitalo regionale e del gruppo P o 
Pds sono vicini a Rosa e Manna per 
la perdita del caro compagno 

BEPPE MARCHISIO 
Sotloscnvono per {'Unità. 
Tonno, 26 ottobre 1993 

Sentile condoglianze alla compa
gna Loredana per la morte della 
mamma 

CATERINA MAZZA 
Dai compagni del Pds di Mo/v.eca-
ne, che sottoscrivono L 100.000 lire 
per i'Unità. 
Mozzecane, 26 ottobre 1993 

È mancato all'allerto dei suoi cari 
G.B.FRICIONE 

(Frìsdun) 
di anni 77 

Ne danno il tnste annuncio la mo
glie, la figlia, il cenerò, il nipote Ste
lano, con Claudia e parenti tutti. 1 fu
nerali avranno luogo mercoledì 27 
alle ore 10 30 nella chiesa parroc
chiale di S Cipriano. 1-a presente 
quale partecipazione e nngrazia-
mento. 
Genova, 26 ottobre 1993 

L'unione comunale del Pds di Sesto 
San Giovanni comunica con prolon-
do dolore la scomparsa del compa
gno 

DANTE CANOLA 
che con la sua lunga e appassionata 
militanza pnma nel Pei e poi nel 
Pds, ha rappresentato per Sesto un 
simbolo degli ideali aeH'antilasci-
smo e della democrazia. Ai familiari 
tutti esprimono sentite condoglian
ze. 
Sesto San Giovanni. 26 ottobre 1993 

Le compagne del Pds di Sesto San 
Giovanni ricordano con siim.i e al
lerto Scompagno 

DANTE CANOLA 
e partecipano al dolore dei laniihan 
St-stoSan Giovanni, 2Got1obre 1993 

1 compagni e le compagne dell'uni
ta di base «Picardi-Lavacnini- parte
cipano commovsi al dolor*' della la-
miglia Canola por la scomparsa del 
compagno 

DANTE 
Sesto San Giovanni. 2G ottobre 1993 

1 compagni dell 'associa/.ione -Anto
nio Gramsci» commossi per la perdi
ta del caro compagno 

DANTE CANOLA 
si stnngono intorno alla famiglia e 
partecipano al loro dolore 
Sesto San Giovanni. ZGottobre 1993 

L'unione comunale del Pds di Sesto 
San Giovanni comunica con profon
do dolore la scomparsa del compa
gno 

DANTE CANOLA 
che con la sua lunga e appassionata 
militanza prima nel Pei e poi nel 
Pds, ha rappresentato per Sesto un 
simbolo degli ideali dell'antifasci-
smoedel la democrazia. Ai familiari 
tutti esprimono sentite condoglian
ze. 
Sesto San Giovanni, 26 ottobre 1993 

Le compagne del Pds di Sesto San 
Giovanni ncordano con stima e al
letto it compagno 

DANTECANOLA 
e partecipano al dolore dei familiari 
Sesto San Giovanni. 26 ottobre 1993 

1 compagni e le compagne dell'uni
tà di base «Picardi-!-avagnini» parte
cipano commossi al dolore della fa
miglia Canola per la scomparsa del 
compagno 

DANTE 
Sesto San Giovanni, 26 ottobre 1993 

1 compagni dell'associazione -Anto
nio Gramsci-commossi perla perdi
ta del caro compagno 

DANTECANOLA 
si slnngono intorno alla famiglia e 
partecipano al loro dolore 
Sesto San Giovanni, 26 otiohre 1993 

Smorta 
SIRIATOGNARINI 

1 fratelli, le cognate, i nipoti ricorda
no le straordinarie doti di umanità 
che Sina ha sempre dimostrato, im
pegnala accanto a quanti, parenti e 
amici, avevano bisogno del suo aiu
to. Nata in una famiglia di antifasci
sti, ha partecipato alla resistenza 
dalle giornate della battaglia di 
Piombino fino alla Liberazione 
Aderì al Partito comunista già nella 
clandestinità, ha poi lavorato per 
anni non sottraendosi a impegni dif
ficili e rischiosi, accanto ai bambini 
del Polesine alluvionato o tra i mina
tori in lotta di Iglcsias e Carbonu. 
nella Gariagnana e all'isola d'Elba 
Da sempre Impegnata nelle organiz
zazioni lemmmili e ncll'Udi, aveva 
aderito sin dalla nascita, al Pds. 1 fa-
milian nngra/iano i tantissimi amici 
e conoscenti che hanno voluto ma
nifestare il loro affetto e la loro par 

p tecipazionc al dolore, tributando 
- cosi un commovente omaggio aliti 

memoria di una persona sensibile e 
forte, generosa e buona 
Piombino (Li),26ottobre 1993 , 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le senatrici e 1 ecnalon del gruppo Pds sono tenuti ad ossero presenti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana di lunedi 25 e alle sedute di matledì 26 otto
bre e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule antimeridiane e pomeridiane di 
mercoledì 27. giovedì 26 e venerdì 29 ottobre (ddl coHegato e legge finanziaria) 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana, ore 17, di martedì 26 ottobre e a 
quelle antimeridiane e pomeridiane dt mercoledì 27 e giovedì 28. Avranno luogo 
votazioni su: pdl propaganda elettorale; pdl statuto contribuente; pdl Commissio
ne inchiesta aiuti allo sviluppo; decreti; autorizzazioni a procedere 

Associazione italiana giuristi democratici 
sezione romana di Magistratura democratica 

Associazione Antigone 

Giovedì 28 ottobie alle ore 16.30 
presso l'Università valdese 

di via Pietro Cossa, 40 

«Tangentopoli, giurisdizione e stato sociale. 
Quali prospettive per la democrazia: » 

Dopo la relazione introduttiva di Luigi Ferrajoli inteverranno 
fra gli altri: Stefano Anastasia, Gaetano Azzanti , Pietro 
Barcel lona, Maria Luisa Boccia , Giuseppe Bronzini , 
Giuseppe Cascini, Fabrizio Clementi. Ida Domìnijanni, 
Gianni Ferrara, Romeo Ferrucci, Alfredo Galasso, Renato 
Greco, Gianni Lan/,ingcr, Mauro Palma, Stefano Pesci. 
Tamar Pitch, Stefano Rodotà. Luigi Saraceni. Salvatore 
Senese, Federico Spantigati, Gianfranco Vighctta. 

BADIA PRATAGLIA (AREZZO) 
FORESTE CASENTINESI 

29 e 30 Ottobre 1993 
Costituzione della 

CONSULTA PER I PARCHI 
dei democratici di sinistra 

PRIMA SESSIONE 

PARCHI COME FABBRICHE DI NATURA: 

"AMBIENTE, LAVORO, 
SVILUPPO SOSTENIBILE" 

PROGRAMMA 
Venerdì 29 ottobre 
10.30 Presentazione di Fulvia Bandoli 

Introduzione di Valerio Calzolaio 
11.30 Dibattito 
17.30 Botta e risposta sulle concrete realtà di gestio

ne dei parchi 
Dopo cena proiezione video sul parco 

Sabato 30 ottobre 
9.00 Incontro con Valdo Spini, ministro dell'Ambiente 

10.45 Partecipazione» all'inaugurazione del Parco 
Nazionale delle Foreste Casentinesi oppure 
visita guidata al Parco e all'Eremo di Camaldoli 

Per Informazioni rivolgersi a: Comitato promotore 
Consulta Parchr, c/o Franco Cicerone, via Colonna 
Antonina. 41 • 00186 Roma • Tel. 06/699.40.334 • 
699.40.335 - Fax 06/699 40.595. 



VIAGGIO 
A CUBA. 
UTOPIA E REALTÀ 

La quota c o m p r e n d e : vo lo 
a/r, ass is tenze aeropor tua l i , 
trasferimenti interni, la siste
mazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la 
pensione completa durante il 
tou r , la m e z z a p e n s i o n e 
durante il soggiorno a Varade-
ro e a Guardalavaca, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 

Durata del viaggio 
16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 2.400.000 
Supplemento partenza 
da Roma L. 260.000 

Itinerario: Italia/Varandero - Avana 
- Vinales - Santiago de Cuba - Hol-
guin - Guardalavaca - Ciego de 
Avila - Varadero/ltalia. 

IN VIETNAM 

La quota c o m p r e n d e : vo lo 
a/r, ass is tenze aeropor tua l i , 
visto e onsolare, trasferimenti 
i n t e r n i , la s i s t e m a z i o n e in 
camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località minori, 
la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia 
e le guide locali vietnamite. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 
16 giorni (13 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville 
- Nha Trang - Quy Nhon - Danang 
- Huè - Danang - Hanoi - Halong -
Hanoi/ Italia. 

MILANO 
VIAh CASATI 3? 
Telefoni 
<02)6;U4K10-B44 
I « K | 0 2 ] 6 7 M S ? ? 
Tele» 33525/ 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 

ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 

NEW YORK. 
UNA SETTIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO 
E CULTURA 

La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, la siste
mazione in albergo di seconda 
categor ia super iore, la prima 
colazione, una cena caratteristi
ca, gli ingressi al Museum of 
Modem Art e al Metropol i tan 
Museum, la visita guidata della 
città, Gospel ad Harlem, i trasferi
menti con pul lman privat i , un 
accompagnore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 
8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 1.880.000 

jppl 
iRo da Roma L. 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Ita
lia. 

VIAGGIO 
A DUBLINO 

La q u o t a c o m p r e n d e : v o l o a/r, 
a s s i s t e n z e ae ropo r t ua l i , la s is te 
maz ione in a lbergo di p r ima cate
g o r i a , l a m e z z a p e n s i o n e , g l i 
ingressi ai muse i e il tour gu ida to 
nei pub letterari del la c i t tà, tut te le 
vis i te previste dal p r o g r a m m a , un 
a c c o m p a g n a t o r e dal l ' I tal ia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma 
L. 40.000 

Itinerario: Italia / Dublino / Italia. 

M O S C A E S A N 
PIETROBURGO. 
IL PASSATO 
E IL PRESENTE 

La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, trasferi
menti interni, visto consolare, la 
s i s t e m a z i o n e in a l b e r g h i di 
pr ima ca tegor ia , la pens ione 
completa, l'ingresso al Palazzo 
Yussupov e la v is i ta a Pere-
delkino, tutte le visite previste 
dal p rogramma, un accompa
gnatore dall'Italia. 

' MINIMO 30 PARTECIPANTI » 

Partenza da Milano 
il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 
8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 1.300.000 
Supplemento par. da Roma 
L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo 
- Mosca / Italia 

Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, ie storie, l'arte e 
la letteratura. Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l'a
genzia di viaggi del giornale a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e 
in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 

I DUE VOLTI 
DELLA C I N A 

La q u o t a c o m p r e n d e : volo 
a/r, ass is tenze aeropor tua l i , 
visto consolare, trasferimenti 
i n te rn i , la s i s t e m a z i o n e in 
alberghi di prima categoria e 
nei mig l ior i d isponib i l i nel le 
loca l i tà m inor i , la pens ione 
completa, tutte le visite previ
ste dal programma, un accom
pagnatore dall 'Italia, la guida 
n a z i o n a l e e le gu ide loca l i 
cinesi. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 
15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 3.450.000 

I t inerar io: I tal ia / Pechino • 
Guiyang - Hua Guo Shun - Guilin • 
Xiamen - Xian - Pechino / Italia. 

VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 

La quota c o m p r e n d e : volo 
a/r, ass is tenze aeropor tua l i , 
trasferimenti interni, la pensio
ne completa, la sistemazione 
in alberghi di prima categoria, 
tutte le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia. 

' MINIMO 30 PARTECIPANTI \ 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 
8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 1.550.000 
Riduzione partenza da Roma 
L. 50.000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Anka
ra - Cappadocia - Ankara / Italia. 

P R E N O T A T E I S E T T E I T I N E R A R I A N C H E P R E S S O LE N O S T R E A G E N Z I E DI FIDUCIA 

TORVIAGGI 

Turismo e Vacanze 
Corso Sommeiller, 19 
10128 Torino 
Tel. 011/504142 

COOPTUR LIGURIA 

Agenzia viaggi 
Via XX Settembre, 37 
int. 3/A 
16121 Genova 
Tel. 010/592658 

COOPTUR VIAGGI 

via Gambalunga, 56 
47037 Rimini-
Tel. 0541/50580 

QUI «COOP» VIAGGI 

Centro Borgo 
Via M.E. Lepido, 186/3 
40123 Bologna 
Tel. 051/406920 

FELSINA VIAGGI 
E TURISMO 

Via Guerrazzi, 19/E 
40123 Bologna 
Tel. 051/235181 

SOTTOVENTO 
VIAGGI 

Via Mazzini, 40-41 
40055 Castenaso (Bo) 
Tel. 051/786890 

ORINOCO 
VIAGGI E TURISMO 

Via Cavina, 1 
48100 Ravenna 
Tel. 0544/464630 

ROBINSON 

«Agenzia di Imola» 
Centro Leonardo 
V.le Amendola, 129 
40026 Imola (Bo) 
Tel. 0542/626640 

MARYTOUR 

Viaggi e Turismo 
Via F. del Carretto, 34 
80133 Napoli 
Tel. 081/5510512 

BONOLATOURS 

Viaggi e Vacanze 
Centro comm. Bonola 
Via Quarenghi,23 
20151 Milano 
Tel. 02/38008669-739 

TEAM TRAVEL 

Piazza Betti, 32 
54037 Marina di Massa 
Tel. 0585/246702 

PEPE VIAGGI 

Piazza Zanardelli, 30 
70022 Altamura (Ba) 
Tel. 080/8711533 

VIAGGI VENERI 

Via C. Battisti, 76 
47023 Cesena (Fo) 
Tel. 0547/610990 

AGENZIA HIPPONION 

Viaggi e Turismo 
V. F. Fiorentino, 12 
88018 Vibo Valentia (Cz) 
Tel. 0963/44365 

IDRA TRAVEL 
TURISMO 

Via IV Novembre, 112/114 
00187 Roma 
Tel. 06/6841191 

ORVIETUR 

Viaggi e Turismo 
Via Del Duomo, 23 
05018 Orvieto (Tr) 
Tel. 0763/41555 



Martedì 
215 ottobre 1(J93 nel Mondo 

aì*L'5 <f.s„.si,* 

l'iiKin aì3~ru 
L'intesa di Taba entra nella fase operativa 
Torna a casa il primo gruppo di prigionieri 
nonostante le furiose critiche della destra 
Dentro i condannati per omicidi e ferimenti 

L'Alta corte respinge il ricorso 
dei coloni contrari alle scarcerazioni 
Nei Territori occupati la tensione è alta 
Mubarak alla Casa Bianca plaude a Rabin 

Israele apre le carceri palestinesi 
In libertà più di seicento detenuti, depennati i filo Hamas 
Israele rimette in libertà 660 palestinesi di Gaza e 
della Cisgiordania. All'ultimo momento depennati 
dalla lista alcuni attivisti di Hamas e della Jihad isla
mica. Respinto dalla Corte suprema israeliana un ri
corso dei coloni contro le scarcerazioni. Ma a Gaza 
la tensione rimane altissima mentre l'egiziano Mu
barak, in visita a Clinton, commenta positivamente 
la decisione del premier Rabin. 

M Sono usciti dalla prigione 
di Megiddo, nel nord d'Israele, 
i primi palestinesi liberati in 
base agli accordi tra Olp e go
verno israeliano: in tutto 68 ra
gazzi di meno di diciotto anni. 
Sono saliti su tre autobus, uno 
diretto a Nablus, l'altro a Ra-
mallah, il ter/io verso Tulkarem 
e Jcnine per raggiungere le lo
ro case in Cisgiordania. Due al
tri prigionieri sono stati liberati, 
quasi contemporaneamente, a 
Nablus, in Cisgiordania. È il 
primo-drappello di 660 dete
nuti che dovrebbero ritornare 
in libertà in base agli accordi 
stipulati nei giorni scorsi a Ta
ba, in terra egiziana, tra Olp e 
Israele. Il provvedimento ri

guarda i prigionieri sotto i di
ciotto anni e sopra i cinquanta, 
i malati, le donne >ad eccezio
ne di chi ha compiuto fatti di 
sangue». Non per tutti, pero, ie
ri, e stata la giornata della li
bertà. Tra i 660 prigionieri libe
rati - 400 della Cisgiordania, 
260 della striscia di Gaza - non 
ci sono i militanti di Hamas e 
quelli della Jihad islamica in 
Palestina. All'ultimo momento 
il nome di 23 di loro e stato 
cancellato dalla lista: la deci
sione - annunciata per radio 
dal premier israeliano Yitzhak 
Rabin - è stata presa dopo 
l'uccisione, domenica, di due 
soldati israeliani a Gaza, forse 
per tacitare gli ultra della de

stra e il Ukud che, nei giorni 
scorsi, avevano fatto di tutto 
per opporsi agli accordi di Ta
ba. -Tra i prigionieri da liberare 
c'era un piccolo numero di at
tivisti di Hamas e della Jihad 
islamica. Resteranno in prigio
ne», ha dichiarato Rabin. Il pri
mo ministro israeliano, già do
menica, aveva dichiarato che 
«l'esercito si dovrà concentrare 
nella guerra contro il terrori
smo e difendere l'ordine pub
blico». Contemporaneamente 
aveva, però voluto rendere 
«omaggio» all'Olp che «dall' 
accordo sull'autonomia del 13 
settembre con Israele non ha 
commesso alcun attentato ter
roristico». Il che avrebbe ridot
to della metà le azioni anti-
sraeliane. 

E ieri, sul numero dei prigio
nieri da liberare, c'ò stato un 
piccolo giallo delle cifre. Ini
zialmente dovevano essere ri
messi in libertà 760 persone. 
Cosi aveva detto il ministro 
israeliano dell'Economia, Shi-
mon Shetrit, domenica scorsa. 
Numero smentito, ieri, dal por
tavoce dell'esercito. Ma sulla 
liberazione dei pngionieri ha 
pesato, sino all'ultimo, anche Controlli della polizia israeliana a Harnik 

il ricorso presentato da un 
gruppo di coloni ebrei. Appel
lo fortunatamente respinto 
dalla Corte Suprema israeliana 
in base alla motivazione che il 
provvedimento deciso dal pri
mo ministro Rabin non mette a 
repentaglio l'ordine pubblico. 
In carcere rimangono ancora 
quasi 12.000 prigionieri; 1.200 
condannati a oltre 10 anni. An
che per questo, ieri, la Cisgior
dania era in sciopero. L'azione 
promossa dal «Comitato dei 
pngionieri politici», chiede, in
fatti, la liberazione di tutti i pa
lestinesi in carcere Cosi non 
sarà. Il ministro della Polizia, 
Moshe Shahal, ha già detto 
che non c'ò «per il momento 
alcun accordo per la liberazio
ne di altri detenuti. Ogni caso 
deve essere esaminato separa
tamente. I palestinesi, che per 
scelta ideologica, rifiutano di 
riconoscere Israele e sono su
scettibili di commettere atten
tati non devono essere rilascia
ti». Contro questa decisione si 
e scagliato il Fronte democrati
co per la liberazione della Pa
lestina, giudata da Hawatmeh, 
che ha definito un «imbroglio 
propagandistico» la recente 

decisione di Rabin. interpre
tando la delusione di chi, nei 
Territori occupati, ritiene l'ac
cordo di Taba troppo limitato 
mentre a Gaza, anche ieri, la 
tensione 6 rimasta altissima. 
Lo scontro tra una Peugeot e 
un automezzo militare ha fatto 
temere un «attentato suicida». 
Ma anche sul fronte israeliano 
non sono mancate le proteste 
contro questo risultato concre
to degli accordi di Washing
ton. A Gerusalemme, un grup
po di coloni si e steso a terra 
per impedire il passaggio della 
macchina di Rabin. 

Ieri, il presidente egiziano 
Mubarak, che ieri ha incontra
to Clinton in una Casa Bianca 
trasformata in super fortezza, 
ha commentato favorevolmen
te il rilascio dei prigionieri pa
lestinesi dicendo che Rabin «è 
un uomo che mantiene la pa
rola data. Questo è un vero 
buon passo avanti». Mentre 
Clinton ha salutato l'ospite egi
ziano, prima diimmergersl nei 
colloqui sui rapporti bilaterali 
e la pacificazione regionale, 
ringraziandolo «per il ruolo cri
tico che ha giovato al processo 
di pace in Medio Oriente». 

Cecchino spara a un bimbo di 4 mesi. Attaccato un convoglio a Novi Travnik. Boutros Ghali: una nuova conferenza di pace 

Blitz ariti Onu in Bosnia, ucciso casco blu 
Battaglia intorno ad un convoglio umanitario a 
Novi Travnik. Ucciso un autista danese, ferite altre 
11 persone tra cui 7 caschi blu olandesi. Sospeso 
l'invio di aiuti in Bosnia centrale. Boutros Ghali: 
«Serve una nuova conferenza di pace». Owen fa
vorevole, «ma la questione bosniaca deve essere 
prioritaria». A Sarajevo un cecchino spara contro 
un bambino di 4 mesi. 

• 1 Aveva appena passato 
un posto di blocco croato, po
co distante da Novi Travnik. 
Un convoglio umanitario Onu 
di ritorno da Zcnica dove era- ' 
no stati scaricati viven e medi
cinali. Tensione come sempre, 
ma nessuna avvisaglia di scon
tri. La battaglia si e scatenata 
all'improvviso intomo ai dieci 
camion con le insegne ben in 
vista dell'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifu
giati. Un autista danese, un ci
vile, è stato ucciso. Altre 11 
persone tra cui un altro danese 
e otto caschi blu olandesi sono 

rimasti feriti. Finiti nel fuoco in
crociato, militari e civili dell'O-
nu hanno cercato di mettersi al 
riparo. Per ore non è stato pos
sibile avvicinarsi al corpo del
l'ucciso, abbandonato in un 
camion mentre crepitavano i 
colpi. 

Non è chiaro se chi ha spa
rato - probabilmente militari 
musulmani, secondo una pri
ma ricostruzione dell'Unprofor 
- abbia voluto colpire il convo
glio. «Ma anche se siamo stati 
presi nel fuoco incrociato, gli 
uomini che tiravano potevano 
facilmente identificarci come 

convoglio umanitario - ha det
to Nicolas Morris, delegato del
l'Alto commissariato Onu nel- ' 
l'ex Jugoslavia -. Niente può 
giustificare il comportamento 
totalmente inaccettabile dei 
belligeranti, perché le parti in 
conflitto sanno che quella è 
una strada essenziale alla so
pravvivenza di tutte le comuni
tà durante il prossimo inver
no». 

Dopo il grave incidente di ie
ri, fonti Onu hanno nuovamen
te ventilato la possibilità di so
spendere l'invio di aiuti umani
tari in Bosnia centrale, per ra
gioni di sicurezza, visto le diffi
coltà crescenti incontrate dai 
caschi blu e dall'Alto commis
sariato Onu. Difficoltà che non 
si limitano al solo trasporto dei 
viveri. Ieri, i croati hanno impe
dito ad osservatori delle Nazio
ni Unite di avvicinarsi al villag
gio di Stupni Do, che secondo 
fonti musulmane sarebbe stato 
raso al suolo dai militari della 
Hvo, il Consiglio di difesa croa
to. Quanto si è potuto vedere è 
bastato però a capire che il vil

laggio era stato dato alle fiam
me. Si ignora la sorte dei civili 
Secondo Radio Sar.i|evo oltre 
un centinaio sarebbero stati 
uccisi, altri fatti prigionieri. 
Tensione tra croati e caschi 
blu anche a Vares, dove 223 ci
vili musulmani sono stati rin
chiusi in una scuola. Le truppe 
Onu tengono d'occhio l'edifi
cio, ma i militari della Hvo 
hanno puntato, finora senza 
sparare, la loro artiglieria con
tro le forze Unprofor. A Saraie-
vo un neonato di 4 mesi 6 stato 
ferito gravemente da un cec
chino. È stato colpito al collo 
con un fucile automatico men
tre percorreva una strada su un 
passeggino spinto dalla ma
dre. 

Il segretario generale dell'O-
nu ha proposto ieri la convo
cazione di una nuova confe
renza di pace, che affronti glo
balmente le tante crisi che mi
nacciano i Balcani. Già nelle 
scorse settimane i due media
tori internazionali Owen e Stol-
tenberg avevano avanzato l'i
potesi di un approccio com

plessivo, invece di circoscrive
re i negoziati alla sola Bosnia. 
Owen ieri è sembralo però vo
ler correggere questa imposta
zione, indicando come priori-
lana la questione bosniaca. 

Ma di una ripresa ufficiale 
dei colloqui ancora non si par
la. La nomina a primo ministro 
di Haris Silajd/.ic, incaricato ie
ri di formare il nuovo governo 
di Sarajevo, potrebbe essere 
un segnale in questa direzione. 
Ministro degli esteri del presi
dente bosniaco Izetbegovic, 
Silaidzic. 48 anni, e un mode
rato indicato dai serbi come 
referente privilegiato nel corso 
delle trattive di Ginevra. Resta 
da vedere quale sarà il ruolo 
effettivo del neo-premier, vista 
la funzione del tutto marginale 
dei suoi predecessori in tempo 
di guerra. 

Mentre proseguono trattati
ve sotterranee, la guerra non si 
la dimenticare a Sarajevo. Tre 
granate sono piovute ieri nella 
piazza del mercato. Almeno 
dodici persone sono rimaste 
ferite. DMa.M. 

Arcivescovo di Gorizia 
«Temo sloveni e croati» 
• 1 «In Slovenia e Croazia c'ò una spinta nazionalistica pauro
sa. Noi l'abbiamo vissuta sotto il fascismo, ma io direi in una for
ma più blanda». In un'intervista al settimanale della diocesi di Ve
nezia Genie Veneta, l'arcivescovo di Gorizia ha espresso un giudi
zio assai critico sugli stati dall'altra parte del confine, puntando il 
dito contro lo stesso clero cattolico. «La spinta nazionalistica è 
anche comprensibile - ha detto monsignor Antonio Vitale Bom-
marco - perche Croazia e Slovenia sono appena nate come na
zioni e quindi c'è questo senso di orgoglio molto forte. Non c'è 
comunque volontà di pacilicazione e anche da parte della Chie
sa croata i discorsi sono un po' ambigui. Hanno paura di dire al 
loro governo "fermatevi, non si può proseguire su questa stra
da"». 

Un altro vescovo italiano, nei giorni scorsi, aveva accusato il 
clero croato di non battersi in favore della pace. «In nessuna chie
sa croata durante le messe festive viene recitata nemmeno una 
preghiera per la pace», aveva detto Angelo Santarossa, vicario 
episcopale delle Forze armate italiane. L'affermazione di mons. 
Santarossa ha provocato una protesta ufficiale dell'arcivescovo 
di Zagabria, Franjo Kuharic, presso il Vaticano. 

Bill Clinton 

Ridda di voci a Washington 
Un nuovo superconsigliere 
Via il vice di Christopher 
per ripescare Eagleburger? 

Il team diplomatico 
di Clinton 
è in piena bufera 
• • WASHINGTON. Primo 
«rimpasto ad alto livello» in 
arrivo nell'Amministrazione 
Clinton: la sequenza di in
successi, contraddizioni e 
mezzi dietrofront sul fronte 
internazionale (Somalia, 
Bosnia, Haiti) avrebbe con
vinto il presidente a ritocca
re il team dei suoi più stretti 
collaboratori. 

Voci ricorrenti indicano 
come ormai mature almeno 
un paio di novità di rilievo: la 
nomina di un «superconsi
gliere» per la politica estera e 
la sicurezza nazionale (il 
candidato più accreditato è 
l'ammiraglio William Crowe. 
predecessore di Colin Po-
well alla testa degli stati 
maggiori) e la rimozione del 
numero due del dipartimen
to di Stato Clifton Wharton. 

La possibile cooptazione 
di Crowe alla Casa Bianca e 
prefigurata oggi in un edito
riale sul Washington fos'dai 
giornalisti Rowland Evans e 
Robert Novak. Ad anticipare 
il probabile siluramento di 
Wharton, il vice di Warren 
Christopher al ministero de
gli esteri Usa, è invece il set
timanale Newsweek. 

A William Crowe, 68 anni, 
inviso all' establishment del 
Pentagono per aver appog
giato Clinton su alcune con
troverse questioni (prima fra 
tutte quella dei gay in divi
sa) , sarebbe riservato l'ar
duo compito di restituire or
dine e coerenza nelle strate
gie e nel processo decisio
nale dell' Amministrazione 
sui fronti caldi del mondo. 

Evans e Novak tracciano 
un parallelo fra l'arrivo di 

Crowe e quello di David Ger-
gen, I' uomo chiamato in 
tutta fretta alcuni mesi fa da 
Clinton per ridisegnare la 
struttura di comunicazione 
della Casa Bianca sui pro
blemi interni. Ma i due edito
rialisti esprimono forti per
plessità sui risultati che una 
simile mossa potrebbe pro
durre: l'efficacia della ge
stione Crowe, di fronte alla 
opposizione del Pentagono, 
potrebbe rivelarsi assai mi
nore di quella del «mago» 
Gergen. 

La veia questione - so
stengono i due giornalisti 
conservatori - riguarda lo 
stesso Clinton, che manca di 
leadership e di esperienza in 
campo internazionale e che 
tende sempre a porre in pri
ma fila itemi intemi Nel dia
logo e nel confronto fra Con
siglio della Sicurezza Nazio
nale e Dipartimento di Stato, 
finora poco fluido -argo
mentano Evan.s e Novak -I' 
anello mancante è proprio il 
presidente. 

Il primo a pagare per le in
certezze della politica estera 
Usa sarà quasi certamente 
Wharton: secondo News
week, Christopher avrebbe 
già chiesto a Clinton di sosti
tuirlo con un veterano della 
diplomazia. Giunto al dipar
timento di Stato con un cur
riculum di rettore universita
rio inesperto di questioni 
strategiche, Wharton e desti
nato ad un altro incarico. Al 
suo posto, Christopher vor
rebbe un braccio destro del 
calibro di Lawrence Eagle
burger, per molti anni nu
mero due di James Baker. 

Christopher tratta in Ucraina sull'eliminazione delle 1600 testate nucleari 
i » » 

Kiev vuol soldi in cambio di missili 
Il segretario di Stato americano, Warren Christo
pher, in visita in Ucraina promette più aiuti econo
mici in cambio della ratifica dello Start 1 e dell'ade
sione al Trattato di non proliferazione nucleare. For
se entro il mese la ratifica dello Start. Più incerta la 
seconda tappa. Siglato un accordo anche per ga
rantire la sicurezza delle centrali nucleari di costru
zione ex sovietica. ~ ' 

• 1 L'Ucraina si dice pronta a 
rinunciare alle armi nucleari 
ereditate dall'ex Urss ma in 
cambio chiede più aiuti eco
nomici e più garanzie per la 
sua sicurezza. Il segretario di 
Stato Usa, Warren Christopher, 
qualche successo, nei colloqui 
di ieri con i dirigenti di Kiev,; 
l'ha ottenuto. Soprattutto se 
questi risultati si misurano con 
il pessimismo, neppure troppo. 
celato, della vigilia. In discus
sione vi è la distruzione - e le 
condizioni alle quali ciò può 
avvenire - dell'arsenale nu
cleare ucraino: in tutto 1656 te-. 
state distribuite su 130 missili 
Ssl9,46 più moderni missili Ss 
24 oltre a 400 bombe per bom
bardieri strategici. Mosca e 
Washington, da tempo, chie
dono che l'Ucraina rinunci del 
tutto alla sua condizione di 
nuovo Stato nucleare. E ieri, 
Kiev si è detta pronta a ratifica
re, entro il prossimo mese, il 
trattato Start 1, firmato da Usa 
ed ex Urss nel 1991. Ha anche 
offerto la propria disponibilità, 
ma con tempi più lunghi e più 
incerti, ad adenre al Trattato di 

non proliferazione nucleare, 
sanzione definitiva della sua ri
nuncia all'arma atomica come 
previsto dal protocollo di Li
sbona del 1992. In base a que
st'ultima intesa, gli Stati nu
cleari, eredi dell'ex Urss (oltre 
alla Russia, l'Ucraina, la Bielo
russia e il Kazakhstan) si im
pegnavano a divenire denu
clearizzati. 

Warren Christopher, in cam
bio, ha però dovuto aumenta
re notevolmente gli aiuti ame
ricani a Kiev, necessari a ga
rantire lo smantellamento del
le testate nucleare. In ogni ca
so, dopo la ratifica dello Start 1 
se ne andranno solo i missili 
Ssl9. Non i più moderni Ss 24 
che - i dirigenti ucraini l'hanno 
sottolineato anche ieri - saran
no distrutti solo dopo l'adesio
ne al Trattato di non prolifera
zione. La mano tesa america
na si 0 tradotta in un aumento 
di aiuti da 175 a 330 milioni di 
dollari per il 1994. Christopher 
ha anche prospettato garanzie 
generali di sicurezza per Kiev 
in un futuro nuovo assetto pa

neuropeo «di cui l'Ucraina sarà 
sicuramente parte integrante» 
insieme alla Russia e alla Nato. 
Queste offerte sono state an
nunciate dal segretario di Stato 
americano, ieri sera, in una 
conlerenza stampa congiunta 
con il ministro ucraino degli 
Affari esteri, Anatoly Zlenko. 
Entrambi hanno parlato di «cli
ma assai positivo» nei colloqui 
che sono stati «utili e fruttuosi». 
Anche se il ministro ucraino ha 
voluto sottolineare che, nono
stante il maggior aiuto econo
mico ameijcano, Kiev ha biso
gno di 2,8 miliardi di dollari 
per garantire l'effettivo sman
tellamento dei propri missili 
nucleari. Un modo neppure 
troppo indiretto per far capire 
che l'offerta americana è an
cora troppo al di sotto delle 
esigenze del paese. Anche se 
Christopher, a metà tra il rassi
curante e il minaccioso, ha ri
cordato che «è sempre stato 
chiaro che la ratifica dello Start 
e del Tnp sono la base essen
ziale» per migliorare le relazio
ni tra Washington e Kiev e pro
seguire con l'aiuto economico 
dato dagli Stati Uniti. Il rappre
sentane Usa che, ieri si è intrat
tenuto a colloquio con il presi
dente ucraino, Kravciuk, ha 
anche annunciato la firma di 
un accordo di assistenza per 
migliorare la sicurezza delle 
centrali nucleari di costruzione 
ex sovietica e ha promesso di 
fare pressione su Mosca affin
chè l'esplosivo delle testate 
nucleari distrutte sia restituto 
all'Ucraina sotto forma d i com
bustibile per uso civile. 

CATHERINE MCARDLE KELLEHER 
esperta di problemi della sicurezza alla -Brookings Institution-

«Incontri ravvicinati 
e forse un giorno 
adesione alla Nato» 

VICHI DE MARCHI 

• 1 Per molti anni ha diretto 
il Centro studi sulla sicurezza 
intemazionale alla School of 
pubblic affaire del Maryland, 
oggi è una delle esponenti più 
autorevoli della Brookings In-
stitution. Anche negli anni di 
maggior riarmo, la statuniten
se Catherine McArdle Kelleher 
ha sempre avuto una posizio
ne di «colomba». 

La Nata accantona, almeno 
nell'Immediato, l'Integra
zione dei paesi dell'Est nel 
suo dispositivo di sicurezza 
ma offre loro un «partena-
riato per la pace». È un pri
mo passo verso la piena 
adesione? 

È una soluzione transitoria. Si 
stabilisce una consultazione, 

una relazione bilaterale con i 
paesi dell'ex Patto di Varsavia 
e con quelli neutrali che vo
gliono cooperare nella politi
ca di sicurezza senza dare 
specifiche garanzie sulla dife
sa dei confini e l'integrità terri
toriale. Non c'è, insomma, 
quel legame di piena solida
rietà tra i membri della Nato 
stabilito dall'articolo 5 della 
carta atlantica. Tra i requisiti 
chiesti ai governi per coopera
re con la Nato: la discussione 
pubblica su! bilancio militare, 
che significa trasparenza nelle 
scelte, e il controllo civile sul 
settore militare. Oltre al rispet
to dei principi della Csce, la 
Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa, in 
particolare sulla salvaguardia 

Il segretario 
di Stato 
americano 
Warren 
Christopher 
(a sinistra) 
accolto a Kiev 
dal collega 
ucraino 
AnatolyZlenko 

dei confini esistenti. Per il se
gretario alla Difesa Usa, Les 
Aspin, tutti i paesi, Russia ed 
Ucraina incluse, possono, 
teoricamente, aspirare a que
sta cooperazione e, un gior
no, eventualmente entrare 
nella Nato. Ma Mosca, per il 
momento, non ha nessuna in
tenzione di affrontare la que
stione. 

Nei giorni scorsi, da Wa
shington, sono arrivate 
bordate polemiche contro 
gli europei. Segno di una 
crescente Insofferenza sta
tunitense a «tutelare» gli in
teressi del vecchio conti
nente? 

Commenti negativi ci sono 
sempre stati anche ai tempi di 
Reagan. Ma non vanno enfa
tizzati. È solo un modo per ri
cordare agli europei che gli 

Usa hanno interessi globali da 
tutelare. Nei discorsi di Clin
ton il vecchio dibattito sul 
«burden sharing», sulla divisio
ne di compiti e responsabilità 
tra le due sponde dell'Atlanti
co, assume connotati nuovi: 
non tanto la partecipazione ai 
compiti tradizionali della Na
to ma l'impegno nelle missio
ni di mantenimento o raffor
zamento della pace delle Na
zioni Unite. 

Che è oggi un tema che as
silla la Casa Bianca, sotto
posto a numerose revisioni 
di strategia e pratica. Oltre 
che oggetto di contrasto 
con il Congresso. 

In realtà il Congresso non vuo
le dire un si o un no chiaro al
le missioni di pace. Meglio la 
libertà di criticare che pren
dersi troppe responsabilità: 

sembra esser questa la sua fi
losofia. Anche il senatore Do
le, capo dei repubblicani, che 
più di altri voleva restringere il 
diritto del presidente nel deci
dere l'uso della forza, ha ac
cettato una soluzione di com
promesso: le questioni vanno 
discusse approfonditamente 
ma senza limitare le funzioni 
del presidente. Anche se il 
War Power Act stabilisce che 
sei giorni dopo l'invio di trup
pe all'estero ci sia l'autorizza
zione del Congresso. Nello 
stesso tempo, il documento 
presidenziale sulla revisione 
delle missioni di pace, discus
so a luglio, sarà riscritto di 
nuovo. Soprattutto sulla que
stione, molto complessa, del 
rapporto tra comando Usa e 
comando Onu nelle missioni. 
Sino ad oggi gli americani 

hanno sempre .ivuto un pro
prio comando parallello an
che quando operavano sotto 
comando Onu, come in So
malia Ma anche questa non si 
è dimostrata una buona solu
zione. 

Washington manterrà la 
moratoria sul test nucleari 
anche dopo quello cinese? 

Penso di si. Anche perchè si è 
formata una strana coalizione 
di interessi tra il Congresso, 
contrario a riprendere i test, e 
il dipartimento per l'Energia 
da cui dipende la responsabi
lità dei test anche se questi so
no decisi dai militari Anche 
l'Air Force sulle navi ha dello 
di non aver bisogno di nuovi 
test. Quello cinese non sem
bra essere una giustificazione 
sufficiente a far cambiar rolla. 
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Decine di morti nella capitale somala II ministro degli Esteri italiano 
devastata per ore dalla battaglia «Un rientro non concordato di forze 
tra le fazioni di Aidid e Ali Mahdi riporterebbe il paese all'anarchia» 
I caschi blu sono rimasti a guardare Nessuna data per il ritomo di Italfor 

A Mogadiscio massacro tra i clan 
Andreatta critica gli Usa: «Troppa fretta di ritirarsi» 
Dopo 15 giorni di tregua, è di nuovo battaglia a Mo
gadiscio. Stavolta Aidid non ha di fronte gli america
ni ed i caschi blu, ma le milizie del rivale Ali Mahdi. 
Degenera in scontri armati una manifestazione in
detta per la riconciliazione fra i clan della grande fa
miglia Hawiye. I morti sono decine. Andreatta: non 

. si possono ritirare i contingenti internazionali dalla 
Somalia con decisioni frettolose ed unilaterali. 

GABRIEL BBRTINETTO 

BB Un brutto salto indietro, ' 
lungo un anno. I miliziani di 
Aidid e Ali Mahdi tornano a 
darsi battaglia a Mogadiscio, 
con kalashnikov, granate, mor
tai. Esattamente come accade- • 
va prima che arrivassero i ca
schi blu dell'Onu ed i marincs ; 
americani, quando la capitale 
somala era devastata da scon-
tri feroci tra le fazioni. I morti 
ieri sono stati decine: 9 fra gli : 
abgal di Ali Mahdi, 21 fra gli 
haborghidir di Aidid. dicono ; 
alcune fonti somale, mentre 
altre elevano il totale comples- • 
sivo ad almeno cinquanta, a 
differenza del portavoce del- : 
l'Unosom che parla di sole die- ; 
ci vittime accertate. 1 feriti sa-
rebbero più di cento. , >--i. -,;•.--.;; 

Le truppe delle Nazioni uni-
le non sono state attaccate, e 
non sono intervenute, ma han
no rischiato di essere coivoltc ' 
nelle sparatorie. Se la sono vi- ' 
sta brutta in più di una circo- " 
stanza i pachistani, che gesti-1 
scono vari posti di blocco prò- ' 
prio nelle zone dove i combat-
timenti sono stati più intensi, 
all'Obelisco, alla ex-Banca, al 
nuovo Parlamento. Elicotteri • 
ed aerei statunitensi hanno ' 
sorvolato la città dall alto sen
za mai scendere di quota 

Doveva essere una giornata 
di pace. Un comitato di intel
lettuali e anziani di tutti i clan 
appartenenti alla grande fami
glia degli hawiye, che com-

, prende sia gli abgal che gli ha-
barghidir, aveva lanciato l'idea 
di un raduno popolare all'inse
gna della riconciliazione. Ma 
Aidid ha avuto paura che II suo 
rivale Ali Mahdi volesse stru
mentalizzare l'iniziativa a van
taggio del suo gruppo, e ha fat
to sapere che non avrebbe 
permesso ai manifestanti di in
vadere il proprio territorio. La 
dimostrazione infatti era stata 
convocata vicino al nuovo Par
lamento, - a Mogadiscio sud. 
Per arrivare sul posto i seguaci 
di Ali Mahdi, provenendo da 
nord, avrebbero dovuto attra
versare la cosiddetta linea ver
de che separa i due settori del
la citta, rispettivamente con
trollati dall'uno e dall'altro dei 
signori della guerra somali. 

Le accuse di Aidid ad Ali 
Mahdi hanno forse un fonda
mento. E possibile infatti che 
fra gli organizzatori della ma
nifestazione alcuni pensassero 
sinceramente alla pace fra i 
clan. Ma le intenzioni del co
siddetto presidente ad interim 
Ali Mahdi non sono altrettanto 
chiare Nei giorni scorsi • al

leanza di dodici partiti che fa 
capo a lui, aveva definito im
possibile il dialogo con Aidid, 
ed aveva attaccato l'Unosom e 

. gli americani: tanto vale che se 
ne vadano subito, visto che 

'. hanno rinunciato a disarmare 
Aidid. Non è illogico sospetta
re che nel campo di Ali Mahdi 
qualcuno abbia volutamente 
messo in atto una provocazio
ne camuffata da iniziativa di 
pace, allo scopo di dimostrare 
che finché Aidid è in circola
zione la pace è impossibile.. 
Dalla parte opposta, Aidid non 
ha certo cercato il compro
messo, limitandosi a minac
ciare di prendere a fucilate 
chiunque avesse invaso la sua 
zona. ..• 

Gli avvenimenti di ieri raffor-
. zano l'opinione dì coloro che 

temono una ripresa su vasta 
scala della guerra civile, non 
appena se ne andasse il grosso 
dei contingenti intemazionali 
ora presenti in Somalia. Pro
prio su questo tema e interve
nuto ieri il ministro degli Esteri 
italiano Nino Andreatta, dicen-

; dosi «sommamente preoccu
pato» per l'eventualità che «un 
ritiro non concordato di forze 
dalla Somalia possa rigettare il 
paese in condizioni di anar
chia». Parlando alle celebra
zioni romane per la giornata 
dell'Onu, Andreatta ha defini
to «superata» la polemica con 
l'Onu che aveva visto l'Italia 
sostenere «la preminenza del 
momento politico» sull'impe
gno militare. La preoccupazio
ne, dice il ministro, questa vol
ta in polemica con gli Stati Uni
ti, è che un «eccesso di frettolo-

, sita potrebbe portare oggi al< 
fallimento dell'operazione». 
L'Italia, sostiene il ministro, «na 

aperto una trattativa con l'Onu 
e non ha fissato una data» per 
il richiamo delle sue truppe. I • 
tempi, ritiene Andreatta (che 
qualche settimana fa aveva ac
cennato ad una smobilitazio
ne di Italfor entro la primave
ra) , devono esser fissati in rap
porto «a un accelerato interes
se verso la ricostruzione del
l'apparato amministrativo e le
gale in Somalia». Andarsene 
sarebbe un atto non «moral
mente giustificato» se non si 
fosse instaurala prima la «so
vranità della legge». 

Altri pogrom 
in Burundi 
«L'Onu deve 
intervenire» Un'immagine della battaglia tra clan somali a Mogadiscio 

BB Solo garanzie intemazionali possono con
sentire il ritomo della democrazia in Burundi. È 
questa la convinzione degli esponenti del go
verno di Bujumbura, rovesciato dal golpe milita
re, che sono in condizione di parlare, come il 
ministro dell'informazione rifugiatosi in una 
ambasciata occidentale. I militari hanno dichia
rato di esser pronti a cedere il potere in cambio 
di una amnistia ma, dicono fonti che conosco
no bene il Burundi quali i missionari di Nigrizia 
e Alfazeta, non si pud dar credito a tali proposte 
quando a Bujumbura la popolazione tutsi (che -
è minoritaria ma dominante nelle forze armate) 
«viene fatta evacuare per preparare assalti e po
grom nei confronti della popolazione hutu». 
Esecuzioni sommarie di membri dell'etnia hutu 
sono state perpetrate anche ieri, dopo i violenti 
scontri dei giorni scorsi. ;, •-, . ., -• 
•' Sebbene in difficoltà, i militari controllano 
ancora igangliMtali dellicapitale dcl.Burundi. 
Nella città non c'è più cibo, i mercati sono stati 

distrutti nei giorni scorsi e nelle case non vi sono 
scorte. 

Ncn e migliore la situazione nel resto del pae
se. L'Alto commissariato dell'Onu per i profughi 

' (Unhcr)dcscrive come disperata la situazione : 
nel Burundi centrale ed orientale dove, in segui-

' to alle lotte tra etnie giungono notizie di massa
cri e scontri violenti. Profughi traumatizzati han
no riferito di aver visto persone con la gola ta- ; 
gliata e cadaveri che galleggiano nei fiumi. Nu- : 
morosi sarebbero anche i bambini uccisi. Tra i » 
profughi giunti in Tanzania vi sono feriti ed •• 
ustionati. Nel solo Ruanda sarebbero affluiti più 
di 250.000 fuggiaschi ed il Programma alimenta-. 
re mondiale (Pam) ha giù cominciato a distri
buire viveri. . - , . - . • •>.-..<-•••. 

L'Unhcr ha deciso l'invio di una missione di 
.„ emergenza per coordinare 1' assistenza umani

taria ai più di 300.000 profughi.iuggiti-dai.com-
' battimenti. , •. ..-.,•• 

• B ^ H P ^ B I ^ B ^ B H I B I A 

Passeggeri in attesa alla stazione di Pattington 

Bombe dell'Ira 
ai treni per Londra 
Traffico nel caos 

ALFIO BERNABEI 

IBI LONDRA. Il sud dell'In
ghilterra è rimasto semipara
lizzato da un nuovo attentato 
dell'Ira (Irish Republican Ar-
my) che ha divelto le rotaie 
del treno nel nodo ferroviario 
di Reading a cinquanta chilo
metri da Londra. L'esplosio
ne è stata preceduta da un .. 
avvertimento in codice e non 
ha fatto vittime. Altri ordigni 
sono stati trovati nelle stazio
ni di Basingstoke e Waterloo. 
Sono stati disinnescati in 
tempo. Il blitz dell'Ira contro 
le ferrovie inglesi è una foto
copia della tattica usata da 
anni dall'esercito clandesti
no repubblicano contro la li
nea ferroviaria Belfast-Dubli
no che ha causato centinaia 
di interruzioni. Si inserisce 
nella manovra intesa a paral-
lizzare il traffico stradale e-
quello ferroviario nelle ore di . 
punta e va di pari passo con 
le quasi quotidiane interru
zioni nei servizi della metro
politana londinr»se a causa di ; 

falsi allarmi. L'uso degli av
vertimenti indica che i princi
pali obiettivi sono due: cau
sare il massimo danno all'e
conomia inglese e tenere la 

polizia ed il governo sotto 
continua pressione. 

L'orrore suscitato dalla 
strage della settimana scorsa 
a Belfast che ha causato dieci 
morti ha (atto aumentare la 
tensione fra cattolici e prote
stanti al punto che nelle ulti
me due serate le strade della 
città sono apparse deserte. 
La gente ha paura di uscire. 
Nel primo gesto di vendetta 
dei terroristi protestanti un. 
giovane cattolico di ventidue 
anni e stato assassinato con 
due colpi di pistola. Lavorava 
in un negozio di alimentari 
ed aveva ricevuto un'ordina
zione al telefono per una 
consegna a domicilio. Quan-
d'è arrivato è scattata la trap
pola. ... 

Ieri mentre alcune migliaia 
di persone hanno marciato 

, in silenzio davanti al luogo 
della strage e deposto fiori, la 
polizia ha dichiarato che uno 
dei morti è un terrorista della 

- stessa organizzazione. Un al-
. tro è all'ospedale. Questo ha 

convalidato l'ipotesi che lo 
. scoppio sia stato prematuro. 

L'intenzione dell'Ira era di la
sciare la bomba noi negozio 

di alimentari «fish and chips» 
al piano terra per distruggere 
la sede al primo piano del
l'organizzazione terrorista 
protestante dell'Uda (Ulster 
Defence Association), attiva 
come squadra della morte '. 
nell'assassinio di cattolici. In 
un'annata in cui i terroristi 
protestanti hanno fatto più 
vittime di quelli cattolico-re
pubblicani si calcola che l'U-
da abbia ucciso una ventina 
di cattolici a sangue freddo. ; 
L'intenzione dell'Ira sarebbe 
stata quella di depositare la 
bomba e dare l'allarme per 
fare uscire la gente dal nego
zio e dalla strada, senza però 
dar tempo ai terroristi prote
stanti, ritenuti in riunione al 
piano di sopra, di mettersi in 
salvo. L'esplosione prematu
ra ha invece fatto strage fra 
persone innocenti fra cui dei 
bambini ed ha lasciato intat
to l'Uda che ha già promesso 
«una mobilitazione di tutte le 
sue forze per estrarre vendet
ta sulla popolazione cattoli
ca». Davanti alla strage ed al
le nuove minacce di vendetta 
la stampa ed i mezzi audiovi
sivi anglo-irlandesi ieri hanno 
tempestato di domande i lea-
ders politici di Londra, Dubli
no e Belfast per sapere qual'e 
ora il destino del piano di pa
ce proposto il mese scorso 
da John Hume. leader del 
Sdlp (Social democratìc and ,, 
labour party) e Gerry Adams, 
leader del Sinn Fein, l'ala po
litica dell'Ira. 1 due partiti rap
presentano il 30% dell'eletto
rato nordilandese e quasi il ; 
100% di quello cattolico-re- . 
pubblicano. Il piano Hume-
Adams propone una cessa
zione della violenza dell'Ira 
se i ìeaders politici accettano 
di discutere un programma 
per dare «l'autodetermina
zione» all'Irlanda del Nord 
sotto controllo politico an
glo-irlandese. Hume ieri ha 
detto che il piano è più che . 
mai urgente per mettere line 
al conflitto. Adams ha con
fermato: «Se il governo ingle- :. 
se e disposto a dare una ri
sposta positiva all'iniziativa e : 
mia intenzione di esercitare • 
la massima pressione sull'Ira ; 
per mettere fine alla violenza, 
assolutamente». Ma sia il pre
mier John Major che il leaaer 
dell'opposizione britannica 
John Smith hanno ribattuto 
che non intendono acceltere 
«precondizioni». L' Ira deve 
deporre le armi prima di po-

•' tprdisrntprerfi pace. -' • -

Enel: ad Ancona nuova luce 
perla del Plebiscito 
La storia urbanistica della piazza del Plebiscito, 
ubicata nel centro storico di Ancona, ha inizio nel 
Quattrocento, quando a ridosso delle mura inter
ne, in una zona detta «La Tagliata» lasciata fino 
allora libera a scopo di difesa, si comincia a lavo
rare per la formazione della piazza. 

. : Lazzaro Bernabei nelle sue Croniche Anconi
tane (sec.XV) racconta che tra il 1446 e il 1492 l'a
rea fu spianata, ingrandita e regolarizzata per 
creare uno spazio urbano importante e in armo
nia con il nuovospirito di rinnovamento che ani
mava la città. La piazza fu chiamata inizialmente 
Piazza Nuova, forse proprio per sottolineare la 
prosperità e l'importanza economica e politica 
che Ancona aveva raggiunto in quegli anni. Sulle 
antiche mura si edifica il Palazzo degli Anziani 
(oggi della Prefettura) che pochi decenni più tardi 
viene ingrandito con l'aggiunta di una nuova ala 
verso il mare su progetto di un «Ingegnerò dei-Du
ca di Urbino» nel quale la critica d'arte riconosce 
la mano esperta di Francesco di Giorgio Martini. 

Il lungo processo di costruzione dell'edificio 
genera la convivenza di elementi stilistici diversi 
come il portico tardo gotico e l'arco di Pietro e 
Matteo d'Antongiacomo di elegante fattura rina
scimentale. La nuova area, detta anche piazza 
Grande per le sue dimensioni, diventa ben presto 
una struttura molto importante per la vita pubbli
ca di Ancona: qui si svolgono le manifestazioni 
più significative, come la cerimonia del giura
mento del Podestà, le gare dei balestrieri o la fie
ra di San Ciriaco. Con lo scorrere del tempo nuo
ve importanti presenze si affacciano sullo spazio 
lungo della Piazza del Plebiscito; alla fine del Cin
quecento si costruisce infatti Palazzo Ferretti e si 
sistema la Torre Cìvica che nel 1653 viene arric
chita dal grande orologio.Ma la dimensione attua
le si raggiunge solo nella seconda metà del Sette
cento, quando Carlo Marchionni, per realizzare la 
nuova chiesa di San Domenico, demolisce la 
preesistente chiesa dell'Incoronata dilatando ul
teriormente lo sviluppo longitudinale della piaz

Più tardi, in epoca napoleonica/si avverte la 
necessità di sistemare e armonizzare tutti gli ele
menti artistici di quello che ormai è diventato il 
vero fulcro artistico della città e si affida il proble
ma all'architetto Piero Zara che con una felice so
luzione sposta Indietro 'rispetto aUfontanone» 
quattrocentesco la grande statua di Clemente XII, 
opera del Cornacchini, e con una nuova scalinata, 
delimitata lateralmente da rampe, conferisce a 
tutto l'insieme quella particolare spazialità artico
lata su due li veli che ancora oggi costituisce una 
delle immagini più belle della città. 

Nel 25° anniversario 
dell'istituzione, l'azienda 
si impegna.a valorizzare 
con puntuali interventi 
i grandi tesori artistici 
del patrimonio italiano 

Nelle loto 
alcuni aspetti 
della Piazza 

del Plebiscito 
e un'immagine 

del suo 
straordinario 

sviluppo 
longitudinale 

I criteri: colori caldi, 
visione d'insieme, rispetto 
del «luogo d'incontro» 
La progettazione dell'impianto di Illuminazione della 
piazza è stata eseguita nel rispetto dei seguenti criteri: 

- illuminare «l'ambiente piazza» nei suoi elementi 
essenziali quali il piano di calpestio e le facciate dei fab
bricati con centri luminosi che consentano la visione di 
assieme senza produrre abbagliamento. - .;.. 

- privilegiare l'illuminazione al livello delle persone, 

dato il carattere della piazza come luogo di passeggio e 
di incontro.-

- non alterare l'insieme architettonico della piazza 
con l'inserimento di elementi la cui presenza modifichi 
l'aspetto estetico complessivo dell'ambiente. 

- realizzare un colore della luce abbastanza caldo 
per riuscire gradevole al pubblico e per accordarsi con i 
colori dellefacciate dei fabbricati. 

Sono state impiegate lampade del tipo ad alogenuri 
con potenze unitarie comprese tra i 170 W 450 W, instal
late In 57 proiettori dislocati su 28 postazioni perimetra
li. .-> . - " . - - , - • -

Per effetto delle lampade ad alto rendimento la po
tenza totale assorbita si è potuta contenere in meno di 
10 Kw. . 

A 
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A Parigi il professor Hovanessian 
ha individuato nelle cellule umane 
un altro recettore chiamato Cd26 
L'infezione si sviluppa in due tappe 

«Disponiamo di inibitori efficaci 
ma almeno per un paio d'anni 
non si potrà iniettarli ai malati » 
Parlano Montagrrier, Visco, Girardi 

Doppia «porta d'ingresso» dell'Aids 
Scoperta al Pasteur una seconda proteina con la chiave del virus 
Un'importante scoperta all'Istituto Pasteur di Parigi 
sul meccanismo con cui il virus dell'Aids penetra '•' 
nelle cellule umane: fino ad ora era nota solo una <;. 
proteina-recettore del virus presente nelle cellule;. 
umane e ora ne è stata individuata un'altra. Sembra ' 
che le due proteine si aiutino l'un l'altra secondo un. 
meccanismo che si potrà, forse, bloccare. Autore 
della scoperta, il professor Ara Hovanessian. 

1B ROMA. Mentre nei più im
portanti laboratori di virologia. 
del mondo si continua a cerca
re un vaccino, la battaglia con
tro il virus dell'Aids potrebbe : 
essere arrivata una svolta: al- : 
cuni ricercatori dell'istituto Pa- ' 
steur di Parigi hanno identifi
cato sulle cellule umane un 
nuovo •recettore» una sorta di 
porta d'ingresso della cellula 
che permetterebbe al virus di 
entrare. Ora dunque la la spe
ranza è di riuscire a bloccare il 
virus quando 6 ancora fuori 

della cellula, pnma che sia riu-
• scito ad invaderla. Sembrereb
be una scoperta di grande im
portanza, anche se i ricercatori 

• sono assai cauti sulla possibili
tà di frenare al più presto la 

. corsa del virus. 
Finora i virologi avevano in

dividuato un solo recettore, la 
molecola chiamata Cd4. che 
permetteva al virus di entrare 

' nella cellula bersaglio II dirct-
'.'.. tore della ricerca, professor 
: Ara Hovanessian ha reso noti 

len i nsultati dei suoi studi (la 

•MB»» 
Alla tv olandese il pubblico 
gioca sulla vita e la morte 
«Pochi soldi per curarli tutti» 
Critico il leader della Lila 

comunicazione ufficiale avver
rà oggi) dichiarando che inve
ce ora i recettori sono due e , 
che al Cd4 si affianca un recet
tore denominato Cd26. Come 
funzionano questi recettori? Lo 
scienziato ha fatto l'esempio di 
una nave che deve scaricare la 
sua mercanzia. Si può parago
nare il virus al carico e la cellu
la-bersaglio da invadere alla 
banchina del porto. Le mole
cole Cd4 «servono da ormeg
gio», servono cioè a immobiliz
zare il virus; le molecole Cd26 
•sono la gru che lo sollevano e 
lo depongono nella cellula». 

L'infezione insomma avvie
ne in due tappe, «l'ancoraggio 
del virus e l'ingresso nella cel
lula», come ancora descrive 
Hovanessian. «Si tratta di un 
movimento in due tempi che 
fa di queste proteine, i Cd4 e i 
Cd26, due elementi indissocia
bili. Se non vi sono i Cd4 alla 
superfice delle cellule-bersa
glio il virus dell'Aids non può 
penetrarvi e, inversamente, se 
le cellule prese di mira dal vi
rus sono prive di proteine 
Cd26, il virus resta ad errare in
tomo alla cellula». Il professor 
Hovanassian e ì suoi collabo
ratori hanno inoltre scoperto 
che tutti i tipi di virus hanno un 
punto in comune. «Anche se il 
virus dell'Aids cambia, e lo fa 
costantemente, i Cd26 sanno 
riconoscere su una delle sue 
parti più importanti, una sorta 
di «chiavi» che restano uguali 
in tutti i virus e permettono di 
aprire la «porta Cd26». Basterà 
dunque manomettere «la ser
ratura» per impedire al virus di 
passare? Finora, a causa della 

versatilità del virus e in man
canza di un punto in comune, i , 
ricercatori non erano neppure ':. 
sicuri di poter mettere a punto 
un vaccino polivalente. Teme
vano al contrario di dover lot
tare volta per volta, contro il vi- • 
rus africano, per esempio, o • 
quello asiatico, e di dover 
adattare la formula del vaccino ' 
in funzione delle variazioni del •' 
virus. , : , . 

La scoperta dell'esistenza di 
un denominatore comune a f 

tutti i virus dell'Aids può aprire 
dunque prospettive promet- :. 
tenti. In teoria, basterebbe tro-

'. vare il mezzo di bloccare l'inte
razione tra le «chiavi» e i Cd26, ' 
o di utilizzare molecole che ' 
blocchino direttamente l'attivi
tà dei Cd26, per impedire al vi
rus di infettare le cellule. «Sarà ' 
un lungo lavoro», ha detto il ; 

• professor Hovanessian. «Ilruo- , 
lo del Cd26 è stato dimostrato 
e disponiamo di inibitori (prò- ; 

dotti bloccanti) efficaci, utiliz- ;' 
zabili come modelli. Ma dob
biamo ancora riuscire ad au- ; 
montare la loro attività prima 
di poterli iniettare ai malati, 
forse tra due anni, se tutto an
drà bene». . •-,„ .• •" 

Se tutto andrà bene. 1 dubbi ;• 
sono d'obbligo: quando alcuni , 
anni fa venne individuato il re- ; 
cettore Cd4, la scoperta suscitò 
analoghe speranze. Si pensava •' 
allora, che l'individuazione di ' 
un anticorpo che attaccasse i 
siti nelle cellule virali atti ad es
sere accolti dal recettore fosse ' 
sufficiente a bloccare la pene- •• 
trazione cellulare. «Il procedi
mento è logico - afferma il vi-

«Ecco due rnciM terminali. 

IJA* 

rologo Enrico Girardi - ma 
purtroppo non ò lineare. E la . 
scoperta dei Cd4 fini nel nulla, . 
dal punto di vista terapeutico». 
Anche il professor Visco, del
l'ospedale Spallanzani di Ro- " 
ma, non si sbilancia: «Non mi 
sembra una novità di grande 
rilievo, anche se prima di prò- ' 
nunciarmi dovrei leggere lo 
studio e capire di che si tratta». »; 

Più entusiasta è il professor 
Lue Montagnier, dello stesso . 
Pasteur di Parigi, il primo ad . 
avere isolato (il merito lo divi
de con l'americano Gallo) il 
virus dell'Aids nel 1983. Mon
tagnier ha affermato che si trat
ta di una scoperta molto im- i 
portante,. quanto quella del * 
primo recettore. «.., ;••;,,;„• 

Anche in Italia, naturalmen- ;'. 
te, ci sono istituti che lavorano ; 
all'identificazione dei recettori r' 
dell'Aids, dal momento che ' 
questa ricerca è strettamente , 
connessa alla messa a punto '•. 
di un vaccino. In numerosi stu- '-
di si è parlato di recettori multi- ' 
pli o di famiglie di recettori, ma 
finora nessun meccanismo del 
genere era venuto alla luce. 

E intanto, sul fronte del- . 
l'Aids, si registra un aumento . 
di casi di tumore tra i soggetti 
colpiti e soprattutto tra le don
ne mentre l'efficacia terapeuti
ca di uno dei pochi farmaci 
messi a punto in questi anni, . 

, l'Azt, viene messa sempre più 
in • discussione. Proprio la 
quantità di cellule che hanno •: 
la proteina recettore Cd4 per 
millimetri cubi di sangue è il . 
criterio adottato per la sua 
somministrazione. . - O/V. /?. 
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Sulle guarigioni inspiegabili 
medici spesso meno scettici 
delle gerarchie ecclesiastiche 
Solo 65 definite autentiche 

Severi i vescovi 
Â̂  Lourdes miracoli 
sempre più rari 

NOSTRO SERVIZIO 

• • PARICI. Delizia • Cirolli, 
una ragazzina italiana di 13 
anni malata di cancro alle 
ossa, guari durante un pelle
grinaggio alla grotta dì Lour- '. 
des nel luglio 1989. È questo 
l'ultimo «miracolo» della Ma
donna di Lourdes ricono
sciuto dalla Chiesa cattolica, 
sempre più scettica nei ri
guardi delle tante proclama
te guarigioni miracolose, che • 
i medici non esitano spesso a 
definire «inspiegabili». • ••"-.•; •. 

Si è concluso domenica a 
Lourdes il primo congresso 
«Guarigione e miracolo», or
ganizzato dall'Associazione 
medica <.: intemazionale di • 
Lourdes e dal Centro cattoli
co dei medici francesi. Al 
centro del dibattilo il feno
meno dell' alto numero delle 
guarigioni «inspiegabili, in
comprensibili, inattese e sor
prendenti» di fronte alle quali 
la Chiesa si muove con «i pie
di di piombo» proprio nell'in
tento di salvaguardare quelli 
che possono essere definiti ' 
autentici miracoli. «Oltre al
l'aspetto medico - dice il ve
scovo di Angers, Jean Or- •' 
chaupt - devo rispondere a 
quesiti molto precisi. Si può ' 
escludere il rischio di frode? 
Come ha presentato, il "mi
racolato", la sua guarigione? 
È stato tratto in inganno dalla 
trappola della suggestione? 
Ha utilizzato la sua guarigio
ne a fini personali? E infine, si . 
tratta veramente di un segno 
di Dio?». •-, •-•.•'..•• :-. 

In 135 anni dall'apparizio
ne della Vergine a Bernadet

te, i miracoli riconosciuti dal
la Chiesa sono stati soltanto 
65, I' ultimo dei quali risale, 
appunto, al 1989. 

Fioriscono, intanto, le voci 
di miracoli. «Quando il grup
po carismatico dei "Lions de 
juda" ha fatto qualche mese 
fa un pellegrinaggio - spiega 
l'ex rettore del santuario di 
Lourdes, padre Bordes - ave
va previsto un "giorno delle 
guarigioni". E l'indomani ha 
annunciato 60 miracoli. Che 
fare? Nella maggior parte dei 

' casi, poi, i guariti rifiutano di 
farsi esaminare dai nostri 

1 esperti». Ogni anno, in me- i 
dia, si bagnano nella acque 
miracolose 40.000 pellegrini: 
dal 1858 sono 6.000 quelli 
che si sono dichiarali mira
colati e in 2.000 di questi casi 
hanno parlato di «guarigione 

. inspiegabile». Ma I', Ufficio 
medico di Lourdes e il Comi
tato medico intemazionale, 
composto di una trentina di 
esperti, sono molto più seve
ri: la guarigione deve essere 
«improvvisa, imprevedibile, 
totale, deve avvenire "al pri
mo colpo", senza convale
scenza e senza ricadute». La 
malattia inoltre deve «essere 
pericolosa per la vita o incu
rabile, organica e non fun
zionale • e oggettivamente 
provata con analisi, radiogra
fie, tracciati e biopsie..-;.: •_ -

Il «setaccio» ha reso sem
pre più sporadici i miracoli 
riconosciuti dalla Chiesa. 165 
casi accertati hanno visto be
neficiate più donne che uo
mini.- •. . ;• - •;••_ ; .; • • • 

Si chiama «Una questione di vita o di morte», la tra
smissione tv che in Olanda sta suscitando accese 
polemiche. Dovrebbe servire, nell'intento del mini
stero della Sanità che la finanzia, a responsabilizza
re i cittadini sull'esiguità delle risorse, presentando 
in un feroce «duello» per la sopravvivenza due mala
ti terminali. Il pubblico in sala, deve votare quale 
salvare con i limitati fondi messi a disposizione.. 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. Un «gioco», lo defi
nisce lo stesso ministero della 
sanità olandese che è anche 
soddisfatto del risultato. Il pro
gramma sta avendo successo e 
raggiunge l'obiettivo che si era 
prefissato: •- sensibilizzare - il 
pubblicò al problema delle ri
sorse limitate e aprire un dibat
tito nazionale su come utiliz
zarle al meglio. Dunque, in 
uno studio televisivo, vengono 
presentati al pubblico due ma
lati terminali, cioè con scarsis
sime speranze di vita e si invi
tano i presenti, dopo aver sen
tito le loro storie, a schiacciare 
un bottone per decidere quale 
dei due debba continuare ad 
essere assistito dallo Stato 

„L'agghiacciante trasmissione, 
^ che sembra sia stata «copiala» 
'"' da una analoga, andata in on-
'; da l'anno scorso in Inghilterra 
' (dove agli ultra sessantacin-
• quenni il servizio sanitario non 

concede più la dialisi gratui-
> ta), sta suscitando n;azioni in-
' dignate e una valanga di prote-
'••ste. Ma questo sembra raffor-
;_• zare gli esponenti riel governo 
> olandese nella convinzione di 
'", essere nel giusto: tante polemi-
•\ che, molto interesse. Quindi 
:.'• l'obiettivo è centrato. Tanto 
ÌV più - viene assicurato ai citta-
'•;• dini e alle assoc'iazioni che so-
v'. no insorti -che il voto del pub-
>" blico e ininfluente e che even

tuali decisioni e scelte conti-

Paul, 5 anni, vola per 21 metri. S'indaga sull'assenza di grate protettive 

Superman baby a Manhattan 
sesto piano e resta 

È piovuto giù dal sesto piano, un volo di 21 metri pri
ma di atterrare sul cortile di cemento della sua casa 
di Manhattan. Non un osso rotto, solo qualche graf
fio. Paul Rosen, 5 anni, voleva fars come Superman. 
E c'è quasi riuscito. Ricoverato in ospedale si è la
mentato perché non aveva ancora fatto colazione. 
Aperta un'inchiesta sull'assenza di grate protettive 
alle finestre dell'appartamento. • 

• • NEW YORK. Un lamento 
percepito attraverso la porta 
della stanza di Paul lo ha mes- ' 
so in allarme. Ma quando Ar-
thur Rosen e entrato nella ca- '.' 
merelta, ha visto solo la fine- , 
stra aperta. Con il cuore in gola ', 
si e affacciato: suo figlio di cin- • 
que anni era seduto in cortile e ; 
piangeva chiedendo aiuto. Era • 
piovuto giù dal sesto piano, un 
volo di 21 metri prima di alter- ;: 
rare sulla splanata di cemento 
al numero 330 della 79* strada 
di Manhattan, in pigiama e 
giubbotto. Illeso, a parte qual- . 
che graffio e un bello spaven
to Un inizio tempestoso per 

un a domenica mattina 
«Pensava di poter volare co

me Superman», ha detto la ma-
' die Christine, sconvolta e sor-
- presa da come Paul sia riuscito 
i'a sopravvivere al suo lancio 
' nel vuoto. E bisogna dire che 

seppure non aveva il mantello 
• d'ordinanza, Paul è riuscito ad 

imitare l'eroe dei fumetti, sci-
'. volando a terra come una fo-
. glia. Il portiere dello stabile, ri-
" chiamato da un tonfo nel corti-
• le, lo ha visto piagnucolare 
mentre cercava di tirarsi su 

- non appena arrivato al suolo. 
«Era attento, perfettamente in 
se e ha capito benissimo che 

cosa gli era capitato». Un po' 
agitalo, forse, ma neanche 
troppo. , •-;•, 

Al New York Hospital Cor-
. nell Medicai Center dove il 

bambino e slato immediata
mente trasportato, non gli e 
stato trovato neanche un osso 
rotto. Paul è stato ricoverato in 
terapia intensiva, dove resterà 
in osservazione il tempo ne
cessario per stabilire se ha ri
portato lesioni interne. Cullato 
dai genitori, il bambino si è 
tranquillizzato e non sembra 
stia male. Dopo la confusione 
della mattinata ha trovalo il 
tempo per lamentarsi perché 
non aveva avuto la sua cola
zione. «È un bambino forte e 

- coraggioso», ha detto con una 
punta di orgoglio la madre. " 

Baby superman non ha con
vinto però la polizia, che non 
crede alla versione del volo «di 

, prova». La finestra della came
ra del piccolo Paul era priva 
delle protezioni previste dal 

" Dipartimento della Sanità, che 
di recente ha emanato una le
gislazione ancora più severa. Il 

: bambino, secondo la ricostru
zione dei poliziotti, si è sporto 
dalla finestra mentre cercava 

. di afferrare un giocattolo che 
gli stava cadendo, la mancan-

. za di grate proptettive ha fatto 

. al resto. . ••• • 
Steven Matlhews, portavoce 

, del Dipartimento della Sanità, 
ha annunciato che sarà aperta 
un'Inchiesta sul motivo per cui 

-.. le finestre erano prive di prote
zione. Christine Rosen, la ma
dre del bimbo, è membro del-

• l'amministrazione dello stabile 
che, secondo Malthews, ha tra 

" i suoi compiti quello di provve
dere a che tutti i residenti con 

; figli di clà inferiore ai 10 anni 
abbiano installato grate protet
tive. Una giovane coppia con 

; un bimbo piccolo che vive nel
lo stesso palazzo dei Rosen ha 
affermato di aver chiesto due 
volte all'amministrazione di 
mettere le sbarre alle finestre 
del loro appartamento, ma 

• senza risposta. -L'inchiesta 
chiarirà responsabilità e legge
rezze. I Rosen intanto si accon
tentano del miracolo fiorito sul 
cortile di cemento di casa loro 

nuano ad essere di esclusiva 
competenza dei medici. Un 
«gioco» - si ripete - un sempli
ce gioco per contribuire a dif
fondere nell'opinione pubbli
ca due verità dolorose ma in
controvertibili: il costo delle 
moderne cure per malattie 
senza speranza è spesso eleva- • 
tissimo mentre il bilancio degli 
enti ospedalieri e del ministero 
della sanità è per necessità li
mitato. ".,.. ' ...:•.-..-• »..•;• - •/ 

Un gioco cinico e truccato.. 
definisce la trasmissione olan
dese il dottor Vittorio Agnolet-
to, presidente nazionale della -
Lia (Lega italiana per la lotta , 
all'Aids): È sconvolgente pen
sare che il diritto alla vita di un 
individuo possa essere giudi- -
cato da una "maggioranza", 
sia pure in pratica ininfluente. 
Il messaggio che passa co
munque è quello di onnipo
tenza di una platea televisiva 
rispetto al destino di uh uomo. 
Vale il principio «mors tua, vita " 
mea» con tutte le implicazioni 
etiche che questo comporta. 
Senza contare la portata psico- ; 
logica di una simile operazio- ' 
ne sui due pazienti «protagoni
sti» che hanno scelto si, volon

tariamente di partecipare alla 
trasmissione, ma che sono si
curamente individui più fragili -•' 
e più deboli di altri e che si -
sentono pubblicamente addi- . 
tati come un peso socialmente 
insostenibile e che lo Stato 
non può assistere. Quali con
seguenze subiranno, se non 
una depressione sempre più .; 
profonda che può anche por
tarli alla soglia del suicidio? -

Ma veniamo all'obiettivo di- • 
chiarata della trasmissione, ' 
quello di spiegare ai cittadini ••] 
che il costo finanziario per la ;" 
sanità è molto alto e che i fon
di sono scarsi. Un problema '.' 
molto attuale anche in Italia. ' 
Anche in questo caso il «gioco» ' 
6 truccato e cinico, commenta 
il dottor Agnoletto. Non si pos- ; 
sono mettere delle persone di 
fronte a risorse cosiddette og- ' 
gettive, senza considerare che ' 
le risorse sono una variabile di- '•'• 
pendente delle scelte di eco
nomia sanitaria. E per spiegare ; 
meglio il presidente della Lila . 
fa un esempio tutto italiano: " 
per l'Aids in Italia sono stati -. 
stanziati ; 2100 miliardi per •• 
creare nuovi posti ospedalieri 
e riattivare quelli esistenti Poi 

sono stati stanziati 60 miliardi 
per l'assistenza domiciliare in 
case alloggio e comunità. Sa
rebbe molto scorretto chiedere 
cosa fare e per quanti pazienti, 
con quei 60 miliardi. Queste 
sono questioni di politica sani
taria: non è mai l'assistenza al 
singolo da mettere all'asta, ma 
è casomai un ragionare sulla 
redistribuzione e razionalizza
zione delle risorse. Insomma, il 

. dottor Agnoletto ritiene che sia 
giusto e opportuno parlare di 
risparmio, far capire ai cittadi
ni che le risorse non sono infi
nite. Ma questo non lo si può 
ottenere attraverso una roulet
te russa televisiva, bensì pro
ponendo, in maniera seria, 
modelli di assistenza alternati
vi, come per esempio l'assi
stenza domiciliare. Ancora in 
Italia e nel campo dell'Aids 
conclamato, si potrebbe otte
nere una riduzione del 50% dei 
giorni di ricovero ospedaliero, 
qualora si attivassero strutture 
di assistenza domiciliare ade
guate ai bisogni. E questo im
plica una diversa distribuzione 
del finanziamento e scelte po
litiche che non vengono mai 
spiegate ai cittadini 

La polizia di frontiera costruisce barriere di acciàio 

Muro Usa anti 
fl Messico s'indigna 
• • LOS ANGELES. «Gli ameri
cani iniziano manovre milita- . 
ri», ha titolato - con una buona . 
dose di esagerazione - un quo- -, 
tidiano di Tijuana, la cittadina 
costiera al confine tra il Messi- ; 
co e la California. Ma il titolo ri
flette la crescente ansia di'mol
ta . parte della popolazione ' 
messicana nei confronti di 
quella che viene percepita co- " 
me una guerra contro il Messi- ; 
co lanciata negli Stati Uniti su 
due fronti: quello economico, 
con la lotta contro il Nafta (il 
trattato commerciale tra Usa, 
Messico e Canada) e quello . 
politico, con la crociata contro 
l'immigrazione di molti politi- : 
ci americani, specie in Califor
nia. Il risentimento messicano . 
ha raggiunto I' apice quando 
la polizia di frontiera america
na ha iniziato a costruire una 
muraglia di acciaio lungo il ' 
confine nella zona costiera di :' 
Imperiai Beach, tra San Diego 
e Tijuana, per arginare il flusso . 
di immigranti Illegali prove
nienti dal sud. «Un atto pieno 
di cattive intenzioni», I' ha defi

nito Jose Luis Perez, un leader 
del movimento per i diritti civili 
della Baja California. E cosi I 
commercianti di Tijuana han- ; 

no indetto • un : boicottaggio • 
economico di San Diego per il 
20 e il 21 novembre, per prote
stare contro «l'affronto». -In 
realtà la muraglia in costruzio
ne non è la prima che viene 
eretta lungo il confine tra San » 
Diego e Tijuana; anzi, il tratto 
costiero di Imperiai Beach è 
uno dei. pochi non ancora 
«protetto» da una barriera. Se
condo molti osservatori la mu
raglia è un pretesto per espri- : 
mere il disappunto messicano • 
nei confronti di una serie di ini- : 
ziative controverse adottate di : 
recente negli Stati Uniti. Il go
vernatore della California Pete . 
Wilson, interpretando i senti
menti della popolazione, ha 
proposto ad esempio di priva
re gli immigranti illegali dell' 
assistenza medica e negare ai ; 
loro figli l'istruzione pubblica ! 
e il diritto alla cittadinanza 
americana. Una senatrice del- < 
lo stato ha chiesto di schierare 

l'esercito alla frontiera per fre
nare il flusso dei clandestini, 
che si riversano a migliaia ogni 

I mese in California. Molti grup-
•'• pi politici americani, inoltre, si 

oppongono al Nafta perché ri
tengono che I' apertura dei 
confini commerciali potrebbe 
indurre società Usa ad aprire 

'.. fabbriche in Messico creando 
disoccupazione in America. I 
sostenitori del trattato com
merciale credono invece che il 
Nafta andrà a favorire lo svi
luppo economico del Messico 
e farà crescere sensibilmente 
le esportazioni Usa. creando in 
realtà più posti di lavoro in en
trambi i • paesi. «La politica 
americana è inconsistente» di
ce il governatore della provin-

, eia messicana della Baja Cali-
.. fomia Emesto Ruffo. Il Nafta, 

sostiene, potrebbe favorire lo 
. sviluppo economico in Messi
co rimuovendo cosi la necessi-

• là per i nostri cittadini di emi-
. grare negli Stati Uniti. «È come 
, se la mente dicesse una cosa, 
e le mani ne facessero un'al-

• tra». - .••.-.••.. -..- • 

Sesso per gli handicappati 
Comuni danesi organizzano 
incontri con le prostitute 
Pochi partner per le donne 
• i COPENAGHEN. In alcune 
città della Danimarca, uno dei 
paesi più tolleranti del mondo 
in materia sessuale, gli handi
cappati possono incontrarsi 
con delle prostitute con l'assi
stenza del comune. Unico in
conveniente: sono ben pochi i • 
prostituti maschi disposti ad -
avere rapoorti sessuali con 
donne portatrici di handicap. 
Lo ha rivelato ieri il quotidiano 
danese «B.T.» e la notizia è sta
ta confermata oggi da funzio
nari dei servizi sociali. «Prati- ". 
chiamo questa forma di assi
stenza con grande discrezione 
perché ci sono ancora molti 
pregiudizi», ha detto Jens Arb-
jerg Pedersen, direttore dei ser
vizi sociali di Aarhus, la secon
da città della Danimarca. 
«L'assistenza sessuale ad una 

persona fisicamente o mental
mente handicappata può de
cidere se essa avrà un compor
tamento pacifico o violento, se 
si suiciderà o se vivrà», ha ag
giunto. Le prestazioni del co
mune prevedono che un assi
stente sociale accompagni 1' 
handicappato ad una sorta di 
«parlatolo» per un incontro ses
suale di 30 minuti. La visita co
sta circa 700 corone (160mila 
lire circa) ed è a carico del 
cliente. «L' unico problema è ' 
che ci sono pochissimi prosti
tuii maschi disposti ad aiutare 
le donne handicappate», ha ri
levato per parte sua Kurt Niel-
sen, un insegnante ed espo
nente politico conservatore 
che presiede il comitato socia
le del comune di Toerring-Ul-
dum, nello Jutland. 

Nazista uno scienziato Nasa 
Inventore delle tute spaziali 
durante la guerra era 
il medico-killer di Dachau 
• • WASHINGTON. ' Il padre 
della medicina spaziale 
americana era un nazista re
sponsabile degli esperimen
ti effettuati sui detenuti nel 
campo di concentramento 
di Dachau, secondo il Con
gresso ebraico mondiale 
(World Jewish Congress, 
Wjc). 

L'organizzazione ha sco
perto da documenti ufficiali 
che il colonnello Hubertus 
Strughold fu direttore dell'I
stituto medico della Luftwaf-
fe. Come tale diresse gli 
esperimenti condotti per si
mulare le condizioni di vita 
ad alta quota. Raccapric
cianti i racconti degli esperi
menti effettuati nell'Istituto 
medico dell'aviazione nazi
sta. Secondo attendibili rico
struzioni, i prigionieri veni
vano immersi in acqua gela
ta fino a morire assiderati e i 
loro cadaveri messi in came
re speciali, dove l'aria veniva 
lentamente «risucchiata» dai 
corpi. 

Il passato di Hubertus 

Strughold è venuto fuori da 
una lettera con la quale il 
World Jewish Congress ha 
chiesto alla facoltà di medi-

•" cina dell'Università statuni
tense dell'Ohio di rimuovere 
dalla «galleria di ritratti» una 
sua effigie, definendo «un'o
scenità storica» l'immagine 
di un criminale a fianco di 
personaggi celebri della me- " 
dicina, come Maria Curie o 
Ippocrate. 

Ricercato come criminale 
di guerra alla fine del secon
do conflitto mondiale, Hu
bertus Strughold fu preleva
to clandestinamente da uo
mini del servizio segreto 
americano e portato negli : 
Stati Uniti, insieme ad altri 
scienziati nazisti, nell'ambi
to dell' «Operazione Paper-
clip». Hubertus Stughold, 

• che morì sette anni fa. con
tribuì in maniera determi
nante allo sviluppo della ca
psula spaziale americana e 
delle tute pressurizzate che 
vengono indossate dagli 
astronauti nello spazio. 



FINANZA E IMPRESA 

• NUOVO PIGNONE. Ormai è certo 
Nuovo Pignone non approderà in casa 
Finnieccanlca Parola di Antonio Mac-
canteo «La cessione della quota di 
controllo della Nuovo Pignone - scrive 
il sottosegretano alla presidenza del 
Consiglio, in una lettera inviata il 23 ot
tobre scorso a Cgil, Cisl e Uil - e da in
quadrarsi nel più ampio processo di 
processo di pnvatizzazione e cioè di 
cessione a soggetti terzi diversi dalle 
società direttamente o indirettamente 
controllate dallo stato» «In tale ottica -
chiarisce Maccanico • va considerata 
la posizione della Finmeccanlca la 
quale, peraltro è estranea allo svolgi
mento in via di conclusione della 
procedura di vendita della società» 
• MEDIOCREDITO. È Giorgio Telli
na il nuovo direttore generale del Me
diocredito Centrale Lo ha nominato il 
consiglio di amministrazione dctl isti
tuto presieduto da Gianfranco Impera
tori Nato a Bibbiena nel 1937 Telimi è 
laureato in economia e comme-cio al-

I Università di Firen/e 
• ITALTEL. Il ministro dei trasporti e 
delle telecomunicazioni delle Filippi 
ne Jesus B Garcia e il presidente del
la Italtel (gruppo In Stet) Michele 
Giannotta, hanno firmato a Roma un 
memorandum d intesa che apre nuo
ve prospettive di sviluppo per le tecno
logie Italtel sul mercato filippino Era
no presenti alla cerimonia il ministro 
delle poste e telecomunicazioni. Mau
ri/io Pagani il presidente della Stet 
Biagio Agnes e f amministratore dele
gato Michele Tedeschi 
• RHONE-POULENC. Secondo sti
me prellminan il gruppo Rhone-Pou-
lene ha registrato nei primi nove mesi 
del 1993 un calo del 30% dell utile net
to e del 18% dell utile operativo a 4 68 
miliardi di franchi 11 giro d affan con
solidato dovrebbe attestarsi a circa 
59 6 miliardi di franchi (-4%) Una no
ta del gruppo chimico francese preci
sa che i dati sono fomiti per rispettare i 
cnten di trasparenza dei conti in vista 
della prossima privatizzazione 

Piazza Affari riparte stanca 
Pochi scambi e calma piatta 
• i MILANO Calma piatta ìen 
a Piazza Affan dove è stala ar 
chiviata una seduta senza sto
na I prezzi hanno registrato 
variazioni molto contenute gli 
scambi secondo le pnme indi 
cazioni avrebbero toccato i mi
nimi del periodo, sotto i 300 
miliardi di controvalore Quasi 
inesistenti come spesso acca
de in avvio di settimana anche 
gli ordini dall estero Non si 
compra, ma nemmeno si ven
de hanno affermato gli opera-
ton convinti che a «ingessare» 
la Borsa siano i numerosi au
menti di capitale in corso II ta
glio al tasso di sconto da parte 
della Banca d Italia poi ha 
inevitabilmente esaunto la 
spinta rialzista messa in moto 

dalle attese di nduzione del 
costo del denaro 

Nel suo complesso comun 
que il mercato si è rivelato re 
sistente I indice Mib ha chiuso 
in calo dello 0,23% a quota 
1 303 (+ 30.3% dal! inizio del 
lanno), il Mibtel ha segnato 
una flessione dello 0 48% a 
10 467 Deboli i titoli delle pri
vatizzazioni con le Comit of
ferte a 4 500 lire (-0 86%) nella 
versione ordinaria e a 4 108 (-
1 01) in quella di risparmio Le 
Credito italiano hanno lasciato 
sul terreno 11.17 Tra i titoli 
guida le Fiat sono rimaste 
quasi invariate (-0 15) le Me
diobanca hanno ceduto lo 
0 38 Tra gli altn titoli guida le 
Generali hanno leggermente 

ceduto (-0 36%) le Olivetti so
no state offerte a 1 840 ( 
1 66) Sul fronte Ferruzzi le 
Montedison sono scese 
dell 1.16 a quota 834 7. le Fer-
fin hanno guadagnato lo 0 75 
a 49 230 Limate le Edison (-
0 84) dopo i recenti rialzi 
Contrastati i titoli telefonici, 
con le Stet resistenti a 4 183 (-
0 05) e le Sip in ribasso a 3 642 
(-0 68) 

Nel resto della quota in rial 
zo le Snia (+ 2.60). offerte le 
Toro (-1 77) quasi invariate le 
Rinascente ( + 0 16) Le Sai si 
sono apprezzate dello 0 39 le 
Sme hanno perso lo 0,32 Al li
stino pesanti le Grassetto a 
1 195 (-8 08) in forte crescita 
le Gaie a 810(+ 1571) 
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8 8 » 

0 6 9 

- 1 9 3 

ASSICURATIVI 
FATAASS 

L ABEILLE 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYOAORIA 

L L O Y O R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA A S 

20855 

82900 

8810 

10110 

4070 

2150 

15820 

10700 

5400 

3210 

12346 

12800 

7090 

7101 

0 1 7 

2 9 8 

0 1 5 

0 6 0 

-0 73 

1 4 2 

0 1 3 

0 0 0 

-3 57 

0 6 3 

-0 44 

-0 78 

- 0 6 4 

0 0 0 

• A N C A * » 
BCA AGR MI 

BCALEGNANO 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

B POP BERCIA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSAROEGNR 

BNL RI PO 

CREDITO FON 

CREDIT C O M M 

CRLOMBARDO 

INTERBAN PR 

7850 

«370 

1410 

8200 

1180 

795 

3180 

16940 

7620 

3299 

44990 

12980 

11160 

3900 

2370 

1990 

21006 

1 3 2 

0 31 

0 6 4 

-0 49 

1 7 2 

-0 75 

0 3 2 

- 0 0 6 

0 2 6 

0 89 

0 0 0 

0 6 2 

• 0 1 8 

-0 51 

•0*2 

0 0 0 

- 0 4 7 

CARTARI! EDITORIALI 
BURGO 

BURQOPR 

BURGO RI 

E D L A R E P U B 

L ESPRESSO 

M O N 0 A 0 O R I E 

MONOEORNC 

POLIGRAFICI 

PCS LIBRI P 

8760 

7300 

7690 

3725 

4800 

13900 

10130 

5160 

3350 

-2 44 

0 0 0 

-0 78 

0 0 0 

-0 2 l 

0 0 0 

0 3 0 

0 1 9 

-0 30 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

M E R O N E R N C 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2220 

4201 

4800 

1240 

1958 

4420 

4675 

1680 

9070 

4530 

183 

0 0 0 

-4 00 

- 1 9 8 

0 8 7 

0 4 5 

-0 32 

0 0 0 

0 78 

0 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCMEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N O 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

RECOROATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

S A I A G R I P O 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

960 

840 

7466 

1649 

1618 

3290 

1760 

970 

1170 

3980 

799 

830 

400 

7900 

3980 

4020 

2629 

3890 

1305 

625 

1330 

500 

6450 

8386 

2695 

-3 03 

•0 59 

0 2 0 

0 9 1 

0 6 3 

2 81 

0 57 

•8 83 

0 0 0 

- 1 4 9 

0 25 

• 0 7 9 

0 0 0 

-1 13 

•0 50 

1 2 8 

- 0 6 3 

0 0 0 

-1 14 

0 0 0 

6 3 1 

6 3 8 

-0 75 

0 0 8 

0 97 

CENTROB-BAGM9»85% 

CENTROB-SAF 988 75%' 

CÉNTP.OB-SAFR9J675% 

CENTROB-VALT9410% 

EURMET-LMI94CO10V. 

IRI ANSTRAS95CV8% 

ITALQAS-90/96CV10% 

MAGNMAR»C06% 

MENO B ROMA-94EXW7% 

1066 

99 

991 

127 

1017 

1590 

112 

109 

995 

991 

127 

993 

1013 

155 

97 

1129 

STANDA 

STANDA RI P 

29250 
10200 

0 52 
-0 97 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

NAINAV ITA 

710 

538 

699 

9400 

1593 

9200 

4170 

2315 

273 

1 11 

-0 37 

•014 

0 0 0 

0 8 9 

•011 

0 4 6 

•0 22 

4 2 0 

•LKTTROTSCNICHR 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4220 

14290 

9000 

• 1 6 3 

2 07 

0 5 6 

FINANZIAMI 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

8 0 N S I E L E R 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIOERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

DALMINC 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FI AGR R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

F I S C A M B H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

GIM 

G1MR' 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

P A R T R N C 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

1AGGGIOSCLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SI SA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

• S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACOUI RI PO 

TRENNO 

TR PCOVICH 

TRIPCOVRI 

5080 

77 

12700 

2698 

273 

6150 

3650 

2430 

639 

1106 

1940 

335 

1211 

27000 

2299 

1390 

4800 

G870 

423 

545 

1266 

650 

1670 

472 

691 

760 

2930 

4115 

187 

240 

21500 

610 

2290 

1270 

2683 

670 

5780 

533 

236 

1170 

595 

1225 

3400 

1410 

1730 

702 

761 

4450 

680 

264 

250 

5110 

891 

526 

396 

2800 

1870 

3065 

1401 

570 

2700 

2480 

1160 

0 59 

0 0 0 

•2 76 

0 0 0 

-0 73 

0 0 0 

3 69 

0 0 0 

•5 05 

-2 90 

1 8 4 

-0 89 

0 5 0 

1 8 9 

0 0 0 

3 1 2 

1 6 9 

0 1 5 

0 24 

0 0 0 

0 9 6 

5 69 

-0 54 

0 4 3 

0 1 4 

0 6 6 

0 0 0 

0 0 0 

•2 91 

0 0 0 

0 S 4 

1571 

-0 43 

-0 39 

0 0 4 

6 0 6 

0 0 0 

0 0 0 

1 7 2 

-0 85 

0 0 0 

-2 00 

0 03 

0 3 6 

0 0 0 

3 24 

0 00 

0 0 0 

1 3 4 

0 7 6 

-4 94 

•2 48 

1 14 

-019 

•0 25 

1 8 2 

0 81 

-0 65 

1 5 2 

0 0 0 

-0 74 

2 0 6 

0 87 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 
AEDES RI 

12150 

5260 

0 00 

0 1 9 

CONVERTIBILI 

MEOIOB-BARL94CV6% 

MEDI0B-CIRRISC07V. 

ME0IO8-CIRRISNC7Vt 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

ME0I0B-ITAICEM EXW2% 

ME0I0B-ITALG95CV6V, 

MEOIOB-PIR»8CV6 3% 

MEOIOB-SICS5CVEXW5% 

1082 

995 

99 

169 

107 6 

958 

993 

98 

108 

9905 

992 

166 

108 

96 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

2420 

12920 

1521 

1620 

2935 

1580 

1320 

1290 

1384 

1265 

1205 

1195 

12510 

32350 

983 

940 

3290 

0 0 0 

0 9 4 

0 0 0 

0 0 0 

-0 84 

5 3 3 

- 0 1 5 

0 0 0 

•043 

0 4 0 

0 4 2 

-6 08 

0 4 8 

0 0 3 

0 0 0 

-0 53 

- 1 0 5 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIAR SPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G I L A R D R P 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

9750 

5675 

1400 

4305 

7300 

1230 

1350 

1002 

8600 

2425 

1695 

845 

834 

2801 

3900 

1500 

1020 

1410 

9740 

9840 

7310 

41700 

3650 

10780 

7300 

2845 

2310 

2950 

685 

390 

6331 

•1 02 

2 25 

-2 78 

-103 

-2 03 

-3 91 

4 25 

0 3 0 

-104 

-0 81 

-0 24 

2 5 5 

0 0 0 

1204 

0 78 

-2 60 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

1 5 3 

0 0 0 

-3 95 

0 0 0 

3 24 

0 0 0 

0 39 

172 

174 

-2 26 

5 1 7 

M I N U U M I MITALLURQICHI 
FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3200 

4110 

2500 

3790 

2 5 6 

0 0 0 

0 8 1 

0 2 6 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARGOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

ST6FANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

DIVERSI 
DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CON ACO TOH 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

4990 

3000 

2000 

215 

975 

890 

724 

489 

4250 

8410 

2690 

1649 

4950 

1440 

7100 

4115 

5600 

2070 

306000 

3309900 

9730 

240000 

6209 

11200 

213 

364100 

0 0 0 

4 17 

9 5 9 

•126 

-0 51 

-144 

3 4 3 

- 3 1 7 

3 1 6 

-1 06 

-3 24 

0 8 8 

0 41 

0 0 0 

0 0 0 

-0 58 

-
1 5 8 

0 0 0 

-0 48 

0 2 7 

0 0 0 

0 8 4 

0 0 0 

0 0 0 

-0 23 

0 0 0 

TELEMATICO 

MEDI0BSNIAFIBC06% 

MEDI0B UNICEM CV 7% 

MEDI0B-VETR95CV8 5% 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PACCHETTI-90/95CO10V. 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-Ì6 C08 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI-SSCAT95CV6% 

1017 

999 

123 5 

112 

96 

1018 

108 

1011 

993 

123 6 

10005 

112 5 

997 

97 

100 

ALLEANZA ASS 

ALLEA NZAASS RNC 

ASSITALIA 

BCA COM IT RNC 

BCA COMM IT 

BCA 01 ROMA 

BCATOSCANA 

16881 

13164 

9590 

4102 

4497 

1854 

2656 

B C O A M V R N C 1 L G 9 3 2640 

BCOAMBROSVE 

B C O A M B R O S V E R P 

BCO NAPOLI 

B C O N A R P N C 

BENETTONGRSPA 

BREDAFIN 

CARTSOT-BINDA 

CIRRISPPNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINOR 

CIRIO B -DE RICA 

CREDIT 

CREDIT RISPP 

EDISON 

EDISON R P O R T 

EUROPA MET-LMI 

FER FIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR POR NC 

GENERALI ASS 

GOTTARDO RUF 

IFI PRIV 

IFIL FRAZ 

I F I L R P F R A Z 

IMM METAN 

ITALCA8LE 

ITALCABLERP 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOB RNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

MONTEOISONRNC 

MONTEDISON RCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R P N C 

PARMALAT FINAN 

PARMALATF1G694 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RNC 

RASFRAZ 

RAS RPORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE RNC 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASI8 

SASIBRNC 

SIP 

SIP RPORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIABPDHNC 

SONDELSPA 

SORINBIOMEOICA 

STET 

STET RPORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RPORT 

4312 

2632 

1785 

1419 

24091 

273 4 

370 

8 5 0 4 

1570 

1575 

1003 

2272 

1979 

7029 

5179 

507 3 

48510 

5368 

3850 

2009 

2011 

3428 

13354 

1445 

1282 

39847 

1145 

14991 

5141 

2966 

1360 

9676 

7666 

10185 

5984 

4934 

1490 

32371 

18303 

8562 

15814 

8 3 3 5 

6107 

900 

5696 

1829 

1574 

1358 

2068 

2026 

1897 

1203 

28979 

16432 

2484 

9478 

4729 

10144 

9971 

7550 

5493 

3623 

2878 

10025 

4049 

1336 

8551 

1807 

4420 

4171 

3213 

31250 

12640 

12730 

-0 60 

-0 41 

-0 46 

-108 

•0 72 

-101 

-2 28 

2 28 

1 6 5 

0 1 4 

-319 

0 5 6 

0 5 4 

0 0 0 

0 0 0 

-173 

•031 

•174 

-0 59 

-108 

- 0 9 0 

-158 

-0 78 

-167 

•0 64 

2 6 4 

-0 33 
-0 64 

-0 59 

2 32 

-1 14 

•102 

-0 23 

-0 45 

- 1 6 3 

0 1 2 

- 2 1 6 

-2 40 

-1 14 

0 6 5 

-0 40 

-0 25 

•0 30 

•0 52 

0 0 0 

•187 

- 1 5 5 

-1 58 

- 1 0 4 

-0 90 

-153 

-7 85 

0 5 6 

-187 

-3 90 

-0 07 

038 
- 014 

0 9 0 

1 17 

-0 51 

-2 00 

4 3 6 

0 3 8 

-0 73 

-0 96 

0 02 

0 8 5 

1 14 

-0 92 

-140 

0 2 9 

-0 61 

0 6 7 

0 74 

4 21 

-0 74 

0 0 2 

•0 77 

-216 

-137 

-162 

Titolo 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5 ' / . 

CTO 16MG9612 5 % 

CTO-17AP9712 5»/. 

CTO-17GE9612 5 % 

CTO-180C9512 5V. 

CTO 18GE97 12 5 % 

CTO-16LG9512 5% 

CTO-19FE9612.5V. 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5 % 

CTO-19ST9612 5 % 

CTCM0ST9712% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-1DC9312 5 % 

BTP-1F89412 5 % 

BTP-1GE94 12 5% 

BTP-1QE94 EM9012 5% 

BTP-1GN9412 6% 

BTP-1LG9412 5 % 

BTP-1MG94 EM9012 5 % 

8TP-1MZ9412 5% 

BTP-1NV8312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1ST9412 5% 

CASSA DP-CP9710% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 65/93 6 75% 

CCT ECU 66/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 86/93 6 65% 

CCT ECU 69/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU69/941015% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECUU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91 /9611% 

CCTECU91/9610 6% 

CCT ECU 92/9511 25% 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 OC 6 75% 

CCTECUNV94107% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-16FB97IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT.19DC93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG98 INO 

CCT-AG97 INO 

CCT.AG98IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97INO 

CCT.AP98 IND 

CCT.AP99 IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96 IND 

CCT DC98 IND 

CCT-FB00IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB96EM91IND 

CCT.FB97IND 

CCT-F899IND 

CCT-GEO0IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95' / . 

prezzo 

108 6 

105 7 

108 5 

1109 

1068 

1063 

11005 

105 5 

107 45 

105 55 

109 9 

11135 

108 

109 5 

1107 

11155 

1062 

1098 

106 25 

103 9 

1051 

100 

100 15 

100 6 

100 45 

100 25 

101 75 

102 

1015 

100 9 

100 

100 05 

102 45 

103 

102 85 

100 2 

100 

9 9 8 

9 9 3 

1003 

9 9 1 

106 

102 3 

102 95 

104 

111 

107 05 

109 75 

107 5 

107 8 

107 5 

112 

1137 

996 

104 7 

1089 

100 65 

102 5 

100 05 

1014 

102 3 

102 55 

102 8 

1018 

10175 

100 6 

10135 

1027 

102 75 

1019 

10185 

1019 

1017 

102 3 

1017 

101 5 

100 55 

102 2 

102 4 

1017 

102 4 

1016 

10195 

100 4 

1007 

100 7 

var % 

-018 

-028 

•037 

•0 45 

0 0 9 

•0 28 

-0 41 

-014 

-028 

•014 

-0 32 

-0 76 

0 0 0 

•036 

-009 

-027 

0 0 0 

•0 36 

0 3 3 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 5 

-0 05 

0 0 0 

-005 

0 1 0 

0 0 0 

-015 

0 0 0 

0 05 

0 05 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 3 0 

0 1 0 

-0 20 

0 3 0 

0 6 0 

0 0 0 

-2 57 

0 2 0 

084 

0 0 0 

2 02 

0 0 0 

0 0 0 

0 37 

-083 

0 19 

0 0 0 

-0 26 

000 

0 0 0 

0 6 0 

0 05 

0 24 

•0 45 

0 6 0 

•0 39 

-0 44 

•0 24 

•010 

•0 05 

•015 

-0 05 

•015 

0 1 0 

0 0 0 

0 10 

•0 05 

•010 

-0 05 

-0 10 

-0 39 

•005 

•010 

•0 34 

-0 34 

-0 15 

0 10 

0 10 

-0 05 

•0 05 

-005 

CCT-GE95IND 

CCT-GC96IND 

CCTGE96CVIND 

CCT-GE98EM91INO 

CCT-GE07 IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN96IND 

CCT GN9/ IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99IND 

CCTLG94AU709 5% 

CCT-LG95INND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96INn 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG98 INO 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ00IND 

CCT-MZ94INO 

CCT-MZ9SIND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97INND 

CCT-MZ98IN0 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV93 INO 

CCT-NV94 INO 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98IND 

CCT-NV99IND 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST96INO 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98IND 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

8TP.18ST9812% 

8TP-19MZ9812 5% 

8TP-1GF0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9612'/. 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9612% 

BTP1GE9812 5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1 GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP 1MG9712% 

8TP-1MZ0112 5»/. 

BTP-1MZ0311 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1MZ96EM9311 5% 

BTP 1MZ98115% 

8TP-1NV9412 6% 

BTP.1NV9612% 

BTP 1NV9712 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST02 12% 

BTP-1ST9«12% 

BTP-1ST97 12% 

BTP-20GN9B12% 

1012 

10215 

102 75 

10135 

102 JS 

101 7 

102 1 

103 

103 35 

101 75 

1016 

101 

102 45 

101 4 

102 75 

103 

1017 

1015 

1014 

102 6 

102 9 

10185 

1019 

1018 

1006 

10165 

10145 

102 7 

102 55 

1017 

1018 

9 9 9 

101 15 

102 45 

1017 

102 6 

10165 

10185 

10165 

102 55 

1019 

102 65 

10185 

1008 

102 4 

10155 

102 45 

103 05 

1018 

98 25 

97 8 

109 9 

75 

112 3 

1134 

11355 

113 05 

1133 

117 75 

1185 

106 6 

107 7 

109 

1113 

1126 

115 95 

107 25 

11165 

117 95 

110 05 

118 

1158 

107 6 

106 6 

11025 

1032 

1087 

1129 

105 8 

116 2 

118 

108 35 

1109 

1124 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 30 

-0 10 

0 00 

-0 10 

0 39 

0 10 

-0005 

-010 

000 

-0 24 

-0 15 

•019 

-0 19 

-015 

0 05 

-0 10 

-010 

0 0 0 

0 1 0 

0 1 0 

-010 

-010 

0 0 0 

-010 

•019 

•015 

-0 10 

000 

•0 10 

0 0 0 

0 05 

•015 

0 05 

0 0 0 

•©05 

-O10 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

•015 

0 0 5 

•0 15 

-010 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

000 

0 27 

' -196 

-0 40 

-0 18 

•0 48 

•0 22 

•0 44 

•0 51 

-0 34 

0 0 0 

0 37 

-0 37 

-036 

•0 53 

-0 34 

-0 09 

0 1 8 

-0 51 

-023 

-0 51 

-0 47 

-0 37 

-0 28 

-0 36 

0 10 

-0 41 

-0 09 

-0 14 

-064 

-0 46 

-0 09 

-0 31 

-0 27 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
III 

INDICI MIB ORO E MONETE 
Titolo 

ENTE FS 8545 2A INO 

ENTE FS 90/9613% 

ENEL65/951AIND 

ENEL 87/94 «25% 

ENEL 67/94 2A 

ENEL 90/981A INO 

ENEL91/2O011AINO 

MEDIOB «9/9913.5% 

IRI 86/95 IND 

IRI 88/95 2A IND 

IRI 88/95 3A IND 

EFIM 86/95 IND 

ENI 91/95 INO 

lari 

10976 

112 50 

11010 

10040 

107 60 

107 60 

10810 

11080 

10110 

10150 

10115 

100 65 

100 50 

prec 

10965 

11215 

11000 

10010 

10790 

10800 

10010 

110 85 

10130 

102 30 

10110 

100 70 

10125 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2300 

C R BOLOGNA 

BAI 

SANGSPROSP 

COPINO PRIV 

IFITALIA 

SIMINT PR 

ELECTROLUX 

W GENERALI 

W SIPRIS 

24500/24800 

13000 

155000/156000 

148 

1470 

2300 

44900/46600 

8000/8050 

1350 

W ITALGAS (BRLW) 930 

W PARMALAT 

W TRIPCOVICWA 

W TRIPCOVICHB 

W ALLEANZA RIS 

W GAIC RIS 

W ALITALIA 

1410/1465 

150/155 

110/112 

1760/1660 

55 

10 

Inelea 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1303 

933 

1394 

973 

1332 

1243 

1125 

1171 

2116 

1677 

1286 

93* 

1340 

959 

15S6 

826 

1306 

992 

139! 

976 

1336 

1238 

1122 

1189 

2130 

1664 

1266 

936 

1343 

959 

1565 

824 

var % 

•023 

•091 

•029 

•031 

•045 

040 

027 

017 

•066 

•042 

000 

•021 

-022 

000 

00» 

024 

oanaro/lettara 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NC(A 74) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

19060/19460 

237000/254000 

138000/148000 

140000/152000 

139000/150000 

590000/850000 

50 PES0S MESSICANI 705000/785000 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

800000/890000 

108000/120000 

109000/125000 

106000/117000 

MARENGO FRANCESE 107000/118000 

MARENGO AUSTR 

20DOLLSTGAU 

10DOLLARI LIBERTY 

10DOLLARI INDIANI 

100 MARCK 

107000/116000 

6400007745000 

300000/370000 

400000/550000 

138000/160000 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATICGLOBALF 
AMERICA 2000 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AM 
FONDERSEL EU 
FONDERSEL OR 
FONDICRIINT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 
GESFIMIINNOVAZ 

INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRF EUROPA 
INVESTIRE: INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGEST A 2 INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO A ^ 
ORIENTE 20(,X> 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALF AZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PR ME M PACIFICO 
PRIMEQLOBAL 
PRIMEMEDITEFIR 
S PAOLO HAMSIENT 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDU"5TR 
S PAOLO H INTERN 
SOGESFIT BL C H I ' S 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 

FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INO 
FONDERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GFSTICREDITBORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZION IT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 

17 995 
17 069 
13 838 
17 897 
13 861 
11 745 

789,739 
15 579 
8.462 

16317 
16 529 
14 716 
11 112 
11 414 
11 862 
19 919 
16 829 
18 775 
18 879 
10 000 
18 100 
14 219 
13 802 
16 879 
15 314 
12 971 
10996 
19 620 
13 411 
14 808 
13 362 
15 94? 
18 69? 
18833 
16 501 
14 109 
16998 
21065 
15338 
15568 
14 940 
16 012 
12990 
14 810 
13836 
16 717 
14 999 
18 404 
18 029 
16 299 
17 812 
14 980 
14 744 
15 307 
19 587 
17 614 
12 772 
12 060 
14 526 
17 283 
17 885 
15538 
50 278 
11971 
32 824 

8368 
12 081 
15 714 
14 388 
7 737 

12 621 
12 450 
14 702 
12 306 
10 348 
31 549 
12 381 
15 9 Ì 5 
11 044 
21 620 
13 910 
19 999 
17 118 
11822 
40 525 
13 361 
13 031 
14 120 
14 967 
12 762 
12156 
15 376 
9 018 

15 263 
12 367 
12 261 
12 437 

Prec 
17 9?6 
16 982 
13 849 
17 640 
13 843 
11 612 
793,87 
15 507 
8,393 

16 265 
16 419 
14 647 
11 107 
11 345 
11 856 
19845 
16 889 
18 770 
18 917 

10 000 
18 087 
14 158 
13 776 
16 876 
15 258 
12 926 
10 956 
19 776 
13 381 
14 778 
13 329 
15 937 
18 552 
18 750 
16 453 
14 008 
16 959 
21 058 
15 312 
15544 
14 899 
15968 
12 961 
14 581 
13 819 
16 638 
14 935 
18380 
15 939 
16 204 
17 695 
14 662 
14 685 
15209 
19 481 
17 521 
12 682 
12 071 
14 450 
17 230 
17 791 
15442 
50110 
11895 
32 741 

8 3S8 
12 022 
15 627 
14 792 
7 698 

12 552 
12 395 
14 641 
12 223 
10 776 
31 382 
12 328 
15 856 
11 014 
71518 
13 846 
19 87? 
1G9S6 
11 751 
40 327 
13 299 
12 959 
14 061 
14 866 
12 676 
12 322 
15 304 
« 9 7 4 

16 193 
12 J03 
1? ITO 
12 380 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
F PROFESSION INT 
GEPOWORLO 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA 8B 
AUREO 
EUROMOBSTRATF 
F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 
MIOABIL 

17 558 
13 708 
18?34 
18 065 
11 245 
16 663 
13060 
14 34? 
16 800 
14 308 
15 900 
10 129 
10 014 
14 401 
16 561 
18 864 

30 618 
25 406 
15 770 
14 768 
10 379 
39 785 
13 887 
22 184 
21 356 
27 134 
14 931 
11 864 
12 05? 
16 874 
16 376 
13 750 
11 337 

17 492 
13 710 
18 230 
17 969 
11 179 
iseas 
13 031 
14 276 
16 752 
14 290 
15 641 
10 110 
10011 
14 352 
16 474 
18 771 
30 470 
25 293 
15683 
14 674 
10 334 
39 729 
13 854 
77 067 
21274 
27 074 
14 876 
11 81? 
12015 
16B20 
16 326 
13 717 
11 297 

MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA Bll 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

75 108 
19410 

13 916 
15 370 
76 761 
17 185 
75 050 
77 457 
13 152 
16t>03 
15 6J? 

19 980 
13 163 
25 75? 

74 991 
19 373 
13 868 
15 783 
26144 
17 174 
25 078 
22 314 

13 110 
16 514 
«5664 

19 935 
13 093 
25 579 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO F 
ARCABOND 
ARCOBALENO 

AUREOBOND 
AZIMUT RENO INT 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGEST OBB INT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BNRENDIFONOO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIFGO 
FONDINVESTUNO 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIG IT 
M I D A 0 B 8 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
HENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 

SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
8N CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CAHIFONDOCARIGF 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH OC 
EPTAMONEY 
EURO VEGA 

19 708 
14 1 j « 
16 841 
11 458 
10 941 
13 073 
11 160 
15 253 
11 027 
12 938 
12603 
10,391 
10.504 
12 964 
7.04? 

19 779 
10 869 
19 743 
10 204 
15 089 
16 603 
10 908 
13468 
19 98S 
16117 
12 567 
14 483 
14 474 
20 503 
14 200 
13 038 
12415 
72 319 
15 741 
14 817 
14 068 
14 327 
13 227 
18 544 
14 337 
11 945 
11 398 
11 148 
3144? 
14 570 
16 452 
23 144 
20146 
18 242 
13 65? 
14 630 
16 954 
13 342 
17 950 
13 519 
19 7?? 
16 282 
12 786 
13 812 
24 22/ 
18 291 
16 779 
13 468 
18 304 
19 686 
16 448 
12 685 
18 869 
14 971 
14 280 
10 936 
13 99? 
11 134 
12 095 
15 495 
11 098 
16 922 
11 954 

EUROMOB MONETARIO 12 363 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIOEN 
GESTICREDir-MON 
OCSTIELLEL 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALF MON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISERVA LIRC 
RISP ITALIA COR 
F C O M O N E Y 
SOGESFIT CONTOVIV 
VfNETOCASH 

10 895 
17 200 
16 435 
12 177 
14 110 
13 237 
15094 
14 752 
12 84? 
70 344 
25 161 
11 005 
17 511 
14 637 
11408 
11 301 
16 391 
18 786 
17 478 
10 000 
15 960 
1?0?I 
13 645 
13 727 

19 751 
14 153 
16830 
11438 
10905 
13 090 
11 179 
15 245 
11 006 
12 938 
12 694 
10,386 
10.505 
17940 
7.004 

19 718 
10 891 
19 737 
10 702 
15 065 
16 584 
10 005 
13 424 
19 949 
16 065 
17 543 
14 4&*> 
14 357 
20 846 
14 182 
13 011 
17 391 
22 295 
15 244 
14 778 
14 022 
14J16 
13^09 
18 54? 
14 303 
11933 
11 389 
11 152 
31 361 
14 552 
16 414 
23 035 
20 0/0 
18 1?5 
13 838 
14 559 
16 941 
13 335 
17 931 
13 454 
19 606 
16 761 
12 762 
13 782 
24 178 
18 2 « 
16 728 
13 439 
18 72B 
19 648 
16 426 
12 658 
18 602 
14 952 
14 277 
10 90? 
13 963 
11 179 
12 043 
16 475 
11 091 
16 910 
11 956 
17346 
10 879 
17 153 
16415 
12 173 
14 095 
13 277 
15068 
14 743 
12 766 
70 799 
75 079 
10 976 
12 481 
14«?7 
11388 
11 779 
16 381 
18 739 
17 463 
10 000 
15909 
12 013 
13 628 
13 7*1 

ESTERI 
CAI ITAL ITALIA 
ITAL FORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALF ORTUNF C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
MEDIOLANUM 
RASFLIND 
ROM 11 AL BONDS 
ROM SHORTTERM 
ROM UMVERSAL 
FONDOTRER 

DOL 40.15 
LIT 74730 

DOL 11.99 
DOL 11.33 
ECU 11.05 

LIT 1018? 
FCU 10.90 
DOL 30.49 
ECU 112.65 
ECU 166.70 
ECU 77.57 

LIT 6??35 

64541 
74230 
19147 
18088 
204'1 
10187 
36571 
49154 

207395 
306905 

50758 
6793S 



LIRA 
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In lieve calo 
Mib a 1303 (-0,23%) 

In equilibrio 
Marco a quota 963 

DOLLARO 

Nuovo rialzo 
In Italia 1610 lire 

Palazzo Chigi riprende per la seconda volta. 
in pochi giorni il ministro dell'Industria 
«La linea resta quella indicata al Senato 
Bankitalia e Consob vigilano sul mercato» 

Il presidente del Consiglio rassicura Prodi 
Visco: «È il problema Comit che ritorna» 
De Benedetti come Romiti: «Comprare qui? 
Meglio in Francia. Siamo entrati in Bnp» 

Tutti contro Savona. Anche Ciampi 
«Rischio mafia sotto controllo: le privatizzazioni vanno avanti» 
Tutti contro Savona, governo compreso. In mattinata 
Ciampi ha ricevuto Prodi e lo ha rassicurato; in serata 
ha fatto sapere che le privatizzazioni andranno avan
ti per la strada tracciata e che il rischio mafia è sotto 
controllo. Visco: «Mafia? In realtà è il problema Comit 
che ritoma». De Benedetti come Romiti: «Le privatiz
zazioni italiane non mi interessano. Anch'io vado in 
Francia. Siamo entrati in Bnp». 

OILDOCAMPESATO 

Palazzo Chigi stringendo, an
cora una volta. Savona all'an
golo. Che però insiste in Tv 
(«Approvo pienamente la poli
tica industriale del governo, 
ma le mie preoccupazioni so
no fondate e non possono es
sere sottaciute». 

Che il rischio di intrecci ma
lia-finanza siano qualcosa di . 
reale nessuno lo nega, ma ciò 
vale per le privatizzazioni co

me per i Bot o i Cct o i «noccioli • 
duri» come i casi Calvi e Sindo-
na dovrebbero aver insegnato. " 
«Qui c'è uno scontro sul con
trollo della Comit. Tutto il resto 
sono strumentalizzazioni», ac
cusa il pidiessino Vincenzo Vi
sco. Durissimo Massimo D'Ale-
ma: «Gettare certi sospetti da 
parte di un ministro 6 una cosa 
molto grave che può anche 
danneggiare il paese». Liquida

v i ROMA. La poltrona di mi-. 
nistro dell'Industria sembra 
proprio maledetta. Chi vi si sie
de è destinato prima o poi ad 
affogare in un mare di guai. 
Una specie di maledizione di •' 
Tutankamen riservata ai mini- .* 
stri che prendono possesso 
della sede di via Veneto. È suc
cesso a Giuseppe Guarino, sta . 
capitando ora a Paolo Savona. ', 
Nel giro di un paio di settima
ne e finito al centro di due fe
roci polemiche. Prima lo scon
tro col presidente dell'lri Ro
mano Prodi, adesso l'allarme 

- mafia. E di nuovo il ministro " 
dell'Industria si ritrova solo. 
Senza nemmeno la possibilità 
di incolpare i giornalisti di aver '.' 
capito male: Palazzo Chigi, per. 
la seconda volta in pochi gior
ni, lo richiama all'ordine. «Tutti ' 
i membri del governo si rico- ' 
noscono interamente nella li
nea programmatica esposta *' 
dal presidente del consiglio 
nel recente intervento al Sena
to della Repubblica - fa sapere 

una secca nota ufficiosa dalla 
quale traspira l'irritazione di -
Ciampi -Tale linea sarà perse
guita con determinazione e -
senza arretramenti». Perchè 
tante polemiche? «Anche per- • 
che per opera di questo gover- , 
no le prime dismissioni stanno 
per giungere, finalmente, in di
rittura d'arrivo». E i timori di Sa
vona che la grande delinquen
za approfitti delle public com
pany per riciclare denaro spor
co e mettere cappello sulle in
dustrie in via di privatizzazio
ne? «Abbiamno la • certezza 
assoluta che le procedure di 
privatizzazione si svolgono e si 
svolgeranno nella pienezza di 
garanzie offerte dall'ordina
mento giuridico a tutela del ri
sparmio, degli utenti e della 
trasparenza del sistema eco
nòmico. Sono attivati in parti
colare i controlli della Banca 
d'Italia, della Consob, dell'au
torità per la concorrenza e tut
te le esistenti misure di difesa 
dell'economia legale», ribatte 

Il ministro dell'Industria Paolo Savona 

Carlo De Benedetti Giovanni Censo 

torio Fabio Mussi: «Savona 
pensa alle banche di cui è 
grande lobbista». 

Anche il ministro della Giu
stizia Giovanni Conso butta ac
qua sul fuoco: «Non ci sono 
formule magiche in grado di 
prevenire ed escludere a priori 
le infiltrazioni della mafia in ta
luni settori dell'economia. 
L'infiltrazione mafiosa può ve
nire da tutte le parti».Jl mini
stro dei Trasporti Raffaele Co
sta non risparmia invece criti
che al collega dell'Industria: 
««Mi viene il dubbio che si vo

glia difendere i grandi gruppi 
che possono essere tagliati 
fuori dalla partite delle priva
tizzazioni con la scelta dell'a
zionariato diffuso». Il ministro 
del Tesoro Piero Barucci, inve
ce, si rifu al discorso di Ciampi 
al Senato: «In queste cose fac
cio il glossatore. C'è il testo di 
Ciampi. Studiatevelo». -

Se Savona riesce a trovare 
qualche consenso tra i repub
blicani, suoi tradizionali soste
nitori, («stupiscono certe rea
zioni che non sembrano disin
teressate», dice il responsabile 
economico Gerolamo Pellica-

HH Parla in presidente dell'Antimafia 

Violante: per colpire la mafia 
serve più impoverire che arrestare 

ALESSANDRO QALIANI 

• i ROMA. «In questo momen
to serve di più impovenre i ma
fiosi che arrestarli. Il che non 
vuol dire che non vadano mes
si in galera, figuriamoci. Ma 
che bisogna colpire in primo 
luogo la mafia finanziaria». Lu-

1 ciano Violante, presidente del
la commissione parlamentare 
Antimafia, è sorridente. Nel 
suo studio, accanto ^a una 
grande loto a colori che lo ri
trae con Giovanni Falcone, c'è 
una copia del Bulletin munici
pale di Parigi, dei tempi della 
Comune. «È un regalo» confes
sa. Sul tavolo c'è la sua dichia
razione stampa sulla polemica 
aperta dal ministro Savona. «11 
suo - dice Violante - è un al
larme giustificato». Ma poi si 
affretta , ad aggiungere: • «Sul 
mercato girano decine di mi
gliaia di miliardi di origine cri- * 
minale. Lo Stato ha bisogno di 

liquidità e una parte di questi 
soldi potrebbe anche finire 
nelle privatizzazioni. Ma se fos
se vero quello che dice Savona 
dovremmo chiudere la Borsa e 
abolire Bot e Cct. E poi il dena
ro sporco potrebbe finire tanto 
nell'azionariato diffuso quanto 
nei nuclei duri». 

La polemica del ministro 
dell'Industria, dunque, è 
strumentale? 

Non ho detto questo. La verità 
è che allarmi del genere mi 
sembrano eccessivi. E rischia
no di bloccare il mercato sen
za risolvere il problema. 

E qua) è U problema? 
In passato due grandi banche, 
l'Ambrosiano e la Banca Priva
ta Italiana, sono finite nell'or
bita della mafia e della P2. E se , 
due istituti del genere hanno 
fatto quella line, lo stesso può 

accadere ai noccioli duri. Qual 
è la soglia: il 15%? Ma la mafia 
ha i soldi per arrivare al 17-
18%. Dunque, non è un proble
ma di formule ma di risposte. 
Manca una strategia d'attacco. 

D'accordo, ma per colpire 
chi? 

La mafia e la camorra attuali 
hanno spostato il tiro delle loro 
attività sulle operazioni finan
ziarie. Non operano più in Sici
lia e in Campania. LI ci sono ri
masti i ganslcrs. E, mentre noi 
inseguiamo questi vecchi capi, 
i veri capi si sono spostati nella 
finanza. 

Dici che la mafia non sta più 
In Sicilia e opera nella gran
de finanza. Ma un'organiz
zazione del genere può an
cora chiamarsi mafia? 

Diciamo che è una mafia della 
quarta generazione, che viene 
dopo quella agricola, quella 
dell'edilizia e quella della dro

ga. Il suo volano non è più l'e
roina ma il denaro. Cosa No
stra come la camorra si vanno 
omogeneizzando. Ed entrano 
nei circuiti intemazionali. La 
mafia, a differenza della ca
morra, non si occupa di spac
cio e prostituzione, ma di im
port-export di droga e armi. E 
di finanza, È una mafia di tran
sizione che muove circa 50mi-
la miliardi l'anno. E che sta 
creando nuovi rapporti politi
ci. Ti immagini cosa si può fare 
con una simile disponibilità di 
capitali? 11 mafioso si guarda 
intorno. E se trova convienente 
entrare nell'affare delle priva
tizzazioni ci entra. Il che non 
significa che bisogna bloccare 
tutto. Anche gli appalti sono 
un'attività a rischio. Ma il pro
blema non si risolve non fa
cendo più appalli. Semmai, si 
tratta di fare una riforma. . . 

Prima partavi di strategia 
d'attacco. Ma per fare cosa? 

Gli strumenti per i controlli 
bancari ci sono, semmai van
no semplificati. C'è invece un 
problema di funzionamento 
delle regole. Certi clienti, per le 
banche, sono come una sniffa
ta di cocaina. All'inizio sem
brano far bene, poi ti rovinano. 

Insomma, le banche fanno 
poco. E poi? 

Serve una sponda internazio
nale, specie per paesi come 
l'Austria e San Marino, Inoltre 

un gran numero di piccole e 
medie imprese esportano mol
to, grazie alla svalutazione. Ma 
i loro profitti tornano in Italia? 
Bisogna instaurare con loro un 
nuovo rapporto di fiducia. E 
poi serve il libro delle società. 
Sono quarantanni che non se 
ne fa niente. 

C'è anche il problema dei 
capitali sequestrati. Che fine 
fanno? . . . 

È una tragedia. La Criminalpol 

nò), viene però lasciato solo 
dal mondo degli addetti ai la
vori. «L'aggancio tra azionaria
to diffuso e penetrazione della 
criminalità vale per tutte le im
prese. Non vedo perchè debba 
rappresentare un rischio solo 
per le privatizzazioni», dice il 
direttore generale dell'Uic Pie-
rantonio Ciampicali. Per Salva
tore Giardina, presidente del
l'ordine degli agenti di cam
bio, «va avanti lo scontro sulla 
formula delle dismissioni, co
me dimostrano anche le di
chiarazioni di Romiti». . • 

Proprio l'amministratore de
legato della Fiat viene attacca
to dal presidente dei giovani 
industriali Aldo Fumagalli: «Ha 
una mentalità feudale», ha det
to riferendosi alle sue recenti 
dichiarazioni alla Camera sulle 
privatizzazioni mentre il presi
dente dei «grandi», Luigi Abete, 
preferisce dire che «Savona ha 
fatto bene a sollevare la que
stione ma non vedo un proble
ma specifico», il presidente 
dell'Olivetti Carlo De Benedetti 
invita a non introdurre «cle
menti che ritardino le privatiz
zazioni» aggiungendo: «Non 
sono interessato a quelle italia
ne. Nemmeno alla Slct: voglio 
essere il secondo gestore del 
cellulare, quindi sono un suo 
concorrente». E anche De Be
nedetti va in'Francia come Ro
miti: «Entrati in Bnp». Intanto, -
in tarda serata le privatizzazio
ni sono state al centro di un in
contro tra governo e sindacati. 

Il presidente della Commissione 
Antimafia Luciano Violante 

ha fatto uno schedario. Ebbe
ne, il 7% dei capitali sequestrati 
viene confiscato, \'\\% viene 
restituito e l'80% resta sotto se
questro. Per i beni immobili il 
problema è minore. Ma le 
aziende ci mettono poco ad 
andare in rovina. Bisogna crea
re un albo con i nomi degli 
amministratori disposti ad in
tervenire nella gestione. 

In tre punti, come dovrebbe 
configurarsi una strategia 
d'attacco per colpire questa 
mafia della quarta genera
zione? 

Servono dei magistrati con una 
professionalità specifica nelle 
direzioni distrettuali antimafia. 
La Dia deve avere un settore 
che indaghi sui sintomi: licen
ze commerciali aleatorie, il pa
gamento di immobili in con
tanti a prezzi supenon a quelli 
di mercato, il proliferare di so
cietà finanziarie e sportelli 
bancari. E poi le procedure per 
i sequestri e le confische vanno 
velocizzate. • '< 

Quali sono le forze più at
trezzate per svolgere le In-

. dagini? 
La Guardia di Finanza e so
prattutto la Dia. 

Bilancia pagamenti 
In settembre 
saldo attivo record 
issi ROMA. Toma in attivo la 
bilancia dei pagamenti italiana 
che a settembre ha segnato un 
saldo globale positivo -per 
7.689 miliardi di lire. Il dato di 
settembre porta il totale dei 
primi nove mesi dell'anno ad 
un + 4.879 miliardi. Il dato po
sitivo di settembre fa seguito al 
«rosso» luglio (-1.250 miliardi) 
ed agosto (-1.956 miliardi) 
mentre nel 1992 il saldo di set
tembre era stato negativo per 
29.858 miliardi ed il periodo 
gennaio-settembre aveva se
gnato un -59.013 miliardi. 

All'attivo dclU bilancia dei 
pagamenti ha corrisposto un 
aumento delle riserve ufficiali 
a cambi costanti cui ha contri
buito l'emissione di un prestito 
obbligazionario della repub
blica in dollari usa (5,5 miliar
di). Il risultato positivo di set
tembre è dovuto all'attivo dei 

movimenti di • capitale 
( + 10.026 miliardi) mentre in 
deficit sono risultate le partite 
correnti (-2.337 miliardi). La 
consistenza delle riserve com
plessive della banca centrale a 
fine settembre, calcolata in ba
se ai tassi di cambio dell'ulti
mo giorno del mese, era pari a 
81.028 miliardi di lire, cioè so
no tornate ai livelli del giugno 
1992. In questo modo l'Italia 
ha riconquistato la decina po
sizione nella graduatoria mon
diale. Le attività, pari a 83.556 
miliardi, risultano cosi compo
ste: 40.997 miliardi in valute 
convertibili, 4.264 in ecu uffi
ciali, 419 in diritti speciali di 
prelievo, 3.747 in attività sul 
fmi e 34.129 in oro. All'importo 
complessivo netto si perviene 
deducendo le passività pari a 
2.528 miliardi, di cui 1.148 mi
liardi a breve termine. 

L'operazione, guidata da Bankitalia, prevede un prestito di 700 miliardi da parte di 5 banche 
In arrivo anche un'iniezione di mille miliardi dalla Regione Sicilia e il conferimento deH'Irfìs 

2mila miliardi al Banco di Sicilia 
Decolla l'intesa sul Banco di Sicilia. L'operazione di 
poco inferiore ai 2mila miliardi è pilotata da Banki
talia. E prevede un prestito di 700 miliardi garantito 
da un poli di 5 banche, un'iniezione di mille miliardi 
della Regione Sicilia e-il conferimento dell'Irfis. 
«Non è un salvataggio» assicura Bankitalia. Ora l'isti
tuto è per il 52% in mano al Tesoro e per il resto con
trollato da Regione, Siciicassa e Banco di Sicilia. 

MARCO TEDESCHI 

• I ROMA. Intesa raggiunta 
per il Banco di Sicilia. L'ope
razione, decisa oggi in Banca 
d'Italia, prevede un prestito 
subordinato in favore del Ban
co per 700 miliardi, di durata 
quinquennale. A farsi garante 
del prestito sarà un pool di sei 
banche: Banca di Roma, Cari-
pio, Comit, Credit, Monte dei 
Paschi e Crediop. Anche Te
soro e Regione Sicilia interver

ranno conferendo mezzi pa
trimoniali per 1.000 miliardi 
circa più il conferimento del
l'Irfis. 

1 termini dell'intesa, alla 
quale non prenderà parte l'I
mi, indicata nei mesi scorsi 
come possibile partecipante 
al pool, sono stati riassunti in 
un comunicato ufficiale della 
Banca d'Italia. Sono state defi
nite le condizioni per un pre

stito subordinato ed «è stata 
raggiunta un'intesa per un im
porto di 700 miliardi - vi si leg
ge -per una durata quinquen
nale, con un rimborso in un'u
nica soluzione alla scadenza, 
ad un tasso di interesse che 
sarà indicizzato al Ribor». Alle 
sei banche che partecipano al 
piano di rifinanziamento del
l'istituto siciliano (i cui vertici 
erano anch'essi presenti alla 
riunione), si affiancheranno -
come detto • anche il Tesoro e 
la Regione Siciiia. II primo 
contribuirà con il conferimen
to nel Banco della quota di 
controllo (oltre il 45% per un 
controvalore vicino ai 300 Tni-
liardi) nell'lrfis, l'istituto regio
nale per il finanziamento alle 
industrie siciliane, e il versa
mento dei residui 349 miliardi 
previsti dalla Legge Amato. In
somma un'operazione di 2mi-

la miliardi. «Non si tratta asso
lutamente di un'operazione di 
salvataggio, come viene detto 
da più parti, ma di un' opera
zione di mercato, come se ne 
fanno tutti i giorni. Questo va 
detto con forza» commentano 
fonti di Bankitalia L'istituto di 
credito siciliano è controllato 
attualmente cosi : 52% in ma
no al Tesoro, 1 6% Regione Si
cilia, 16% Banco di Sicilia e 
12,48% Sicilicassa. Si chiude 
cosi ad un mese dall'insedia
mento dei nuovi vertici del 
Banco (Antonio Banfi e Euse
bio Trombi in sostituzione di 
Guido Savagnone e Ciacome 
Perticone) il capitolo «ripatri-
monializzazione» dell'istituto 
siciliano gravato da 4200 mi
liardi di sofferenze accertali 
dalla Banca d'Italia al termine 
dell'ispezione avviata un an
no fa. 11 conferimento dell'Irfis 

nel Banco di Sicilia potrebbe 
nmettere il gioco l'ipotesi di 
fusione fra l'istituto a medio 
termine e la sezione di credito 
industriale del Banco meridio
nale. 

Soddisfatto per l'intesa rag
giunta sul Banco di Sicilia, il 
presidente dimissionario della 
Regione Giuseppe Campione 
(De), annuncia che presto 
tutta la complessa partita del
l'istituto di credilo sarà chiusa 
con le nomine al vertice della 
fondazione. Nei giorni scorsi, 
intanto sono stati nominati i 
36 membri del consiglio re
gionale, che al suo interno 
sceglierà i membri del comita
to esecutivo (il eda della fon
dazione). E il presidente Gui
do Savagnone avrebbe mani
festato la sua disponibilità a 
lasciare la carica. 

Le Fs trattano 
con Tiri 
l'acquisto 
della Tìrrenia 

Le Ferrovie dello Stato pro
seguono il loro shopping. 
Nel mirino dell'amministra
tore delegato. Lorenzo Nec
ci (nella foto), è adesso la 
Tirrenia, la società di navigazione che fa capo, tramite la 
Finmare, al gruppo Eri. Un boccone grosso (non certamente 
paragonabile alla recente acquisizione da parte delle Ferro
vie del 55% della Sogin) di cui Necci vuole il 100%. E in tal 
senso sta trattando direttamente con il presidente dell'lri. 
Romano Prodi. Della trattativa è stato informato il ministro 
dei Trasporti, Raffaele Costa, che in via di principio non è 
contrario all'operazione. In serata Tiri, nel confermare la no
tizia, ha reso noto che la trattativa dovrebbe concludersi en
tro dicembre. 

Nuovopresidente 
all'Air trance 
Ma gli scioperi 
continuano 

Nuovo presidente all'Air 
France, la compagnia di 
bandiera francese al centro 
di uno dei più gravi scontri 
sindacali degli ultimi anni, 
dopo le dimissioni di Ber-
nard Anali, domenica sera, 

^ ^ ™ ^ " • " ieri pomeriggio il ministro 
dei trasporti di Parigi, Bernard Bosson, ha nominato alla gui
da del gruppo Chnsuan Blanc, uomo vicino all'ex primo mi
nistro Rocard. Bosson ha anche annunciato un cambio al 
vertice di Air inter, che opera prevalentemente sulle rotte in
teme. Nel frattempo continuano le agitazioni negli aeroporti 
francesi: per oggi è prevsito uno sciopero generale dì tutto il 
personale che porterà all'annullamento di tutti i voli della 
compagnia da e per Parigi. Dimezzati i voli di Air inter. 

La Banca d'Italia parteciperà 
con una quota di circa il 17 
per cento al capitale dell'Isti
tuto monetario europeo 
(Ime). È quanto nsulta dai 
cnten di ripartizione del ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pitale dell'Istituto che, na-
™"™"^^^^™™—^™™"™ scendo il primo gennaio 
prossimo, marcherà l'avvio della seconda fase dell'Unione 
economica e monetaria. Sono questi i criteri sanciti oggi dal 
Consiglio dei ministri delle finanze Cee. L'Italia si collocherà 
così al terzo posto, dopo Germania e Francia e prima della 
Gran Bretagna, come azionista dell'Ime. Ieri il Consiglio ha 
anche proceduto alla designazione di Alexandre Lamfalus-
sy alla carica di presidente dell'Ime. 

Banca centrale 
europea: 17% 
la quota di 
Bankitalia 

Di nuovo in rialzo 
i rendimenti 
dei Bot 
a 3 e 6 mesi 

Rimbalzano i rendimenti dei 
Bot. Secondo le stime del 
mercato finanziano l'esito 
dell'asta di 45 mila miliardi, 
tenutasi ieri e i cui risultati 
saranno resi noti oggi da 
Banca d'Italia, i tassi di inte-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ resse tornano a salire un pò, 
specie sulle scadenze a tre e sei mesi. Il Boi trimestrale do
vrebbe essere aggiudicato a un prezzo di 97,75 lire (97,94 
precedente), cui corrisponde un rendimento semplice netto 
dell'8,94% (8,44% precedente): un rialzo, quindi, di 50 cen
tesimi. Ancor più marcato, 70 centesimi, l'incremento dei 
tassi per la scadenza semestrale, dall'8,27% registrato a metà 
ottobre all'8,97%, con un prezzo medio di aggiudicazione a 
95,72-73 (96,04 precedente). Sostanzialmente stabili i titoli 
annuali: il Boi a 12 mesi renderà il 9.12% lordo, contro il 
9,08% di due settimane orsono. 

Sarà al massimo del 30% la 
•riduzione sull'ammontare 
della pensione di chi decide 
di mettersi a riposo prima"di 
aver raggiunto i 35 anni di 
anzianità contributiva. La 
percentuale di riduzione del 
calcolo della pensione ope-

Pensioni 
di anzianità: 
cambia il calcolo 
delle riduzioni 
Tao» sino al 30% 
ra proporzionalmente in base agli anni d'anticipo partendo 
da un minimo del 2% in meno per chi anticipa di una anno 
fino ad un massimo del 30% in meno quando si va in pensio
ne con 20 anni di anzianità. È cosi che è stata rielaborata la 
tabella dei disincentivi per le pensioni di anzianità allegata 
al ddl collegato, dopo che in Commissione bilancio ed affari 
costituzionali è stato approvato l'emendamento in base al 
quale per il calcolo della riduzione fa fede solo l'anzianità 
contributiva e non anche l'età pensionabile. Originariamen
te il calcolo, basato su tutti e due i parametri, prevedeva una 
riduzione minima del 2% ed una massima fino al 48%. 

FRANCO BRIZZO 

CGIL 
Dipartimento 
politiche attive 
del lavoro 

OCCUPAZIONE: 
TASTIERA DI CONTROPIANO 

lavori diritti soggetti 
Introduce: Fausto BERTINOTTI 

Comunicazioni e interventi 
Giovanna ALTIERI • Vittono CAPECCHI • Luigi FREJ 

Gianni GAROFALO • Franco LISO • Giorgio LUNGHINI ' 
Antonella PICCHIO • Enrico PUGLIESE • Gianni VACCARINO 

Partecipa: Jean LAPEJRE (CES) 
Conclude: Bruno TRENTIN • Coordina: Adriana BUFFARDI 

Roma, 26 ottobre 1993 ' . 
Corso d'Italia 25 (Sede CGIL) 

Ore 10.00-18.00 

OGGI 26 OTTOBRE 1993 - ORE 18.00 

INFORMAZIONE 
SENZA INFORMAZIONE: 

L'ORIGINALE RIFORMA DELLA RAI 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
PRESSO IL 

SALONE ARCI 
Roma - Via dei Mille, 23 

Al dibattito sono stati invitati dirigenti, giornalisti e operatori 
delle tre reti Rai e di reti pnvate, Anac, Consulta Universitaria 
del cinema, Forum per la libertà di comunicazione, Fihs, 
Usigrai, Consiglio consultivo deli utenti, esponenti dei pariti. 
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Conferme e sorprese nelle 
denunce dei redditi del '91 
Nel 740 un commerciante 
dichiara meno di un operaio 

Economia&Lavoro 
I lavoratori dipendenti 
guadagnano sempre di più 
dei loro datori di lavoro 
Sempre poveri i gioiellieri 
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Più «ricchi» gli operai 
dei padroni, parola di fisco 
Le denunce dei redditi dei lavoratori dipendenti più 
ricche di quelle dei datori di lavoro. Un commer
ciante dichiara meno di un operaio, un gioielliere è 
più povero di un insegnante di terza media: sono le 
«sorprese» che emergono dai dati diffusi dal ministe
ro delle Finanze su 740 e 101 del 1991, quando non 
c'era ancora la minimum tax. Ma i risultati della «tas
sa minima» non sembrano incoraggianti. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. I lavoratori dipen
denti guadagnano più dei loro 
datori di lavoro. Il loro reddito 
rappresenta i due terzi di tutto ' 
l'imponibile Irpef. Fatti noti, 
che ogni anno ndivcntano no
tizia, in coincidenza con la d il
lusione delle statistiche del mi
nistero delle finanze. Que
st'anno, forse più di altre volte. 
La polemica ancora Iresca sul
la minimum lux, le minacce di 
rivolta fiscale, sulle quali ri
schia ora di innestarsi anche il 

referendum di Pannella: l'ar
gomento «tasse» non 6 mai sta
to cosi scottante. 

I dati fomiti dalle Finanze si 
nferiscono ai modelli 740 e 
101 presentati nel 1991. L'an
no di nlerimento 6 dunque il 
1990. L'anno in cui per la pri
ma volta - dopo anni di batta
glie della sinistra - entra in vi
gore la restituzione del fiscal 
drag ma in cui. nonostante 
questo, il gettito fornito dall'lr-
pef continua a crescere ad un 

ntmo superiore rispetto alla 
crescita del reddito. È soprat
tutto uno dei tanti anni in cui i 
controlli tinti-evasione hanno 
continuato a vivacchiare, alli-
dando le sorti del fisco alle so
lite stangate. E quelle della lot
ta ai «furbi del 740» ai condoni 
tombali. 

Nel 1990 la minimum lux 
non c'era ancora, e si vede: 
l'imponibile Irpef medio di un 
gioielliere era 21 milioni e 
700mila lire, al di sotto del mi
nimo previsto dal -contributo 
diretto lavorativo». Un operaio 
guadagnava 19 milioni lordi, 
più di un albergatore; un im
piegato 27 e mezzo, il doppio 
di un ristoratore; un insegnan
te di scuola media quasi 31, 
due volte e mezza il reddito 
dell'esercente di un bar. E si 
potrebbe continuare; lavorare 
nel campo dell'intermediazio
ne finanziaria e senz'altro con
veniente, ma .solo se si e dipen
denti. In questo caso infatti il 

reddito dichiarato e esatta
mente doppio rispetto a quello 
d'impresa (40 milioni contro 
20). 

Sarebbe interessante sapere 
se e come e cambiata la situa
zione quest'anno grazie alla 
minimum tax, ma il ministero 

, per il momento non e riuscito 
a fornire i dati sul suo gettito, lo 
farà tra qualche giorno e solo 
sulla baso di una campionatu
ra. Stando alle prime indica
zioni, tuttavia, il risultalo non 
dovrebbe essere cntusismantc 
per il fisco. 

Sempre stando alle statisti
che, un albergatore dovrebbe 
domandarsi se vale la pena 
svegliarsi la mattina e affronta
re le dure leggi del mercato, vi
sto che il suo reddito d'impre
sa e abbondantemente al di 
sotto di quello del suo came
riere. E altrettanto dovrebbe fa
re il proprietario di un ristoran
te. Ma a parte il settore delle 

costruzioni - dove il match si 
conclude praticamente in pa
reggio- in quasi tutte le attività 
il reddito da lavoro dipendente 
e superiore a quello d'impresa. 

La situazione non cambia di 
molto se si prendono in consi
derazione i 740 e i 101 presen
tati dalle varie categorie di 
contribuenti. In testa ci sono i 
professionisti, con un reddito 
dichiarato di 31 milioni e 
200mila lire. Seguono i lavora
tori dipendenti, con 23 milioni. 
Agli imprenditori (nel senso 
più vasto) tocca combattere 
con i pensionati per evitare 
l'onta dell'ultimo posto; rispet
tivamente i redditi dichiarati 
ammontano a 15.5 e 12,9 mi
lioni. Un bel duello. 

L'accostamento tra il reddi
to medio d'impresa e quello 
da lavoro dipendente - sottoli
nea la nota di accompagna
mento del ministero delle fi
nanze - «fornisce un quadro 
singolare delle differenze tra 
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Settori 
. 

AGRICOLTURA 
ATT. MANIFATTURIERE 
COSTRUZIONI 
COMMERCIO 
ALBERGHI E RISTORANTI 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI 
ISTRUZIONE - -
ELETTRICITÀ, GAS, ACQUA 
SANITÀ 
SERVIZI DOMESTICI 
(In milioni di lire) , . 
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Reddito 
da lavoro 

16,0 
22,5 
18.0 
19.6 
13.9 
27,3 
26,0 
36,6 
25.7 
9,6 
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Reddito 
da Impresa 

6,5 
19,9 
18,1 
15.4 
10,5 
18,7 
11,0 
14,6 
?1,6 
7,0 

Categoria Red. medio Imposta 
complessivo netta media 

OPERAIO 
IMPIEGATO 
INSEGNANTE MEDIE 
UFFICIALI 
MAGISTRATO 
GIOIELLIERE 
RIPARATORI 
ALBERGATORE 
ESERCENTE BAR 
ALIMENTARI 
RISTORATORE 
GIORNALISTI PUBBLICISTI 
(In milioni di lire) 

19.194 
27.68R 
30,981 
37,844 
87,611 
21,713 
13.573. 
18.943 
12.275 
14,453 
13,407 
54,816 

2,900 
5,173 
6,030 
8,096 

26,365 
3,5^0 
1.593 
3,340 
1,521 
1,802 
1,892 

15,334 

chi e titolare del reddito d'im
presa e colui che svolge la me
desima attiviti! in qualità di la
voratore dipendente». Un'ar
ma in più per chi invoca misu
re di controllo più stringenti 
nei confronti dei redditi dichia
rati dagli autonomi, se non ad
dirittura punitive. 

Gli autonomi, da parte loro, 
potranno invocare la rozzezza 
delle statistiche, che computa
no anche attività marginali, le
gate alla stagionalità, in alcuni 

casi povere. Che diventano ad
dirittura povenssime se si 
estende lo sguardo alle società 
di capitali o agli enti commer
ciali (che presentano il model
lo 760); oltre il 55* ha denun
ciato un reddito imponibile 
nullo (nel 24,1% dei casi), o 
una perdita (nel 35%). I redditi 
sono ammontati in totale a 
63mila 420 miliardi, in media, 
299 milioni ad azienda. La sti
ma dell'evasione e di circa 
155mila miliardi. 

Anche per ii fisco la separazione tra Nord e Sud è netta: Milano prima delle grandi città, Palermo in coda 

E nell'Italia del 740 prime Lombardia e Lazio 
Nell'Italia dei 28 milioni di moduli 740 e 101, la 
Lombardia e il Lazio guidano la classifica delle re
gioni dove il reddito medio dichiarato dai contri
buenti è più alto (rispettivamente 23,1 e 22,9 milio
ni). Ampiamente al di sotto del reddito medio del 
contribuente italiano (20,4 milioni nel '90) è invece 
il Molise, che con 15,7 milioni è il fanalino di coda 
della classifica dei redditi regionali. 

' NOSTRO SERVIZIO 

• 1 ROMA. È la fotografia di 
una Italia sempre divisa tra re
gioni ricche del Nord e del 
Centro e regioni povere del 
Mezzogiorno, quella che ap
pare dalle analisi statistiche 
che il ministero delle Finanze 
ha fatto sulle dichirazioni dei 
redditi degli italiani del 1990. 
Nell'Italia dei 28 milioni di mo
duli 740 e 101. la Lombardia e 
il Lazio guidano la classifica 
delle regioni dove il reddito 
medio dichiarato dai contri
buenti è più alto (rispettiva
mente 23,1 milioni e 22,9 mi
lioni di lire). Ampiamente al di 
sotto del reddito medio del 
contribuentc italiano 
(20.408.895 lire nel '90) e in
vece il Molise, che con 15,7 mi
lioni di reddito medio, e il fa
nalino di coda della classifica 
dei redditi regionali. 

I 740 presentati ad Iscrnia e 
Campobasso hanno redditi 
medi rispettivamente di 16 e di 
15.5 milioni di lire ma vengono 
superali al ribasso da Ragusa, 
dove i contribuenti dichiarano 
mediamente un reddito infe-
nore ai 15 milioni di lire. Al 
Centro-Nord, invece, le grandi 
città sembrano - almeno stati
sticamente - quelle dove il red
dito medio 0 più alto: Milano 
denuncia in media 25,5 milio
ni. Roma 24,4 milioni, Torino 
22.6 milioni. Non è sempre co
si al Sud: a Napoli il reddito 
medio è di 20.4 milioni rispetto 
alla media regionale di 19,8 
milioni; Bari 17,9 milioni sui 
16.9 milioni della Puglia; Paler
mo 15,6 milioni, ben al di sotto 
dei 17,5 milioni del reddito 
medio dei contnbuenti sicilia
ni. 

Nell'analisi regionale dei 

redditi medi per contribuente 
emerge che sono 7 le regioni 
ad avere un reddito supcriore 
alla media nazionale. Dopo 
Lombardia e Lazio, le statisti
che indicano la piccola Valle 
d'Aosta (21,2 milioni) la Ligu-
ra e il Piemonte con un ex 
equo (21,02 milioni), l'Emilia 
Romagna (20,6 milioni) e il 
Trentino Alto Adige (20,5 mi
lioni) . Attestati al centro classi
fica, ma al di sotto della media 
nazionale, sono il Friuli Vene
zia Giulia e la Toscana (20,2 
milioni) il Veneto (19,9 milio

ni) e la Campania (19,08 mi
lioni), quest' ultima capofila 
delle regioni meridionali. Nella 
parte bassa della classifica dei 
redditi medi per contribuente 
vi sono, subito dopo il Molise, 
la Basilicata (16,4 milioni), la 
Puglia (16,9 milioni), l'Abruz
zo (17,3 milioni), la Sicilia 
(17,5 milioni), le Marche 
(17,7 milioni), la Calabria 
(17,9 milioni) e la Sardegna 
(18,8 milioni). 

Dalle tabelle del ministero si 
scopre che la Lombardia e an
che la regione che conta il 

maggior numero di contri
buenti (5,2 milioni), denuncia 
(121 mila miliardi) e versa di 
più nelle casse dello stato 
(25.983 miliardi). La sola pro
vincia di Milano,con 2,3 milio
ni di 740 e 101 presentati, con
ta un numero di contribuenti 
superiore alla somma di quelli 
di 6 regioni (Abruzzo, Trenti
no, Umbria, Basilicata. Molise 
e Valle d'Aosta). Il Lazio - se
conda in classifica - ha invece 
2.6 milioni di contribuenti e 
denuncia 60 mila miliardi di li
re. 

La «minimum tax» arriva 
al Senato, ma il decreto 
sarà reiterato dal governo 

• i ROMA. Sembra sempre più probabile che il decreto legge 
sull'lva comunitaria che contiene le modifiche alla minimum tax 
debba essere reiterato. Oggiil provvedimento, i cui termini per la 
conversione in legge scadono alla mezzanotte del 28 ottobre, co
mincerà il suo iter al Senato alla commissione Finanze. Ed è lo 
stesso presidente della commissione, il socialista Francesco For
te, a sostenere che difficilmente il provvedimento potrà essere va
rato prima del 28 ottobre. • 

Intanto prosegue la «battaglia» degli artigiani. Ieri il presidente 
della Camera dei deputati, Giorgio Napolitano, ha ricevuto una 
delegazione delle confederazioni dell'artigianato che gli ha pre
sentato la piattaforma fiscale lanciata il 18 ottobre scorso con la 
manifestazione nazionale di Milano. Ne facevano parte France
sco Bova. responsabile del coordinamento, Filippo Minotli e Fe
derico Brini, rispettivamente presidente e segretario della Cna, 
Giuseppe Faccini, presidente della Claai, Gianni Contaloni, vice 
presidente della Confartigianato e Virgilio Bernassola. 

I*a delegazione ha messo in evidenza come le posizioni criti
che e le concrete richieste delle organizzazioni artigiane in mate
ria fiscale - 6 scritto in una nota - si accompagnino a uno sforzo 
volto a scongiurare rischi di contrapposizione e lacerazione so
ciale e al riliuto di ogni tentazione di scontro sociale e di qualsiasi 
forma di disobbedienza fiscale; di qui l'apprezzamento per la so
luzione adottata dalla Camera sulla minimun tax benché non la 
si possa considerare ottimale. 

Sospeso il blocco degli aerei 
e quello dei macchinisti Fs 
aderenti al Comu 
Venerdì si fermano i medici 

Tutto pronto 
per lo sciopero 
generale 
Tutto pronto per lo sciopero generale Cgil CisI Uil di 
4 ore giovedì prossimo per cambiare la Finanziaria 
e per l'occupazione, con manifestazioni nel paese 
che vedranno impegnati i leader confederali. Una 
settimana di passione, temperata dalla sospensione 
dello sciopero ne! trasporto aereo previsto per oggi. 
Sospeso anche lo sciopero dei macchinisti Fs del 
Comu. Venerdì toccherà ai medici. 

RAUL WITTENBERC 

M ROMA. Oggi si vola. La so
spensione del previsto blocco 
del trasporto acreo da parte 
dei sindacati confederali e sta
ta revocata insieme allo scio
pero di domani dei macchini
sti Fs aderenti al Comu. Sono 
le due novità di una settimana 
punteggiata da agitazioni che 
culmineranno con lo sciopero 
generale Cgil CisI Uil di giovedì 
28 ottobre per l'occupazione. 

La decisione di sospendere 
il blocco dei voli, condivisa dai 
vari sindacati autonomi del 
settore (Anpav, Anpcat ecc.) 
e stata adottata ieri dopo la 
convocazione delle organizza
zioni sindacali - che sì sono ri
servate di indicare la successi
va data dello sciopero in caso 
di risposte insoddisfacenti - da 
parte dell'lri per il 5 novembre. 
I sindacati si attendono tra l'al
tro la riforma del sistema aero
portuale e un piano di rilancio 
dell'Alitato ricapitalizzata dal 
governo attraverso l'In. 

Intanto giovedì l'Italia si fer
ma per quattro ore con mani
festazioni tcmtoriali nei capo
luoghi di regione, che vedran
no impegnati Bruno Trentin a 
Napoli, Sergio D'Antoni a Bo
logna e Pietro I-arizza a Taran
to. Per la Cgil parleranno Gu
glielmo Epifani, segretario ge
nerale aggiunto, a Firenze, i se
gretari confederali Angelo Ai-
roldi a Milano, Fausto Bertinot
ti a Pisa, Walter Cerfeda a 
Reggio Emilia, Sergio Cofferati 
a Genova, Alfiero Grandi a To
rino e Francesca Santoro a 
Lecce. 1 segretari di categoria, 
Gianfranco Benzi, Massimo 
Bordini, Edoardo Guarino e 
Paolo Nerozzi saranno rispetti
vamente a Manfredonia, Pesa
ro, Ferrara e Padova. Per la CisI 
parleranno il segretario gene
rale aggiunto. Raffaele Morese. 
a Venezia, e i segretari confe
derali Natale Forlani, Aldo 
Smolizza e Domenico Trucchi 
a Bari, Roma e Udine. Il segre-
tano generale dei chimici, Ar
naldo Mariani parlerà a Brindi
si e Marcello Corrao, segretario 
generale della Sicilia a Paler
mo. La Uil sarà impegnata con 
i segretari confederali Silvano 

Veronese a Temi. Bruno Bruni 
a Cesena, Antonio Foccillo ad 
Ancona, Antimo Mucci a Bre
scia, Adnano Musi a Pescara. Il 
segretario generale dei metal
meccanici. Luigi Angeletti. 
parlerà a La Spezia, Carlo Fior
daliso, della sanità, a Treviso, 
Silvano Miniati dei pensionati 
ad Arezzo, Giancarlo Perotti, 
dei tessili a Prato e Piero Serra 
(Uilrn) a Piombino. 

Rispetto alle quattro ore di 
sciopero nelle vane categone, 
per alcune l'orario e diverso. 
Per due ore si fermano, ad 
esempio, i trasporti, in parti
colare i ferrovieri addetti alla 
circolazione dalle 12 alle 14. 
Raddoppiano invece i chimi
ci, chiamati dalla federazione 
unitaria Fulc a una protesta di 
otto ore «per sostenere misure 
urgenti di politica industriale e 
l>cr difendere il lavoro', vista la 
grave situazione finanziaria 
che colpisce anche settori del 
pneumatico, dei cavi, del ve
tro, della concia e dell'indotto 
auto. Il pubblico impiego, 
che rischia un pessimo rinno
vo del contratto di lavoro sca
duto nel '90, è chiamato da Pi
no Schettino (Fp-Cgil) a par
tecipare in massa alla protesta 
contro il governo che «dopo 
aver sottoscrino l'accordo del 
23 luglio si 6 rifiutato di stan
ziare le risorse finanziarie ne-
cessane ai rinnovi contrattua
li». 

Altri sindacati, di altre cate
gorie, sono comunque sul pie
de di guerra. Mentre i macchi
nisti del Comu ieri sera hanno 
sospeso lo sciopero di 43 ore 
previsto a partire da domani 
dopo una intensa giornata di 
consultazioni, i medici ospe
dalieri dell'Anao, Cimo, Aroi 
(anestesisti) sciopereranno 
contro la finanziaria per otto 
ore venerdì 29, come pure i 
medici di famiglia (Fmmg) 
contro il prestito forzoso del 
2556. 1 radiologi invece hanno 
scioperato ieri. Infine nella 
scuola domani mercoledì 27-
si fermano gli insegnanti Gilda, 
Unicobas e Cias, e nella prima 
ora di lezione gli autonomi 
dello Snals. 
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Pronte le misure per l'emergenza, tempi lunghi per il varo definitivo 

Lavoro, ecco il pacchetto Giugni 
Ma basteranno 1.300 miliardi? 

ROBERTO QIOVANKINI 

• • ROMA. Un'arma spuntata 
contro il drago della disoccu
pazione. Ieri, prima ai sindaca
ti, poi agli imprenditori, il mini
stro del Lavoro Gino Giugni ha 
presentato gli schemi dell'an
nunciato pacchetto di misure 
per fronteggiare l'emergenza. 
Si tratta di un complesso maxi-
dccreto-leggc sugli ammortiz
zatori sociali, di cui per ora an
cora non e pronto l'articolato; ; 
inoltre, ci sono gli schemi per 
due disegni di legge sulla rap
presentanza sindacale nei luo
ghi di lavoro e sulla natura del 
salario erogato nei contratti 
aziendali («lasciti» dell'accor
do di luglio). Manca per ora la 
proposta sul lavoro interinale, 
mentre e in corso di prepara
zione uno schema sul tempo 
di lavoro. Il problema, come 
hanno fatto notare i leader sin
dacali - che non hanno celato 
la loro insoddisfazione al ter
mine dell'incontro - è che le ri
sorse disponibili sono davvero . 
scarse (i famosi 1.300 miliar
di), e finora nemmeno con
cretamente reperite. «È questa 
l'incognita principale», ha det
to il numero due Cgil Gugliel
mo Epifani: «nel complesso -
ha affermato il leader CisI Ser
gio D'Antoni - c'è tanta confu
sione e le ragioni dello sciope
ro ci stanno tutte»; e per Fran
co Lotito, segretario confede

rale della Uil. «c'è molto affari-
, no». 

Insomma, il «pacchetto» 
Giugni tutto e fuorché un pia
no straordinario per il lavoro 
organico in grado di incidere 
efficacemente e in tempi brevi. 
Anche perche il Consiglio dei 
ministri in programma oggi 
non dovrebbe andar oltre una 
semplice informativa sui prov
vedimenti messi a punto dal 
responsabile del Lavoro, e il 
confronto con le parti sociali 
rischia di andare per le lunghe. 
Sempre che non ci siano «im
boscate» ai danni degli 800 mi
liardi destinati a rimpolpare i 

' 500 già stanziati in Finanziaria. 
Ma vediamo in estrema sin

tesi il contenuto del decreto 
legge di «emergenza». Come 
anticipato, decolla il workfare, 

, ovvero lo schema per adope
rare in lavori socialmente utili 
per conto degli enti pubblici 
cassintegrati, iscritti alle liste di 
mobilità e disoccupati iscritti al 
collocamento da più di due 
anni. Saranno progetti per atti
vità «straordinarie» (dunque 
non si potranno colmare i vuo-

. ti di organico) e a termine. I la
voratori in Cig o in mobilità ri
ceveranno la solita indennità 
(un milione e 60mila nette), 
più un'integrazione pagata 
dall'ente promotore; i superdi-
soccupati, invece, «godranno» 

di ben 7.500 lire lorde all'ora, 
per un massimo di 80 ore men
sili (ovvero 450mila lire nette 
in uh mese). Chi si rifiuta di 
«lavorare utile», perde tutto. La 
stessa congrua indennità ora
ria spetterà ai giovani (19-32 
anni) coinvolti nei «piani per 
l'inserimento professionale»: 
saranno lavori socialmente uti
li accompagnati da attività for
mativa, oppure iavori «norma
li» in più aziende per un massi
mo di dodici mesi preceduti da 
una mìni-formazione. Il vero 
affare lo faranno i datori di la
voro: per un anno impiegano 
questi giovani praticamente 
gratis (pagando un terzo del 
costo dell'indennità), e poi 
possono assumerli con un bel 
contratto di formazione-lavo
ro. Novità in vista, tra l'altro, 
anche per i Cd, che verranno 
sdoppiati: formazione «mini
ma» per le basse qualifiche 
(massimo un anno), più con
sistente per quelle medio-alte 
(massimo due anni). Cambia 
anche la Cig straordinaria per 
crisi aziendale: diventa per la 
•gestione di eccedenze», deve 
contenere un programma per 
fronteggiare le conseguenze 
sociali, viene concessa per un 
massimo di due anni dal mini
stero del Lavoro e non dal Cipi. 
Solo un anno, invece, potrà 
durare la Cigs per «modifiche 
aziendali». Sempre il ministero 
potrà «congelare» per un certo 

periodo di tempo la decisione 
di un'azienda di mettere per
sonale in mobilità esterna. In 
generale, verranno accelerate 
le procedure burocratiche. Le 
piccole e medie imprese (ino a 
50 addetti potranno ricorrere 
alla cassa integrazione ordina
ria (quella per crisi congiuntu
rali) nella misura massima di 
due anni su tre, anziché uno su 
due. Infine, verrà estesa ad altri 
settori finora esclusi la «mobili
tà lunga», e «compatibilmente 
con le risorse finanziarie di
sponibili» (che non ci sono) si 
innalzerà il trattamento ordi
nario di disoccupazione e le 
indennità di Cig e mobilità. 

E sono «quasi» pronti anche 
gli attesi disegni di legge su 
rappresentanza e salario 
aziendale. A proposito di Rsu, 
per cercare di aggirare lo sco
glio della discussa quota di 
seggi riservati ai sindacati, Giu
gni ha escogitalo un organi
smo a «geometria variabile»: 
per lare i contratti aziendali, le 
Rsu verranno allargate con 
l'arrivo di un blocco di membri 
di designazione sindacale, per 
gestirli torneranno agli organi
ci «normali». Quanto al salario 
versato nei contratti aziendali, 
quello legato a competitività e 
produttività sarà una specie di 
«nero» legalizzato, lino a un 
tetto del ì% della retribuzione 
globale di fatto: non ci sì pa
gheranno sopra ne tasse ne 
contributi. 

Il gip annulla il provvedimento della Procura, ieri incontro col cardinale Giordano 

Liberi i 43 disoccupati «ribelli » di Napoli 
Il 5 novembre vertice con Borghini 
Contro il parere del pm, i due gip di Napoli, Izzo e 
Gatti, hanno scarcerato i 43 disoccupati arrestati la 
notte di sabato durante lo sgombero del Duomo, 
che anche il cardinale Giordano disapprova. Ieri in
contro tra l'arcivescovo e i manifestanti. Il 5 novem
bre a palazzo Chigi summit con la task force di Bor
ghini, che da tempo sta cercando di individuare ini
ziative produttive per lo sviluppo dell'area. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i NAPOLI. I quarantatre di
soccupati napoletani arrestati 
la notte di sabato 23 ottobre 
durante lo sgombero del Duo
mo, sono tornati in libertà ieri 
su ordine dei Gip Fausto Izzo e 
Giustino Gatti. 1 giudici non 
hanno convalidato gli arresti 
perché il rapporto della que
stura non precisa le sìngole re
sponsabilità, mentre - cosi di
ce l'ordinanza - per la Costitu
zione la responsabilità penale 
ù personale. Niente «arresti di 
massa», dunque. Una decisio
ne equa, da cui si evince tra 
l'altro che a Napoli - caso non 
frequente • l'ufficio del Gip sa 
decidere in autonomia rispetto 
alla Procura. La vistosa ano
malia del rapporto della poli
zia giudiziaria era infatti sfuggi
ta al Pm Carlo Visconti, il quale 
aveva avallato le accuse di le
sioni aggravate e di resistenza 

a pubblico ufficiale e si era li
mitato a chiedere, per i 43, gli 
arresti domiciliari. 

Contro lo sgombero del 
Duomo si è pronunciato an
che il cardinale Michele Gior
dano che ieri mattina prima di 
recarsi a Roma per partecipare 
all'assemblea della Cei, ha ac
colto in curia una delegazione 
di disoccupati organizzati ai 
quali ha ribadito la sua totale 
estraneità all'intervento della 
polizia: «Una decisione com
pletamente autonoma delle 
forze dell'ordine, e del tutto 
contraria al mio pensiero», 
aveva dichiarato domenica 
l'alto prelato. «Sono sempre di
sponibile ad aiutare chi ha bi
sogno», ha ripetuto ieri l'arcive
scovo. «Non serve cercare di 
catturare la mia attenzione 
con manifestazioni clamorose. 

Il Cardinale 
Giordano 
incontra i 
disoccupati 
di Napoli 

Mi rivolgerò al governo affin
ché consideri con necessaria 
attenzione la drammatica si
tuazione napoletana». 

La saggia decisione dei due 
Gip ha contribuito in misura 
determinante a svelenire un 
clima sociale rovente. Al grido 
di «liberiamo i disoccupati ar
restati» il «comitato disoccupati 
storici» aveva già indetto per ie
ri una manifestazione di prote
sta, con l'obiettivo di «fare in 
modo che la lotta per la scar
cerazione dei disoccupali di
venti un primo momento per 
naggregare le numerose spar

se vertenze per l'occupazione, 
la casa, la vivibilità». Il comita
to è composto da alcune «liste 
di lotta», tra cui «movimento di 
lotta per il lavoro», «movimento 
ex articolo 23», «Napoli nostra», 
«disoccupati organizzati di 
Acerra», con l'adesione dei 
«precari autorganizzati», «Co-
bas scuola», e dei collettivi di 
studenti medi e degli universi
tari. 

La riunione per l'area di Na
poli si terrà il 5 novembre a pa
lazzo Chigi. Un incontro che la 
task force di Gianfranco Bor
ghini stava preparando da un 

mese e mezzo per individuare 
«le principali azioni utili a riatti
vare iniziative produttive an
che facendo leva sulle infra
strutture esistenti». Intanto, l'ul
timo rapporto Cer tra l'alL-o av
verte che dai primi anni '80 a 
oggi ò cambiata a danno del 
Sud la composizione della di
soccupazione per aree geogra
fiche. Nel 1980. più della metà 
(il 52,96%) dei disoccupati ita
liani era residente nel Centro-
Nord del paese, nel 1992 inve
ce ben il 57,56% dei disoccu
pati si concentrava nel Mezzo
giorno. 



Il Nobel alla scrittrice afroamericana 
affonda le sue radici in una grande tradizione 
letteraria. Riscopriamo due autori «classici» 
e d'avanguardia: Jean Toomer e Ralph Ellison 

manon 
Il Nobel a Toni Morrison ha riproposto il contributo 
decisivo degli artisti neri all'identità universale della 
cultura americana. Un contributo che è ormai parte 
integrante della sua tradizione. Ed è proprio in virtù 
di questo intreccio profondo che l'opera della scrittri
ce è meno innovativa di quanto possa apparire. Al
meno rispetto a L'uomo invisibile ài Ralph Ellison e a 
Cannedi Jean Toomer, apparsi di recente in Italia. 

Qui accanto 
e al centro, 
sotto il titolo, 
due immagini 
di neri in America 

VITOAMORUSO 

• • L'assegnazione del pre
mio Nobel per la letteratura a 
Toni Morrison è stato subito 
controbilanciato, come si è vi- •-• 
sto. dall'attribuzione di quello -
per l'economia a Robert Wil- ,; 
ham Fogel, l'autore del con- : 

troverso Time on the Cross ; 
(1974), nel quale, insieme a -'• 
Stanley Engerman, Fogel (or- .:•< 
niva una versione «scientifica» ;.'. 
e tutta riduttiva degli orrori del : 
sistema schiavistico nel Sud, :•; 
esibendo cifre e statistiche co- < 
sr~ dette neutre, ma in verità 
(radice di ideologismi. -, 

Da parte della prudentissi 
ma giuria del Nobel, questa ; 
doppia scelta metteva bene in • 
luce, ancora una volta, Il se
gno marcatamente , politico 
delle sue opzioni. 

Ovviamente, " questo nulla \ 
toglie al valore del riconosci
mento tributato alla scrittrice ' 
afro-americana, valore che. in \: 
un certo senso, va ben al di là 
del merito della scelta. . v-

Non c'è dubbio, infatti, che • 
il riconoscimento segnala il 
contributo decisivo degli arti
sti neri alla grandezza e all'i-
dentita universale della cultu
ra americana. Per di più, que
sto contributo è ormai parte •: 
integrante della sua tradizio- -. 
ne. nonostante • tutti quegli r 
specifici tratti distintivi di lin- '< 
guaggio e di valori che esso f 
conserva non «contro» ma • 
dentro il «canone» della lette- • 
raturastatunitense. •- "-V 

Ma qui e il punto: la merita
ta popolarità di cui gode oggi ' 
in America l'opera di Toni -
Morrison è esattamente legata 
a questa integrazione profon-
da con il mainstream di quella ; 
letteratura che la sua narrativa 
documenta. La ricerca delle ' 
radici di una identità alroame-; 

ncana. dell'autoctono, incon- -
fondibile «timbro» del suo lin- ' 

guaggio, sono dalla Morrison 
innestate stabilmente nelle 
forme classiche del moderni
smo americano del Novecen
to, e cioè, per dirla tutta, del 
Faulkner innovativo di Assa
lonne, Assalonne!o di L'urlo e 
il furore. Su questi modelli for
mali e su queste tecniche di 
narrazione e anche costruita, 
ad esempio, la perturbante 
voce narrativa di .tazz. . 

Del resto, è per questa via 
che la Morrison può giusta
mente rivendicare l'universali
tà dell'esperienza degli afro
americani, e più in particolare 
la sua presenza, ancorché ne
gata, e rimossa, ben dentro 
l'immaginario artistico della 
letteratura americana più rap
presentativa. v:. • 

Senza dire che il tema stes
so dell'Arte, del tormento del
la scrittura, di quella forza tor
mentata di libertà che è la 
creazione artistica, cosi ac
centuati in Jazz, ma sotterra
neamente presenti anche nel 
Canto di Salomone e in Ama
tissima sono, sé'altri mai, os
sessione tematica ricorrente 
non solo neoclassici america
ni, ma più in generale nella 
letteratura primo .novecente
sca inglese, quella di Forster 
e, in sommo grado, di Virginia 
Woolf, punto di riferimento 
ben noto per la Morrison. 

Alla luce di questa più am
pia prospettiva, anche all'in
terno della narrativa dei nen 
americani e della sua storia, 
l'opera della Morrison si rive
lerà meno innovativa e più 
saldamente inserita in un pas
sato e in una tradizione. $:. • 

Una conferma la si troverà 
in due opere di recente appar
se qui da noi che rappresenta
no due momenti alti, cultural
mente e artisticamente, di 
questa storia. .--:;;• •••.. ..--.... 

Il primo è L'uomo invisibile 
(1952) di Ralph Ellison (ri
stampato da Einaudi), il se
condo è quel celebre Canne 
di Jean Toomer (1923), ora 
tradotto per la prima volta 
{Canne, Marsilio, 1993) e otti
mamente, da Daniela Fink, 

Riletto oggi, L'uomo invisi
bile a me sembra conservarvi 
intatta tutta la sua straordina- : 
ria forza inventiva e metafori
ca. Abbastanza tradizionale 
nella sua struttura, il romanzo 
affida la propria grandezza 
non solo alla centralità che 
acquista, nella sua costruzio
ne, il linguaggio dei blues, o al 
rilievo metaforico di quegli .' 
«occhi intemi» del pregiudizio 
razziale che rendono il nero 
«invisibile» non solo ai bian
chi, ma anche a se stesso, • •-.-. 

La vera novità è quella ine
stricabile dialettica fra bianco 
e nero che Ellison rivela come 
tragicamente fondativa dell'i
dentità americana. Sul piano . 
simbolico, questa dialettica e 
potentemente .; espressa in '.. 
quel momento centrale della '• 
ricerca di identità da parte del '• 
protagonista che è il lavoro • 
nella fabbrica di vernici, al 
Nord, dove egli ha la mansio- -
ne di versare dieci gocce di. 
colore nero nella vernice che ' 
darà, una : volta miscelata, 
quell'ironico «Optic White». E 
un momento di verità grotte
scamente amaro che per que
sta via dichiara indissolubile, 
quell'ibridazione di razze che 
è il fondamento, ma anche il 
grande «rimosso», della storia 
americana. .• . .. ...•.-.• • .-••.:•••' 

Assolutamente diverso, an
zi arditamente sperimentale, 
è invece l'impianto di Canne 
di Jean Toomer, riscoperto 
come un manifesto della cul
tura nera negli anni Settanta, 
e nel vivo di un dibattito che 
ha diviso la comunità artistica -
afro-americana, anche a par
tire dalla controversa ambi
guità etnica di Toomer, in par
te da lui stesso alimentata. •:>'••; 

La lezione del moderni
smo, della Stein, di Joyce, e 
poi della fotografia di Stieglitz, 
della pittura di Georgia O'Kee-
fe è, per quest'opera, essen
ziale: Canne è insieme poema 
e romanzo, che contiene nu

clei e frammenti di trame nar
rative, ma anche, in rapsodica 
alternanza, poesie e passaggi 
di dialoghi teatrali. É insom
ma quasi un mosaico, o più 
esattamente un «medley», un 
miscuglio di forme e strutture 
ritmicamente ispirate alla par
titura libera della frase musi
cale jazzistica, e alla tensione 
lirica, emotivamente strug
gente dei blues e degli spiri-
tuals. ..,-.- ;•:.. 

Chiaramente, con questa 
forma aperta e sperimentale, 
Toomer ha in qualche modo 
voluto trovare un equivalente 
formale di quella mescolanza 
e diversificazione di radici e di 
identità che fanno ai suoi oc
chi la difficile ricchezza della 
modernità americana. - -

Anzi, se un «pensiero domi
nante» v'è in Canne, nella sua 
polifonia struggente e miste
riosamente magica e sensua
le, esso è certamente quello di 
connettere nella dimensione 
espressiva quello che nella 
realtà storica americana gli 
appariva, ed era, rigidamente 
diviso per classi, genere, raz-

: za. Toomer mescola, inoltre, il 
mondo rurale del Sud, della 
Georgia, con la realtà urbana 
di Washington e di Chicago e 
poi alterna ritratti di donne e 

[ uomini neri, e poi una storia 
d'artista indirettamente auto
biografica: a questo modo 
quello che in realtà viene rap
presentato è un transito, un 
passaggio storico e simbolico, 
cruciale per la storia america
na di quel decennio fra il 1920 
e il 1930, anni di sradicamen
to, di mutazione profonda, di 
tumultuose metamorfosi. 

L'inedita polifonia stilistica 
ed espressiva di Canne è però 
avvolta nella tonalità intensa, 
dolcissima e incerta di un cre
puscolo, e cioè in una luce di 
rimpianto e d'addio, nella 
quale anche l'orrore di un lin
ciaggio, di una ferocia insie
me antica e tutta contempora
nea - come nello splendido 
frammento .:•... Blood-burning 
Moon incapsulato quasi al 
centro metaforico del libro -
serba nella sua accecante ve
rità di documento, un proprio 
arcano, inespugnabile miste
ro, come il sigillo di un enig
ma senza senso, •••; 

«AlMiar^c^^ 
// brano che pubblichiamo è 
tratto dal volume -Lezioni 
di stile-, (pagg.135. 
.16.000) in librerìa per /' 
editore Abramo. Si tratta di 
una raccolta di articoli che 

. Oscar Witde scrìsse, su vari '. 
argomenti, tra il 1882 e il 
1889. ••••,•;......,•,..•_-... •< 

• • Dovrebbe esistere una 
legge che proibisca ai giornali -
non specializzati di affrontare 
1 argomento arte, il danno che 
recano col loro sciocco e in- ; 
sensato scriverne è tale che sa
rebbe impossibile sopravvalu
tarlo - non all'artista, che non 
ne esce minimamente dan
neggiato, ma al pubblico, che • 
viene reso completamente cie
co. Se non fosse per loro non ! 

giudicheremmo un uomo che 
dal suo lavoro. Al presente, in
fatti, i giornali stanno cercando 
con tutte la loro forze di indur- -
re il pubblico a valutare, tanto 
per fare un esempio, uno scul
tore non dalle sue statue ma 
da come tratta la moglie; un 
pittore dall'ammontare della 
sua rendita; e un poeta dal co
lore della sua cravatta. Dicevo 
poc'anzi che ci dovrebbe esse
re una legge, ma in realtà non • 
c'è bisogno di una nuova leg
ge: basterebbe portare quella 
del critico da strapazzo sotto la ; 
voce categorie criminali. Ma : 

abbandoniamo questo argo
mento cosi poco artistico e tor
niamo alle cose belle e piace- . 
voli, tenendo presente che l'ar
te che potrebbe rappresentare 

lo spirito dei moderni giornali 
sarebbe esattamente quella da 
cui voi ed io ci teniamo alla lar
ga: un'arte grottesca, dove la 
malizia ti motteggia da ogni 
portone e la maldicenza sog
ghigna dietro le tue spalle ad 
ogni angolo. 

Forse vi sorprende ch'io di
scuta di lavoro e di artigiani. 
L'idea che vi sarete fatti di me, 
temo, attraverso il tramite dei '. 
vostri immaginosi giornali, è 
quella, se non proprio di un 
•giovane giapponese», almeno 
di un giovanotto cui la frene
sia, il clamore e la realtà della 
società moderna siano antipa
tici, e per cui la più grande dif
ficoltà nella vita sia quella di 
essere all'altezza della sua 
porcellana azzurra - un para
dosso dal quale l'Inghilterra 
non si è ancora riavuta. 

Bene, lasciate che vi dica 
come mi sia venuta l'idea di 
creare un movimento artistico 
in Inghilterra, .un. movimento 
che mostri ai ricchi di quali 

- belle cose potrebbero gioire e 
ai poveri quali belle cose po
serebbero creare. 

Un pomeriggio d'estate, ad 
Oxtord - «quella dolce città 
dalle guglie sognanti», incante
vole come Venezia nel suo -
splendore, nobile nella sua 
cultura come Roma - stavamo 
camminando giù per la High • 
Street, che si snoda di torre in 
torre oltre il chiostro silente e 
l'imponente porta sino a rag
giungere il lungo, bigio ponte 
dai sette archi che il Saint Mary 

In libreria «Lezioni di stile», una raccolta d'opinioni 
che l'autore scrisse tra il 1882 e il 1889 i 
Riflessioni su Enrico IV, sull'artigianato,sulla moda 
femminile e sulle poetesse inglesi accompagnate 
da frecciate velenose contro certi giornali dell'epoca 

guardava (dico «guardava» 
perché lo stanno demolendo 
per costruire al suo posto una 
tranvia e un (rivolo ponte di 
ghisa, profanando cosi la più 
amabile città d'Inghilterra). 
Ebbene, stavamo passeggian
do giù per quella strada - era
vamo una comitiva di giova
notti, alcuni dei quali, me . 
compreso, appena dicianno
venni - e ci dirigevamo non so 
bene se al fiume, al tennis o al 
campo di cricket, quando in
contrammo Ruskin in berretto 
e zimarra che tornava da una 
conferenza. Sembrava agitato, 
e ci pregò di riaccompagnarlo 
di dove era venuto, cosa che 
alcuni di noi fecero. Quando 
fummo là, ci parlò non dell'ar
te del nostro tempo ma della 
vita, dicendo che gli pareva un 
peccato che tutte le migliori 
energie fisiche dei giovanotti 
inglesi venissero inutilmente 
sprecale sui campi di cricket o 
in barca, senza risultato alcù-

OSCARWILDE 

no se non quello che, chi di lo
ro remava bene poteva guada- ' 
gnarsi un vaso di peltro, e chi ; 
faceva un buon punteggio una 
mazza con l'impugnatura a 
forma di pipistrello. Riteneva 
dunque, disse, che noi doves
simo lavorare a qualcosa che 
potesse essere utile agli altri, a 
qualcosa che ci consentisse di 
dimostrare che esiste un che di 
nobile in qualsiasi lavoro. Eb
bene, eravamo eccitatissimi, e 
gli dicemmo che avremmo fat
to qualsiasi cosa avesse desi
derato. Cosi egli si recò nei 
dintorni di Oxford e trovò due 
villaggi, Upper e Lower Hink-
sey, tra i quali si stendeva ur. 
grande acquitrino che impedi
va agli abitanti di passare.dal-
l'uno all'altro, costringendoli 
cosi ad un percorso alternativo 
di molte miglia. E quando tor-

. nò, l'inverno successivo, ci 
chiese di aiutarlo a costruire 
una strada attraverso la palude 
in modo che la gente del vil
laggio potesse avvantaggiarse

ne. Con questo pretesto an
dammo giorno dopo giorno al
l'acquitrino e imparammo a 
collocare le livelle e a spaccare 
le pietre, a trasportare la car
riola lungo una trave - cosa 
difficilissima da farsi. E Ruskin 
lavorò con noi, tra la nebbia, la 
pioggia e il fango di un inverno 
oxoniano, mentre i nostri ami
ci e i nostri nemici se ne stava
no sull'argine a lanciarci i loro 
motteggi. Non ci badammo 
molto, allora, e ancor meno ci 
badammo in seguito: conti
nuammo, a lavorare per due 
mesi interi alla nostra strada 
come se nulla (osse. E cosa ne 
fu? Ebbene, come una brutta 
conferenza si interruppe bru
scamente - ma lei nel bel mez
zo della palude. Quando tor
nammo per il trimestre succes
sivo, partito Ruskin per Vene
zia, gli «zappatori», come ci 
chiamavamo scherzosamente, 
riamsero senza capo e se ne 
andarono ognuno per la pro

pria strada. Ed io sentii che se 
c'era abbastanza spirito tra i 
giovani da indurli a lavorare da • 
manovali in nome di un nobile 
ideale di vita, avrei potuto ' 
usarlo per dar corpo ad un 
movimento artistico capace di 
cambiare, come poi effettiva- ; 
mente ha cambiato, il volto ' 
dell'Inghilterra. Cosi li cercai; 
mi avrebbero indicato come il " 
loro capo, ma non c'erano ca- * 
pi: eravamo tutti semplici ricer
catori legati l'un l'altro da una 
nobile amicizia e da una nobi
le arte. Tra noi non c'era posto ' 
per i pigri. Molti poeti - tale al-, 
meno era la nostra ambizione 
-, qualche pittore, qualche ar
tigiano del metallo e cerami
sta, e tutti decisi a cercar di 
creare qualcosa di bello per 
noi stessi: una bella opera per ' 
l'artigiano, per coloro che non 
ci amavano epigrammi, para
dossi e dileggio. 

Ebbene, noi in Inghilterra 
qualcosa abbiamo fatto, . e 
qualcosa continueremo a fare. 
Certo, io non desidero, crede
temi che voi chiediate ai vostri 
brillanti giovanotti e alle vostre 
belle ragazze di mettersi in 
viaggio per costruire un ponte 
su una palude per un qualche 
villaggio americano, ma riten- •• 
go che ognuno di voi debba ' 
avere una sua arte da pratica
re. • -.,...•- ••... ... . 

Dobbiamo avere, come dis
se Emerson, un'attività mecca
nica che integri la nostra cultu
ra, una base che garantisca 1 
più alti risultati al lavoro delle 

nostre mani - il fatto che molta 
gente non usi le mani mi sem
bra una delle cose più gravi ai 
fini pratici. 

«La non astensione del lavo
ro manuale può benissimo 
non togliere nulla al veggente, 
sia sul piano del carisma sia su 
quello della veridicità», dice 
ancora Emerson. . .-* -

L'eroismo che risveglierà in 
noi il ricordo di Epaminonda 
dovrà essere quello di conqui
statori nazionali. L'eroe del fu
turo è colui che con bravura ed 
eleganza soggiogherà questa 
Gorgone di conformismo e 
convenzionalità. .-. •-. 

Quando avrete scelto il vo
stro ruolo, attenetevi a quello, 
e non cercate, come fanno i 
deboli, di armonizzarvi con il 
mondo. l'Eroico non può esse
re ordinario, né l'ordinario 
eroico. Congratulatevi con voi 
stessi se avete fatto qualcosa di 
bizzarro e stravagante e rotto 
la monotonia di un'età sussie
gosa. E, infine ricordiamoci 
che l'arte è qualcosa che la 
morte non può danneggiare, 
la casetta a Concord può an
che essere disabitata, ma la 
saggezza del Platone del New 
Engtand non è ridotta al silen
zio, né il lustro di quel genio 
artistico offuscato; le labbra di 
Longfellow sono ancora melo
diose per noi, sebbene le sue 
ceneri stiano alimentando i 
fiori che egli amò: e ciò che è 
stato per i più grandi artisti, 
poeti e filosofi e uccelli canori 
sia anche pervoi. •• • 

Il Crs ricomincia 
da sinistra 
Da tutta la sinistra 
Nuovo Crs, non più legato solo al Pds, ma all'intera 
sinistra. S'è presentato ieri, nominando il proprio 
vertice: presidente Barcellona,, direttore: Cantaro, 
Cotturri dirigerà la rivista. Ricerca unitaria, dunque. 
Che comincia dagli errori della sinistra, accontenta
tasi di una democrazia «procedurale». Per arrivare a 
definire nuove forme di rappresentanza per ciò che 
resta «fuori» dalle semplificazioni maggioritarie. 

STEFANO BOCCONETTI 
M ROMA. C'è ancora, ed è . 
già una «notizia». Il Crs, il cen- ' 
tro riforma dello Stato comin
cia la stagione de) dopo-In-
grao. Meglio: del dopo presi
denza Ingrao, visto che il lea
der comunista resterà nell'istu-
to, anche se rinuncia agli inca
richi. E «comincia» è proprio il 
verbo giusto. Perchè da ieri, 
dall'assemblea straordinaria, 
nel Crs sono cambiale tante 
cose. Prima di tutto, la «ragione 
sociale»: non è più finanziato 
solo dal Pds, ma dall'intera si
nistra. Con tanto di accordo 
scritto e firmato da quattro 
gruppi parlamentari: della 
quercia, di «Rifondazione», 
della Rete e dei verdi. Nuovo 
«azionariato» e di conseguenza 
nuovo gruppo dirigente. In più. 
nuovi «rapporti»: sempre l'as
semblea ha reso «ufficiale» la 
collaborazione con ciò che si 
agita nella società civile. Dal 
movimento federativo demo
cratico alle associazioni dei 
volontari. Il «centro» c'è anco-. 
ra. dunque. Per ripensare le 
istituzioni, le sue forme, i suoi 
modi nell'era del dopo. Meglio 
al plurale: del dopo Tangento
poli, ma anche del dopo-illu-
sione referendaria, del dopo 
delega alla magistratura, ecc. Il 
Crs c'è, più impegnativo, però, 
è dire se ci sarà ancora e per 
quanto. E siamo già all'assem
blea con le parole di Cotturri: 
«Nessuno può dire se tra un 
anno i soggetti politici che si 
sono "consorziati" per que
st'impresa saranno gli stessi. 
Se saranno ancora in Parla
mento, • se e che rapporto 
avranno col sociale». Tutto av
viene talmente rapidamente 
che nessuno si sbilancia in " 
previsioni. Ma intanto il Crs c'è: 
e per dirla con Tortorella è già 
«un fatto». Ed è forse il solo che 
parli di «unità a sinistra». 

Si (ri)comincia, allora. Ma
gari con un'unica certezza: 
che il Crs sarà solo una «came
ra», un luogo dove incontrarsi 
(la definizione è del verde 
Mattioli). Ma si riparte. Già, ma 
da dove? Una risposta la si può 
cercare nei tantissimi interven
ti all'assemblea di ieri. Qualcu
no «pensato» proprio in (unzio
ne di quest'incontro, altri che 
sono serviti solo a testimoniare 
adesione. Ed altri ancora fatti 
solo a mo' di passerella. Ma in ; 
quasi tutti una consapevolez
za: che bisogna ripartire da 
«quel che c'è», per dirla ancora 
con Tortorella, ripartire da una 
sinistra che esce da una scon
fitta. E pesante. Ripartire dal
l'analisi di quella che Pietro In
grao, che non ha parlato ma -
come al solito è disponibilissi-. 
mo a scambiare due parole coi 
cronisti, chiama «l'insufficien
za di una linea». Che ha punta
to le sue carte su una demo
crazia «procedurale» e non so
stanziale. Che magari si è attar
data nell'analisi sulla «transi
zione» fra due sistemi, mentre 
si è già al dopo. Di nuovo Cot
turri: «Quel che sta accadendo •• 
nella costituzione economica 
del paese e nel duopolio tele
visivo, ci dice che siamo già ad . 
una fase diversa». Dove la crisi 
delle forme politico-parlamen
tari viene fatta «scorrere» con 
tempi propri, che sono neces
sariamente più lunghi rispetto :. 
alle decisioni prese negli altri 
campi. Che già disegnano 
un'altra e diversa costituzione. 

Partire dalla sconfitta degli 
ultimi anni. Per capire, stavolta : 
è Pietro Barcellona, che anche 
in Europa c'è una sinistra an
cora distante mille miglia dal-
l'aver trovato una risposta cre
dibile all'«inafferrabilità» delle 
imprese sovra-nazionali: «Ma 
avete mai visto la solitudine di 
un operaio della Seat spagnola 
che non riesce neanche a ca
pire chi sia la sua contropar
te?». Partire da una sinistra che 
magari si è fatta affascinare 
dalla retorica di Maastricht, ed 
ancora non ha «messo sul piat
to» il problema della «legittima
zione popolare delle istituzioni 
europee» (per dirla con Massi
mo Luciani) • Partire da una si
nistra che anche autocritica
mente, come nelle parole di 
Cesare Salvi, si accorse che «la 
tecnocrazia ora tende a (arsi 
soggetto politico». 

Ripartire dal «reale». Che 
Cotturri dipinge cosi: «Il blocco 
di forze moderate, che da sem
pre regge gli equilibri palesi ed 
occulti, ha tenuto nelle sue 

mani il "timone", cambiando 
via-via anche la "maschera" 
dei piloti, ora si accinge a dare 
un connotato strutturale alle 
debolezza di legittimazione in 
cui si è trovato ad operare». Più 
semplicemente: quel «blocco» 
toma a consolidarsi. Magari 
anche per ragioni intemazio
nali, ma Tarchitrave di tutta l'o
perazione è proprio «l'introdu
zione del principio maggiorita
rio». Quello tradotto nella nuo
va legge elettorale. E qui, natu
ralmente, c'è stata polemica. 
Fra una relazione che parla di 
legge con la quale il «vecchio 
sistema s'è preso la sua ven
detta sui riformatori per refe
rendum», ed Ersilia Salvato che 
ha lasciato cadere l'invito a 
mettere da parte le vecchie 
fratture ed ha quasi riproposto 
i temi dello scontro Ira il «si» e il 
«no» al referendum. E polemi
ca anche nelle parole di Salvi 
che, invece, fra i meriti del re
ferendum, comunque «tradilo» 
dalla riforma elettorale, ci leg
ge la possibilità di scegliere fra 
due schieramenti, ora sancita 
nel voto amministrativo. 

Ma questo è alle spalle, or
mai. Conta altro, adesso. Che 
in due parole si può definire 
cosi: nel sistema proporziona
le il sistema di «contrappesi» 
fra i poteri era tutto interno alle 
istituzioni. Garanzie per le mi
noranze, strumenti di controllo ' 
per i poteri. Adesso col mag
gioritario non è più cosi. Al 
punto che sempre Tortorella 
lancerà un allarme: attenzione 
ai rischi pesantissimi che ab
biamo di fronte. Al di là di chi 
vince. Rischi che corre non so-
lo.la sinistra, ma che coinvol
gono gli stessi principi della 
democrazia. Ora cambia tutto. 
E tutto ciò che non è «maggio
ranza» è destinato a restare 
«fuori». Addirittura dalla rap
presentanza. 

Si sta parlando di «poteri» e 
ovviamente si arriva n -̂•'•Mi
re dei magistrati. Del lei/o pò 
tere. Equi, nella sala del Cena
colo, vuol dire parlare senza 
peli sulla lingua anche dell'in
chiesta sulle «tangenti rosse». 
Salvi difende il diritto alla criti
ca del Pds: «Qualcuno ci ha 
detto che siamo parvenus dei 
garantismo. Potrei ribattere 
che ci sono dei parvenus del 
sostanziammo, perchè le no
stre obiezioni sono nel merito 
delle decisioni giuridiche. E 
nessuno fra i nostri critici è vo
luto andare a vedere di cosa 
davvero si stesse discuten
do In sala, quasi nessuno 
dissente: fra le forme di «con
trollo» ancora da inventare, c'è 
sicuramente il diritto della gen
te, della gente associata in par
titi, a giudicare il lavoro dei -
magistrati. Ma anche a Salvi in
teressa di più fare un discorso 
generale: e dire che, forse per 
un «residuo di consocialivi-
smo», di questi tempi non c'è 
stata molta attenzione al ri
spetto delle regole. E questa 
carenza ha prodotto «corporta-
tivismi». Rispetto delle regole, 
insiste. E Rodotà sembra dirgli: 
meglio tardi che mai. visto che 
Ciampi è quello che più le ha 
violate. Per esempio ricorren
do alla decretazione come mai 
era avvenuto. 

Terzo potere. E poi c'è il 
quarto, quello della stampa, il 
quinto, quello dei mezzi televi
sivi ora «neolottizzati». Ma qui 
al Crs si guarda anche e so
prattutto al «sesto». Quello del
la società civile, degli strumen
ti di cui si è dotata. Sia chiaro: 
si sta parlando della «vera so
cietà civile». E non - come dice 
Lumia, che dirige le associa
zioni dei volontari - andandosi 
ad inventare, anche a sinistra, 
qualche «sommerso» che non 
esiste. La vera società civile, 
autorganizzatasi anche nel de
cennio buio degli anni '80. L'i
dea è questa: perchè tutto ciò 
che non «rientra» nelle sempli
ficazioni del maggioritario non 
prova a coordinarsi? Perchè 
non trovare sedi, posti che in 
qualche modo diano voce a 
quel «fuori»? E da dove comin
ciare, se non dal «territorio», 
dai Comuni? É questa l'idea di 
democrazia del Crs. Che supe
ri quella solo «procedurale» 
che ha portalo alla sconfitta. E 
che diventi davvero democra
zia in progresso. Insomma: c'è 
ancora tanto da «ricercare». 
C'è ancora tanto spazio per il 
Crs. , 



ttacoli Già a quota 
trenta milioni 
di dollari 
Sly scongelato 

• i HolJ.YWool) K un successo il nuovo lilin 
di Sliillone, Dctnolition Man. diretlo dal giovane 
cineasta milanese Marco Brambilla, già apprez
zato autore di.spot. In dicci giorni il film («Sly» vi 
inlerprela la parte di un poliziotto «scongelalo» 
nel 2032 per dare la caccia a un criminale) ha 
incassato più di 30 milioni di dollari, pur essen
do costato G0 milioni. 

Eros Ramazzotti 
canterà al gala 
per i Mondiali 
di calcio Usa 

La rete ammiraglia della tv pubblica sempre più in basso 
Il mese di ottobre è stato uno dei più «neri » in assoluto 
tanto che Canale 5 è quella che vanta il maggiore ascolto 
Riuscirà il direttore Nadio Delai a raddrizzare la situazione? 

Raiuno cola a picco 
L'ottobre nero di Raiuno ha un numero, il 16.01. È lo 
share di prima serata della seconda settimana del 
mese. Ma anche nel resto di ottobre (mese in cui si 
concludono i contratti pubblicitari, tra l'altro) la 
sorte della ex ammiraglia Rai non è stata più felice. 
Mentre la Fminvest si sfrega le mani: Canale 5 si av
via a diventare la rete nazional popolare dell'intero 
sistema televisivo italiano. 

STEFANIA SCATENI 

M ROMA. Neanche i «profes
sori» la chiamano più l'«ammi-
raglia». Dopo la protesta delle 
altre reti («Se Raiuno e l'ammi
raglia noi che siamo, le scia
luppe?») , a eliminare dal voca
bolario della «nuova Rai» la 
qualifica data dai professori al
la prima rete del servizio pub
blico 6 intervenuto anche il fai- • 
tore Auditcl, il tonfo degli ; 
ascolti che l'ha messa per ter
ra. Colpevoli, in parte, gli stessi 
professori e la loro idea di prò- ' 
grammi culturali, bocconiana -
forse, • ma - completamente 
estranea alle logiche televisi-
ve.Fin dal primo «esperimen-,' 
to», quello della Buttigliene sul
la papale «Veritatis Splendor», 
seguito dal secondo martedì 
culturale (cautamente man-
dato in onda in seconda sera
ta), con il ricordino di De Ga-
speri. Tutte idee che hanno re
gistrato uno zoccolo duro di 
spettatori calcolato al cinque ' 
per cento di share e spiccioli 
(ma l'Auditcl non ci può dire -
se quei sintonizzati su Raiuno, 
seguivano appassionatamen- , 
te, dormivano della grossa o •. 
facevano qualcos'altro di me- • 
glio). Un cinque per cento . 
che, nel martedì di De Casperi, 
ha colpito retroattivamente an
che il film programmato due 
ore prima. Oci domie, con la -
stessa percentuale: cinque per 
centocirca. . - •- •••••. 

La prima rete Rai è un'am
miraglia che perde velocità a 
tamburo •• battente (basta 
un'occhiata ai dati di ottobre) -
e che e lontana anni luce dalle 
cifre che le erano abituali sol-. 
tanto tre anni fa. Unica linfa 
che le permette di avere anco
ra qualche botta di vita viene 
dal calcio (quello che rimane 
alla tv pubblica) e dal «classi
co» • varietà: • Scommettiamo 
che? raduna ancora davanti al 
video milioni di persone. Va 
detto comunque che la re
sponsabilità non è tutta dei 
•professori». La malattia di 
Raiuno è iniziata qualche an
no fa e si 6 cronicizzata anche 
per le conseguenze della pax • 
televisiva e dall'estinguersi 
progressivo • del • magazzino 
della Rai. La «colpa- del nuovo 

governo aziendale è semmai 
non aver trovato una cura 
adatta, nonostante le appro
fondite analisi sul sistema tele
visivo e le prediche sulla ne
cessità della supremazia per la 
prima rete. La colpa si fa più 
grave adesso, mese ne! quale 
si concentra la raccolta pubbli
citaria (e i pubblicitari guarda
no soprattutto all'Auditcl): la 
Rai ha bisogne di soldi - perde 
un miliardo al giorno informa 
Dcmattè - e gran parte degli 
introiti pubblicitari, quasi la 
metà, passa per Raiuno, Se 
due più due fa quattro, allora i 
professori dovrebbero premu
rarsi di sparare più cartucce 
possibili, ammesso che in Rai 
ci sia ancora un «parco cartuc
ce» ben fornito. 

Il quadro attuale fa, natural
mente, la felicità di Berlusconi 
che invece piano piano ha co
razzato la sua ammiraglia (Ca
nale 5) con tutti gli ingredienti 
del gusto nazional-popolare al 
quale si rivolge anche Raiuno 
:(ma ora dovremmo dire del 
gusto medio, delle tendenze 
della massa silenziosa o del 
grande centro omogeneizza
to?) , compresa la santa messa. 
L'escalation di Canale 5 e i 
suoi sorpassi su Raiuno, so
prattutto in questo mese, sono 
stati frenati soltanto dalla parti
ta Italia-Scozia. Le altre tre set
timane (come si può vedere 
nel grafico a fianco) ha dop
piato agilmente i miseri risulta
ti della rete concorrente. Ha 
imparato talmente bene «a (are 
le veci» di Raiuno che le sta 
soffiando quasi tutti i «primati», 
compreso quello della dome
nica pomeriggio. Il primo mat
ch tra la nuova Domenica in 
con Luca Giurato, Mara Venicr 
e Monica Vitti e la nuova Buo
na domenica con Jerry Scotti e 
Gabriella Carlucci 6 stato vinto, 
seppure al fotofinish, dalla se
conda: 24,64 a 24.58 (di sha
re). 

I dati di ottobre (prime ti-
me) ci mostrano un andamen
to oscillante di Raiuno che dal 
18.81 di share della settimana 
a cavallo di settembre scende 
di botto la settimana successi
va al 16.01, risale al 22.40 a 

E viale Mazzini 
festeggia 
i suoi primi 40 anni 

GABRIELLA QALLOZZI 

• i ROMA I martedì culturali 
di Raiuno. O meglio, i martedì 
neri dell'Audltel. Dopo uno 
«spirituale» Splendore della ve
rità di Angela Buttiglione sul
l'ultima enciclica del papa, 
una agiografia su Alcide De 
Gasperi messa in palinsesto al
l'ultimo momento, ecco ora un 
altro «appuntamento cultura
le» per'celebrare il ruolo del 
servizio pubblico nella storia • 
del nostro paese che, seria
mente minacciato negli anni 
Ottanta, si vorrebbe ora far cre
dere nuovamente in forze gra
zie a questa mano di vernice :• 
(bianca) data all'azienda di 
viale Mazzini. » . : . ' . . • 

Stasera alle 20.40 in diretta 
dall'Auditorium del Foro itali
co di Roma, ci troveremo da
vanti ad una passerella inter
minabile di volti tv del passato 
e del presente (sono stati spe
diti 200 inviti), persoiìaggi del- . 
lo spettacolo, lo stato maggio
re della Rai di oggi rappresen
tato, dal presidente Dcmattè e 
pubblico festante. Tutti insie- -
me appassionatamente intor

no ad un gigantesco feticcio: 
una tv degli anni Cinquanta, 
dove passeranno le immagini 
che hanno fatto la storia del 
piccolo schermo. Quelle stesse 
che ci sta già mostiando Pippo 
Baudo nel C'era due volte di 
Raitre, che ci hanno sempre 
mostrato le Sghegge ancora 
una volta della terza rete e e 
che presto ci mostrerà anche 
Enza Sampò nella sua striscia 
quotidiana su Raidue. 

Immagini recuperate per fe
steggiare i 40 anni della televi
sione e tratte dal settimanale 
letterario L'approdo, dalle in
chieste giornalistiche sulle 
grandi migrazioni dal Sud al 
Nord d'Italia, dalle lezioni del 
maestro Manzi, dal primo col
legamento con gli Usa attraver
so il satellite Telestar fino al
l'annuncio della morte di papa 
Giovanni. E presentate da Pie
ro Angela, Enza Sampò e Ales
sandro Cecchi Paone. . 

Ma questo non sarà che un 
assaggio, infatti il programma, 
intitolato Tempo di tv. Rai 
1954-1993. La televisione rac-
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metà mese (grazie alla partita 
Italia-Scozia) ma casca di 
nuovo al 16.14 la settimana 
appena passata, nonostante le 
partite di coppa. La media di 
settembre dava Raiuno al 
17.83 per cento. Canale 5 inve
ce, dopo un deludente 18.24 
per cento della settimana 
compresa tra il 26 settembre e 
il 2 ottobre (la media di set
tembre è stata del 19.75 per 
cento), cresce e si attesta so
pra il 22 percento. 

E pensare che solo tre anni 
fa cifre del genere avrebbero 
fatto gridare allo scandalo. Nel 
'90 Raiuno scese al 25 per cen
to: il direttore di rete Fuscagni 
assicurò i telespettatori che 
avrebbe «rimediato» e sfornò 
Cròme caramel. Non era però 
sufficiente un solo asso nella 
manica: nel '91 la media della 
prima/ete calava al 22.31 per 
cento. E la discesa, inesorabi
le, ha portato Raiuno alle so
glie della riforma aziendale 

sotto il venti per cento. Ce an
che da registrare che in casa -
Rai chi perde colpi è solo la 
prima rete. E ora che Carlo Fu
scagni penserà alle Americhe, 
il direttore generale del Censis, 
Delai, avrà una bella gatta da 
pelare. 1 professori assicurano 
che si tratta di un bravo profes
sionista. Niente da eccepire in 
merito, rimane da vedere co
me passerà dalle analisi socio
logiche alla fattura televisiva. 

• Sia Raidue che Raitre, invece. 

sono ben assestate sui rispetti
vi risultati (per la prima più del 
15 e per la seconda più dell'I 1 
per cento). Con la prospettiva, 
almeno per la terza rete, di ve
dere aumentati i propri «nume
ri»: Chi l'ha visto? ha più suc
cesso dell'anno scorso, // Ros
so e il nero è partito alla gran
de (la prima puntala è entrata 
in classifica con i suoi 6 milioni 
632mila spettatori di media) e 
il palinsesto invernale deve an
cora essere completato. 

53 « j**L2 

• i MILANO Eros Ramazzotli rappresenterà l'I
talia (come cantante, non come calciatore- an
che se ò bravo pure con il pallone) al gala di 
presentazione dei Mondiali di calcio in Usa, che 
si terrà sabato 18 dicembre a Las Vegas. Alcuni 
suoi concerti italiani slitteranno: Eros suonerà a 
Genova il 7 dicembre, a Bologna l'il gennaio 
del'91,aForltil]3. 

Il nuovo direttore di Raiuno Nadio Oelai Carlo Fuscagni, ora alla guida di Rai-Corporation 

conta l'Italia, proseguirà anco
ra con tre appuntamenti che 
però dalla prima serata saran
no retrocessi nella fascia po
meridiana delle 18.30. sempre 
sulla rete «ammiraglia». • • 

Come mai questa decisio
ne? Forse si teme ancor prima 
della messa' in onda un'altra 
«sconfitta» sul piano degli 
ascolti? La risposta a Massimo 
Maliardo, responsabile dell'Uf
ficio documentazione e studi 
Rai, che ha realizzato il pro
gramma insieme ad una foltis
sima schiera di nomi: da Nino 
Discenti neo vicedirettore di 
Raiuno, a Fabrizio Giuliani del
lo staff dell'ex direttore genera

le Giovanni Salvi, fino a Giu
seppe Roma, vicedirettore ge
nerale del Censis, casa di pro
venienza del nuovo direttore di 
Raiuno Nadio Delai. «A noi 
l'Auditel non interessa - dice 
Maliardo - . E lo spostamento 
del programma nella fascia 
pomeridiana e dovuto sempli
cemente al target delle fami
glie a cui si rivolge. Piuttosto ci 
interessa l'obiettivo della tra
smissione: quello di illustrare 
lo stretto legame che unisce il 
Paese alla tv pubblica, colle
gandolo all'attuale sforzo di 
ammodernare e rilanciare il 
ruolo della Rai. Tant'c - con
clude Maliardo - che della tra

smissione sono state fatte delle 
videocassette e dei ed interatti
vi che però non saranno messi 
in vendita per salvaguardare la 
natura istituzionale e culturale 
dell'operazione». 

Quanto all'Auditel e al man
cato feeling con i martedì cul
turali di Raiuno è Cecchi Pao
ne a prendere le difese dell'a
zienda. «Qui si parla di questi 
martedì come di un obbligo, di 
un problema. Non ci si rende 
conto invece che sono spazi 
importanti offerti a temi che al
trimenti, per paura dei nume-
retti, sarebbero lasciati fuori 
dalla programmazione». E su 
questo siamo tutti d'accordo. 

Ma forse quello che va sottoli
neato è che cultura e Auditel 
non sono due opposti inconci
liabili (quanti esempi ci ha of
ferto Raitre?). E soprattutto 
che la rete «ammiraglia» po
trebbe sforzarsi un po' di più 
per «riempire» questi spazi, evi
tando il facile teorema: cultura 
uguale bassi ascolti, del quale 
si sta servendo, invece, per 
mandare in onda qualsiasi co
sa, meglio ancora se inneg
giante allo spirito tecnocratico 
che ha preso postazione in 
Rai. Come il programma-spot 
confindustriale sulla nuova Fiat 
Punto che andrà in onda stase
ra, ovviamente su Raiuno, alle 
22.45. 

Una scena di «Un'anima divisa in due» di Soldini, uno dei migliori film italiani della stagione 
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Ciampi, si faccia sentire 
o il cinema italiano muore 
• • Signor Presidente del 
Consiglio, 
noi ci rivolgiamo a Lei perché 
il cinema italiano si sta spe
gnendo e può salvarsi solo at
traverso un impegno forte del 
governo per consentire al Se
nato un esame immediato del
la nuova legge approvala alcu
ni giorni fa alla Camera. 

Questa legge, signor Presi
dente, è il risultato d1 una diffi
cile convergenza tra le forze 
creative e del lavoro con quelle 
imprenditoriali del cinema, cui 
ha corrisposto l'iniziativa e il 
sostegno delle forze politiche 
che da venti anni conoscono 
la negatività e l'insostenibilità 
della vecchia legge 1213. E tut
tavia il suo iter ha subito un ri
tardo di due anni causalo dal
l'ultimo scioglimento delle Ca
mere e dalla conseguente ne
cessità di ripercorrere dacca
po, in un ramo del Parlamento, 
tutto l'itinerario "che era stato 
già interamente compiuto nel
la precedente legislatura. 

Nella crisi profonda del no
stro cinema due anni sono un 
tempo enorme. Tale che oggi, 
alla chiusura delle case di pro
duzione, vanno assommando
si ormai le istanze di fallimen
to, la disgregazione delle indu
strie tecniche, il fermo delle 
produzioni e una disoccupa
zione generalizzata che di
strugge nel concreto talenti e 
professionalità - straordinari. 

Non ci sono più soldi, spazi o 
artifici che consentano una ri
presa del lavoro.'Per questo il 
varo definitivo di questa legge 
6 diventata per noi questione 
di vita odi morte. 

E tuttavia, signor Presidente, 
ci consenta di tìirLe che, a no
stro avviso, non sono in gioco 
soltanto gli oltre sessanta film 
che questa legge può avviare 
immediatamente, né quel rico
noscimento del diritto d'autore 
quantificato e inalienabile che 
é atteso esattamente dal 1941. 
Noi siamo convinti che su que
sto terreno - cosi come su 
quello della riforma Rai e della 
revisione della legge Mamml -
•sia in gioco la sopravvivenza di 
un punto alto della nostra cul
tura e della sua presenza nel 
mondo: quel cinema italiano 
che noi siamo orgogliosi d'a
ver fatto. 

Signor Presidènte, noi ab
biamo da sempre nel senatore 
Maccanico un amico nostro e 
del cinema. Chiederemo di in
contrare con la massima ur
genza possibile il Presidente 
del Senato. Ci recheremo pres
so tutti i gruppi senatoriali per 
chiedere che a questa tormen
tata legge non vengano propo
sti emendamenti che costrin
gano ad un ritomo alla Came
ra (infarti ciò significherebbe 
nuovi anni di incertezze e fine 
del nostro cinema). Siamo al 
tempo stesso tutti impegnati a 
individuare fin da adesso quel

le interpretazioni che, nei re-.. 
golamenti interpretativi della 
legge, consentiranno di risol
verne alcuni punti e impedi
ranno i sabotaggi e le lentezze 
dei burocrati inamovibili di 
sempre. Ma tutto questo, si
gnor Presidente del Consiglio, 
richiede pregiudizialmente da 
Lei e dal suo governo quella 
dimostrazione di esplicita vo
lontà politica che s'incarna in 
un impegno sui tempi e i modi 
del passaggio della legge al Se
nato. 

È per conoscerci e ascoltar
la su questo argomento che Le 
chiediamo un incontro. 

Anac (Associazione nazionale 
autori cinematografici) ; Anica 

(Associazione nazionale 
industrie anematograficlie ed 
audiovisive): Unpf(Unione 

nazionale produttori film); Filis 
Cgil (Federazione italiana 
lavoratori informazione e 

spettacolo) ; Fis Cisl 
(Federazione informazione e 

spettacolo); Uilsic Uil (Unione 
italiana lavoratori stampa 

spettacolo sport informazione 
cultura); Sai Filis Cgil 

(Sindacato attori italiani) ; Fis 
attori; Forum per la liberta di 

comunicazione; Ficc 
(Federazione italiana circoli del 

cinema); Ucca (Unionecircoli 
cinematografia Arci); Uicc 
(Unione italiana circoli del 
cinema) ; Csc (Centro studi 

cinematografici); Cimt ' 
(Cinefonim italiano). 

Presentato il convegno «Cineuropa» dal 30 a Firenze 

«Gatt: perché il governo 
non prende posizione?» 

ELEONORA MARTELLI 

• 1 ROMA. Appuntamento a 
Firenze, dal 30 al 6 novembre, 
con registi, sceneggiatori, poli
tici, operatori culturali e asso
ciazioni del cinema per mette
re a punto una «nuova geogra
fia delle politiche cinemato
grafiche» europee in grado di 
contrastare la strapotenza 
americana. Il «duello» finale e 
fissato per il 1994, quando ver
ranno siglati i nuovi accordi 
commerciali Usa-Europa. Ma 
intanto la mobilitazione contro 
l'invasione del mercato euro
peo da parte dei prodotti cul
turali americani si sta allargan
do a macchia d'olio. In Francia 
lo stesso governo già da tempo 
ha preso posizione, procla
mando la necessità della cosi-
detta «eccezione culturale» al 
Gatt (l'accordo intemazionale 
che regola, fin dal 1947, il 90% 
del commercio mondiale), 
che prevede lo sganciamento 
dei prodotti audiovisivi e cultu
rali dall'intesa commerciale 
più generale. 

In Italia, in assenza, di una 
precisa posizione del governo, 
si sono mobilitati gli autori e le 
associazioni del cinema. Con 
un moltiplicarsi di iniziative, 
convegni, dibattiti ed un'atten
zione sempre maggiore da 
parte della stampa. 

Si svolgeranno dunque in 
questo clima, a Firenze, gli in
contri della quinta edizione di 
«Cineuropa '93», la manifesta
zione dedicata alle politiche 
dell'immagine e del suono in 
Europa. Un appuntamento an

nuale, al quale quest'anno so
no invitati gli autori, gli sceneg
giatori, le associazioni ed il 
pubblico. «È infarti importante 
definire quale rappresentanza 
e conveniente che abbiano gli 
utenti del cinema - ha detto Ti
to Cortese, presidente della Fe-
derconsumatori, durante la 
presentazione della manifesta
zione -. Forse oggi è bene che 
entrino in campo momenti più 
forti a salvaguardia di una 
maggiore libertà di scelta». 

Stefano Rolando, responsa
bile per l'informazione e l'edi
toria presso la presidenza del 
Consiglio, presentando gli in
contri fiorentini, ha sottolinea
to come sia «in gioco il diritto 
di autodeterminazione del
l'Europa nel legiferare nel 
campo della produzione cultu
rale. L'Italia - ha continuato -
oggi à come un grande labora
torio. Ma rischia di seguire a ri
morchio gli altri paesi se non 
fa, proprio in queste poche oc
casioni di incontro e di rifles
sione che ci sono, il punto del
la situazione al suo interno». 

«Rimorchio é la parola giu
sta - gli ha fatto eco Ettore Sco
la -. Ma non basta. Si tratta di 
un rimorchio frenato, quasi un 
peso morto. E questo perché la 
posizione del nostro governo 
non è univoca e chiara». Scola 
ha poi continuato polemizzan
do con chi accusa l'Europa di 
invocare misure protezionisti
che: «Il protezionismo esiste 
già - ha detto il regista - ed 6 
quello statunitense. È l'indu

stria americana che si proteg
ge. Infatti i film europei non 
possono andare nelle sale 
americane doppiati, ma solo 
con i sottotitoli». 

Tornando alle giornale di 
Cineuropa, il 30 e il 31 ottobre 
vedono in programma un lun
go «faccia a (accia fra autori e 
pubblico del cinema», durante 
il quale verranno affrontati gli 
snodi importanti del tormenta
to rapporto fra la domanda e 
l'offerta cinematografica. Si 
tenterà una risposta a doman
de quali: «Il box office é l'unica 
venfica di tale rapporto?». E: 
«Le associazioni del pubblico 
(cineclub, organizzazioni di 
sale, ecc.) rappresentano ve
ramente gli interessi di que
st'ultimo?». E ancora: «Quale è 
il rapporto fra la qualità del 
prodotto e le scelte del consu
matore?». 

Sempre nelle prime due 
giornate il programma preve
de un convegno, intitolato 
«Aristotele Versus T-1000», che 
metterà a confronto esperti di 
varie discipline sul tema dei 
linguaggi delle tecnologie 
avanzate dell'audiovisivo e 
della multimedialità. Prima 
tappa di un dibattito che conti
nuerà a Parigi e a Barcellona. 11 
6 novembre, infine, un conve
gno sulla diffusione del cine
ma francese in Europa. Alla 
presentazione dell'intera ma
nifestazione sono intervenuti, 
fra gli altri, anche il regista 
Francesco Maselli, l'attore 
Massimo Ghini, il presidente 
della Medioteca della Regione 
Toscana Massimo Smuraglia. 
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Stone rifa 
«Il pianeta 
delle scimmie» 
25 anni dopo 
• • HOLLYWOOD. Notizia 
ghiotta per gli amanti del cine
ma di fantascienza e gli ammi
ratori di Oliver Stono: il regista 
dìJFK (da poco ha terminato il 
suo nuovo film Heaven and 
earth. terzo episodio della tri
logìa «vietnamita») sta prepa
rando il rifacimento di II piane
ta delle scimmie. Stone non ha 
risposto alle telefonate dei 
giornalisti che gli danno l'asse
dio da giorni, ma il film e or
mai un segreto di Pulcinella. A 
quanto assicurano fonti infor
mate, e già pronto il contratto 
per Stone, che firmerà entro 
pochissimi giorni. La sceneg
giatura, affidata all'australiano 
Terry Hayes {Ore IO: calma 
piatta'), non sarà tratta dal ce
lebre romanzo di Pierre Boulle 
che ispirò il «classico» della 
Fox realizzato nel 1968 da 
Franklyn Schaffner, con Charl-
ton Hcston nel ruolo del prota
gonista. Per questo allo Studio 
preferiscono parlare di «rein
venzione» e non di «remake». 

Un dirigente della Fox am
mette che il costo preventivato 
si avvicina ai 60 milioni di dol
lari e precisa che 11 concetto di 
fondo e esattamente il contra
rio dell'altro film: in pratica 
non ci vedrà l'astronauta che 
toma sulla Terra e la trova in 
mano a una «nuova civiltà», 
bensì un viaggio nel passato, 
in un periodo lontanissimo in 
cui scimmie aliene dominava
no il pianeta. Ma il dominio sa
rebbe continuato, oscuro, nei 
secoli, al punto che tutto quel
lo che accade altro non è che 
un gigantesco , programma 
ideato dalle scimmie. 

In attesa di girare il nuovo 
film, Stone, in veste di produt
tore, sta seguendo il montag
gio di Naturai born Mllcrs, un 
melodramma violento scritto e 
diretto da Quentin Tarantino, 
qucllodi Lejene. 

A Trieste corretta versione teatrale da Dostoevskij firmata Glauco Mauri 

Un «Idiota» che va sul classico 
SPOT 

Teatro «di frontiera», prossimo alle aree culturali 
germanica e slava, lo Stabile del Friuli-Venezia Giu
lia guarda con frequenza e coerenza, ormai da qua
rantanni, verso Nord e verso Est. Ecco, a conferma
re la tradizione, lo spettacolo inaugurale della,sta
gione '93-'94: L'idiota di Dostoevskij, nell'adatta
mento di Furio Bordon, per la regia di Glauco Mauri, 
e con Roberto Stumo nel ruolo di protagonista. 

AGGEO SAVIOLI 

••TRIESTE. Sono acclarate 
da tempo le potenzialità 
drammaturgiche dell'opera 
narrativa di Fiodor Dostoevs
kij (il quale, di suo, non scris
se per la scena, diversamente 
dalla massima parte dei gran
di esponenti della letteratura 
russa'deH'Ottocento).Dopoil ' 
teatro, anche il cinema e poi 
la televisione ne hanno fatto 
uso. talora abuso, più e più 
volte, sebbene l'ampia mole 
dei maggiori romanzi potesse 
sgomentare. Nel caso dell'/-
diota, si tratta di oltre seicento 
pagine, fitte di figure, di acca
dimenti, ma altresì di riflessio
ni e digressioni che non ne 
costituiscono, per il lettore, la 
componente meno affasci
nante. 
• • Anni or sono, il regista po
lacco Andrzej Wajda aveva ri
cavato, dall'ultimo capitolo 
de\Y Idiota, una succinta, in
tensissima rappresentazione, 
intitolata a Nastasia Fillppov-
na: tutto si condensava nel 
colloquio notturno tra il Prin- * 
cipe Myskin e l'amico-rivale 
Rogozin. giacendo intanto, in
visibile dietro l'uscio della ca
mera vicina, il cadavere della 
sventurata, da Rogozin uccisa. 
Soluzione estrema, quella di 
Wajda, ma dotata di una pie
na autonomia artistica, e illu

minante sul senso di tutto il te
sto dostoevskijano (per chi. 
s'intende, ne avesse già una 
non troppo sommaria cono
scenza) . 

Senza arrivare a tanto, e vo
lendo offrire uno spettacolo 
completo, che riempia util
mente e gradevolmente una 
serata, si può comunque ben 
avvertire l'esigenza dì un per
no, di un centro, di un punto 
di convergenza dell'azione: 
una quindicina d'anni fa, la
vorando su un adattamento di 
Angelo Dallagiacoma, Aldo 
Trionfo aveva provato a collo
care la vicenda in una sorta di 
«presente continuo», di giro vi
zioso (o girone infernale che 
fosse), tale da rendere l'idea 
del vano, nevrotico agitarsi 
dei personaggi, dei loro inani 
sforzi per sfuggire al destino. Il 
risultato complessivo fu al
quanto dubbio, a ogni modo. 

Furio Bordon, muovendo 
da una «ipotesi» dello scom
parso, e compianto, Padre 
David Maria Turoldo (circa la 
quale, peraltro, assai poco ci 
si dice), ha scelto una via più 
lineare, un'andatura diciamo 
cosi cronologica, che ci porta 
per sommi capi (giacché la 
materia del romanzo pur vie
ne, di necessità, largamente 
sfoltita) dall'arrivo di Myskin a 

Morto a 54 anni il bravo direttore della fotografìa 

Addio a Nardi, Cocchio» 
di Amelio e Del Monte 
• i ROMA. Tonino Nardi, uno 
dei più bravi direttori della fo-
tografia italiani, 6 morto l'altra 
notte a Roma. Aveva solo 54 
anni (era nato a Pisa il 25 set
tembre del 1939). È una perdi
ta dolorosissima per il nostro 
cinema. I funerali si svolgeran
no domani nella chiesa di San
ta Maria Regina Pacis. a Roma. 

Nella filmografia di Tonino 
Nardi spiccano soprattutto due 
nomi: quelli di Gianni Amelio 
e di Peter Del Monte, due regi
sti della sua generazione, in
sieme ai quali - fin dalla metà 
degli anni 70 - aveva tentato 
di rivitalizzare un cinema ita
liano in crisi sempre più irre- -
versibile. Nardi veniva dall'a
vanguardia (il suo esordio co- . 
me direttore della fotografia ' 
avvenne in alcune sequenze • 
del Don Giovanni di Carmelo 
Bene) e, in seguito, dalla tv. Al-. 

la Rai ha firmato la fotografia 
del Gabbiano di Marco Belloc
chio (1976), delle Affinità elet
tive di Gianni Amico (1978), 
di La macchina cinema del col
lettivo Agosti-Petraglia-Rulli-
Bellocchio (1978), del Diavo
lo sullecollinedi Vittorio Cotta-
favi (1985). Contemporanea
mente, il cinema: inizialmente 
con Irene Irene di Peter Del 
Monte, nel 1975. Poi, con mag
giore continuità, negli anni '80: 
L'altra donna e Piccoli fuochi 
ancora di Del Monte, Colpire al 
cuore, I ragazzi di via Panisper-
na, Porte aperte e il recente La
dro di bambini di Gianni Ame
lio. Da citare, fra i suoi lavori, 
anche il bellissimo bianco e 
nero di uno sfortunato film di 
Salvatore Piscicelli, Regina, e 
su un versante del tutto oppo
sto la fantasmagorica tavoloz
za di colori dei Picari di Mario 
Monicelli. o le delicate sfuma

ture pastello in La domenica 
della Sfinge dì Daniele Luchet-
li. 

Molto attivo anche nel setto
re della pubblicità (palestra 
espressiva e, soprattutto, risor
sa economica per molti registi 
e tecnici costretti a lunghe 
pause dalla crisi del cinema-ci
nema), Nardi era sempre ri
masto un operatore capace di 
far apparire «ricchi» film girati 
in povertà. «Ho un vizio di for
ma - diceva di se stesso -
avendo fatto il primo film con 
20 kilowatt, mi chiedo sempre 
cosa farmene di 2.000 kilowatt. 
Avendo l'abitudine di lavorare 
con poca luce, non so se sa
prei lavorare con tanta». Tecni
ci del genere sono preziosissi
mi, spesso decisivi, per la riu
scita di un film: Tonino man
cherà a molti, a Cinecittà e al
trove. OAI.C. 

Si è concluso il quinto Festival città di Treviso 

Una città per l'organo 
ALFREDO ROMA 

Mi TREVISO. Si e concluso la 
scorsa settimana il V Festival 
organistico internazionale «Cit
ta di Treviso e della Marca Tre
vigiana», avvenimento di por
tata europea per la rassegna di 
interpreti, i seminari di musico
logia sulla letteratura dello 
strumento e la varietà di organi 
storici racchiusi nelle mura di 
questa stupenda città veneta. Il 
festival, iniziato il 14 seltem- ' 
bre, ha offerto in media quat- ' 
tro avvenimenti alla settimana, 
tra concerti d'organo, semina
ri, corsi brevi e concerti di 
complessi diversi, come l'en
semble di ottoni Quator So- ; 
nantis di Peter Rcichert, il coro 
Basler Vokal Ensemble e il 
gruppo de La Reverdie. 1 più 
bei nomi dell'arte organistica 
contemporanea si sono alter
nati ai concerti nelle chiese," 
come Gustav Leonhardt, Ha- ' 
rald Vogel, Luigi Ferdinando f 
Tagliavini, Michael Radulescu, 
Reinhard Jaud. - Particolare 
successo hanno avuto i semi
nari di Luigi Ferdinando Ta
gliavini su Convergenza tra l'o
pera di Girolamo Frcscbaldi e 
Claudio Montcverdi (di cui ri
corre quest'anno il 350esimo 
anniversario della morte) e di " 
Gustav Leonhardt su < Ascen
denze frescobatdiane nell'npe- , 
ra cembaloorganistìca di *. 
Johann Jacob Froberger. Men

tre Tagliavini ha incentrato il 
suo concerto su Frcscobaldi, 
con accostamenti comparativi 
ai contemporanei Froberger. 
Erbach e Merula, Leonhardt -
considerato il maggior organi
sta-claviccmbalista vivente - e 
passato dai compositori della 
bassa Germania come Ebcrlin, 
Muethel e Muffai per arrivare, 
attraverso C.P.E. Bach al padre 
Johann Sebastian di cui ha 
eseguito un'opera con struttu
ra modesta come la Sonata in 
la minore Bwu 9S7composta a 
18 anni e la complessa Toccata 
in re minore Bwu 913, compo
sta solo sette anni dopo, ma 
nella quale si nota già l'impo
nente architettura e fantasia 
bachiane. Leonhardt ha mes
so cosi in evidenza la dolcezza 
del «Principale» e la ricchezza 
di timbri, come la potenza del
le trombe a! pedale, dello stu
pendo organo a due manuali, 
costruito da Gaetano Callido 
nel 1778 nella chiesa di San Ni
colò. 

Oltre cinquemila le presen
ze fra musicisti, musicologi e 
appassionati, soprattutto gio
vani, accorsi da buona pare 

. d'Italia, dalla Svizzera, dall'Ali-
' stria e dalla Germania. Questo, 

come i festival precedenti, era 
incentrato sul restauro di un 
organo (quest'anno il Callido 
custodito nella chiesa di San 

Gaetano) e cosi proseguirà 
negli anni a venire, che preve
dono anche la costruzione di 
un organo cinquecentesco, in 
tono medio e con tasti spezza
ti. Per il prossimo anno si an
nuncia già la presenza di orga
nisti come Alfred Mitterhofer, 
Klemens Schnorr e Egon Sch
wab, 

Tutta la città è coinvolta nel
l'organizzazione del festival: 
l'organista Andrea Marcon ne 
6 il direttore artistico, la Cassa-
marca per il sostegno finanzia
rio, il Comune, la Provincia e la 
regione Veneto. Strana assen
za 6 quella di Benetton, che a 
Treviso ha sede, ma che pare 
poco attento alle inziative cul
turali. 

Non resta infine che sottoli
neare il coraggio di valorizzare 
un tale patrimonio di cultura 
musicale in un momento in cui 
la Chiesa ha proibito concerti 
a pagamento nelle chiese (sal
vo quelli dei Solisti veneti in 
San Marco e ripresi dalla tv) e 
ha buttato a mare tre secoli di 
musica sacra per far posto a 
chitarre e nuovi canti di relati
vo valore musicale, lontani 
dalla spiritualità che tale musi
ca dovrebbe suggerire. Ma, in 
fondo, la Veritatis Splendor, 
cosi incentrata sulla morale e 
lontana dalla fede, indica una 
coerenza nelle scelte che non 
tengono conto dell'uomo di 
questo tempo. 

Un momento dell'«ldiota» di Dostoevskij allestito a Trieste da Glauco Mauri 

Pietroburgo, e dai suoi primi 
incontri, al tragico esito. 
Un'azzeccata cornice sceno
grafica (la firma Maurizio Ba
iò, mentre i costumi sono di 
Nana Cecchi), fatta d'un in
sieme di grigie porte delle più 
varie misure, simbolizza la di
mensione «chiusa» in cui il 
dramma si svolge (da una ca
sa all'altra, da una stanza d'af
fitto a una villa), aprendosi 

solo ad angusti scorci di «in
terni» e, in un momento-chia
ve, a un'ariosa ma breve vista 
di cielo sulla campagna. Ci si 
svela cosi, già al primo sguar
do, tradotta in termini fisici, la 
rigidezza e opacità della strut
tura (sociale, morale, spiri
tuale) contro la quale ripetu
tamente urta, sino a infranger
si, la vocazione soccorrevole 
e altruistica di un uomo «asso

lutamente buono» (Don Chi
sciotte e Cristo, a un tempo) 
quale è Myskin. 

Puntuale e corretta, senza 
particolari impennate, la regia 
di Glauco Mauri ha il suo me
glio nella cura degli interpreti: 
Roberto Sturno dà al protago
nista una convincente carica 
umana, non eccedendo nel-
l'angelicare il suo profilo, ma 
conservandogli un giusto alo-

IL SALVAMI 
regala 

un libro 
i primi cento abbonati di novembre 

(sostenitori 50.000 lire, a 6 mesi 40.000) 
riceveranno in omaggio 
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DI ARCIGOLA SLOW FOOD 
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regione, edizione 1993 rilegata 
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COMUNE 
DI ROZZANO 

PROVINCIA DI MILANO 

Con riferimento al bando di gara relativo 
all'ampliamento Cimitero di Pontesesto -1 ° Lotto 
- Via Di Vittorio, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 233 del 4-
10-93, si avvisa che il termine di presentazione 
delle richieste di invito alla gara viene prorogato 
di giorni 20, scadente pertanto alle ore 12.00 del 
giorno 4-11-93. 
Restano ferme le altre modalità indicate nel 
bando precedentemente pubblicato. 

IL DIRIGENTE 
- arch. Marino Plzzigoni 

ECONOMICI 
Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi.subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiz iere , 0 6 6 0 0 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 

// Presidente del Tribunale di Roma con Decreto del 
9-7-93 ha autorizzato la pubblicazione, su istanza del 
P.M. di Roma, della richiesta di dichiarazione di morie 
presunta del Sig. DI MARCO UMBERTO CESIDIO, 
nato a Pratola Peligna (AQ) il 2-9-1911 scomparso 
nell'anno 1950. 
Chiunque interessato può proporre opposizione entro 
sei mesi dall'ultima pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 

IL SOSTIT. PROCURAI. DELLA REPUBBLICA 
dott. Pietro Catalani 

ne di mistero (noi avremmo 
tuttavia preferito che gli attac
chi epilettici da cui il Principe 
è còllo fossero evocati in for
ma meno realistica). Elena 
Ghiaurov è Nastasia Fillppov-
na: di bell'aspetto e vocal
mente agguerrita (ma il per
sonaggio, trasferendosi dalla 
pagina alla ribalta, vede ac
centuala una componente li
bresca in esso latente e a tratti 
esplicita nei richiami, che Do
stoevskij fa, alla dumassiana 
Signora dalle Camelie e, an
che, alla Madame Bovary di 
Flaubert). L'altra - giovane 
donna amata, di amore diver
so, da Myskin, Aglaia lvanov-
na, è interpretata, con grazia 
un tantino flebile, da Stefania 
Micheli. Massimo De Rossi è 
un Rogozin incisivamente 
congruo a quel carattere di
struttivo e autodistruttivo, ma 
la sua presenza nella situazio
ne e nei suoi sviluppi dovreb
be lorse avere più respiro. 

Tra gli altri (che non esauri
scono il sovrabbondante 
campionario tipologico forni
to dall'autore del romanzo), 
si notano Miriam Crotti, Cesa
re Lanzoni, Amerigo Fontani, 
Matteo Chioatto (ma la figura 
pur importante di Ippolit è qui 
ridotta a un moncone), so
prattutto Gianni De Lellis, che 
rende al vivo la servile, untuo
sa abiezione dell'intrigante 
Lebedev. 

Il pubblico affolla la vasta 
sala del Politeama Rossetti, e 
applaude con molto calore 
(lo spettacolo, intervallo in
cluso, dura tre ore e dieci mi
nuti). Si replica, qui a Trieste, 
sino a domenica prossima 
(fra le tappe successive, Ro
ma (al Teatro Nazionale dal 
23 novembre) 

MENOTTI DIVORZIA DA CHARLESTON. Gian Carlo Me
notti, fondatore e direttore artistico del festival dei due 
Mondi, rompe con il festival Remello di Charleston ina 
ringrazia la popolazione delia cittadina statunitense. 
«Con tristezza e con rammarico devo annunciare, dopo 
aver creato e guidato lo Spoleto Festival di Charleston 
per 17 anni, di essere giunto alla decisione di togliere il 
festival americano alla sua organizzazione attuale», spie
ga Menotti in una lunga dichiarazione. E aggiunge: «Mal
grado abbia raccomandato all'enorme, litigioso e ineffi-
cente Board of Director* di riorganizzarsi in un gruppo 
più leale e responsabile, l'attuale organizzazione non 0 
stata in grado di raccogliere i fondi per coprire il presente 
bilancio, da loro stessi approvato, e di garantire i fondi 
necessari per un prossimo festival». 

NUOVO FILM AMERICANO PER AVATI. Terzo film ame
ricano per Pupi Avati. Dopo Bore Fratelli e sorelle, il regi
sta emiliano ha girato un thriller a Chicago. L'amico di in
fanzia racconta infatti la storia di un famoso conduttore 
televisivo preoccupato dal naffacciarsi nella sua vita di 
un uomo che conosce certi segreti poco piacevoli. Nel 
ruolo del protagonista Jason Robards III, figlio dell'attore 
di La ballala di Cable Hogue. Terminato il montaggio. 
Avati girerà un film italiano, anzi bolognese, intitolato Di
chiarazione d'amore, una vicenda autobiografica am
bientata sul finire degli anni Quaranta, nel liceo dove il 
regista studio. 

MADDALENA "93 SU CINEMA PUBBLICO. Lettera aperta 
al sottosegretario alla Presidenza de) Consiglio. Maccam-
co. da parte del movimento Maddalena '93. «Sono immi
nenti le nomine degli organi dell'Ente Gestione Cinema e 
Cinecittà, Alcuni nomi di candidati, citati in recenti indi
screzioni dei giornali, non corrispondono allatto a quei 
requisiti di capacita imprenditoriale, trasparenza, rigore 
senza i quali e- impossibile quel risanamento industriale 
e culturale anche da Lei più volte auspicato», si legge nel
la lettera. Più avanti Maddalena '93 chiede due cose: che 
«scompaia il silenzio che ha tradizionalmente coperto 
spartizioni e lottizzazioni e venga data preventiva pubbli
cità alle candidature in esame, per consentire agli opera
tori del settore di partecipare ai cnteri di scelta: che «sia 
una condizione discriminante l'estraneità dei candidati 
ad inchieste su episodi di corruzione e malversazione» 

GOLDONI: LA REGIA ERA DI SCIACCALUGA. Il titolo 
della recensione di Aggeo Savio!! allo spettacolo teatrale 
La famiglia dell'antiquario di Goldoni (suWUnita di ieri) 
conteneva uno spiacevole errore di «cucina» giornalisti
ca. La regia, infatti, non è firmata da Giulio Bosetti, inter
prete nel ruolo di Pantalone, bensì da Marco Sciaccalu-
ga, come risultava chiaramente dall'articolo del nostro 
cntico. Ci scusiamo con il regista. 

(Toni Di' PascaleJ 

•L CORAGGIO DI RACCONTARE 

TRA MEMORIA 
E FANTASIA 
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Nella Svezia inizio secolo, il 
contrastato amore tra uno 
studente di teologia ed una 
v iz ia ta r a g a z z a borghese. 
Scritto da Ingmar Bergman, il 
film di Bilie August vincitore 
del Festival di Cannes 1992. 
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Ai primi del ' 9 0 0 , il rapporto 
esclusivo tra un famoso teno
re e la sua allieva: l'arte come 
metafora di un'eccitante r i 
cerca in se stessi. Un omaggio 
alla musica lirica di Gerard 
Corbiau. 

IL CINEMA DIVENTA COLLEZIONE 
Le tensioni e le contraddizioni del no
stro tempo nel cinema che unisce im
pegno e grande spettacolo: da Bilie 
August a Jacques Rivette, da Aki 
Kaurismaki a Bertrand Tavemier , i 
registi più apprezzat i dal la critica e 
i film premiati ai festival di tutto il 
mondo, in una nuova raffinata collana. 

Al cinema e a casa, scegli la qualità. 

Disponibil i nelle migl ior i v ideoteche e l ibrer ie. 
Por richiedere il catalogo scrivere a: 

COLUMBIA TRISTAR HOME VIDEO 
Vio Flominia, 8 7 2 - 00191 Roma 
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Spettacoli 
Su Canale 5 «Papà si sposa», con Columbro e Nancy Brilli 

La famiglia scacciapensieri 

Martedì 
26 ottobre 1993 

Emanuela Orlandi 

Su Raitre alle 20.30 

fl caso Orlandi 

BEI ROMA. 11 misterioso caso ; 
Orlandi (la ragazza sparita 
negli anni Ottanta e per la 
quale anche il Papa aveva 
lanciato un appello) è al 
centro delle indagini de l l a ' 
puntata odierna di Chi l'ha • 
visto? (su Raitre alle 20.30). 
Donatella Raffai ci proporrà < 
una - testimonianza , inedita, , 
quella di una persona che si-
curamente, e forse per ulti
ma, h a visto Emanuela Or- ? 
land) . il • giorno •• della -. sua 
scomparsa. Proseguono in
tanto le ricerche su un altro 
caso di lunga data (scoppia- ; 
to però recentemente d o p o • 
le nvelazioni di Donatella Di . 
Rosa) : tra i testimoni per il.; 

giallo Nardi spuntati d o p o la 
settimana scorsa questa sera 
c e n 'è uno che fornisce una 
traccia che potrebbe rivelarsi 

. fondamentale per capire se il 
corpo riesumato a Palma di 

! Maiorca è realmente quello 
-del terrorista nero. • 

Oli l'ha visto? infine si oc-
; cuperà di un ingegnere egi-
; ziano che lavorava a Roma 
' c o m e barista; - scomparso 

una notte di settembre men-
: tre rientrava a casa in motori-

,. no e dell'inspiegabile assas
sinio di Fabio Pisa, un giova-

• ne di Lecce crivellato di colpi 
'- all'uscita di una discoteca la 
•• notte di Capodanno. 

240RE 

Famiglie di tutto il mondo,'riunitevi. Magari anche 
senza sposarvi. Come succede alla coppia di Papà 
si sposa, il nuovo telefilm in programma su Canale 5 
dalla prossima domenica (ore 20.30). Per otto setti
mane seguiremo le avventure di Andrea, avvocato 
vedovo, Francesca, dietologa separata, e dei loro -
quattro figli. Protagonisti: Marco Columbro, che tor
na attore dopo 13 anni e Nancy Brilli. 

BRUNOVECCHI 

• I MILANO Si puntano e si 
punzecchiano, Nancy Brilli e 
Marco Columbro Da brava 
coppiettina a 24 pollici imita
no la vita mimando l'amore, 
che, in televisione, «non è bel
lo se non è stuzzicarello». Ma e 
la loro imitazione di una vita 
virtuale, quella vita che secon- '.; 
do Woody Alien «imita la tele
visione», altro non è che il clas- ; 
sico gioco delle parti, utilissi
mo per promuovere la nuova ' 
sit-com (o telefilm, come lo v 

definiscono i produttori) di ' 
Canale 5: Papà si sposa. Otto , 
puntate di SO minuti, scritte da •'; 
Simona Izzo e Roberta Colom- •;' 
bo, dirette da Nini Salerno, in . 
programma • da - domenica • 
prossima, in prima serata, sul
l'amico biscione. «La domeni-
ca è un giorno "a rischio"», fa il 
direttore dei programmi Gior
gio Gori, mentre in sottofondo •; 
l'ex Gatto di vicolo dei Miracoli ' 
svicola su una battuta: «Sareb
be stato meglio il lunedi matti
na». «La domenica però», ri
prende il direttore con perfetta " 
scelta di tempo, «c'è una di- . 
sposizione all'ascolto familiare 
che in altri giorni non ha spa-
zio». Né nei palinsesti delle reti ;:' 
pubbliche e private, giocati : 

sull'alternanza tra sport, intrat
tenimento, varietà e film, né ' 
tanto meno nei palinsesti do
mestici, che vivono di equili-

bnsmi dialettico-tattici consoli
dati un film a te, una partita a 
me 

Meglio la domenica, il gior
no del riposo (pure del teleco
mando, fino ad una certa ora) , 
per mettere in scena un grup
po di famiglia un po' particola
re: lui vedovo con due figli, lei 
divorziata con due marmocchi 
a carico, tutte e due con po
chissima voglia di convolare a , 
nuove nozze. «Ci interessava 
un discorso sulla famiglia svi
luppato con un pizzico di ori
ginalità», prosegue Giorgio Go
ri. «Ma nel definire i caratteri 
non è stata fatta nessuna ricer- ; 
ca di marketing per capire se, 
un nucleo come quello del te
lefilm, rispecchiasse una realtà 
vissuta dal pubblico». Il produt
tore Roberto Sessa conferma: 
«Il progetto l'avevamo nel cas
setto da un anno e mezzo. Bi
sognava trovare una coppia 
d'attori che riuscisse a sostene- -
re la parte. Marco, l'abbiamo 
corteggiato per molto tempo. 
Solo dopo lo stop di Loretta • 
Cuccarmi siamo riusciti a con
cludere». Chiamata in causa, la : 
coppiette «catodica» si ristuzzi
ca: «Allora vuoi dire che questo 
telefilm è merito della Cuccari- . 
ni», butta li Nancy Brilli. Colum- ; 
bro ride, la risposta l'ha già 
consegnata al premo trasmes- < 
so ieri sera: «Quando Loretta " 

Nancy Brilli, Marco Columbro e I bimbi di «Papà si sposa» -

ha deciso di smettere Buona 
domenica per fare un figlio, le 
ho risposto: E io mi sposo». 
Detto, fatto: su Canale 5. 

Chiuso il siparietto familiare 
con una serie di aggettivi riferiti 
ai personaggi (molto avvenen
te, tradizionale, moralista, ge
loso- lui-; viperetta e tignosa, 
lei), Nancy e Marco escono 
dalla parte e tornano a parlare 
da Columbro e da Brilli. «L'uni
ca cosa che rimpiango di Buo
na domenica sono le parodie. 
II resto era una fatica mostrilo-
sa rispetto allo stipendio che 
mi veniva dato. E poi. dopo ! 3 
anni di lavoro alla Fininvest 
credo abbiano capito la mia fi
losofia. Mi piace cambiare, • 

mettermi alla prova. Se il p u b - , 
blico mi apprezzerà anche in -
veste d'attore continuerò, ma- ' 
gari alternando la tivù con il : 
teatro e la fiction», dice Colum- ; 
bro. Ovvero, sottotitolato alla • 

; pagina 777: «Dopo 13 anni da * 
• presentatore volevo tornare a ! 

fare l'attore». Nancy Brilli, inve
ce, resta più sul vago: «Il cine
ma? Vediamo. Ho un progetto, * 
ma non ho firmato, per cui, '; 
non pario. Certo, dopo la tele
visione e il teatro, un po' di ci- ' 
nema ci vorrebbe». E Cane ' 
sciolto? «Si è sciolto», si sente in ' 
sottofondo. >.-.; 

Girato in elettronico («È co- • 
stato 400 milioni all'ora, il 35% 
in meno di quanto sarebbe co- . 

stato in pellicola», parola di 
Roberto Sessa), Papà si sposa 
fa parte di una strategia pro
duttiva della rete del Biscione j 
che parte da lontano. «L'idea è -
innovare generi e strumenti», ' 
interviene Gori, «per affrancare " 
la televisione dal cinema». Che 
costa tanto, tantissimo. E che 
dopo il divorzio da Cecchi Go
ri, al Cavaliere, costerà ancora 
di più. Molto meglio prosegui
re in economia con l'elettroni
ca, le sit-com, le telenovelas 
(per l'anno prossimo è annun
ciata Passione') e i telefilm. Ma 
per favore, non parlate di crisi. 
Dalle parti di Segrete certe co- " 
se si chiamano ancora esperi
menti. i-.se .•••••/ .- •/::•'•:;' . • 

GUIDA 
RADIO & TV 
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DSE-PARLATO SEMPLICE (Raitre. 10.30). Nel program

ma del Dipartimento scuola educazione condotto da Ga
briele La Porta si affronta il tema del volontariato. Obietti
vo puntato su diritti e doveri delle associazioni e dello 
Stato. 

DSE-FANTASTICAMENTE (Raitre. 13.25). Prende le mos
se da una sequenza del film Un americano a Roma con 
Alberto Sordi la «lezione» di psicologia di Carlo Bressa. Il 
tema affrontato oggi sono i miti e le manomanie degli 
adolescenti. 

TG3 OMNIBDS-IL DUBBIO (Raitre. 14.40). La vita quoti
diana di centinaia ui famiglie di cassintegrati a Villacidro, 
in Sardegna. È l'argomento della rubrica d'approfondi
mento del Tg3 che mette in rilievo la realtà della vita assi
stita vista anche dagli occhi dei figli dei lavoratori. , 

TAPPETO VOLANTE (Telemontecarlo, 16). Flavia Fortu
nato e Sandro Massimini, protagonisti dello spettacolo 
teatrale Victor Victoria, sono gli ospiti del salotto pomeri
diano di Luciano Rispoli. Tra gli altri, interviene l'attrice 
Pamela Villoresi e, per lo spazio musicale, Joy Salinas. •; 

1 RAGAZZI DEL MURETTO (Raidue. 20.40). Chi ha paura 
dei lupo cattivo? e Una vita a metà sono i titoli dei due 
episodi di questa sera. Nel primo, durante i provini per 
uno spot, Franz incontra di nuovo Betty, una ragazza dal
la quale si sente fortemente attratto. Ma la cosa non è 
ben vista dal gruppo... Nel secondo episodio Elena, scos
sa dalla morte del padre, decide di lasciare Mitzi. 

MOKA CHOC RITRATTI (Videomusic. 22.30). La band di 
Lou Reed ha rievocato quest'anno, assieme a John Cale, 
i Velvet Underground, gruppo storico del rock. In una 
tumee estiva arrivata anche in Italia. , j • 

TG2-DOSSIER (Raidue. 22.50). Pier Paolo Pasolini: da 
poeta a profeta è il titolo dello speciale firmato da Giorgio 
De Luca. A 18 anni dalla morte, Pasolini continua a fare 
scandalo e a scatenare polemiche, mentre le sue analisi : 
sociologiche ed i suoi atti d'accusa mantengono tutta la 

•• loro attualità. •*:••<?••:•'.<• •••-•.•,:- -• ,. ;."..-,w. . . • - , ' ; ' ••••:• <v 

PUNTO DI NON RITORNO (Raìuno, 22.50). Un viaggio-"^ 
inchiesta di Emilio Ravel e Brando Giordano all'interno 
della più grande industria italiana, la Fiat, che sta viven
do un momento tutto particolare: la crisi del mercato au
tomobilistico ed il lancio di un nuovo modello di mac
china, la Punto. >..'.". .-»".:• ••£:.•:;;• •.•-•;*• ,';•;>• .••;.^:i. .•:•,• • 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.10). Un 
mago che dichiara di fare le sue magie anche attraverso ; 
lo schermo. £ Mago Otelma, protagonista questa sera di ' 

. Uno contro tutti. Fra gli ospiti in platea Barbara Alberti, • 
Franco Citti, Mago Gabriel, OlivieroBeha, Paolo Liguori. t 

••"•'••• •••..•:•.. .?;•• . • > , ; ; . : ; ; . (ToniDePascale) • 
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ORAIUNO 
8 3 8 UNOMATTINA Attualità 

8 3 6 - 7 3 0 - 8 3 0 T O I FLASH 

9 3 0 TQ1 FLASH 

9 3 8 ILCANEDIPAPA. Telefilm 

1 0 3 0 T O I FLASH 

10.08 CACCIA TUMMCA AL CASTEL-
: LO. Film di H.Relnl.Nel corso del 

"''•• film afle11:TQ1, 

12.00 CUORI SENZA ETÀ, Telefilm 

1 2 3 0 T 0 1 FLASH 

12.38 « U S . Il giudizio di Paride 

13.00 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

13.30 TELBOIORNALEUNO 
13.B5 TO UHO 3 MINUTI D i -

1 4 3 8 PROVE • PROVINI A SCOM-
METTIAMOCHET ' 

1 4 3 0 UHOPSRTUTTL Intrattenlmen-
• to, giochi, cartoni animati con Da-

' do Coletti 

17.SS OPPI AL PARLAMENTO 
l&OO TELSOIORNALEUNO 
18.15 COSI BILL-ALTRO MONDO. 

* Telefilm-- ••••• •-• 

1 8 3 0 NANCY, BONN VACO. Telelllm 

19.10 I FANELLI BOYS. Telefilm 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TOUNOSPORT 

2 0 3 0 TEMPO DI TV-1984-1 «93. Un 
programma di Giuseppe Lisi. In 

• studio Piero Angela ,,:-' •••••• 

2 2 3 0 TELEGIORNALE UNO 
2 2 3 8 PUNTODINONMTORNO 

24.00 TELBOIORNALEUNO 
0 3 0 OGGI AL PARLAMENTO 

• •La cicogna Indiana • 

1.10 ILQIORHODBLPURORE. Film 

3 3 8 T O I . Replica 

3.10 OIUNOLA. Film 

4 3 8 T O I . Replica 

(5)^2331 
7.00 EURONBWS. tq europeo 
8 3 0 Al CONFINI 

Telefilm 
DELL'ARIZONA. 

0.30 TAPPETO VOLANTE 
12.00 EURONEW. tg europeo 
12.1B PONNEEPINTORNI 
1 3 3 0 TMCSPORT 

14.00 TMCNEWS. Telegiornale 
14.08 LYDIA. Film di Jullen Duvlvler; 

con Merle Oberon 

18.88 TAPPETO VOLANTE 
1 8 3 0 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma De Angeli» 

1B3B TMCNEWS. Telegiornale 

19,30 IL MONDO DI PIO 
18.38 SORRISI SCANTONI 
2 0 3 8 TOC INFORMA 
2 0 3 0 HELLO AOAIN. Film di Francie 

Perry; con Shelley Long 
22.18 TMCNEWS. Telegiornale 

2 2 3 8 POLVERE DI OLORIA. (grandi 
protagonisti dello sport 

2 3 3 B UN POSTO PER RIPOSARE. 
Film di John Korty; con John Lit-

• ghgow 

1 3 8 CNN. Indiretta 

9 3 8 P R O N m . C E UNA CERTA 
OIUUANAPERTE. Film 

11.18 LASSIE. Telefilm 

1 1 3 8 T 0 2 . Da Napoli 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

1 3 3 0 T020RETREDICI 

1 3 3 0 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 SERENO VARIABILE 

14.18 SANTABARBARA. SerleTv 

18.05 OIALLO NAPOLETANO. Film di 
Sergio Corbucci: con M. Ma-
stroiannl • • - • • • 

17.18 T02 . Da Milano 

1 7 3 0 DAL PARLAMENTO 
1 7 3 8 HILL STREET GIORNO « NOT

TE. Telefilm 

1 8 3 0 TOSSPORTSERA 

1 8 3 0 IL COMMISSARIO KOSTER. 
Telefilm 

1 9 3 8 TO» Telegiornale 

20.18 T02 LO SPORT 

2 0 3 0 VENTIEVENTI. Gioco 
2 0 3 0 IRAOAZZI DEL MURETTO. Te-
- . „ •.-:•;. lefilm «Chi ha paura del lupo cattl-

vo» e «Una vita a metà- • • 

22.80 DOSSIER. A cura di P.Meuccl 

2 3 3 0 T02 NOTTE 
2 4 3 0 OSE. L'altra edicola 

0.18 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 3 0 L'ALTRO ENIGMA. Film 
1 3 8 ANIME FERITE. Film 

3 3 8 T02 NOTTE. Replica 

3 3 0 VIDEOCOMtC 

4.30 UNIVERSITÀ. Matematica 

8 3 0 COHNFLAKBB 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI 

13.00 MEOAHITS 

14.18 TELECOMANDO 
1 4 3 0 VM GIORNALE FLASH. Altri ap-

••••••.• puntamenti alle oro 15.30-16.30-
-•• •••-: .•::- 17,30.18.30 

1 4 3 8 THEMIX • ^ . - . -

1 8 3 0 CUP TO CUP. Tra 1 video di oggi 
gli «883» e «George Tharagood» 

17.38 ZONA MITO 

1 8 3 0 DAVID SYLVIAN 

19.00 METROPOUS. L'altra mentalità: 
,;, , Un confronto su I costumi e gli usi 

del popolo Rom 

19.30 VM GIORNALE 

1 9 3 8 THEMIX 

22.30 MOKA CHOC RITRATTI. Prota-
•,.-. gonlsti di oggi sono gli «Velvet 

Underground- e «Katherine Ham-
•-•••• nen. -..,.•..„,-•. •-.-.• . , - . , . ... 

23.30 VM GIORNALE -'-••• <*•--
24.00 POP MIX 

0.30 METROPOUS. Replica 

RAITRE 
T 0 3 . Edicola 

8.48 OSE. Passaporto 
7.00 OSE. Scauola aperta 
8.30 OSE. Torluga DOC 
9.00 USE. Torluga storia 
9 3 0 OSE. La malaria 

10.00 , Muove la regina 
10.30 USE. Parlato semplice 
1 1 3 0 i L'occhio magico 
12.00 TO 3. Telegiornale 
12.18 OSE. Tutto II mondo e palcosce-

nlco. Con Giancarlo Sbragla 
12.88 OSE. Una caramella al giorno 
13.20 OSE. La biblioteca Ideale 
13.38 OSE. Fantasticamente 
1 3 3 8 TOR. Leonardo 
14.00 TOR. Telegiornali regionali 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.80 SCHEGGE JAZZ 
18.18 OSE. La scuola si aggiorna 
18.48 SPAZIOUBERO 
18.08 TQ8 PALLA VOLANDO 
1 8 3 8 TOS IL PALLONE DI TUTTI 
17.08 PUGILATO DILETTANTI 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITA DA STREPA. Telelllm 
18.00 CIRCEO. Documentarlo 
18.80 TQ38PORT 
19.00 T03 Telegiornale 
19.30 TELEOIORNAUREOIONAU 
19.80 SERVIZI SECRETI. Con Piero 

Chlambrettl 
20.0» BLOBCARTOON 
20.28 CARTOLINA. PI A. Barbato 

CHI L'HA VISTOT. Conduce Do
natella Raffai. Regia di Vincenzo 
Vordecchl 

22.30 TOS VENTIDUE ETRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA. Un program-

ma di Gianni Riotta 

23.48 SERVIZI SEGRETI. Con Piero 
Chlambrettl 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORAR» 
1.18 BLOB. Di tutto di più 
1.30 CARTOUNA. Replica 
1.38 MILANO. ITAUA. Replica 
2.30 SERVIZI SEGRETI. Replica 
3.00 TOS NUOVO OIORNO 
3.30 SENZA PERDERTBMPO. Film 
8.00 SCHBOOE 

18.00 Musicale 

1 8 3 0 QUINCY. Telefilm 

1 7 3 0 PASIONES. Telenovela 

18.00 SENORA. Telenovela 

1 9 3 0 INFORMAZIONI REOIONAU 

20.30 BULLDOZER. Film 

22.48 INFORMAZIONI REOIONAU 

23.00 ODEON SPORT 

2 3 3 0 VIDEOPARADB 

19.00 TELEOIORNAU REOIONAU 

1 9 3 0 COLLEGE. Telefilm 

20.00 GIUDICE DI NOTTE Telelllm 

20.30 LA STORIA DI DAVID. Film ulti-

• ma parte 

2 2 3 0 TELEOIORNAU REOIONAU 

23.00 MANNIX. Telefilm 

8.30 PRIMA PAGINA Attualità 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà, replica 

1 1 3 8 FORUM. Attualità 

13.00 TOS. Telegiornale 

1 3 3 8 SOARBI QUOTIDIANI 

1 3 3 0 SARAVEROT. Gioco a quiz 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At
tualità con Marta Flavi "'"' •"'•'• 

18.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-
; poi; I Puffi: L'Ispettore Gadget; 

• Batman -

17.86 TOS FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio

co condotto da Iva Zanicchi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno ' 

20.00 TOS SERA 
2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

BEONI PARTICOLARI) BELLIS
SIMO. Film di Castellano e Pipo-
lo; con Adriano Celentano 

2 2 3 0 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 
a cura di Enrico Mentana 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

TG5N0TTE ' 

1 3 0 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1.48 STRISICA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 DIRITTO E ROVESCIO. Replica 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 18 DEL 8* PIANO. Telefilm 

8.00 TOS EDICOLA 

6.30 ARCA DI NOE. 

8.00 TOS EDICOLA 

w 
UNA DONNA IN VENDITA. Te
lenovela 

1 8 3 8 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
1 7 3 0 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 
1 8 3 0 CARTONI ANIMATI 
19.00 SIONOR PRESIDENTE. 

film con George C. Scoti 
Tele-

19.30 O'HARA. Telefilm 
2 0 3 0 RIUNIONE DI CLASSE. Film di 

M. Miller 
22.00 AGENZIA DI VIAGGI. Telefilm 

con A. Belli 
23.00 BARBARA IL MOSTRO DI LON

DRA. Film di Ralph Bates 

Cilfjl l l l l l l l 

1 3 3 0 CAUFORHIA. Telefilm 
14.30 POMBRIOOIO INSIEME 
17.00 STARLANPIA. Con M. Albanese 
1 8 3 0 SUPBRPA88. Speciale musica ' 
1 9 3 0 INFORMAZIONI REGIONALE 
2 0 3 0 SPORT > SPORT 
2 0 3 8 VIPEOSOCCORSO \ 
2 2 3 0 INFORMAZIONI REOIONAU 

6 3 0 CARTONI ANIMATI 

0.18 WEBSTER. Telefilm 

9 3 6 CASAKEATON. Telefilm 

10.18 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

11.18 A-TEAM. Telefilm 

12.18 QUI ITAUA Attualità 

1 2 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.80 CARTONI ANIMATI 
14.30 NON E LA RAI Varietà 

16.18 UNOMANIA. Varietà 

17.00 MITICO. Varietà 

1 7 3 0 UNOMANIA MAOAZINE 

17.66 STUDtOSPORT : 

18.00 SUPERVICKY. Telelllm 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
' TelofilmconWIIISmith 

19.30 STUDtOAPERTO 

19.80 RADIO LONDRA. Attualità ' 

20.00 KARAOKE. Varietà 

2 0 3 6 BEVERLY HILLS 90210. Tele
film «Nuovi amori- e «Piccoli tra-
dimenti- con Shannen Doherty • 

22.30 L'APPELLO - DEL MARTEDL 
Settimanale condotto da Massi

mo De Luca 

0.30 QUI ITALIA. Attualità 

0.48 STUDIO SPORT 

1.18 RADIO LONDRA. Replica 

1.36 STARSKYSHUTCH. Telefilm 

2.16 A-TEAM. Telefilm 

3.16 Telefilm 

3.30 CASAKEATON. Telelllm 

4.30 SUPERVICKY. Telefilm 

WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm 

6.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

W 
Programmi codificati 

17.08 L'ALTRO UOMO. Film 

18.58 OLI AVVENTURIERI DELLA 

• CITTA PERDUTA Film 

20.40 BILLYBATHOATE. Film 

2 2 3 0 BARRY LYNDON. Film 

TELE 

17.06 Un'AVVENTURA DI SALVATOR 
ROSA. Film 

1 9 3 0 MONOGRAFIE 

SU 
19.00 MOTOMONDIALE. Rubrica 
Ì9730 TOAHEWS 
2030 intanerò. Tela 
21.30 L'INDOMABILE. Telenovela con 

LeliciaCalderon 

intuii 
630 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7.16 I JEFFERSON. Telelllm 

7 3 0 STREGA PER AMORE. Telelilm 

8.30 MARILENA Telenovela 

9 3 0 ANIMA PERSA. Telenovela 

9 3 0 TO4 MATTINA 

9 3 6 BUONA GIORNATA. Attualità 

1 0 3 0 SOLEDAD. Telenovela 

1 0 3 0 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.16 QUANDO ARRIVA 

••" • Telenovela ' " - " • 

1 1 3 6 T04 FLASH 
12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERL Teleromanzo 

1 3 3 0 T04 Telegiornale 

1 4 3 0 SENTIERL Teleromanzo 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

18.30 VALENTINA Telenovela •-

18.00 LA VERITÀ. Quiz -

1836 GIOCO PELLE COPPIE 
17.30 T04 FLASH ' 

17.36 NATURALMENTE BELLA. Ru-
brlca con Daniela Rosati 

1 7 3 6 LUOGO COMUNE. Attualità 
17.88 FUNARI NEWS. Attualità con 

. , Gianfranco Funarl. Nel corso del 
programma alle 19: TG4 Sera ' ' 

20.30 BLACK RAIN. Film di Ridley 
Scott; con Michael Douglas, Gar-
eia Kate Capshaw 

22.30 CHORUSUNE. Film di R. Attem-
borough.Nel corso del film alle 

23.30: TG 4 Nolte 

1 3 0 RASSEGNA STAMPA 

1.16 NATURALMENTE BELLA 

2.16 PIOVE IN DOPPIOPETTO. Film 

4.00 LOUORANT. Telefilm 

8 3 0 IL BARONE. Telefilm ' 

6 3 0 DRAQNET. Telefilm . 

RADIO 

RADIONOTIZIE. GR1:6; 7; 8; 10:12; 13; 
14; 15:19; 23 GR2:6.30; 7.30; 8.30; 8.30; 
11.30: 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30: 
18.30; 19.30; 22.30. GR3: 6.45; 8.45: 
11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56. 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 18.56. 
22.57; 9 Radiouno per tutti: tutti a Ra-
dlouno; 11.30 Tu lui I figli gli altri; 12.11 
Senti la montagna; 14.35 Stasera dove; 
16,00 II Paginone; < 18.08 Radicchio; 
20.20 Parole e poesia; 21.04 In diretta 
da...; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27,18.27.19.26.22.53.6.00 II buon
giorno di Radiodue; 9.07 Radioco
mando; 10.31 3131; 14.15 Intercity; 
15.00 II male oscuro; 18.35 Appassio
nata; 19.55Dentro la sera; 22.41 Den
tro la sera; 23.28 Notturno Ital lano. • 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto: 
10.45 Interno giorno; 14.05 Concerti 
Doc; 16.00 Alfabeti sonori ; 16.30 Pa-
lomar; 18.00 Terza pagina; 20.10 Eu
ropa musicale: Polonia; 23.58 Nottur
no Italiano. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 4 . 0 5 LYDIA 

Regia d i Jullen Duvlvler, con Merla Oberon, Joseph 
Cotlen.GranBretagna(1941).94mlnutl. 
Commedia di r icordi e di sentimenti orchestrata dal 
francese Jul len Duvivier (discontinuo ma Interessan
te), anche se la produzione è Inglese e l 'ambientazio
ne è americana. Su un terrazzo di New York, un 'an
ziana s ignora raduna t re suoi ex spasimanti e rievoca 
i bei tempi andat i . 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 BLACK RAIN 
Regia d i Ridley Scott, con Michael Douglas, Andy 
Garda . Usa (198S). 120 minuti. 
In pr ima serata è di gran lunga il f i lm migl iore, oggi 
tocca accontentarsi. Ridley Scott si prende una va
canza giapponese andando a scopr i re in quel di Osa
ka la versione autentica dei paesaggi urbani tanta-

. scientif ici di «Biade Runner». Laggiù in Giappone il 
futuro è già cominciato, e non è un bel futuro. Se ne 
accorgono a propr ie spese due sbirr i americani spe
diti in Oriente: fra la caccia al misteriosi (per noi occi
dentali) mafiosi del la «yakuza», e difficil i rapport i con 
la polizia nipponica, per i due la vi ta non è faci le. Il fa
moso «Yakuza» di Pollack era molto mig l iore: «Black 
Raln» casca a pezzi dal punto d i vista narrat ivo, ma f i 
gurat ivamente e assai suggest ivo. Il f i lm apre una 
specie di «serata Michael Douglas» su Retequattro: 
s e g u i r à - v e d e r e s o t t o - « A C h o r u s L l n e « . . .-.-
RETEQUATTRO ...- . . . ,\.-,:l. -..' 

2 0 . 3 0 BULLDOZER •'•••••'•'. , - ;-t: . : : . • • : • • • • . • . V .-::»-
Regia di Randall Klelser, con Jamle Lee Curila, Tho
mas Howell, Patrick Swayze. Usa (1984). 97 minut i . 
Storie d i amorucci e sogni infranti nel sonnolento 
Midwest americano. C'è un ragazzino che sogna il 
grande salto nel la metropol i , c'è una fanciul la che 
vorrebbe salvare l ' industria di papà in cr is i , c'è un ter
zo giovanotto sent imentalmente t roppo al legro. Ran
dall Klelser è II regista del pr imo «Grease- e ha sem
pre fatto f i lmett i : qui c'è a lmeno un cast «giovaniiìstl-
co» non disprezzabi le. ; . - . ... . • 
ODEON- ... - . , . -..••-• 

2 0 3 0 SEGNI PARTICOLARI: BELLISSIMO 
Regia di Castellano e Plpolo, con Adr iano Celentano, 
Federica Moro. Italia (1983). 82 minut i . 
Il «bell issimo» In questione è Adriano Celentano, tate 
un po' vo i . Il mol leggiato impersona uno scri t tore-ru
bacuori scapestrato, che decide di mettere la testa a 
posto e sposarsi . Ma fra le mil le pretendenti (???) sa
prà scegl iere la donna giusta? 

^ C A N A L E 5 •.-.•„ ,:.;.. 

2 2 . 3 0 ACHORUSLINE 
Regia d i Richard Attenborough, con Michael Douglas, 
Terranee Mann, Aliaon Reed. Usa (1985). 115 minuti. 
Da un celeberr imo musical , che rimase in cartel lone a 
Broadway por anni , un f i lm corale - lo dice II t i tolo 
stesso, no? - in cui Michael Douglas fa un ruolo tutto 
sommato secondario, quel lo del regista demiurgo 
che sta nel l 'ombra, seduto In platea, e dice «quello s i , 
quel lo no». Di fronte a lui sti lano ragazzi e ragazze in 

. cerca d i g lor ia, ciascuno Impegnato nel suo numero. 
. Canzoni e ball i non sono male, m a i l f i lm, diretto da un 

Attenbcrough vis ibi lmente spaesato, è complessiva
mente bolso. 
RETEQUATTRO ' 

1 .45 ANIME FERITE 
Regia di Edward Dmytryk, con Guy Madison, Dorothy 
McGuIre, Robert Mltchum. Usa (1946). 101 minut i . 
In prospettiva storica, questo melodramma post-bell i
co di Dmytryk si Sognala soprattutto per essere una 
del le pr ime prove importanti del grande Mltchum, de
stinato negli anni '50 a diventare una stel la. Un po' co
me - I migl ior i anni del la nostra vi ta», racconta il dit f i-

- Cile relnser lmento di alcuni reduci nel l 'America appe
na uscita dal la seconda guerra mondiale. 

. R A I D U E . : : , , . . . , . - •:•'..-.:.•.,/-

2 . 1 5 GIOVE IN DOPPIOPETTO 
Regia d i Daniele D'Anza, con Carlo Dapporto, Della 
Scala. Italia (1954). 80 minuti. 
Raro f i lm di Daniele D'Anza, regista per lo più te lev i 
sivo. La trama è di rara assurdità: Dapporto e la Scala 
mettono in scena i difficil i rapport i coniugal i fra Giove 
e Giunone, lassù sul l 'Ol impo! Magar i fa persino r ide
re, chissà. 
RETEQUATTRO 

/", 
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• • D o m e n i c i 51 ottobre 
s ira 1 ult imo giorno utile per 
eambiare i veci hi biglietti 
Atae da 800 e _> 800 lire che 
dal 15 settembre scorso gior 
no degli aumenti non sono 
pai validi lx> rende noto un 
comunicato dell Atae in cui si 
sottolinea che dal pr imo no 
vembre dopo I installazione 
eli -)S emt ttitnci automatiche 
verranno chiuse le rivendite 
di largo Colli Albani viale i i l 
ropa e Arco d i Iravert ino 
mentre quelle d i p i a / / a Man 
cin i viale Giul io Cesare p ia / 
/a le Flaminio piazza eli Cine 
citta stazione metro di Rebib 
bla e piazza Norvi chiudcran 
no I 8 novembre 

I aumento fu imposto a 
meta settembre dalla Regio
ne il 50^ in più sia per 1 Atae 
che per la Coirai Un tentativo 
d i ripianare il deficit che la 
gente accolse con amarezza 
I ra i comment i d i quei giorni 
tanti lamenti -Dopo tutte le 
tas.se gli aumenti generaliz
zati anche spostarsi diventa 
un problema e gli stipendi re
stano uguali» diceva una si 
gnora sul piazzale d i IVima 
Porta Ed un anziano -lo non 

Dopo gli aumenti di settembre 
da 800 a 1.200 lire per una corsa 

Vecchi biglietti 
Atae: da cambiare 
entro domenica 

mi scandalizzo tanto d i questi 
aumenti quanto dell ineffi 
cienza elei servizio Se questi 
•o id i in più servissero a pò 
tenziare il trasporto pubbl ico 
a renderlo meno disumano 
accetterei volentieri Ma cosi 
non e Dunque si tratta di un 
ennesimo balzello che colpi 
sce i più debol i Ci ch iedono 
più soldi per la slessa ineffi
cienza di sempre» 

Una briciola di efficienza e 
stata offerta ora c o n l a d i s p o 
rabilita a cambiare i vecchi 
biglietti Ma resta il problema 
degli aumenti altissimi in 

cambio d i autobus sempie 
lenti rari atfollati Mentre co 
me denunciava in settembre 
la Cgil gli stipendi dei d in 
genti della Cotral venivano 
aumentati Sempre la Cgil 
spiegava come i nuovi prezzi 
serviranno a ripianare i buchi 
provocati dalle inadempien 
ze degli amministratori di Co 
mune e Regione fc. Goffredo 
Bottini pds concludeva «Il ri 
sultato eli questo me>de> di fare 
sarà una diminuzione del 
passeggeri su tram autobus e 
metr con conseguente climi 
nuzione degli incassi per li 
aziende e più traffico privato 

Francesco Rutelli Moaria Pozzi Carmelo Caruso 

• • Rutelli al quarto posto, 
Fini ali ottavo Nicolini al tredi
cesimo e ali u l t imo Caruso Sa
ranno quindic i i candidal i a 
sindaco e già si conosce I ordi
ne con cui compar i ranno sulla 
scheda Ed e stata anche stabi
lita la sequenza dei simboli 
schierati al loro fianco che al 
la fine saranno 23 1 ra polemi
che e spintoni infatti la notte 
tra domenica e lunedi l a c o m 
mivsione elettorale ha estratto 
a sorte candidati e liste Prima 
del sorteggio e stata decisa 1 e 
sclusione della lista denomi 
nata «fascismo e l iberta' in 
quanto giudicata incostituzio
nale per I esplicito r ichiamo al 
fascismo f uon dal la scheda 
restano anche una lista d i pcn 
sionati che òvevà raccolto solo 
I 500 firme e quella di Rosario 
Caccamo presentata in ritar
do 

Il pr imo nome estratto oche 
qu ind i compari rà in alto a sim 
stra sulla scheda e quel lo di 
Mirella Cece al cui f ianco ci 
sarà il s imbolo del «Movimento 
europeo uberai cristiano» La 
postazione numero due e toc 
cala alla candidata del la Lega 
Maria Ida Germontani. e il ter 
zo posto ali ex editore rosso 
Giulio Savelli accanto al cui 
nome ci sarà i' s imbolo del 
«Movimento indipendente per 
Roma L e c c o al numero quat
tro Francesco Rutelli La sorte 
si e ricordata dell infanzia pol i
tica del candidato del fronte 
progressista trascorsa nelle fi
la radicali e cosi il pr imo dei 
quattro simboli a suo sostegno 
vtra ciucilo della «Lista Patitici 
la» seguito da «Alleanza de 
rnocratica» Verdi del Sole che 
ride e infine dalla Quercia del 
Pds 

Estratto a sorte l'ordine dei 15 candidati a sindaco e 
delle 23 liste che li sostengono Cosi sulla scheda, in 
alto a sinistra, ci sarà Mirella Cece del «'Movimento 
liberal cristiano» In basso a destra Carmelo Caruso, 
con a fianco i simboli della De dell'Unione di cen
tro del Psdì e di una lista civica Francesco Rutelli sa
rà al quarto posto con al suo fianco, nell'ordine, «Li
sta Pannella», «Alleanza per Roma», Verdi e Pds 

CARLO FIORINI 

Il quinto posto 6 per la can
didata della «fedcrcasalinghe» 
Federica Gaspamm sostenuta 
dalla lista «Nuova Italia Al se
sto posto c ò l i coltivatore Vit 
tono Fiorelli sostenuto da «Di 
ritti e doveri» Al numero sette 
e e Vittorio Ripa d i Meana so 
stenuto dal s imbolo di «Allean 
za laica e riformista» lista prò 
dotta dal l unione Psi-Pri Dopo 
di lui la casella numero otto 
che e toccata a Gianfranco Fi 
ni al cui f ianco ci saranno il 
s imbolo della Fiamma tricolo
re e quello della lista civica «In
sieme per Roma» Al nono pò 
sto Carlo Olivieri il candidato 
a sindaco sostenuto da «Al
leanza umanista» seguito al 
dec imo dall ex ufficiale dei ca 
rabimen ed ex socialdemocra
tico Antonio Pappalardo so
stenuto da «Solidarietà demo
cratica» Sotto d i lui Moana la 
pornostat occuperà I undiccsi 
ma casella con a fianco il cuo 
re s imbolo del «Partito dell a 
more» Al numero dodic i ci v i 
ra invece Laura Scalabrini so 
stenuta dai «Verdi federalisti» 
La maglia numero 13 invece e 
toccata a Renato Nicol im che 
al suo fianco avrà falce mar 
te-Ilo e stella del «Partito conni 

nista» (Rifondazione) e il sim 
bolo della lista «Liberare Ro 
ma» Gabriella Carlizzi la can 
didata del «Partito cristiano 
della democrazia» sarà al quat 
tordiccsimo posto Per 1 ultima 
casella invece la sorte si e atte 
nula alla tradizione durata de 
cenni quando i ordine elei 
simboli non veniva estratto in 
basso a destra ci sar i Carmelo 
Caruso con al suo fianco il 
s imbolo del lo Scudocrouuto 
quello del l Unione di centro 
quello del Psdì e quello de Ila II 
sta «Civiltà p progresso f. con 
tro I ex prefetto ieri ha tuonato 
la Lega che ha annunciato un 
esposto alla rn ìgistraturu de 
nunciando i membri della 
commissione elettorale e Car 
melo Caruso di falso ideologi 
co abuso d .itti d ufficio iute 
resse privato in atti d ufficio 
Reati che sarebbero stati con i 
piuti domenica sera quando 
Carmelo Caruso si e recato a 
v la dei Cerchi per corregge re la 
sua dichiarazione di candida 
tura nella qualp si annunciava 
il sostegno da parte di c inqu i 
liste mentre ne erano stale prc 
sentale solo quattro l»i corre 
zione sarebbe av%enula oltre i 
termini temporal i previsti dalla 
legge-

La scheda elettorale sarà aperta da Mirella Cece. Ultimo Caruso 
come un tempo la De. Rutelli quarto, Renato Nicolini tredicesimo 

Sorteggio sindaco 
Scherzi dell'urna 

Rifondazione si presenta 
Niente Sdo e niente capolista 
per evitare polemiche 

• i «Posso vincere la sinistra può vin
cere perche ò in crisi il meccanismo di 
scambio cui avevano dato vita Signorel 
lo Giubilo e Carrara lo ho fatto un dnb 
bling mi sono lanciato in avanti e ora 
aspetto che la società romana mi lanci la 
palla Renato Nicolini ha approdi.ato 
della prescnt izione pubblica della lista 
eli Rifondazione comunista che lo ap 
poggerà nella sua eorsa a sindaco per ri 
Linci I H 1 ult imo appello per I uni i i a si 

nistra «Un unita so 
ciale e polit ica alla 
quale mentre mi pa 
re che il capolista 
del Pds Goffredo 
Bettini e la capolista 
dei Verdi Loredana 
De Petns credono -
ha detto Nicolini -
non crede Trance 
sco Rutelli cl ic li > 
voluto già escludere 
la possibilità di un 
apparentamento 

al secondo turno» 
Polc mico con il Ica 
der Verde con tanta 
voglia di recuperare 
I esperienza delle 
giunte rosse I inveii 
tore dell est ite ro 
mana ieri ha migra 

ziato Inondaz ione comuniste! del suo so 
stegno Ixi lista dei ncocomunist i non ha 
«testa» sarà in ordine alfabetico «proprio 
per evitare quei personalismi che enti 
ch iamo in questa legge per 1 elezione di 
retta del sindaco ha detto Stefano I oz 
zi segretario di Rifonda/ ione ni realtà 
nel p mi to la scelta dell ordine alfabetico 
e stata la emisi guc nza di uno scontro 
polit ico La candidatura a -numero uno» 
considerata «naturale» era quella di San 

Sandro Del 
Fattore A 
sinistra 
Antonio 
Pappalardo 
e Maria Ida 
Germontani 

dro Del Fattore Ma la scelta dell ex capo 
gruppo non e stata possibile per 1 oppo 
sizione dei «duri e pun dell ala cossuttia 
na guidati da! deputato Francesco Spe 
ranza che già hanno digerito a forza I cf 
(imero Nicolini L toccato comunque a 
Sandro Del Tat'ore ieri spiegare alla 
st impa ciò su cui puntano i neocomuni 
sti Vogl iamo una rottura netta con i 
comportament i e le logiche che io questi 
maledetti anni ottanta hanno determina 
tc> 1 angentopoli ha detto Del Fattore 
1 radotto in progr mimi c iò significa ha 
spiegato ancora 1 esponente di Rifonda 
zione uno stop allo Sdo e alla legge per 
Roma capitale e invece un recupero del 
progetto per il parco elei Fon 

Ieri intanto ha aperto la sua campagna 
elettorale Carmelo Caruso con una ma 
infestazione al « I endastnsce 

Una novità sul fronte prò Rutelli invece 
e rappresentata d i l la scella del parla
mentare retino Alfredo Galasso il quale 
dopo aver nei mesi scorsi lavorato per il 
sostegno a Nicolini or i ha aderito al co 
untato per 1 elezione di Carmine Folla 
direttore di Italia Radio c ind ida to nella 
list i del Pds Al comitato hanno aderito 
anche Giuseppe Caldarola vicedirettore 
vicario dell Unita e Rocco Di Blasi direi 
tore del Salvagente 

JCF 

Uno studente racconta una sera all'università, tra minacce e discussioni per manifesti «abusivi» 

Terme Caracalla 
Nuovo 
sopralluogo 
dopo sequestro 

Secondo sopralluogo ieri 
mattina alle Icn i ic d i Cara 
calla da parte di Licia Borrel 
li Vlad il perito noni nato 
una settimana f i dal sost.lu 
to procuratore Pietro Giordano elle il 1 " etlobre scorso h i 
disposto il sequestro del complesso mol lume ut.ile I e sp< r 
to ha perlustrato I area archeologica aeeomp igt ìt i d i le u 
stode giudiziario e sovrintendente del teatro de II O p e r i 
Giampaolo Cresci e dal maggiore Francesco D Agostino e o 
mandante della quinta sezione dei carabina ri Non abbia 
ino ancora riaccolto tutti gli c lementi necessari per d ire un 
giudizio definitivo sui possibili d inn i arrecali alle terme ci il 
le strutture del teatro dell Opera ha detto il peni l i ch i li i 
anche previsto tempi lunghi per la conclusione dell ì pc nzi i 

Silvio d'Amico 
sciopero 
della fame 
degli allievi 

Centrale latte 
Pds: «Sospetto» 
il regolamento 
del concorso 

Sono anco r i senza ìule 
malgr >do le scuole abbiamo 
aperto da olire un mi se gli 
i l l icvi dell Istituto d Arti Ro 
ma 1 nonostanU i' commis 
sano straordinario \ Oc i si 
fosse impcgn ile ì trasferite 

«»̂ i---------------------»»»>>>a»»>»>»M»M il Silvio ci Amico n i 11 il i d i 
s'ra della scuola Cesare B il 

Usti Oggi insegnanti studenti e genitori insieme il verdi 
Athos de Luca inizieranno uno sciopero de Ila fame pi r pn 
tende dal commissario il rispetto degli impegni presi V i n 
prc oggi alle ore 11 in Campidogl io si svolgerà un vertice pi r 
definire la situazione della scuola i cui studenti rischiano di 
perdere I anno scolastico 

La federazione r o n i i n i del 
Pds ha chiesto la sospcnsiei 
ne della dc l i benz iom uei 
commissario str iordin ino 
della centrale del la re Ma 
no Perrone rela iva il rego 
lamento per il concorso a di 

_ • — — — _ _ _ _ ^ — rettore dell azienda perche 
definita un «atto sospi ito 1 

capogruppo regionale pds Lionello Cosentino nel eorso di 
una conferenza slampa ha detto che Perrone ivrcb lx s r i 
volto lo statuto speciale della centrale del latte cambiando 
numerose normative emanate da leggi dpr e del iber i ce 
munal i mutando il requisito del concorso d ì titoli ed cs,i 
mi a titoli e col loquio e portalo la du ra t i dell incarico d i 
triennale a qu inquenna le 

Roma senza ta \ i ir ri pi r 
uno sciopero inde Ito d il < < 
mitri lo eli base dei iss st 
Una prima mauifi suz ion i si 
e svolta d ivanli ali 1 \ l \ ri 
partizione con la prt se nz t 
d i circa S00 vetture e > Olio 

_ • • • • • — — — • • • _ — • — — persone mentn n sente 
davanti alla prefettura si so 

no raccolti circa 800 tassisti che hanno ere i to seri probk mi 
al traffico Gli autisti protestano contro gli «abusi di un i et; 
gè I articolo 86 del nuovo codice della s t r ida i p p l i e i ' o s o 
lo a Roma» l-a categoria cb ede 1 abolizione de 111 nomi i 
che prevede il ritiro della patente e libretto di circolazione ni 
caso di infrazioni in ambito comunale e la discussici! e de i 
problemi che impediscono uno svolgimento sere no de-1 se r 
vizio 

Roma senza taxi 
Sciopero 
ad oltranza 
dei tassisti 

Commercio, 
gli esperti 
criticano 
il piano 

Un piano superfiei i l i un u 
sieme di giustific izioni che 
non lega i presupposti j i 
cui parie ai risultati e he r i g 
giunge fatto da tre arclnt' Ui 
senza la presenza di un 
i sperto dell i distribuzione 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ commerciale Queste le enti 
elle principali che se nost ite 

mosse al nuovo piano del commerc io nel < o r v i d i un i tavo 
la rotonda organizsata dalla Cisl romana e alla quale hanno 
partecipato tra gli altri il segretario dell i C onle-screcnli di 
Roma Vincenzo Alfonsi il presidente del Confcoinniereio 
Franco D Amico e Luciano di Pr t ran ton io ex presidente 
della commissione comunale sul commere io 

L U C A C A R T A 

«L'illegalità dei fascisti, protette dalla polizia» 
R O B E R T O O T T A V I A N I 

M Nella serata del 20 otto 
bre intorno alle 21 ii) sono 
stato protagonista e vit t ima al 
tempo stesso di un episodio 
che credo merit i d i essere rac 
conta to Mi trovavo ali interno 
del la Citta universitaria qua l i 
d o ho notato un gruppo di ra
gazzi e ragazze r h e st stavano 
apprestando ad affiggere dei 
manifesti che pubbl icizzava
no un iniziativa cul turale fi 
nanziata dal l Ateneo prò 
mossa da l gruppo studente 
sco Fare Fronte mo l to v ic ino 
per uti l izzare un eufemismo 
al Msi Incuriosito dal numero 
di persone e soprattutto dal 
I anomal ia del la presenza di 
un au tomob i le al loro seguito 
fatto insol i to perche c o m e e 
noto I accesso ali interno del 

la Sapienza 6 consent i to solo 
a persone autorizzate (perso 
naie docente e non docente 
membr i degli organi col legia 
li) ho chiesto spiegazioni ai ri 
guardo Le risposte de i giova 
ni attivisti sono state quanto 
mai arroganti ed il loro invito 
a disinteressarmi d i quanto 
stava avvenendo quanto mai 
perentor io Ovviamente in 
soddisfatto d i simil i chiar i 
ment i d o p o non aver ricevuto 
alcuna spiegazione neppure 
dal custode in servizio presso 
1 un ico accesso a quel l ora 
aperto mi stavo avviando ver 
so il commissar iato interno di 
pol iz ia per raccontare I cpiso 
d io quando dinanzi alla Fa 
colta d i giur isprudenza ho 

notato che I ragazzi d i Fare 
Fronte stavano attaccando i 
loro ni.l infe sti esattamente 
sotto il divieto d i affissione In 
vilati l i a rispettare le regole 
per tutta risposta sono st ito 
verbalmente e fisie imentc mi 
nacciato Solo a questo pun 
to mentre stavo in qualche 
m o d o cercando di r ichiamare 
l attenzione eli qualche even 
telale occasionale passante 
sul poslo sono giunte e ontem-
poraneamente due macchi 
ne la pr ima era l.i stessa che 
avevo già precedentemente 
incontrato e dunque con a 
bordo altri esponent i di Fare 
Fronte la seconda del la poh 
zia In parte sollevato fuor i 
nascondo chi ili i m v o delle 
di» macchine avevo temuto il 
peggio) ma ancor più stupito 

ho intatti appreso che le forze 
dell ord ine non erano accorse 
in quel non icn to ma erano 
|ircposte alla scorta dei ragaz 
zi di destra per c-vitari che 
suce edano me identi Dopo la 
ntu ile (. inci le se solo per 
mi ) richiesi i d i document i e 
dopo aver e In mto i fatti sono 
stato invitato a sporgere even 
tualc denuncia ma non ho 
avuto nessuna spiegazione 
sul perche della presenza di 
un i macchi l i ì non autorizza 
ta ali interno della Citta uni 
venataria sul perche veniva 
consenti to d i affiggere dove e 
vietato tanto più in presenza 
del la polizia e n a s a l m e n t e 
sul perche in questo strano 
p ie se per far assegnare la 
sco i ! i i l iorrel l i si debba ri 
correre ad una denuncia pub 
blic i mentre ai giovani attivisti 

d i destra questa viene conce s 
s i c o n 'anta facilita 

Si potrebbe continuare i 
lungo nel porsi altre don i in 
de basti pensare i l i miratisi 
genza del rettore le i ce ogni 
eiualvolta nel più recente p is 
sato non si rispettavano le re 
gole (ch i non r icorda d u m i 
te la campagna elettorale che 
veniva pagato dal l LmveiMta 
personale ippos i lo a staccare 
dagli spazi preposti ma in i ' sti 
solo perche poli t ici o ehi non 
ha notato la solerz iaeon cui a 
sono in parte tolti e in parte 
regolamentati i tabel loni su 
cui affiggere per fare solo due 
considerazioni) ma credo 
che questo episodio clebb i far 
ride nere soprattutto pc re he 
spia d i un mutamc ' i l o di eli 
ma ancora più pericoloso in 

una fasi cosi delie ila come 
quella che 1 Itali i sta i l t r iver 
sando che pori i a conside ra 
re normale c iò che normale 
non e dalle «sparale bossia 
ne alla messa in discussione 
delle radici democratiche ed 
antifasciste della nostra Re
pubbl ica Dovremmo tutti in 
(drogarc i a lmeno lutti co loro 
che si considerano demoe ra 
liei tanto pi l i se eli sinistra sc
ili questo momento sdamo f i 
cencio d i w e r o tutti il possibile 
perche la stona di questo no 
stro paese non sia nuovamen 
te laborator io d i soluzioni au 
lontane e antisolidaristiche In 
questo senso la campagna 
elettorale per Roma indipcn 
dente-mente la Rutelli o Nico 
Imi può essere davvero 1 oe 
casione da non perdere per 

cominc iare i ridisi -jnare dal 
governo delle citta un futuro 
ciiverso per I Italia Anche se 
i on ie questa stessa lettera in 
diret tai ' icnte dimostra I as
senza di luoghi dove p o l c r d i 
scuteie progettare la suicida 
impermeabi l i tà spesso d imo 
' r i t a dal le pr incipal i lorze 

de Ila sinistra verso nuove sog 
geltivil i (t lo d i co da iscritto 
malgr ido tutto ma veramente 
lutto al Pdsj il vuoto culturale 
ine in spesso galleggia il ejib.il 
tito conduce più faci lmente o 
ìd atti di disperazione poli t ica 

o .il silenzio che iid un r inno 
vato impegno Per parte mia 
mi piacerebbe che da questa 
alternativa si uscisse perche 
davvero non mi aggrad i nep 
pule sui munite sii ne il vol to 
eli Pini ne quel 'o d i Fermenti 
ni ne quc l l od i ' l l u Mussolini 

Tor de' Cenci 
Piove e crollano 
i muretti «friabili» 
del Comune 

Piov e e l mure Hi eli I ( e ni 
crol lano F ice iduto i I 1 
Cenci i d ic passi dal1 1 in i 
ve cont imi i t r i 1 i l in 11 
mentifie azione se !\ tg^i i 
prati i collinette Ne I I irgne 
si ipre in fondo i \ i i Dome 
co Gigliozzi la e ilt idni n 

era riuscita a strappare dopo lunghe b itt i f l ie un p i n n e im 
pagna ci e prevedeva verde ittrezzalo Ma la «\oc IZ I IM I I vi ide 
del l iniziativa e stata tradita da progetti e he pn vedono e Inai l'in i 
di inlere zone e pavimentazioni con tanto di m ittone III e jst i I 
Insomma un concetto eli ' crde- del tutto panie ol in eeistitn i 
nuli irdi Una spi sa che probib i lmenle urebbe potuti le ni s n 
tire di risistemare tutta Vil i i Borghese Ma e e di più i I ivon s ai* 
11 direzione dell i Ripartizione giardini p nono essere st i l i ee n 
dotti in modo issai frettoloso Sono state aperte stradine e ,> is 
s iggi che r o n hanno retto a! pr imo urto delle piogge come s i u 
de nella foto alcuni dei cosiddetti «muretti di conte lume nto se> 
no stali sp izzati via dal f i n g o E il pencolo eli smollarne un i e i 
inane ancora D i qui le segnalazioni di un gruppo eli i il mi il 
e omunc e ai Vigil i urbani e il dilagare de II i polc mie i i n li i ze n i 
Sarchile necessaria una revisione dei progetti e dei l ivor i m i 
sembra che siano terminati i fondi 

http://tas.se
http://ejib.il


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13 

Proteste 
dagli asili nido 
«Calice» 
e «Irsjna» 

• i Con la presente inten
diamo vivamente protestare 
per I insostenibile situazione 
che si verifica ncll asilo nido 
«Calice» via dei Carfizi e nel-
I asilo nido «Irsina» via Irsi-
na entrambi della decima 
Circoscrizione Roma Pre
mettiamo che per I asilo ni
do di via lrsina 1) I organi
co dell'asilo delle 15 unità 
previste è ridotto a 9 unita „ 
perché 3 unita hanno cam- ' 
biato lavoro e 3 sono state 
trasfentc presso altra sede 
senza sostituzione 2) Delle 
9 educatrici rimaste due so
no da anni in distacco circo
scrizionale per molivi di sa
lute 3) Tra le 7 educatrici n-
mastc una è in malattia fi
glio avendo un bambino al 
di sotto dei tre anni, ed 
un'altra in attesa di trasferi
mento regionale 

La situazione dell'asilo di 
via del Calice è altrettanto 
disastrosa è presente me
diamente meno del 50% del-
I organico previsto Questa 
condizione rende difficolto
si gli msenmenti dei nuovi 
utenti con il rischio di dover 
applicare il rapporto nume
rico previsto dalla normati
va e solo l'abnegazione del
le educatnei ha permesso fi
no ad ora che la struttura 
funzionasse pur tra mille 
difficoltà e problemi II Co
mune di Roma, pur npetuta-
mente sollecitato, non ha 
mai provveduto ad alcuna „ 
sostituzione del personale 
assente non ottemperando, 
quindi, a quanto disposto 
dall'art 18 della legge regio
nale 16 giugno 1980 n 59 
cosi come modificato dalla 
legge regionale 1 giugno 
1990 n 67 Non possiamo 
qu indraccettare che' per ca
renza dell amministrazione 
comunale vengano a man
care i presupposti per il 
mantenimento del servizio 
socio-educativo di interesse 
pubblico come dovrebbe 
essere 1 asilo nido Non pos
siamo altresì accettare che " 
per mancanza di personale, 
i lattanti vengano tenuti in
sieme a divezzi o semldivez- •' 
zi, con tutti i rischi e i proble
mi psicologici e di sicurezza 
emotiva che ciò comporta 
per i nostri figli Siamo abi
tuati alla mancanza di servi
zi trasporti, al totale disinte
resse dei nostn amministra
tori per i cittadini che li han
no eletti, ma non dobbiamo 
sopportare che tale atteggia
mento coinvolga anche i 
bambini Non possiamo 
neppure pretendere che il . 

personale degli asili supplì 
sca in etemo alle mancanze 
dell amministrazione 1 citta
dini che pagano le rette de
gli asili nido hanno dintto 
ad un servizio socio-educati-
co non ad un caos conti
nuo 

Chiediamo quindi 1) 
1 immediato completamen
to dell organico degli asili 
«Calice» e «Irsina». con il n 
corso ali istituto delle sup
plenze, nel rispetto dell art 
18 comma 3 della legge cita 
ta 2) Un adeguato stanzia
mento di fondi per la gestio
ne e manutenzione degli 
asili e per il pagamento del
le supplenze Ci nserviamo 
a) di dare massima diffusio
ne della situazione ricorren
do a tutti i mezzi di informa 
zione, b) di intraprendere 
tutte le iniziative idonee alla 
difesa dei dintti dell utenza 

Seguono numero»* firme 

Sanità: i reclami 
yanno diretti 
al direttore 
generale Usi 

M Egregio direttore mi 
permetta di nsponderc alle 
lettere pubblicate il 5 e il 7 
ottobre sotto i titoli «Servizi 
sanitan un caso di ordinaria 
inefficienza» e «Ospedali 
ammalati» Il cittadino che si 
ntenga leso nei suoi dintti 
può ricorrere al direttore sa-
nitano e, al momento, al
l'amministratore straordina
rio della Usi L articolo 14 
comma 5 del Decreto legi
slativo 502/92 affida al diret
tore sanitario e al dirigente 
sanitario del servizio di adot
tare, su richiesta degli assi
stiti le misure necessane per 
nmuovere i disservizi che in
cidono sulla qualità dell as
sistenza 

Per garantire i cittadini 
contro atti o comportamenti 
con i quali si nega o si limita 
la fruibilità delle prestazioni 
di assistenza sanitaria sono 
ammesse osservazioni, de
nunce e reclami in carta 
semplice da presentarsi en
tro 15 giorni, dal momento 
in cui 1 interessato abbia 
avuto conoscenza dell atto 
0 comportamento contro 
cui intende opporsi al diret
tore generale della Usi o del-
1 azienda «che decide in via 
definiuva o comunque prov
vede entro 15 giorni sentito 
il direttore sanitario La pre
sentazione delle anzidette 
osservazioni ed opposizioni 
non impedisce nò preclude 
la proposizione di impugna 
live in via giurisdizionale» 

Michele De Nlcotera 
capo ufficio stampa 

ministero della Sanità 

ODG APPROVATO ALL'UNANIMITÀ 
DAL COMITATO FEDERALE 

DEL 18 OTTOBRE 1993 
Il quadro economico e sociale si aggrava ulteriormente II 
Governo Ciampi, se da una parte vara misure di conteni
mento delia spesa pubblica - di cui alcune particolarmen
te odiose come quelle sulla sanità - dall'altra non riesce a 
dare risposte sul piano sociale e ad aggredire il nodo 
occupazionale s 
La legge finanziaria è totalmente carente per il nlancio di 
una politica Industriale, Il Paese sta rischiando una frattu
ra preoccupante 
Risulta evidente che guasti profondi, l'intreccio perverso 
tra clientelismo, parassitismo e una certa politica econo
mica che ha portato il disavanzo pubblico a livelli dirom
penti, vengono al pettine, come dimostrano oltre dieci 
anni di malgoverno 
Ugualmente II problema della casa, lungi dall essere arri
vato a soluzione, assume i caratteri di questione dramma
tica 
Va cambiata l'attuale legislazione, superando misure 
ingiuste come la tassa sulla prima casa, i patti in deroga, 
la finita locazione, attuando subito interventi urgenti per la 
riforma del catasto, una diversa gestione del patrimonio 
pubblico, per l'edilizia residenziale e l'occupazione 
In questo quadro, il Pds di Roma, invita tutti i propn iscritti 
ed elettori a partecipare ed Impegnarsi per la piena riusci
ta dei prossimi appuntamenti di lotta, dopo quello che ha 
visto sfilare sulle strade di Roma migliaia di pensionati, 
indetti dalle Organizzazioni dei lavoratori 

28 OTTOBRE 
Sciopero generale a sostegno, 

dell'occupazione e dello sviluppo 
S/ tratta di coniugare le giuste lotte di queste settima
ne, da parte delle lavoratrici e dei lavoratori italiani, con 
rigorose proposte alternative, che il nostro Partito ha 
presentato in Parlamento e nel Paese 

Impossibile da molti mesi 
per i gruppi di opposizione 
poter visionare gli atti 
che non passano in aula 

Il presidente dell'assemblea 
scrive preoccupato a Pasetto 
Il Pds pronto a ricorrere 
alla Procura della repubblica 

Regione, sotto chiave 
le delibere di giunta 
Opposizione «al buio» alla Regione Lazio Da mesi t 
capigruppo delle minoranze e i consiglieri non rice
vono ì testi delle delibere di giunta «Non possiamo 
effettuare i controlli - accusa il capogruppo pds Lio
nello Cosentino - su miliardi di spesa» Il Pds minac
cia di ricorrere alla Procura del'a Repubblica Per 
evitarlo lo stesso presidente del consiglio regionale 
Carlo Proietti scrive a Pasetto 

LUCA BENIGNI 

M Bluff della trasparenza 
alla Regione Lazio Mentre il 
commissario di governo dà 
via libera alla legge che do
vrebbe permettere a tutti i cit
tadini di accedere ali enor
me mole di atti prodotti dal 
colosso di via della Pisana, la 
giunta di Pasetto costringe le 
opposizioni a lavorare al 
buio Da mesi le delibera ap
provate dall esecutivo non 
vengono fatte conoscere ai 
consiglieri né tantomeno alle 
opposizioni Dopo tre anni 
dalle denunce dell allora 
consigliere regionale Carlo 
Palermo il quadro non è 
cambiato d una virgola 

«Per la giunta regionale la 
trasparenza è un guscio vuo
to - accusa Lionello Cosenti
no capogruppo pds - da me
si denunciamo questa situa
zione intollerabile e illegale 

che ci costnnge a lavorare in 
condizioni di estremo disa
gio e lede il nostro dintto-do-
vere a svolgere una funzione 
di controllo Ma da parte del-
I esecutivo non ci sono stati 
provvedimenti È come par
lare ad un gruppo di sordi» 

Di quello che si decide 
nelle riunioni di giunta ì capi
gruppo delle opposizioni co
si come quelli della maggio
ranza e tutti i consiglieri co
noscono integralmente solo 
gli atti che poi dovranno pas
sare al vaglio dell assemblea 
Del resto che poi è la polpa, 
l'esecutivo mette a disposi
zione solo un asfittico elenco 
degli argomenti trattati e deli
berati Ma il testo resta top-
secret E non si tratta di que
stioni di poco conto La giun
ta delibera nomine, finanzia 
menti per ospedali, contnbu-

Polemiche a sinistra 
Rifondazione punta su un ex de 
Il Pds nell'Unione di progresso 
con Psi, Pri e Federalisti 

Arìccia 
Quelle strane 
alleanze 
Sono cinque ì candidati a sindaco ad Anccia per 
le elezioni amministrative del 21 novembre La mi
nistra nel paese castellano si presenta con un car
tello composito, l'Unione di progresso, che pro
pone a sindaco Michele Serafini, psi, primo citta
dino uscente Pds, Pri, Psi e Verdi federalisti ripro
pongono cosi l'alleanza che ha guidato il paese 
dei Castelli fino al luglio scorso 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

• • ARICCIA Aricela insieme 
a Lanuvio e Rocca di Papa è 
uno dei paesi dei Castelli Ro
mani che andrà alle urne il 21 
novembre per 1 elezione del 
sindaco e il nnnovo del consi
glio comunale 17 448 abitanti 
0 votanti sono 14 117 di cui 
7 202 donne e 6 909) tanti 
problemi una situazione poli
tica frammentata ben rispec
chiata dalle polemiche che 
hanno preceduto la formazio
ne delle liste Ormai è cosa 
fatta ma vediamo quali saran
no i protagonisti della contesa 

per il 21 e con quali raggrup
pamenti i votanti Pochi colpi 
di scena alla scadenza per la 
presentazione delle liste 
qualche patema solo per i i 
Verdi sole che ride Proprio i 
Verdi ad Anccia si sono spac
cati qualche giorno fa quando 
una parte di loro è confluita 
nel cartello formato dalla lista 
civica «Alleanza per Anccia» e 
da Rifondazione Comunista 
che presentano come sindaco 
Emilio Cianfanelli un medico 
ali ospedale civile di Albano 
nato nelle fila della De e poi 

PDS-Federazione Romana 
Laboratorio formazione-cultura, Sinistra Giovanile 

sez "Mazzini" sez "Paolo Spriano' studenti universitari 

Seminario di Formazione Politica: 

ROMA: 
Realtà e Utopia 

OGGI 26 OTTOBRE, ORE 18.00 
(presso la sez. Mazzini) 

RINCONTRO: «NUOVE REGOLE E 
NUOVE DOMANDE SOCIALI» 

PIETRO BARRERÀ 
GIOVANNI MORO 

Viale Mazzini 85 • Tel 3252676 

Il palazzo della Regione In alto Giorgio Pasetto 

ti di tutti i generi pubblica
zioni ricerche, da applica 
zione ai piani generali e ap
provati dal consiglio e in 
questo lavoro impegna deci
ne di miliardi Una spesa 
enorme su cui il controllo è 
reso difficile quasi impossi
bile 

«Per avere a disposizione i 
testi delle delibere - spiega 
Cosentino - occorrechieder-
li agli uffici in modo pressan
te, alzare alcune volte la vo
ce mobilitare il personale E 
non sempre I obiettivo si rag
giunge Questo atteggiamen

to della giunta è del tutto ille
gale e se prosegue saremo 
costretti a fare intervenire la 
Procura della Repubblica» 

La situazione è diventata 
talmente insostenibile che lo 
stesso presidente del consi
glio regionale Carlo Proietti 
lo scorso venerdì in seguito 
ali ennesimo sollecito del 
consigliere Cosentino, ha n-
tenuto di dover intervenire 
presso Pasetto 

Nella lettera Proietti dopo 
aver sottolineato il problema 
«prega il presidente della 
giunta regionale di dare di

sposizioni affinché la richie
sta dei capigruppo venga 
esaudita al fine di agevolare 
l espletamento dei compiti 
istituzionali a loro assegnati» 

L intervento di Proietti tra
sforma cosi la questione in 
un caso istituzionale «È un 
fatto importante - spiega Co
sentino - perché rende la 
questione non più eludibile 
D altra parte è assurdo pen
sare di proseguire in questo 
modo perché significhereb
be trasformare in beffa la 
stessa legge sulla trasparen 
za approvata dal commissa
rio di governo e che ora per 
diventare realmente efficace 
deve essere attuata attraver
so i regolamenti» 

La giunta però è paralizza
ta dall imbarazzo L empasse 
attuale infatti deriva dall aver 
affidato ad una tipografia e a 
trattativa pnvata proprio con 
una delibera di giunta la 
stampa degli atti L importo 
iniziale era di un miliardo 
che si è rapidamente consu
mato La giunta intendereb
be procedere ampliando 1 af
fidamento alla stessa scono
sciuta tipografia fino ad un 
importo di sette miliardi ma 
non può farlo perché la legge 
in questi casi prevede obbli
gatoriamente una gara d ap
palto Trasparente 

Rumori in corsia 
Troppi decibel 
in 13 ospedali 

TERESA TRILLÒ 

IH «Bombardati» dai rumori 
di strada È difficile dormire 
tranquilli nelle corsie degli 
ospedali romani Traffico im 
paz/ito clacson usati ogni se
condo macchine e autobus 
incolonnati nelle vie del centro 
storico turbano il sonno di chi 
6 ncoverato causando uno 
stress psico-fisico A fame le 
spese sono soprattutto i malati 
di cuore quelli con problemi 
ali apparato digerente e g\v ar 
tenopatici E in cima alla clas 
sifica degli ospedali «rumorosi» 
e 6 il Santo Spinto seguito dal 
Regina Margherita e dalle due 
case di cura Santo Volto e Ma»-
co Polo Questo il nsultato di 
un indagine su tredici ospedali 
e case di cura del centro ston-
co condotta da Mano Cosa di 
rettore del servizio igiene pub 
blica della Usi Rml e docente 
dell università «La Sapienza» 

Mano Cosa, per nove mesi 
ha sottoposto a un check up le 
corsie dei maggiori ospedali 
romani «Ho rilevato - spiega -
I influenza del rumore da traffi
co sulle condizioni di vivibilità 
delle strutture ospedaliere» I 
risultati sono allarmanti Su tre 
dici ospedali solo I Addolorata 
supera I esame e rientra nei li
miti assoluti di rumore - 50 de 
e bel di giorno e 40 di notte -
previsti dalla tabella del decre
to legge per le zone protette 
nelle quali rientrano anche gli 
ospedali 

Inquinamento acustilico al
le stelle secondo la ricerca 
nelle corsie degli ospedali San
to Spinto Regina Marghenta 
San Giovanni Bambin Gesù 
Celio Fatebenefratelli San 
Giacomo San Gallicano e nel 
le case di cura Calvary Hospi
tal clinica Santo Antonio Mar
co Polo e Santo Volto Nelle 
camere del Santo Spinto le-
nergia acustica è 110 volte su 
penore a quella fissata dalla 
soglia massima «A finestre 
aperte - illustra Mano Cosa -

In alto Palazzo Chigi di Anima in restauro Qui sopra la chiesa del Bernini 

allontanatosi dal partilo negli 
ultimi due anni 11 restante 
gruppo dei Verdi con a capo 
Donna Pacioni assessore nel-
1 ultima giunta ha presentato 
una lista sotto il simbolo dei 
Verdi federalisti e ha aderito 
a «Unione di progresso» 
un alleanza tra Psi Pds e Pri 
(la stessa che ha guidato Arie 
eia per circa un anno fino al 
commissanamento avvenuto 
lo scorso luglio) lllorocandi 
dato a sindaco è Michele Se 
ratini sindaco uscente da 
sempre impegnato nel Psi 

Poco rosea la situazione 
invece in casa De che dopo il 
primo distacco di Emilio Clan 
fanelli (al cui seguito com 
paiono diversi democnstiani) 
ne ha subito un altro dal quale 
è nata la «lista civica per Arie 
eia» che propone per la poi 
trona di primo cittadino il geo
metra Cnspino Lugliolini La 
Democrazia cristiana presen 
ta una lista il cui candidato a 
sindaco e Ignazio Vitelli ex 

segretario di sezione e preside 
del liceo scientifico «Ugo Fo 
scolo» di \lbano Da una 
spaccatura del Psi è nata inve
ce la lista civica «Riscatto Anc-
cino» dove figurano appunto 
quattro fuoriusciti dal partito 
del garofano tra cui il loro 
candidato a primo cittadino 
Erulo Cesare Vitelli medico 
della Usi Rm 34 

Il clima è a dir poco teso e 
questa partita ad Aricela si 
gioca senza esclusione di col
pi I contrasti maggiori ci sono 
stati soprattutto tra Rifonda 
zione comunista e Pds perché 
Rifondazione comunista ad 
duce ad una irrecuperabile 
«incompatibilità d intenti» il 
mancato accordo 1 dissidi 
maggion sarebbero nati so
prattutto a causa della candì 
datura a sindaco di Michele 
Serafini ritenuto da Re un «ot
timo elemento» ma con un 
grosso peccato originale alle 
spalle quello cioè di apparte
nere al Psi Ma il Pds è proprio 

OGGI 26 OTTOBRE 1993 ALLE ORE 18 
CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula, 26 - Roma 

IL LIBRO DEL MARTEDÌ 
INCONTRO AUTORI-LETTORI 

ADAGIO 
UN POCO MOSSO 

ELENA GIANINI BELOTTI 
FELTRINELLI EDITORE 

VANNA CAZZOLA STACCHINI 
ANNA MARIA GUADAGNI 

E LAURA LILLI 

NE PARLANO CON L AUTRICE 

INCONTRO CON I LAVORATORI 
E LE LAVORATRICI 

P E R I L L A V O R O 
P E R R O M A 

P E R C A M B I A R E 
Sala Convegni della Fiera di Roma - V dei Georgofili 
MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE - ORE 15.30 

Parleranno 
FRANCESCO RUTELLI, candidato a Sindaco di 
Roma, GOFFREDO BETTINI, capolista Pds Consi
glio Comunale di Roma, GIANCARLO D'ALES
SANDRO, candidato Pds Consiglio Comunale di 
Roma 
L incontro è promosso da Piero Albini Emanuele Barbieri LIVIO 
Bussa Umberto Corri Antonio Cmdolo Franco Finzi Luciano 
Grilli Roberto laviceli Fabio Iodico Tommaso Lo Savio Luigi 
Macchitolla Daniela Mansi Guglielmo Masci Carlo Mazzola 
Paolo Nerozzi Santino Picchetti Giancarlo Preciutti Nella Russo 
Emilio Santandrea Cecilia Taranto Fulvio Vento Flavia Zucco 

sono stati registrati 70 decibel 
20 di più rispetto ai 50 consen 
liti dalla 'egge durante il i?ior 
no C non e poco se si tiene 
conto che le misure si (anno 
con una scala di tipo logaritmi 
co per cui oijm 3 decibel di 
aumento significa che il rumo 
re è raddoppialo» 

I malati del Santo Spirilo 
non hanno pace neppure a fi 
nestre chiuse Durante il gior 
no i livelli sono comunque in 
tollerabili il livello medio del 
rumore si attesta attorno ai 
58 5 decibel con un picco di 
68 5 Una soglia superiore ai 
38 decibel consentiti Al Regi 
ra Marghenta I ospedale di 
viale Trastevere la situazione 
non migliora I degenti devono 
sopportare 69 decibel a fine 
stre aperte e 56 a vetri chiusi 

Problemi anche nelle case 
di cura Al Santo Volto e alla 
Marco Polo nella zona delle 
Terme di Caracalla nelle stali 
ze con le finestre chiuse si regi 
stra I intensità del rumore su 
pera nspettivamentc di 24 e 
24 5 decibel quello consentito 
dall Organizzazione mondiale 
della sanità fissato a 30 deci
bel Il rumore conclude la ri 
cerca, turba il sonno dei maiali 
e aggrava le patologie Quan 
do il rumore arriva a 50 deci 
bel un livello nettamente infe 
nore a quello registrato nei tre
dici ospedali campione il 50 
per cento dei malati manifesta 
durante il sonno effetti di tipo 
psicosomatico e riduzione del
ia fase del sogno «L insorgen 
za della sindrome vegetativa -
conclude Cosa - si può ipotiz 
zare nell 82 9 per cento dei ri 
coverati nei 13 ospedali Per 
rendere più tranquilla la situa 
zione in corsia si può solo ri 
correre a una difesa passiva 
isolando gli ambienti con dop
pi infissi e impianti di condì 
zionamento cosi da attulire il 
rumore di circa 25-30 d<»ci 
bel» 

su Serafini che ha puntato iut 
lo per dare ad Ariccia un pri 
mo cittadino ali altezza della 
situazione «Abbiamo avuto 
modo di verificare sul campo 
le qualità politico amministra
tive di Michele Serafini - dice 
Gianni Serra segretario della 
sezione Pds - Nel corso della 
passata esperienza di giunta 
ha dimostrato di volf-r rompe
re con la vecchia logica di 
partito e di iniziare attivamen 
te a lavorare per un nuovo 
modo di gesUre la pubblica 
amministrazione» Rifonda-
zione comunista dal canto 
suo pur contestando la can
didatura di Michele Seralmi 
in quanto socialista per di più 
con espenenze di amministra 
zione alle spalle ha optato 
per la candidatura a sindaco 
di Cianfanelli nato politica 
mente nelle fila de e anche lui 
amministratore Ma secondo 
il .egretano di Rifonda/ione 
Alfredo Mollica Cianfanclli ha 
il mento di essere sempre s'j 
to un oppositore anche ali in 
temo del suo partito 

Michele Serafini per porre 
fine alle polemiche ha già in 
nunciato che se verrà eletto si 
autosospenderà dal partito 
per poter governare senza ao 
partenere a questo o quel 
gruppo politico ed essere cosi 
il «sindaco della gente» I temi 
intorno ai quali verterà I intera 
campagna elettorale sono nu 
merosi i più importanti dei 
quali sembrano essere prò 
pno la variante al piano rego 
latore la metanizzazione del 
1 intero territorio e il recupero 
del centro storico Ma non so 
no da meno la complessa si 
tuazione dell area industri ile 
di Cancellerà lo sviluppo dei 
servizi nelle zone periferiche 
del paese e il recui^ero di va 
ste aree sorte oli insegna del 
più sconsiderato abusivismo 
edilizio 
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Stesone teatrale 
a rischio 
per Stanze Segrete 

ROSSELLA BATTISTI 

• I «Stanze Segrete» rischia 
di ribattezzarsi quest'anno 
•Stanze Dubbie; la stagione 
teatrale, infatti, che dovrebbe 
animare il «salotto» di via della 
Scala e sospesa per un cavillo 
burocratico In pratica, l'attivi
tà di spettacolo iniziò tre anni 
fa nell'appartamento della 
proprietario. Aurora Cafagna. 
pcrvolontà della stessa, un po' * 
nel segno dei salotti culturali di -
un tempo 11 cartellone della 
•casa» offriva appuntamenti e ^ 
allestimenti pensati per uno 
spazio «domestico», sia pure di 
grande eleganza, e venivano 
raggruppati nel fine settimana 
per un numero contenuto di 
spettatori 

Un'operazione che ha pro
dotto lavon raffirati - come 
quella Cena nel salotto Verdu-
nn estratta dalla proustiana ' 
«Rccherche» e replicata 70 vol
te per un totale di circa tremila 
spettaton - moltiplicato in
contri culturali che •• hanno 
creato grandi entusiasmi - ve
di il seminano di «Drammatur
gia del melodramma», una gui
da all'istigazione e all'assuefa
zione per l'opera lirica come 
la definisce 1 animatore, Tito 
Sciupa ir, replicata da allora 
tutu gli anni Insomma, una 
piccola oasi per giovani autori 
e legisti di belle speranze e di 
vo onta «spenmentali» che n- » 
schia di venir chiusa per un * 
problema di denominazione 
l'edificio trastevenno è consi
derato abitazione privata e 
non può ospitare pertanto 
spettacoli pubblici, sia pure di 
qualità Né il cambio di deno
minazione si può ottenere agil
mente, dato che Trastevere è -
zona supervincolata Fine del
le trasmissioni? No, nmane • 
una piccola speranza, ovvero 
che il prefetto Voci accolga la 
richiesta di eccezione per que
sto piccolo luogo di cultura in
crociata Richiesta che ha un 
solo precedente in un par
cheggio costruito in una zona 
penfenca e che si spera ilcom-
missarìo accolga con la celeri
tà che ha già contraddistinto 
piacevolmente il suo operato 

in altre occasioni 
intanto, il cartellone freme 

noli attesa di partire a novem
bre con 1 Omaggio ai corpi in
corrotti delle beate, cunoso la
voro suggento a Beatrice Mon-
roy dal regista Walter Manfre e 
che ricuce le vite di due sante e 
trasforma il salotto di «Stanze 
Segrete» in una cappella misti
ca con tracce di profana iro
nia Altra novità è prevista a di
cembre con lo spettacolo mu
sicale Star lux stona di una 
«stella» dal finale surreale che 
Riccardo Reim ha studiato per 
le canonia di Elisabetta De Pa
lo 

Replica a gran nehiesta il 
prossimo gennaio Siamo tutti 

libertini di Alma Daddario 
sempre con la regia di Manfré 
Un testo fortunato nato sulla 
scorta del carteggio di Diderot 
con la sua amante Sophie 
(della quale, però, sono state 
perse le risposte), che propo
ne in chiave contemporanea ì 
dialoghi amorosi dei due pro
tagonisti (interpretati da Bindo 
Toscani ed Elisabetta De Pa
lo) 11 Novembre proposto a 
febbraio da Ennio Coltorti è 
tratto da una novella a tre per
sonaggi di Flaubert, scntta nel
l'adolescenza ma già con i ger
mi delle opere letterane future 
che il regista si preoccupa di n-
portare alla luce L'appunta
mento-spettacolo di marzo sì 
ispira invece a Francis Scott 
Fitzgcrald - per inciso, l'autore 
che suggerisce il titolo della 
stagione di «Stanze Segrete», 
ovvero «Di qua dal Paradiso». 
Dallo scrittore amencano è 
stato tratto II palazzo di ghiac
cio con la regia di Antonio Lu
cifero Infine, chiude la rasse
gna Le notti bianche da Do-
stoevsky, ancora con la regia 
di Walter Manfré, che è anche 
il direttore artistico del cartello
ne, integrato da seminan (re
citazione, regia, mimo, musica 
linea). serate d'onore con pro
tagonisti del teatro italiano e il 
consueto «premio Stanze Se
grete» consegnato al migliore 
spettacolo di stagione Sempre 
che questa abbia luogo 

Da Chicago al Palladium il gruppo «Urge Overkill» 
Riff perfetto ed energia creativa in quantità industriale 

I tenaci 
del rock'n'roll 

MASSIMO DE LUCA 

M In pochi conoscevano 
gli «Urge Overkill» fino a qual
che mese fa Allora facevano 
parte della schiera di gruppi 
che affollavano il folto sotto
bosco del rock indipendente 
statunitense, reso ancor più 
affastellato dall'impazzimen-
to grunge Ma si sa il 
rock n'roll ha un debole per i 
tenaci E cosi la grande occa
sione amva durante il 1993 
allorché il gruppo, viene in
gaggiato da una major disco
grafica (Geffen) per incidere 
I album «Saturation» Un pro
dotto davvero al di sopra del
la media che spopola decisa
mente tra le radio dei college 
Usa passaggio obbligato per 
chiunque abbia ambizioni di 
classifica 

Preceduti da cotanta fama 
gli «Urge Overkill» sono sbar
cati in Italia per una mini-
tournée nel nostro paese che 
ha fatto tappa anche al Palla

dium per l'occasione riem
pito quasi completamente 
dal pubblico romano Un bel 
concerto non c'è che dire In
nanzitutto perché gli «Urge» 
non sono certo dei pivellini 
hanno sul groppone svanati 
anni di attività live e sono 
bravi nel valonzzare piena
mente questa espenenza 
Inoltre non si servono di al
cun trucco scenografico e 
aborrono qualsiasi tipo di 
supporto campionato E la 
musica a parlare per loro 
Una strana miscela che fa 
sue le istanze del punk, la su
blime leziosità del pop le an
gosce e l'ineludibilità del 
rock'n'roll più ingenuo 

Niente che faccia gridare 
al miracolo naturalmente ma 
le dosi sono equilibrate a tal 
punto da suscitare emozioni, 
forse di seconda mano, ma 
che pur sempre graffiano l'a
nima Poven illusi, il rock è 
morto' Si sostiene da più 

parti Ma è indubbio che 
ascoltando le chitarre degli 
«Urge Overkill» accavallarsi 
cosi felicemente diviene faci
le per un attimo trasformare 
l'illusione in realtà Astratti e 
riconoscibilissimi insieme 
questi rocker di Chicago uti
lizzano le regole classiche 
del rock per rovesciarne le 
prospettive L ostinata ricer
ca del nffà\ chitarra perfetto 
porta l'estrosa forma; ione 
amencana a sprigionare 
energia creativa in quantità 
industriale Potenzialità pro
duttive che forse andrebbero 
sfruttate ancor più a fondo 

Il gruppo di Chicago si pre
senta in scena in una inedita 
formazione a quattro due 
chitamsti abbigliati e pettina
ti allo stesso modo in perfetto 
stile garage-beat, un bassista 
afroamencano (la novità 
della serata) e un batterista 
motore dell'azione Pietra 
angolare dell'esibizione na
turalmente l'incensatissimo 
album «Saturation» Lasciano 
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Soggiorni solitari 
nel parco delle Mainarde 
M Sono parco per decreto 
del ministro Ruffolo solo dal 
1990, ma le Mainarde avreb
bero mentalo maggiore atten
zione anche in passato Un 
comprensono montano di ol
tre 4 000 ettan a confine tra 
Lazio e Molise che non ha su
bito grossi danneggiamenti ed 
in alcune strette vallate ha an
cora un aspetto selvaggio Le 
cime che compongono la lun
ga cresta sommitale hanno 
nomi molto onginali legati al
le loro ampie possibilità pa
noramiche Basti pensare che 
dal Monte Mare (il pnmo del
la lunga catena che in direzio
ne sud-nord conduce fino al 
Monte Petroso), è facile vede
re, in lontananza, verso ovest, 
i nflessi del Mar Tirreno Cosi 
come non è impossibile (so
prattutto in autunno) spaziare 
con lo sguardo verso il Monti 
del Matese e buona parte del
l'ondulato paesaggio molisa 
no 

L'assenza di un vero e prò-
pno flusso tunstico, se da una 
parte rende difficile la ncerca 

PAOLO PIACENTINI 

di strutture quali piccoli alber 
ghi o pensioni, dall altra offre 
un soggiorno nelle Mainarde 
tranquillo e solitario Ideale, in 
questo senso, è sicuramente 
la grande struttura di Case Le 
Mainarde un vecchio edificio 
del XVI secolo che da circa 
150 anni appartiene a pnvati 

Da circa due anni, queste 
case, opportunamente nstrut-
turate, vengono affittate prefe-
nbilmente a gruppi abbastan
za numerosi, a prezzi vera
mente modici La disponibili
tà della cucina e di grandi 
spazi per attività ncreative 
consentono momenti d'in
contro serali più o meno cul
turali (sicuramente gastrono
mici) L'ubicazione di questo 
centro vacanze è ottimale per 
conoscere il cuore delle Mai
narde basti pensare che in 
sole tre ore di percorso me
diamente impegnativo, si può 
giungere fino alla vetta del 
Monte Mare e con circa 1 ora 
in più portarsi sulla bellissima 
cresta del Monte Cavallo 

Per chi non vuole affaticarsi 
molto sono possibili semplici 
passeggiate, nei boschi circo
stanti in cerca di funghi, con 
la facile sorpresa di incontrare 
qualche anziano pastore lo
cale che vi racconta de i suoi 
inverni passati nella «Capitale. 
a suonare la zampogna 

La carta dei sentien è quella 
a scala 1 50 000 del Pan o Na
zionale d'Abruzzo o per un 
maggior dettaglio quella Igm 
a scala 1 25 000 di Monte Ma
re e Monte Cavallo, che nono
stante sia molto vecchia n-
specchia ancora piuttosto be
ne l'attuale morfologia di un 
temtono non eccessivamente 
antropizzato 

Per giungere a «Case Le 
Mainarde», alquanto mimetiz
zata nel bosco, il proprietario 
mette a disposizione una 
scheda illustrativa con allega
ta piantina (telefonare per in
formazioni e prenotaiom al 
06/8549140 o allo 
0776/68025 e chiedere di 
Pierluigi Franchi 
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GII «Urge Overkill» a sinistra Walter Manfré 

a bocca aperta dal vivo, so
prattutto la torrenziale poten
za del brano Positive Blee-
ding e I alchimia inimitabile 
che fa capolino nella geome
trica SisterHavana 

Per desenvere il suono 
creato da Nash Kato King 
Roeser e Jackie Onassis sono 
stati scomodati nomi di gran 

caratura dai Beatles ai Ramo-
nes Influenze assimilate e 
ormai accantonate Le loro 
canzoni rappresentano il n-
sultato di una modellazione 
lenta e molteplice capace di 
far scompanre quegli auto
matismi che affliggono la 
maggior parte delle band 
rock oggi in circolazione 
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Un disegno di Marco Petrella 

«Un'eredità difficile»: al Palaexpò 
serate con Caproni e Manganelli 

M Continua il ciclo di serate letterane promosso dal Centro si
stema bibliotecario in collaborazione con la casa editnee Gar
zanti «Un eredità difficile» - questo è il titolo dell iniziativa - ave
va preso 1 avvio sabato 16 ottobre con una serata dedicata a Italo 
Calvino Domani e giovedì i prossimi appuntamenti sempre nel
la sala multimediale de! Palacxpo Giorgio Caproni domani dal
le 19 in poi (presente Mano Luzi) la proiezione di un breve fil
mato sul poeta realizzato da Patrizia Belli quindi gli interventi di 
Adele Dei Gianni D Elia Bianca Mana Frabotta e Valerio Magrel-
li. infine la proiezione di un frammento di «Congedo del viaggia
tore cerimonioso» di Giuseppe Bertolucci Giovedì è la volta di 
Giorgio Manganelli un filmato e gli interventi di Alfredo Giuliani 
Giancarlo Roscioni, Mano Bortolotto, Lucio Klobas, Michele Man 
e Sandra Petngnani Anna Bonaiuto leggera brani da opere di 
Manganelli 

AGENDA 

Ieri 
minima 10 

massima 16 

O a a i il sole sorge alle 6 35 
U S S ' e tramonta alle 17 12 

i TACCUINO l 
«Cinque stagioni». Il libro di Abraham Ychoshua (Editore 
Einaudi) verrà presentato oggi ore 18, presso la Sala dell Er
cole Palazzo dei conservaton in Campidog1 o Interverran
no EdithBruck Guido Finke Nadia Fusini 
«La giungla sotto l'asfalto». Il libro che inaugura la colla
na narrativa giovanile «De-generazione 90» (edizioni Edies-
sc), verrà presentato oggi ore 18 preso la libreria «Rinasci
ta» di via delle Botteghe Oscure 1 Interverranno Alberto 
Ab'uzzesc Alberto Piccinini e Anatole Pierre Fuksas 
«Donne di Calabria». Il libro di Luigi Condemi (Edizioni 
Spirali/Vel), verrà presentato oggi oro 21 presso I Hotel 
Massimo D Azeglio (Via Cavour 18) Interverranno con 
I autore Cnstina Frua De Angeli Ennco Fern Elisabetta Gn 
maldi, Anna Scafun, Armando Verdiglione 
«Invito al cinema». Inizierà oggi presso I «Astona» di Anzio 
la rassegna cinematografica organizzata dal cineclub «La 
dolce vita» e dall'associazione culturale «Il borgo» con il pa 
tracimo del Comune Trenta film in programma dal pnmo 
che è II grande cocomero di Francesca Archibugi per passar 
a Fiorile dei fratelli Taviani a Lezione di piano Jane Cham
pion 11 costo per 1 intero periodo é di 50mila lire (30mila lire 
per 10 film) Prenotazioni al tei 98 45361 
«Scavare storie». Quindici incontn sul racconto in lettera
tura, cinema e teatro condotti da Duccio Camerini con inter
venti di scrittori scencggiaton autori di teatro registi, attori 
cntici e studiosi II seminano iniziaerà il 28 ottobre ore 
17 30-19 30 presso la sala studio del Teatro Argot (Via Na
tale del Grande 27) Informazioni ai telef 58 09 990 e 
51 17 167 

Passepartout programma tre stages per la formazione del-
I attore 11 pnmo incentrato su «Le donne al parlamento» di 
Aristofane (novembre 93-gennaio 94) Alla fine di ogni 
corso rapprentazioni al Teatro Colosseo Colloqui e provini 
venerdì 5 novembre ore 10 30 al teatro di Via Capo d Afnca 
5 Informazioni al tei 86 32 15 84 

MOSTRE! 
Antonio Donghi. Ampia selezione di opere (60 dipinti e 
altn lavon) per una mostra riparatrice dopo decenni di si 
lenzio Palazzo delle Esposizioni Via Nazionale 194 tei 
48 65 465 Orano 10-21 chiuso martedì Fino al 7 novembre 
Corrado Giaquinto. «Capolavori delle Corti in Europa» 
Riunite per la prima volta le opere fondamentali dell artista 
pugliese (1703-1766) Mus«^ di Palazzo Venezia ingresso 
da via del Plebiscito Orano 9 19 chiuso lunedi Fino al 14 
novembre 
Giovanna Picclau. «In finzione d ingenuità» trenta tele e 
dipinti ad olio che rappresentato il lavoro svolto dall artista 
in questi ultimi cinque anni Scudene di Palazzo Ruspoli Via 
Fontanella Borghese 56/b Orano 10 30-19 30 lunedi 16-
19 30 Fino al 28 ottobre 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Balduina, ore 19 c/o sez Assemblea sulla politica 
intemazionale (Adnano Guerra) 
Domani: alle ore 16 c/o V piano Direzione attivo sulla Casa 
con ì segretan delle sezioni ad insediamento lacp Casa del 
Comune Case di Enti e Assicurazioni Odg Manifestazione 
cittadina sul problema della casa del 4/11 con Achille Oc-
chetto segretano nazionale del Pds 
Domani: c/o V Pian della Direzione Attivo dei Segretan di 
Sezione e Segretan delle Unioni su «Campagna Elettorale e 
lancio della sottoscrizione straordinana» con Davide Visani 
e Carlo Leoni 
Oggi: ore 17 30 in federazione nunione del coordinamen
to cittadino Centri dei diritti (Silvia Paparo) 

UNIONE REGIONALE -
Federazione Rieti: in federazione ore 17 30 assemblea 
delle donne (Micheletto) 

i PICCOLA CRONACA l 
Compleanno. Il compagno Evansto Ferran compie oggi 73 
anni Anziano dingente della Sezione Pei di Tiburtmo III ed 
ora della Sezione Pds «Mano Alleata» Al caro Evansto giun
gano gli augun più affettuosi e sincen dai compagni e dagli 
amici del Circolo «La Quercia» della Sezione Pds «Mano All
eata» e de 1 Unità 

k, 
tv 

w 

Lo spettacolo all'aut-aut 
«Tina», la rivoluzionaria 
in scena tra luci e ombre 

LAURA DETTI 

•>?• 11 documentano fugge 
dallo schermo e approda sul 
palcoscenico L'espenmento è A 

per Tina, lo spettacolo in sce- , 
na all«Aut-aut» Sotto l'arco 
della piccola grotta del teatro 
si svolge la vita di Tina Modotti, 
la fotografa italiana nota per la 
sua attività di nvoluzionana 
spesa, tra gli anni 20 e gli anni 
40, in tutto il mondo daTMcssi-1 
co alla Germania, dall ex Urss 
alla Francia, dall Olanda alia 
Spagna L'omaggio all'artista, ' 
alla donna e allafigura politica • 
viene dalla scuola per atton 
«L'arte del teatro», guidata da 
Franca Marchesi, che in que
sto caso presta il suo volto alla 
protagonista dello spettacolo 

Il «trasloco» del documenta
no sulla scena teatrale é abba
stanza inaspettato, anche per
ché risultano poco delineati i 
confini tra racconto stonco e 
rappresentazione Ma é pro
prio la sovrapposizione tra i 
due piani, tra i due livelli narra
tivi, a penalizzare il lavoro in
vece di valonzzarlo E la parte 
che ne esce con più «acciac
chi» é la rappresentazione, la 
simbologia, il fluire del teatro 
Esito inevitabile, visto l'intento 
della regia di voler fare la cro-
nistona di una vita lunga 42 
anni La volontà era quella di -
voler tracciare un profilo attra
verso dati stonci, propno come 
accade nelle biografie Ma la 
storia è pur sempre racconto 
interpretazione, poesia Ed è 

propno questo «sbocco» natu
rale che manca alla messin
scena Nonostante l'ammissio
ne e la dichiarazione d intenti 
di Franca Marchesi, regista e 
autnee dello spettacolo «E un 
documentano, un omaggio al
la vita di questa donna Nulla 
di più - spiega - I personaggi 
non vengono fuon come per
sonaggi, ma sono parte di un 
documento» 

La parte più interessante 
dello spettacolo è in effetti la 
ncostruzione, attraverso foto
grafie d'epoca, del penodo 
stonco in cui Tina Modotti vis
se e operò Sulla scena, davan
ti alle immagini proiettate, 
scorre la vita della nvoluziona
na più che quella della foto
grafa Da quando nel 27 di
ventò membro del partito co
munista messicano, a quando 
fu espulsa dal paese del Cen
tro Amenca perché considera
ta terrorista Dal 1930 al 1937 
viaggiò in diversi paesi euro
pei, come dmgente del Centro 
estero del Soccorso Intemazio
nale Lo spettacolo racconta 
anche del rapporto della don
na con Vitono Vidali, I uomo 
con cui Tina, seppur tra con
trasti, condivise tutta la vita e la 
speranza della «rivoluzione» 
Gli altn interpreti del lavoro 
che replicherà fino al 14 no
vembre, sono gli allievi Giulia 
De Vito Viviana Famulan, 
Marco Manno. Manavittona Ri
naldi e Cinzia Zimbardi 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
•ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land s.r.i. 
Società d i servizi 

Divisione: Forniture ufficio 

Sode Legale V I A ALATRI , 1 9 - 0 0 1 7 1 R O M A 
Deposito VIA MARINO LAZIALE, 5 3 - 0 0 1 7 9 ROMA 

TEL. (06) 7808519 • FAX (06) 7808253 

COORDINAMENTO DONNE PDS 
DELLA I CIRCOSCRIZIONE DI ROMA 

Domani 27 ottobre - Ore 18.30 
In preparazione della I Conferenza Nazionale 

delle donne del Pds, dibattito con 

M A R I A L U I S A B O C C I A 
F R A N C E S C A I Z Z O 

«Libertà femminile e partito delle 
donne e degli uomini» 

PDS TRASTEVERE 
Via S. Cnsogono, 45 

RAGAZZE 
RAGAZZI, 

ALLA RISCOSSA 

per dimenticare gli anni '80 
per una nforma della scuola e dell'università 
per il lavoro, per le città nuove e solidali 

Interviene: 
T I Z I A N O C E R A S A 

Dir Naz e Ccord della Fed di Civitavecchia 

OGGI 26-ORE 21 
Costituzione della Sinistra Giovanile 

nel Pds nella città di S. Marinella 

INTER VENITE!!! 

DOMANI 27 OTTOBRE - ORE 17.30 
c/o V piano Botteghe Oscure 

ATTIVO DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
ODG: 

«Iniziativa del Pds per la campagna 
elettorale - Lancio della 

sottoscrizione straordinaria» 

RELATORI 

DAVIDE VISANI 
della Segreteria Nazionale Pds 

CARLO LEONI 
segretario Federazione romana Pds 

SIGNORI SI P U Ò CAMBIARE 
VI O F F R I A M O L A T R A S P A R E N Z A 

E DIRE BASTA ALLE SPESE IMPREVISTE 

ABBONATEVI ALLA 

SERVICE CARD 
USUFRUIRETE DI U N P O O L DI 

SPECIALISTI IN: 

IDRAULICA 
ELETTRICITÀ 
VETRERIA 
TELEFONIA CITO FONI A 
FALEGNAMERIA 
FABBRI 
TECNICI LAVATRICE 

CON SOLE L. 130.000 + IVA L'ANNO 
VI C O P R I A M O IL L A V O R O DI TUTTI 

I PROBLEMI I N P R O N T O I N T E R V E N T O 
EVENTUALI PEZZI DA SOSTITUIRE POSSIAMO FORNIRLI NOI O 

ESSERE ACQUISTATI DIRETTAMENTE DA VOI 

L'abbonamento e valido per Appartamrnti - Uffici e Studi in genere 

V 
; 1670-12162 

II servizio è attivo solo a Rorr J 



QnemasOfeatri Martedì 
26 ottobre 1993 pagnu 26 TU 

StìM* -*& VJ^u-Si 

ACADEMYHALL 
Via Stamira 

16000 
Tel 44237778 

Eddy e la banda del sole lumino» • 
DA (1620-17 50-19 30-212230) 

ADMIRAL L 10 000 Nel centro del mirino di Wolfgang Po-
Pazza Versano 5 Tel 0541195 tersen con Clini Eastwood John Mal-

kovlch-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Nel centro del mirino di Wollganl Peter-
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 son con Clini Eastwood John Malkovi 

ch_G (15-17 35-20-2230) 
ALCAZAR L 10000 Molto rumore per nulla di e con Kenne-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 IhBranagh-SE 

11615-1820-2030-22 30) 
AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Jurawlc park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Il accio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Te 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

ASTRA 
VialeJomo 225 

O II logglHvo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (15-17 35-19 50-22 30) 

L 10000 
Tel 8176256 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

To-neJerrydiPhlIRoman-D A 
(1530-22) 

L 10000 
Tel 7610656 

Juraaalc park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUQUSTUSUNO L 10000 O Film blu di K Kleslowski con Ju-
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 , IletteBInoche BenoilRegont-DR 

(17-1845-20 40-22 30) 

AUQUSTUSOUE L 10 000 Mille bolle blu d! Leone Pompucci con 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 ClaudioBigagll Nicoletta Boris-BR 

(1610-17 50-19 20-21 22 30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il socio di Sydney Pollack. con Tom 
Crulse-G (1630-1930-22 30) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Deve di Ivan Reltman con Kevin Kllne -
BR (16-1810-20 25-2230) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Eddy e la banda del sole luminoso -
DA (1630-18-1930-21-2230) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 39 

L. 10 000 
Tel 3236619 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Crulse-G (16-1930-22 30) 

CAPRANKA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

TomeJerrydiPhlIRoman-D A 
(15 30-1715-19-20 45-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10000 Come faeo.ua per II cioccolato di Alton-
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 soArau con Marco Leonardi -OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Jurasslc park di Steven Spielberg • FA 
(15--7 35-20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo t 

L 10000 
I Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 30-20 30-2230) 

DEI PICCOLI -
Via della Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

L'ultima foresta Incantata D A (17) 

DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPInela 15 

L8000 
Tel 8553485 

La doppia vita di Veronica-DR (21) 

DIAMANTE L 7 000 Hot ahot 2 di Jim Abrahams con Char-
VlaPrenestina 230 Tel 295606 NeSheen ValeriaGolino-BP. 

(16-22 30) 
EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

Mollo rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE (16-1810-2020-22 30) 

EMBASSY 
Via Sloppanl 7 

L 10000 
Tel 8070245 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

Morto rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE (1530-18-2015-2230) 

L 10000 
Tel 8417719 

Jurasslc pariteli Steven Spielberg-FA 
(15-17 35-20-2230) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrlson Ford • G (15-17 35-19 50-22 30) 

L 10000 
Tel 5812884 

D Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-1810-2015-2230) 

ETC4LE 
Piazza In Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Silver di PhlllipNoyce con Sharon Sto-
ne-G ' (16-1610-2020-2230) 

EURCME L 10 000 L'ultimo grande eroe'di (John Me Thie-
Vialnzt32 Tel 5910966 man con Arnold Scnwarzenegger-A 

(15-17 40-2005-2230) 

EUROPA L 10000 L'ultimo grande eroe John Me Thle-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 man con Arnold Schwarzenegger- A 

(1530-18-2015-2230) 

EXCELSIOR L6000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1630-18 30-2030-2230) 

FARNESE L 10 000 Condannato a nozze di G Piccioni con 
Campo de Fiori Tel 6664395 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

" Argento-BR (1630-1830-2030-2230) 

FIAMMA UNO L 10 000 America oggi di Robert Altman con 
VlaBIssolall 47 Tel 4827100 Jack Lemmon-DR (15-1830-22) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
Via assolali 47 

L 10000 
Tel 4827100 

GARDEN L 10 000 
VialeTrastevere 244/a Tel 5812848 

Il segreto del bosco vecchio di Erman-
noOlmi con PaoloVlllaggio-F 

_ (15 15-17 40-20 05-22 30) 

Tina di Brian Gibson con Angela Bas-
sett-M (16-2230) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

La voce del silenzio con Kathleen Tur-
ner Pommy Leo Jones-DR (16-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-OR (15-1830-22) 

GIULIO CESARE DUE L 10000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Super Mario Bros di R Mortone A Jan-
kel con Bob Hoskins Dennls Hopper • 
F (15-17 30-20-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

Il segreto del bosco vecchio di Erman
no Olmi con Paolo Villaggio-F 

(15-17 30-20-22 30) 

L 10000 
Tel 70496602 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

QREENWKHUNO L 10000 O Film blu di K Kleslowski con Ju-
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 llette Binoche BenoltRegent-DR 

(1630-18 15-20 20-22 30) 

QREENWtCHDUE 
VlaG Bodonl !>7 

L 10000 
Tel 5745825 

PlovonopletredIKenLoach con Bruco 
Jones-OR (16-17 40-19 15-20 50-22 30) 

QREENWICHTRE L 10000 M metri quadri con Amanda Sandrelli 
VlaG Bodoni 57 Tel 5745625 Isabella Ferrari Massimo Werthmuller 

-BR (16 30-18 15-20 20-2230) 

GREGORY 
Vìa Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

TomeJerrydiPhilRoman-D A * 
(1530-17 15-19-20 45-2230) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con LesileCheung-DR (16-19 20-22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
Don Blulh (1530-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (1615-1830-2030-2230) 

MADISON UNO 
VlaChiabrora 121 

L 10000 
Tel 541*923 

TomeJerrydlPhllRoman-0 A 
(15 30-1715-19-20 45-22 30) 

MADISON DUE L 10000 Condannato a nozze di G Piccioni con 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

Argento-BR (1630-18 30-20 30-2230) 

MADISON TRE L 10 000 El marlachl di Robert Rodrlguez con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 CarlosGallardo ConsueloGomez-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10000 Un'anhnadhrisalnduedlSilvioSoIdlni 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 ' con Fabrizio Benvoglio Maria Bakò • 

DR (16-1810-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 L'ultimo grande eroe di John Me Tie-
VlaAppla Nuova 176 Tel 786086 man con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10000 Quattro bravi ragazzi di Claudio Ca
via Appia Nuova 176 Tel 786086 marca con Matteo Chloatto-DR(l4 45-

17 20-10 55-22 30) 

MAESTOSO TUE 
Via Appla Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando DR (1445-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appla Nuova 176 Tel '86086 

TomeJerrydiPrnlRoman-D A 
(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAJESDC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung • DB (16-19 20-22 30) 

• OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Ols animati 
DO Documentarlo DR Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H- Horror M Musicale SA Satirico 
SE. Sentiment SM Storlcc-Mltolog ST Storico W Western 

METROPOLITAN 
Via dol Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Riposo 

MIGNON L 10 000 Ethan Frome di John Maddon con barn 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Neeson Patricia Arguette DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruiso-G (16-19 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10000 Wittgenstein di Or>rekJarman con Karl 
LargoAscianghl 1 Tel 5818116 Johnson Michael Gough DR 

(17 18 50-20 40-22 30) 
PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Silver di Philllp Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

Urrtamed heart (In lingua originale) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10000 L'età dell Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale 190 Tc 4882653 se con Daniel Day-Lewis Michelle 

Pleifer-SE (1630-19 50-2230) 

QUIRINETTA 
ViaM Mlnghettl 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1515-17-18 45-2035) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10000 
Tel 5810234 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-2230) 

RIALTO L 10000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

BoKlng Helena di Jennifer Lynch con 
JulianSands SherilynFonn-DR 

(16-1810-20 20-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Il sodo di Sidney Pollack con Tom 
Crulse-G (16-1930-22 30) 

RIVOLI L 6000 O Film blu di K Kleslowski con Ju-
Via Lombardia 23 Tel 4880883 IletteBInoche BenoltRègent-DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 
ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Deve di Ivan Reltman con Kevin Kllne -
BR (16-18 10-2020-2230) 

ROYAL L 10 000 
VlaE Filiberto 175 Tel 70474549 
SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

O II fuggitivo di Andrew Oavis con 
Harrlson Ford-G (15-17 40-20-22 30) 
Piovono pietre di Ken Loach con Bruce 
Jones-DR (1630-1830-20.30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Silver di Philllp Noyce con Sharon Slo-
ne-G (16-1810-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSIdama 20 Tel 86208806 

L'ultimo grande eroe di John Me Tie-
man con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17 30-20-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

16000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 24/B 

L7000 
Tel 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE L7 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L6000 
Tel 7012719 

Fiorile (16) L'ultimo del moicani (18) 
La scorta (20 30-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L7000 
Tel 495776 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 3236588 

Un posto nel mondo (1810-20 20-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE II servo (18) La gran-
Via degli Sciplonl 84 Tel 3701094 de Illusione (20) L argani (22) 

SALACHAPLIN Dottor Korezar (18 30) 
Au hasard balthazar (20 30) Kolanni-
tgaUI (2230) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 82000959 

Rassegna Underground-Off Hollywood 
(2030-2230) 

CINETECA NAZIONALE 
(5 spot /L 10000) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Prova d'orchestra di F Foilini (1B30) 

GRAUCO L6000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

La lazza di le di Wayne Wang (19) Bas-
slfondl di Aklra Kurosawa (21 ) 

IL LABIRINTO L 7000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(1830-2030-22 30) 
SALA B Lezioni di plano Jane Cam 
plon (18-2015-2230) 

Riposo 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

• FUORI ROMA I 
ALBANO 
FLORIDA 
Va Cavour 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Silver (16-1810-2020-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI L'eia dell'Innocenza 
(17-19 30-22) 

SALA DE SICA L ultimo grande eroe 
(1545-18-20-22) 

SALA LEONE Silver (1545-18-20-22) 
SALAROSSELUNI «fuggitivo 

(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Sud (15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Jurasslepart 

(15 45-18-20-22) 
VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO II socio (16 50-19 40-2230) 
SALA DUE Super Mario Bross 

(18-20-22 15) 
SALA TRE Eddie e la banda del sole lu
minoso (17 30-19-2030-22) 

SALA UNO II socio (16-19-22) 
SALA DUE Sud 

(16-17 40-1915-20 50-22 30) 
SALA TRE Jurasslc park 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Silver (16-1810-20 20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Il fuggitivo (15 30-17 50-2010-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

(16-19-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Il grande cocomero (17 30-19 30-2130) 

OSTIA 
SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Jurasslcpark (1515-17 35-20-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

16000 
Tel 5672528 

Nel centro del mirino 
(15 30-17 50-20-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

L 10000 
Tel 0774/20087 

Il socio 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
VaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti (18-20-22) 

• LUCI ROSSE wmmmmmammmmmmmm 
Aquila via L Aquila 74 • Tei 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Te l 4880285 MoulinRouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoti 96 -Tel 446496 Splendici via delle Vigne 4 - T e l 620205 
Ulisse vlaTiburtlna 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37 -
Tel 4827557 

• PROSA • • • • • • • 
ABACO (Lungotevere Mellln 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 20 30 Casablanca di Riccar 
do Cavallo 

AGORA80 (Via del a Pen lenta 33 
Tel 6874167) 
Alle 21 Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore di Gio
vanni Giraud con Leila Djranto 
Luciana Durante Enzo Milioni 
Regiadi Enzo Milioni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Domani allo 21 15 ANTEPRIMA 
DI giallo si ride con Sorgio Ammi 
rata Marcello BonlniOlas Ti7ia 
na Ricci Guido Paternesl 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4466869) 
Corsi per attori/attrici di cinema 
teatro cabaret SI affitta sala per 
spettacoli Per inform telefonare 
dalle 16 alle 19 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601 2) 
Alle 21 Significar per verba spot 
tacolo di poesia a cura e con Vitto 
rloGassman con la partecipazio
ne di Anna Proclemer 
Alle 17 Nella gabbia di Henry Ja 
mes adattamento di Enzo Sicilia 
no a cura di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 -
Tel5898111) 
Alle 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbuccl e Mauro Marsi-
Il con G Ingrassla F Mannella 
T Sorrentino G Venitucci A Tal 
lura Reqla degli Autori 

ARGOT STUD'Ó (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5698111) 
Alle 21 Bruciati di Angelo Longo
ni con Amanda Sandrelll e Las 
Rey Regia di Angelo Longoni 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Giovedì alle 21 L Arte del Teatro 
presenta Tina biografia di una 
donna Omaggio a Tina Modotti di 
Franca Marchesi con F Marchesi 
e Mauro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A-
Tel 5894875) 
Alle 21 La Compagnia del teatro 
Belli presenta Bella di glomodi E 
Antonelll con F Bianco regia di 
C E Lerlcl 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 
Venerdì alle 10 30 C'era una vol
ta lo di Alilo Petrini o Gianni Ro 
dari Ingresso gratuito 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 10 30 PRIMA Garda Lorca 
in flamenco spettacolo di danza 
con Rossella S Pischlutta 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 15 L azzurro necessario 
spe-tacolo di danza con Raffaella 
Giordano o Balocco con Giorgio 
Rossi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tel 7004932) 
Sala A Venerdì PRIMA Alle 
20 45 Stlenz di H G Mlchelsen 
con Paolo Graziosi Elisabetta 
Arosio Gabrio Gabranl Regia di 
Rita Tamburi 
Sala B Alle 21 45 Due storie da 
ridere di Luca Archibugi con Emi-
Ilo Bonuccl Fatima Sclaldone 
Regia di Ennio Coltorti 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783502) 
Alle 21 Domani mi sposo con 
Piergiorgio di G Purpi e B Bru 
gnola con M Guazzini A O 
Francesco G Pontino Regia di S 
Giordani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
taplnta 19-Tel 85300956) 
Domani alle 20 45 PRIMA L'auto
ma di Salisburgo di Ugo Ronfani 
con Elena Croce Rogla di Salvo 
Bitonti 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapInta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Diva scritto e diretto da 
Gianfranco Calligarlch con Otta 
via Fusco Al piano Mirella Del 
Bono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Giovedì alle 21 PRIMA Colpi bas
si di Daniel Scott con Margaret 
Mazzantlnl e Giulio Scarpatl Re 
già di Nora Venturini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sic Ila 59 
Tel 4818598) 
Alle 23 II segreto della vita di Al
berto Bassetti con Simona Ca
parrai e Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 II male oscuro di G Beno 
con Gigi Angelino Adattamento e 
regia di Salvatore Cardone 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4682114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orari del botteghino 10-
13 e 14 30-19 Sabato dallo 10 alle 
13 domenicachiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Sabato alle 21 PRIMA La Com 
pagnia Stabile Tea'rogruppo pre 
sente A rispetto e a dispetto com
media con musica in due atti di Vi 
to Botfoll 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Llzal? d Elena Bonelli e 
Alberto Patelll Regia di Massimo 
Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
tei 78347348) 
Alle 21 15 A sud del cuore spetta 
colo di danza di Patrizia Cavola 
ed Ivan Truol con Oretta Bizzarri 
Patrizia Cavola 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Sabato alle 21 PRIMA II corsaro 
dalCamerondIG Boccaccio con 
Arnoldo Foa Duilio Del Prete 
Laura Fo Regia di Marco Cam t 

GROPIUS (Via San Telesforo 7-Tel 
6382791) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori o 
al laboratorio Brecht e 11 teatro 
Epico 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Tutti I giovedì venerdì e sabato 
alle 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Bindo Toscani Al piano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 TI mando un fax caba
ret In 2 tempi scritto e Interpretato 
da Tony Santagata 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tol 
5817413) 
Alle 21 Lassù qualcuno ci guarda 
di E Gulness regia Adriana Mar 
tino con Pietro Bontempo San 
dro Palmieri MinoCaprlo 

L ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 

Tel 6879419) 
G ovedi venerdì e sabato (teatro 
e cena) alle 21 Fiat Lux di Fiam 
metta Carena e Massino Mestuc 
ci regia ti Alessandro Fabrizi 
Tutti i giorni allo 22 II pane del gi
rasole con Enzo Samaritani Do
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Colleg o Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 Trullallero trallallà ovve
ro donne d annata In pausa danno 
di P Maria Cecchin e G Purpi 
conLucanaFrazzetto M Crstina 
Fioretti Regia di P Maria Cecchi 
ni 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 
14 Tel 6833867) 
Allo 21 15 Gli Innamorati di C 
Goldoni regia A Duse con M Fa
raoni M Adorlsio LdiMajo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alle 21 Ippolito da Euripide Se
neca Racine con M Vulcano M 
Paniconi Regia di Patrizia Camll-
li 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 21 Tredici a tavola di M G 
Sauvaion con Gastone Moschin 
M Ubald E Moschin Regia di 
Marco Parodi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 Dlotasslsta 
di D Conti R Mascloplnto R Pi
lori Rogla di Rosa Mascloplnto 

Sette autori per sette registi e set 
tomusinsn Regia di G ippolit P 
Rossi Gastaldi A Lucltoro P 
Maccarlnelll Remondi e Capo 
rossi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Preparazione programma e cam 
pagna abbonamenti stagione 
1993-94 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Giovedì alle2045 PRIMA libane 
che e è In te di Laurltano Re&tuc 
e a con V Anella D Carbone E 
Cataldl Regia degli Autori 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 3780105-30311078) 
Alle 21 30 II mestiere dell omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Claudio Angel ni Regia 
di Marco Balocchi 

VALLE (V a del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA I venti-
due infortuni di mor Arlecchino di 
M Martinelli da C Goldon Regia 
di Michele Sambln 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 Novissimi spettacolo di 
danza con la Compagnia «Danza 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle21 Caviale e lenticchie con la 
Compagnia Attori e Tecnici regia 
di Attillo Corsini 

O questo O lello. il sempiterno alternarsi dell amore 
finalmente riscoperto nel dramma di Marco Calamej 

in scena al Teatro Spazio Efffc (ore'7 30) 

SALA GRANDE Allo 21 15 Giar
dino raro excursus musicalo di 
canti popolari dal Vili al XX secolo 
a cura di Silvano Spadaccino 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (ViaGiosuè Borsl 20-Tel 
8063523) 
Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valerla 
Valeri Regia di Gianni Fenzl 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14-Tel 7856953) 
Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 
Provagenerale testo e regia di Al
berto Macchi con Stetano Cuneo 
e Marialuisa Bigal 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 20 45 Don Giovanni involon
tario di Vitaliano Brancati inter
pretato e diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 Risotto di Fabrizio fog
giato e Amedeo Fago con Gio
vanni Vettorazzo Amedeo Fago 
Regia di Amedeo Fago 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana "1 Tel 4743310) 
Tutte le sere alle 21 L uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetli 1 Tel 
6794585) 
Martedì allo 20 45 PRIMA Trailo 
e Cresslda di W Shakespeare 
Regia di Giancarlo Cobelli 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Altiero Altieri e con Rena 
lo Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel-
lacci e Plngltore regia Piertran 
Cesco Pingltore con Oreste Lio
nello Gabriella Labate Martutel-
lo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626841) 
Alle 21 Victor Victoria con Sandro 
Masslminl Flavia Fortunato 

SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
1/B) 
Alle 21 15 O questo O tetto di 
Marco Calamej con la Compa
gnia «Monto e Rismonto» Regia 
di Pier Massimiliano Dpvlnlo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tel 5890974) 
Al e 21 I sette peccali capitali 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 

ba 24-tei 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo
candiere di C Goldoni con Ser 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

DON BOSCO (VlaPublio Valerlo "3 
Tel 71587612) 

La stagione 1993-94 si Inaugurerà 
con II balletto Coppella di Delibes 
con I Ballerini del Teatro dell O-
pera 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 Avventure du
rante le vacanze disegni animati 
Domenica alle 16 30 Cari dino
sauri disegni animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 16 30 La giornata della ra
nocchia Favole storlo animazio
ni giochi con le Marionette degli 
Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Prosegue la campagna abbona
menti per la stagione 1993/94 La 
segreteria è aperta tutti i giorni 
dalle6 30alle17 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Ad ottobre si sono aperti I corsi di 
attività teatrale per ragazzi corso 
di pittura per bambni corsi di 
danza classica e moderna E co
minciata la campagna abbona
menti 93/94 per I più piccoli 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BBBBMMB1 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 
Giovedì alle 21 • presso il teatro 
Olimpico Vite Immaginarie 
dramma concertante di Giuseppe 
Di Leva musica di Marco Tutino 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperto iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Storia della musica pia 
notorie violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi
ni dai4al6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 

Sez. Pds 
Montesacro - Valli 
P zza Montebaldo 6 
Tel 87190908 

Sez. Pds 
Nuovo Salario 

P Ateneo Salesiano 77 
Tel 87140223 

È stato costituito anche nei nostri quartieri il 

COMITATO 
PER RUTELLI SINDACO 

Il Comitato è aperto alle adesioni di 

— forze polìtiche e sociali 
— associazioni culturali e sportive 
— tutti i cittadini democratici 

Le sedi del Comitato sono presso le sezioni del 
Pds apete tutti i giorni dalle 18 30 alle 20 30 e la 
domenica dalle 10 alle 13 e sono a disposizione 
di chiunque per 

— fornire materiale informativo e di propaganda 
— raccogliere proposte e suggerimenti 
— organizzare iniziative politiche ed incontri 
— ricevere sottoscrizioni e contributi volontari 

PER CAMBIARE ROMA DAVVERO E CON I FATTI 
CE BISOGNO DEL TUO CONTRIBUTO 

SCENDI IN CAMPO DA PROTAGONISTA 

6780742) 
Venerdì alle 20 JO presso laudi 
torio di via della Conciliaz one 
Concerto del Brodsky Quarte! In 
programma musiche d Strauss 
Brltten Schumann 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamene 25 Tel 
85300789) 
Aperte scrizioni ai corsi di p ano 
fore eh torra v olino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta 
sliere computer music coro In 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì oro 15 30 19 

ARCUM (V a Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai cors di plano-
lorte chitarra viol no batteria e 
percussioni solfeggio canto la 
boratono musicale pr I Inlanzla 
Per Informazioni la segreteria e 
aporta il martedì dallo 15 30-17 e i 
venerdì dalle 17 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CMTABRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nolorte violino flauto e materie 
teoriche Musica d ins eme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURA F CHO-
PIN (Palazzo Al'ierl Oriolo Roma 
no tei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscnzion ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE (Via dei Greci 18) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Prov ncie 184 
Tel 44291451) 
Venordl alle 20 30 presso I Aula 
Magna Colegio Nazareno Largo 
Nazarero 25 Concerto dell Or 
chestra G Carissimi In program 
ma musiche di Mozart 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di V gna Murata 1 -
Tel 5922221-5923034) 
Conferme e nuove iser z oni Sta 
gione Concertistica 1993-94 Con 
certo inaugurale 1° dicembre con 
I Orchestra Piccola Sintonica di 
Milano Adesioni tutti giorni dal
le 16 alle 20 escluso il sibato e te
stivi 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TOHRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale an mazione 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 p'osso I Aula 
Magna Università La Sapienza 
Piazzale A Moro 5 - Conceno di 
Domenico Nordlo (violino) e Filip
po Faes (pianoforte) In program 
ma musiche di Mozart Schubert 
Britten Strawinsky 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls- Tel 5818607) 
Sabato alle 21 Concerto Sintoni
co Pubblico dirige I Maestro Luis 
Antonio Garcla Navarro In pro
gramma musiche di Albeniz De 
Falla Brahms 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacc 13 
Tel 58203397) 

Sono Iniziati 1 corsi per bambini 
3/6 Attività musicali varie 6/14 
anni Preparazione esami conser 
vatono Corsi strumento e ascotto 
per adulti Per informazioni la se 
grelerla è aperta il martedì e gio
vedì dalle 18alle 20 

COOP LAMUStCA 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vlo 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol-
leggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 

La stag one concert stica niz era 
il 6 novembre con I canti polacchi 
Musiche d Chop n 

ORATORIO DEL GONFALONE IV 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Gioved alle 21 Concerto dell In
sieme Strumentale di Roma In 
programma musiche di V valdi 
Haenoel Corelli 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a 
3219891) 
Lunedi alle 21 Por Mlchlko HI-
royama nprogramma rnus cheti 
Scolsi Kubo Lupone Morricone 
Guaccero Bianchin 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR 
MONICA (Va Flamin a 118 Tel 
3226590 3614354) 
Rposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 
Ogni giorni dalle ore 10 alle ore 17 
campagna abbonamenti della 
stagione 1993/94 

TREVIGNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Arg ana Tel 9985030) 
Domenica alle 18 Concerto d Ha-
ra (soprano) Mori (tenore) Seki-
guchl (baritono) Klshida (piano 
forte) In programma musiche di 
Tosti Mascagni Mozart Pucc ni 
./ordì 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere de 

Meli ni 33/A Tel3204?05) 
Alle 22 St Jorgenseninconctito 

ALEXANDERPLATZ CLUB (V a 
Ostia 9 Tel 3"V9398) 
Alle 22 Riccardo Bleseo 6 Gianni 
San just Quartetto n concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala M ssissipp Alle 22 Beat 
Cream concerto rock 
Sala Momolombo Alle 22 D sco 
salsa con Edson 
Sala Reti River Alle 22 Cabaret 
con Katamura e Seguacio 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812-.51) 
Alle 22 Concerto rock blues con i 
Bestaff Ingresso I bere 

CAFFÉ LATINO (Via d Monte Te 
staccio 96 Tol 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte TeMaccio 36 Tol 
5745019) 
Alle 22 Concerto del gruppo Lew 
Lew Blues 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel '316196) 
Riposo 

CLASSICO (V a L betta 7 Tel 
5745989) 
Alle 22 Luigi Tesserono Trio in 
concerto 

EL CHARANGO (Via di Sai 1 Ono 
trio 28 Tel 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane 4? 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Concorto d Riccardo 
Lay e Daniel Studer 

FONCLEA (\la Crescenzo 82/a 
Tel 6B96302) 
Alle 22 30 Herble Golns e i Soul 
Tlmers 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino45/47 Fiumicino) 
Allo 22 Per la rassegna 20 mmut 
di Trutta GAS 

MAMBO (Via del Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go tie F orent n 3 
Tel 68604934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabr ano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (P azza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Serata di solidarietà per il 
popolo africano 

QUEEN LIZARD (Via dulia Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Alle 21 30 Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 
Alle 22 Jazz Trend 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tol 5415521) 
R poso 

Manuela Mmosiiti fir^^niu 
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TEATRO SPAZIO UNO 

L'Associazione Culturale 
«L'ISOLA CHE NON C'È» 

organizza escursioni - visite guidale ippunumcnti tc itr ', 
inoltre corsi di scacchi - lingua inglese - animazione 
teatrale per adulti e bambini Ogni \encrdi d illc 1S "W 
laboratorio di poesie curato da Luciana Prcdcn 

Pc r informazioni telefonare al numero 41710&51 
dalle ore 19 00 alle 20 ÌO 

1 1 Sicom 
Concessionario: 

Utrttf®!*©® Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA 
E 

ASSISTENZA TECNICA 

Tel (06) 24304507 - 24304508 
Fax 24304509 

http://faeo.ua
http://Aniu-ch.no
file:///encrdi


La provìncia II primato in classifica non ha dato alla testa all'allenatore 
prima che ieri ha richiamato alla realtà la sua squadra 
della classe «Dobbiamo conservare l'umiltà di chi deve salvarsi. Niente 

' grilli per la testa. E poi voglio che si torni a giocare bene» 

Panna in Scalata 
Nel '90 ha raggiunto per la prima volta la serie A; nel 
'91 è arrivato sesto nel massimo campionato: nel '92 
ha vinto la Coppa Italia; nel'93 ha vinto la Coppa . 
delle Coppe e si è classificato terzo assoluto in A. 
Oggi dopo 9 giornate il Parma guidato per il quinto 
anno consecutivo da Nevio Scala è primo in gradua
toria a pari punti col Milan, e sogna di vincere lo 
scudetto. Parlano Scala e Melli, amici-nemici. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
FRANCESCO ZUCCHINI • 

• • PARMA. Passo dopo passo 
6 arrivato Un lassù: il campio
nato annota la «prima volta» • 
del Parma davanti a tutti. Resi
ste solo il Milan al suo ritmo: 14 
punti in 9 partile, 6 vittorie 
(Udinese, Lecce, Genoa. Tori
no, Foggia. Reggiana), due 
pareggi (Samp e Cremonese) 
e una sconfitta (Lazio). Dure-
ri? Nevio Scala ha la sua ricet- -
ta: «Non dobbiamo farci pren-
dere dalla sindrome da prima- ' 
to, d'ora in poi dovremo anda
re in campo non come una pri
ma della classe, ma con l'umil- • 
là di chi deve salvarsi dalla " 
retrocessione». Un paradosso, _" 
nò il primo ne l'unico della '• 
gran giornata del signor Scala ' . 
da bozzo Atcstino, provincia di 
Padova, 46enne con l'hobby ' 
della caccia e del golf. Una 
giornata iniziata In maniera in- ' 
solita: niente lunedi libero, il 
menu prevede un incontro con 
la squadra, non è tanto difficile '.. 
vincere, quanto gestire la vitto
ria. Qui lo sanno e per di più 
ora c'è un tour de force in vi
sta: domani trasferta di Coppa 
Italia a Palermo: domenica * 
«notturna» a San Siro con l'In
ter, tre giorni dopo Coppa 
Coppe con il Maccabi Haifa; '. 
poi la Juventus. Si decide tutto , 
in dieci giorni? - • 

«No. Gli scudetti si vìncono a • 
marzo. Lo dice anche il Trap? 
Be. il Trap dirà delle scioc- ' 
chezze per la Gialappa's. ma 
in questioni calcistiche 6 il 
maestro di tutti noi», cosi la ve- ' 
de Scala, per il quale «quella 
con l'Inter sarà una partita co- • 
me le altre: l'unico aspetto ne
gativo sarà giocare di notte, i • 
ragazzi porteranno dentro il 
nervosismo tutto il giorno. L'In
ter ha dei problemi? Se è per • 
questo anche noi». E qui co
mincia 41 bello. SI, perché prò- ' 
prio per superare i problemi \ 
attuali e futuri la squadra non 
ha fatto festa al lunedi, e ha . 
preferito lavorare anche quan
do aveva diritto a dormire. «Ci ' 
siamo guardati In faccia, ab
biamo fatto autocritica e deci
so che l'ideale è tornare al pas
sato. Con la Reggiana abbia- ' 
mo vinto senza giocare bene e • 
anche nel - recente - passato . 
qualcosa non ha funzionato a 
dovere. La squadra sta dimen
ticando come giocava una voi-. 
ta: siamo arrivati a certi tra
guardi col collettivo, adessi si 
va troppo per singole iniziati- , 
ve. Pizzi, Brolin, Zola, Molli, 
Asprilla: li voglio tutti al servi
zio della squadra. Loro hanno 

capito e anche gli altri sono 
stati bravi a mettersi in discus
sione. Quando un allenatore 
sente dire certe cose dalla sua 
squadra, be. un obicttivo l'ha 
raggiunto comunque». Sui sin
goli. Scala regala parole bellis
sime " a • Massimo - Crippa. 
«Quando l'ho voluto qui a Par
ma, non immaginale la gente 
quel che mi ha detto: è un con
fusionario, ha un brutto carat
tere... vi diro che ero preoccu
pato. Ho fatto male: Crippa è 
stato fin qui la sorpresa più 
gradita. Zola? Paga una picco
la crisi di ambientamento: po
ca roba, ci sono passati anche 
Brolin e Asprilla, finirà. Qui 
non e facile l'inserimento per
che questa è una squadra che 
gioca un football diverso». 

Note positive: «Abbiamo un 
assetto difensivo collaudato, 
invidiabile. E ho giocatori bravi 
a riconoscersi i pregi ma pure i 
difetti». Anche le «grandi» sono 
costrette a parlare del Parma: 
Bagnoli ripete fin dall'estate 
che la squadra parmigiana 6 la. 
sua favorita per lo scudetto; ie
ri Capello ha messo il Parma 
sul piano della Juve, «ma - ha 
detto - temo più i bianconeri 
per il loro peso politico». Repli
ca di Scala: «Quella di Capello 
e una frase politica; con tutto il 
rispetto preferisco parlare co
me Bagnoli». Ma per le polemi
che non c'è spazio. «Il fatto è 
che non invidio i mici colleghi 
che lavorano nelle metropoli: 
a Milano e Torino, un secondo 
posto è un fallimento. Qui sa
rebbe un successo». Chissà' se 
è sincero del lutto. Il problema 
è forse l'attacco (a due o tre 
punte)? Altro paradosso: «Il 
Parma può migliorarsi anche 
giocando senza punte». Poi: 
«Melli e Asprilla stiano tran
quilli, adesso: con Melli non 
c'è alcun «caso». Asprilla verrà 
multato per l'espulsione rime
diata a Cremona: ma deve es
sere anche tutelato di più dagli 
arbitri, e giudicato da tutti noi 

' con più comprensione, ha ap
pena 23 anni e non 40 come 

,Zoratto...». •••••, •. a.< •• > • 
- Ma e finita o no la polemica 

fra Scala e Melli, fra il tecnico e 
l'unico giocatore parmigiano 
doc che non vuol sentire più 
ramanzine «perché ho 24 anni 
e fra 4 mesi sarò anche papà»? 
«Il nostro é un rapporto parti
colare, fatto di tante incom
prensioni: abbiamo due carat
teri molto simili, sappiamo do
ve si arriva perciò tendiamo ad 

Nevio Scala (qui a sinistra) artefi
ce del boom calcistico del Parma 
Sotto i tifosi gialloblù allo stadio 
Tardini, che si fa sempre più pic
colo. Sotto al centro, Paolo Rossi 

D giorno dopo 
vinse il silenzio 

DAL NOSTRO INVIATO 

M PAKMA Prima in Italia per 
qualità di vita. Adesso è prima 
anche nel football, che 6 lo 
sport nazionale: fosse succes
so a Caltanissetta ci sarebbe la 
gente per strada a fare festa 
per due giorni, qui natural
mente no, e in fondo è un'oc
casione perduta. Però Parma é 
cosi: sono passate poche ore 
dal primato in coabitazione 
col Milan e dalla vittoria nel 
derby sulla Reggiana, ma al 
primo allenamento dei ragazzi 
di Scala assistono solo 7 pen
sionati, i magnifici sette del 
giorno dopo. Nevio Scala è fe
lice: «Va bene cosi, che conti
nuino a ignorarci: siamo più 
tranquilli tutti quanti». 

Questo non significa che in 
città non si parli dell'ultima im
presa di pallone: anzi nei bar. 
assieme al cappuccino, la bat
tuta calcistica é stata presso
ché d'obbligo: il modo miglio
re per iniziare la giornata. Par
ma si autoincensa. E cosi è sta
to anche nel pomeriggio, lun
go via Cavour, la strada più 
snob di Parma dove si fa la «va
sca» serale. Festa vera nei tipici 
ritrovi del tifo gialloblù e al «cir
colo Minotti» fondato appena 
sabato scorso, poche ore pri
ma della nascita di un altro 
club, destinato a far parlare di 
sé ancora di più, quello degli 
«Old Boys», tifosi «eccellenti» 
over 40. dal sindaco al pretore, 
dall'industriale all'avvocato, e 

poi una sene di Rione locali 
dello sport a cominciare dai 
due classici, Vittorio Adorni e 
l'ex arbitro Michelotti; presi
dente, l'industriale Franco 
Gorreri, che fa anche parte 
dello staff dirigenziale del Par
ma calcio. 

Un po' Sampdoria e un po' 
Milan, Parma si presenta cosi 
nel giorno del primo posto: 
snob ed efficiente. Il calcio i 
una moda scoppiata all'im
provviso: fino a qualche anno 
fa andare al «Tardmi» alia do
menica era da burini, oggi gli 
abbonamenti sono 21 mila a 
fronte di una capienza da 
27mila. Hanno tutti l'abbona
mento, parlano di calcio e 
pensano allo scudetto: e stava
no in serie C fino a sette-otto 
anni fa. 

Ma la giornata della festa é 
stata anche una giornata di 
sdegno: la sassaiola e la gaz
zarra fuon dallo stadio insce
nata da una frangia del tifo 
parmense contro i supporter 
della Reggiana, domenica po
meriggio: poi, quel che è peg
gio, le molotov ritrovate ca
sualmente sabato notte (una 
telefonata anonima) dalla po
lizia nei pressi della linea ferro
viaria Milano-Bologna. Dove
vano essere usate contro i tifosi 
venuti da Reggio? Parma sorri
de al primato e si vergogna al
lo stesso tempo. DF.Z. 

Quando le piccole sono diventate grandi 
MASSIMO FILIPPONI 

•si Il termine «provinciale» 
solitamente viene utilizzato 
per indicare la squadra di cal
cio di una città (o cittadina) 
esclusa dal novero delle me
tropoli. Agli albori del calcio in 
Italia, però, nessuno chiamava 
provinciale la Pro Vercelli (do
minatrice assoluta del periodo 
anteguerra 1915-18), il Novara 
o l'Alessandria. Col passare 
degli anni l'interesse verso il 
gioco del calcio crebbe a di
smisura tanto da coinvolgere 
la quasi totalità del paese e 
crebbe, pure, il «gap» tra le so
cietà facoltose (soprattutto de) 
nord) presiedute da industriali 
o finanzieri ed i piccoli consor
zi, amministrati con entusia
smo e passione da presidenti 

con la vocazione del rispar
mio. 

Dagli anni '50 ad oggi, sol
tanto in sei occasioni, squadre 
cosiddette provinciali, si sono 
«infiltrate» tra le grandi, con
quistando il primato o la se
conda piazza. Nella stagione 
1954/55 l'Udinese, grazie al
l'accoppiata Bertini-Selmons-
son, meravigliò tutti guada
gnando il posto d'onore alle 
spalle del Milan. A fine cam
pionato, però, i friulani furono 
retrocessi per illecito sportivo. 
Sul finire degli anni'60 esplose 
il «fenomeno Cagliari». I sardi, 
allenati da Scopigno (scom
parso recentemente), trovaro
no un ottimo assetto in campo 

grazie ad una difesa organiz
zata da Cera e ad un centro
campo con Brunicra e Domcn-
ghini. Ma la vera forza del Ca- , 
gliari, la stella, fu «rombo di 
tuono» Gigi Riva, il più grande •* 
attaccante italiano del dopo- ; 
guerra. Gli uomini di Scopi- ' 
gno, secondi nel 68/69 e cani- • 
pioni nel 69/70. in 60 gare co- : 
nobbero soltanto 5 sconfitte, e , ' 
realizzarono 83 reti. Otto anni 
dopo il Cagliari, un'altra prò- ' 
vinciate sfiorò il colpaccio: il r 
Vicenza di G.B Fabbri. Il «Lane 

. Rossi» si avvalse dcll'esperien- ' 
za degli interni (Salvi e Falop
pa) , della velocità degli uomi
ni di fascia (Filippi e Cerilli) \ 
ma, soprattutto dei 24 gol di un • 
centravanti esile e mingherli
no, destinato a diventare il gio

catore più popolare dopo il 
trionfo al Mundial spagnolo 
quattro anni più tardi: Paolo 
Rossi. 

La stagione seguente il Peru
gia di Castagner, terminò im
battuto il torneo, giungendo a 
sole tre lunghezze dal Milan 
campione. Tra gli umbri, che 
praticavano un gioco veloce e 
moderno, si mise in grossa evi
denza Salvatore Bagni. L'ulti
ma impresa di una formazione 
esclusa dal «club delle grandi» 
6 stata quella del Verona trico
lore nell'84-85. Fu un successo 
personale di Bagnoli capace di 
ottenere il meglio da atleti 
scartati da altre società: Galde-
risi e Fanna (ex-Juventus), 
Tncella (ex Inter) e Garella 
(ex Lazio). 

VUita per Cascolane. L'inglese sarà visitato venerdì prossimo a 
Londra dal proi. Browett per un'infiammazione al tendine 
d'Achille della gamba destra. Incerta la data del rientro. 

Usa 94, girone asiatico. Giappone-Sud Corea 1-0 e Iran-Nord 
Corca 2-1. Classifica: Giappone e Arabia Saudita 5 punti; Sud 
Corea, Irak e Iran 4; Nord Corea 2. 

Operato De Agostini. Al difensore della Reggiana è stata ridot
ta la frattura dello zigomo. 

Incidente d'auto, Tramezzarli illeso. 11 difensore dell'Inter è 
rimasto coinvolto senza conseguenze in uno scontro avvenu
to a Milano.zona Magenta. 

Pancev verso Marsiglia. Domani si deciderà se l'attaccante 
macedone sostituirà all'OlympiqueBoksic, prossimo laziale. 

Germania, scandalo per lo Schalke. Il presidente, Guenter Ei-
chberg, é fuggito in Florida mentre la società ha accumulato 
debiti per decine di milioni di marchi. 

Basiteti, sindacato giocatori. Renato Villalta, ex-Virtus ed ex-
Nazionale, si è dimesso dalla carica di presidente. 

Basket2, settimana in Coppa. Oggi, Coppa Europa: Olitalia-
Tofas Bursa: domani, Korac: Digione-Viola, D. MOsca-Stefa-
nel, Gand-Recoaro e Kosice-Scavolini: giovedì. Euroclub: 
Real Madrid-Benetton, Buckler-Cibona e Clear-Badalona, 

Basket3, Nba anticipa in Europa. Le sfide tra Orlando ed At
lanta di sabato e domenica prossima a Londra rappresentano 
l'esordio assoluto in Europa del precampionato Usa. 

affrontare i problemi quando 
sono già gravi. D'ora in poi, ac
cetterò anche l'eventuale pan
china, ma altre incompresioni 
forse non mancheranno, lo 
non sono un ruffiano e certe 
cose le dirò sempre in faccia». 

E lo scudetto? «Siamo in 5 o 
6 a volerlo. Milan favonto, se 
toma il Van Basten vero non ce 
n'é per nessuno; poi noi e la 
Juve. L'Inter? Dipende da Berg-
kamp. Ho visto Milan-Juve, 
non mi é piaciuta. Noi giochia
mo meglio, loro hanno gioca
tori più forti. Però questo po
trebbe essere il nostro anno: se 
continuiamo a non perdere 
adesso che abbiamo problemi 
fisici e giochiamo cosi cosi, a 
primavera voliamo via. Abbia
mo stipulato anche il premio-
scudetto, non vi dico la cifra. 
ma é interessante E se non 
arriva lo scudetto? «Pazienza; 
ci restano le Coppe, gli altri 
due obiettivi della stagione». 

Milan 
Udinese 
Roma 
Bologna 

Cagliari 
Inter 
Juventus 
Milan 

48 
44 
41 
40 

45 
41 
38 
36 

Milan 
Perugia 

(Juventus 
Inter 

44 
41 > 
37 
36 

Verona 
Torino 
Inter 
Sampdoria 

43 
39 
38 
37 

Fiorentina 
Cagliari 
Milan 
Inter 

Juventus 
L.R. Vicenza 
Torino * 
Milan ' 

45 
41 
41 
36 

44 
39 
39 
37 

E Cremona ha scoperto la Cremonese 
1 giorni della Cremonese e di Cremona. La squadra 
galoppa, è ottava in classifica e il tifo sogna l'Euro
pa; la città tiene a bada la Lega e riscopre il cinema 
dedicando una multisela a Ugo Tognazzi - domani 
sono tre anni esatti dalla sua scomparsa -. La voce 
del momento-sì della squadra è quella del tecnico, 
Gigi Simoni: «Piedi a terra: l'obiettivo rimane la sal
vezza. Ma Tentoni andrà in Nazionale». 

- NOSTRO SERVIZIO 

•si Le giornate calde di Cre
mona la fredda. Tutto ccomin-
ciato con il sondaggio com
missionato poco tempo fa dal
la Lega che «fotografa», in vista 
delle prossime eiezioni, il par
tito di Bossi inaspettatamente 
al secondo posto: una notizia, 
visto quanto tira il Carroccio in 
Lombardia. Poi, dicci giorni fa, 
c'è stata l'inaugurazione di 
una multisala, il Cinema To
gnazzi, dedica quasi doverosa 
all'Ugo scomparso tre anni fa -
27 ottobre 1990 -, uno-dei 
grandi figli della città del Tor
razzo: 6 la prima volta in Italia 

che un cinema viene intitolato 
ad un attore. Poi ancora, il mo
mento-si della squadra di Si-
moni, mai cosi bene nei cin
que campionati in A fin qui di
sputati. I gngiorossi galoppano 
in piena zona-Uefa: ottavo po
sto in compagnia del Torino; il 
fiore all'occhiello dei successi 
su Roma (all'Olimpico) e Na
poli e del pareggio in casa con 
il Parma; Andrea Tentoni, l'ac-
chiappa-gol sbarcato dalla C2 
(Vis Pesaro). lungagnone che 
sta ripetendosi a suon di reti 
anche in serie A; un be' mani
polo di giovani al ribalta, Ma-

spero e Colonnese su tut-
ti.«Cremonese dei miracoli», ti
tolerà oggi il quotidiano locale, 
«La Provincia di Cremona». 
Giornata buona, quella odier
na, per le vendite: la domenica 
e il martedì sono i giorni che 
scuotono l'anima dei tifosi. 
Anima buona, che si comporta 
bene allo stadio e non si scom
pone durante la settimana. 1 
giocatori sciamano tranquilla
mente per le vie della città, 
sguardi incuriositi, qualche 
sorriso, ma nessuno li infastidi
sce, c'è un grande rispetto per 
la privacy. I rumori del tifo so
no roba sconosciuta: qualche 
malumore due anni fa, quan
do la squadra rotolò in B, ma 
niente di serio. Cremona e fat
ta cosi: placida e tollerante. 
Città da sbirciare con curiosità: 
il retrolerra contadino, il terzia
rio che avanza, la sinistra che 
tiene e una strana «alleanza» 
politica: de, pds e Verdi a com
porre la giunta, governata dal 
sindaco Garino, nome Alfeo e 
tessera democristiana. 

Giornate calde per la città, 

caldissime per la squadra. Ieri, 
in piazza del Duomo, che il 
popolo laico chiama la piazza 
del Comune, circolava una pa
rola sconosciuta per il pallone 
di queste parti: Europa E allo
ra il nocchiero della zattera grì-
giorossa, Gigi Simoni, classe 
'39, tanto Torino e tanto Ge
noa nella carriera di calciatore 
e tante promozioni dalla B in 
A, ben cinque, in quella di alle
natore, ha fatto soffiare il vento 
che raffredda entusiasmi peri
colosi: «In Europa ci andremo 
quando organizzeremo un bel 
viaggio in comitiva. No. non 
accetto certi discorsi: piedi a 
terra e avanti con lo spinto de
gli umili. L'obbiettivo, datemi 
retta, rimane la salvezza. Ve
drete che la cuccagna finirà, ci 
sarà da soffrire per restare in A, 
magari dovremmo sudare fino 
all'ultima giornata. Ora tutto 
sta andando bene perche la 
squadra scoppia di salute, ma 
questo era previsto: il lavoro 
della preparazione estiva era 
«mirato» ad una partenza lan
ciata. Ora, dico, e importante 

sfruttare sino in fondo questo 
buon momento. Dobbiamo fa
re come le formiche: tanti pun
tóni da metlere in dispensa 
per prepararci al tempi duri. 
Quelli, non illudiamoci, arrive
ranno. Arriveranno al girone di 
ritorno, quando ormai le gran
di squadre saranno lanciale e 
per noi poven rimarranno le 
briciole». Simoni, che vive da 
solo a Cremona e solamente il 
lunedi riabbraccia la famiglia 
nella sua Crevalcore, ad un 
soffio da Bologna, è ormai nel 
cuore di Cremona: perche ha 
destato entusiasmi sconosciu
ti, perche il suo calcio è vin
cente, perche ha fatto svento
lare, nel tempio di Wcmbley, il 
nome di Cremona (vincitrice 
dell'ultimo torneo anglo-italia
no) . Ma piace soprattutto per
chè è un uomo schietto. E allo
ra c'è da credergli quando co
lora d'azzurro il futuro di Ten
toni: «Gli manca solo la conti
nuità, ma Sacchi è già conten
to cosi. Il suo sbarco in 
Nazionale, me l'ha promesso 
Arrigo, è imminente». 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il lu ottobre 1993 e termina il 1° ottobre 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 5% lordo, verrà pagata il l c aprile 1994. L'importo 
delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissio
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per 
semestre. • 

• li collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell '8,94% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 ottobre. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal l'J ottobre; all'atto del pagamento 
(2 novembre)dovrannoessere quindi versati.oltrc al prezzodi aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co
munque ripagati al risparmiatore con l'incasso dellaprimacedolasemestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Arsenico 
e vecchi 
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Capello riapre il fuoco contro la società 
bianconera dopo le sortite di domenica 
deiramministratore delegato e punta il dito 
sulla forza «politica» del club torinese 

«Ma la Juve può» 
Milane Juventus si scontrano a parole Galliani Te
mo di più la Juve del Parma 1 motivi sono tanti chi 
vuole intendere > Idem Capello 'Storicamente e 
politicamente la Juventus è sempre stata molto for
te Sul rigore di Baggio «Baresi non ha commesso 
un fallo mtcn/ionale» Papin dopo 1 mondiali non 
giocherà più con la sua nazionale E domenica in 
porta ci sarà la novità lelpo 

DARIO CECCARELLI 

M VII ANO Arsenico e nuovi 
clispct i II pian pong tra Vlilan 
e Ju entus dopo il confronto 
sul campo si traslensce su un 
al ro terreno Un terre no pit no 
di mine v istanti e i l lusioni pe 
v in t i sul c|ii ile le due società 
gì i in passato si sono aspr i 
minte scon'ratc Polemiche al 
vi tnolo du tro le quali si proli 
lavano due imperi calcistici ed 
economici compie i unente 
antitetici U i tregua <N durata 
poco Appena la Juventus 0 
uscita dal suo lungo letargo la 
guerriglia verbale e subito ne 

splosa Domenica sera poco 
dopo 11 line del mate li I am 
min is r i to re delegalo del Mi 
lan Adr iano Cialliani scagli 1 il 
pr imo sasso con questa frase 
fin troppo chi ira >Clu le ino di 
p i ù 'D i r e i la luvenlus per l i na 
lunga sene d i mot i \ i Non li 
posso e lene ire ma chi vuole 
intendere intenda • 

Una beli i bordata Ir ismessa 
al mittente dai microfoni di 
•Press ng» una trasmissione 
della Fininvest lu t to Im i to ' 
No icr. maini la 0 I abio Capei 

lo i ri i p n n il fuoeo In un i in 
tersisi i concessa i -Direltissi 
ma- 11 rubric i d i I U s i il tee 
meo rossoni ro 0 incora mi no 
li nero di CJ I I I I mi C Ine più pe 

neoloso ne l l i lotta per lo se li 
detto-* P irma o l uv i i i l u s ' ( i 
pollo non h i dubbi -Si gì 
e nuli ini ci li inno r iggiunlo in 
test i ili 1 classila a Sic ur 1 
un nte sono una reali i del e il 
ciò iute ma/101 ale a un pero 
fa più p uir 1 11 luvcntus p i r 
1I1O storie unente 1 pollile ì 
ment i i> s i m p n st ita un 1 
s q u i d r i mol lo lorte l o se 11 
del lo si decider 1 sul d iod i 1111,1 
e dipender 1 mol lo i l il prosn 
guo del campionato e sopr it 
lutto d il e an imino che I ir nino 
le squadri in ( opp 1 II ili 1 
nelle coppe mie n i izion i l i 

C ipcl losic- i nd ie sofferm 1 
lo su alcuni fotogrammi ioidi 
della pa r i l a di domenie 1 si ra 
In particol ire su quello d i I ri 
gore concesso a B iggio Spii 
gu il tecnico -Liresi non h i 

eommisso un f i l io int n/10111 
li o \o lon l ino 1 p i r questo 
non i st i'ei espulso 11 rigt r i 
1 r 1 i 1 m issim punizioni 1 In 
111 qu i I inonienlo potcv 1 esse 
r i lisi In il 1 11 nostro e ipit ino 
li t iffronl i t o l i igg ioscn/ 1 f ire 
oslru/ic nt h 11 e re ito i l i pre 11 
de igli ! 1 p ili 1 iccomp ign ido 
lo I iter ilmenle II gioco e nini 
lo pil i M loci di un 1 voli 1 f un 
e ilcio er iti 1 r ipido 1 p i r I ir 
bi lro soprattutto ne III mi 
siine e diff ici l i e ip in iosa 
s i l i ice ide l ido Cri do ehi in 
quesli e isi bisognerebbe irbi 
tr i n ili ina l i s i lase 1 indo 1 or 
ri re di più 

Sullo se imbto ( i p i l l o Sic 
e hi i po t i / / ito d 1 Bc riusi 0111 1! 
lei l i i coh 1 ni) idi loehe I n l i n i 
il pri sidi l i t i lut to III 1 liscio 
Ni ssun 1 pol i mie 1 ni ssun 
r i m i l i i n t o 10 elevo tutto il 
dottor Berlusconi e sono a su 1 
completa disposi/ ione l a n i 
/ t o n i l e ' Ora penso al Milan 
poi prer clero una p iusa di 
e naie h i inno Anche su du i 

lit avvi rs ino domenica pn ssi 
in 1 un 1 precis 1/10111 si n / 1 t,i 
ri di p no l i •Rimpiangi uni 
Ciullit c o m i gioc 1 ore ni 1 l i 
sex ict 1 li 1 sci Ito di punì i n su 
gioc ì lon str inien più giov ini 
Bob in sia f i t i n d o molto h i 
ne mentre SIVICCVIC non si e 

i nco r i espresso ,11 Incil i ch i 
lonosc i uno* 

Siviccvic dovrebbe rie nlr ire 
domani in ( opp 1 II ili 1 ni I 1 
parht 1 con il Vicenza dove MIO 
e h c r i in po r t i lelpo Pcr in lor 
luni v in sono indisponibil i 
M iss irò 1 issotti e Unidrup 
lui Ulto leali Pierre Papin 11 1 
I i l io sapere che dopo 1 mon 
diali non gì x h i r 1 più ne II 1 
n i/ ionulc Ir incese I [ischi t l i 
critiche che ha ricevuto dopo 
I I sconfina con Isriele ( i J 1 
P trilli ) >Si uno uomini non ro 
hot ha detto Papin Al posto di 
liscili irci 11 genie ivrebbe do 
vulo incitarci Si può sb igli i n 
una partita questo però non 
da diritto a nessuno di 'r iti irci 
e onic sono stalo trattato 10 

E Trap non ci sta 
«Da che pulpito 
viene la predica...» 

MOS7R0SFR l / IO 

Adesso la Ferrari ammette 
che c'è collaborazione 
con l'azienda giapponese 
costruttrice di motori 

Il Cavallino 
fa un bel tuffo 
sulPHonda 
Da quando è diventato il segreto di Pulcinella per 
mento esclusivo di Nobuhiko Kawamoto presiden
te dell Honda, anche gli uomini della Ferrari che 
con la verità hanno sempre avuto un rapporto tor
tuoso quando non di frontale contrapposizione 
hanno dovuto cominciare ad ammetterlo si la scu
deria di Maranello ha avviato un rapporto privilegia
to con I industria giapponese di motori 

NOSTRO SERVIZIO 

Sopra Giovanni Trapattoni 
il tecnico juventino ha 
risposto per le rime alle 
•provocazioni» di Capello 
A fianco la McLaren quando 
era ancora targata Honda 
sotto Niki Lauda uno degli 
artefici dello storico accordo 
per una collaborazione in 
materia di mototi tra 
l azienda di Maranello e 
gli antichi rivali giapponesi 

• • uiKIN I 1 luci mi I 1 
p lur 1 pe re hi I r i sii ni 1 
un nle e poi tu uni UH MI li 
d 111 un de I bis m il i h di s m 
Siro C ipi II 1 li 1 npr M st I 1 
u c c hi 1 ]uc sii ini l i Ile pr 
sunti ri I i / ioni privilegì i l i 
tr i l lenul i d ili t vi echi 1 SILJI 
r 1 ne 1 pi 1111 liti d i 1 umido d i I 
p i l luni \ l f i rm t / ioni d i stili 1 
l i id 1I11111 nt in nil i ni 111 1I11I1 
discussioni l i ' gli n inn i l i ri voli 
l i ir de Ilo sport sp irsi sullo su 
v ile m 1 ehi h inni s irtito 111 
ehi un risiili ito numi di i lo 
qui lo di I u use ire d 11 g iugh i 
ri l,it v inni ! r ip il o l i i Si ! 
I 1 mo poli l ico I M I ni IH 11 i 1 
pr j pno nuli 1 d 1 invi li i n ili 1 
Invi - li 1 du hi 11 i to il let ni o 
bi incollerì - ! orse ]u i l i uno 
di ini ntie 1 il ri ce liti p iss i l i 
Forse 11 si 1 un i ni 1 sj 1 r nul i in 
i|ii ilchc toni 1, nli ce intin 
que 1 rigori se e1 sono bisi 
gii 1 ci irli I ice ulul i mi hi 111 
p iss i lo qu indo li î r in i ! 
squ ì i l n cominc i ino 1 I um n 

I irsi de gli irhilr ìggi vuol din 
che qu ilcos e e nubi i lo 

M 1 il di 1 de I! 1 p le une 1 
, o n e ipe III ille 11 ilorc s e 
d i eh i i r t t o più che soddisl i l io 
d i 11 esibi/ iol ic se r ile de II 1 su i 
Juventus Ioni i l 1 «11 ni alle 
II irsi ieri in vist 1 de I rei uni 
in ite h di Copp 1 11 ili 1 i l i in 111 
con il Ve ne /11 I r ip liti 111 h 1 
sotlolinc ito 1 progre ss de 1 
suoi d i l l a cresci t i di perso 
nulitu che orinai ha raggiunto 
un livello costante anche fuori 
casa alla e ip icil 1 di -calarsi 
sempre più ncll i nk rp rc l i / 10 
ne dell 1 p i l i la Ma d i l teeni 
co biu i iconeio partono nie l l i 
un messaselo crit ico rivolto il 
la sua squadra Occorre man 
g iormul i / iu nel gestire 1 risulla 
ti quello de I h p i l l i l a di S m Si 
ro e sostanzialmente giusto 
m i potevamo p o r l j n 1 c i sa 

nel me I] 1 1 i l i i s 1 li 1 ti 
In si 1 1 11 e 1 ss in 1 in 1 in IL, 

S r illc n / 1 IH II ) st 1] I H le 
in ne i lun 11 H ISI un eli I 
I le ggit 1 I Mil in ti i vii in 
di si ir 1 rei r nini in su un 
1 k 11 1 11 v I > hi li rse non 
t i r i 

\1 1 il eli h l i e i l | is j l i l l I 
I [ Hill l 1 vi 1 le ti e spn ssi 
d il e H]l| el 11 1 e 1 se r 1 pi I 
I r ip i l i ni li 1 un s Giulie i lo 
I ree is ( lui 11 Ir 1 Mil 111 In 
vt s u 111 br 11 u 1 di l i rn e In 
I ir r i pi 1 un 1 I 1 si lanini 
me he si m i du II i si potr 111 

n nise 1 r P uni 1 s niipde ri 1 
e Ini r 1 KIOC ìlor h un 1 n i ri 

d il e ule 1 ic si no sosl in 
/ i l im ni i l i t r l i e in I il 
e 11 il re 11 1 C t nle aggiunge 
un t i n i I lo le ndiviso ci 11 
e n i | gin \de sso dobbi uno 
ce re ne eli I ir me gli 1 ce 11 le 
pieci le squ 1 ire non e 1 pos 
si um pernie Ile re di perdere 
i l 'n | ini 1 elove e invece possi 

I ili Ut ne re 1 isullate pn no» 
Ini ini 1 un In l i i|U ililic 1 

/ 1 le r/ lume el < o p p i 
Il ili 1 non s ] re se ntu come 
un 1 p isse ggi i l 1 | ciche 11 hi 
ve tilus 1 e iiis 1 d i 11 il opm i lo 
]) ire C,L,K mie rno di II ,,nd il 1 

' 1 ) deve issolut ime nle vil i 
ceri e ptrcggi i re con alni no 
due k,i ' 1 Vi n i /11 don i ini I d 
1 et 1 iplie i n 1 1 it grammi di 

B iggii t t o i n p igni 1 e è* incile 
1! ] oc 1 ni raggi mie bolle Iti 
no d i 11 i n f i rm i ri 1 Sur in o s i 
curumcnl i issenli Kohler per 
il pe rallro I ccogr ifia e ffellual 1 
ieri m ìltina h i escluso lo slira 
menlo ali i cosci 1 sinistra (si 
f i l l i solo di contrattura mu 
st olar i ) 1 Carri r 1 clic ancora 
non i t,u mio d i l i inf iamma 
/ ione id un lendine hd e in 
forse pure 11 presenza di Tran 
eeseon che ieri durante ! alle 
n ime nto ha ice usalo un dolo 
re ali inguine 

M Claudio I i m b a r d i re 
sponsabile dei motor i madc ir 
Maranello a VVako e e già sta 
lo tre volte Tre volte cioè nel 
sc/ncru suiictorarii il centro ri 
cerca e sviluppo dell a/iencla 
che per anni ha messo in giro 
motori da favola quell i che 
hanno consentito alla McLa 
ren per restare alla stona più 
recente d i fare il bello e il cal l i 
vo tempo sulle piste dello For 
mula 1 per quattro stagioni E 
anche Niki Irmela ha fatto la 
sua parte concedendosi una 
capatina - d Amavo dove I 
I tonda ha la sua presidenza 
per sedersi proprio di f ro r lc a 
Kawamoto le cui rivelazioni 
hanno fallo cadere come un 

castello d i carte un muro di re 
licenze e smentite che conf i 
navano con le butjic 

•l-c aziende non sono tenute 
a rivelare 1 loro accordi» Deve 
essere costala una notte mson 
ne alle leste d uovo della Per 
rari tra f iumi eli caffè qualche 
pil lohn 1 miracolosa e non me 
no miracolosi bruiti stormitili 
la ricerca di uno slogan effica 
ce con cui pa-arc le insidiose 
domande della stampa Quella 
storia correva da giorn sulle 
bocche di tutti dai piloti ti 
giornalisti dai meccanici ai 
cacciatori d autografi Un tietit 
temiti si-ttjrtcTOi/i/di gran mo 
menlo La fine di una rivalila 
andata avanti per anni con 

esito univocami nte sfavore vo 
le ai color i di Maranello ma 
che non ha più ragione di esi 
slere da quando 1 maghi giap 
ponesi hanno del lo addio alla 

ri 
Anzi devono essersi detti a 

Maranello perche non I irsi 
spiegare qualcuno dei grandi 
misteri della motoristica che 
ai nostri esperti sembrano or 
ni i l del tutto impenetr i b i l i ' 
Detto fatto anche perche 1 
giapponesi sono gente p r i g 
malica che non disdegna di 
infilare un piedino in quell t u 
ropa che guarda arcigna e sgo 
menta alle meraviglie lecnolo 
giche che minacci ino d i nvcr 
sarsi a torre nti sui suoi me reati 

I i cco rdo 0 st i lo sigi ito 
Mentre elevanti ali monito 
1 omburdi sbarcato a Wako 
veniva alzato un pruno velo su 
quei tesori a lungo gclosame n 
te custoditi tecnici del Sol le 
vante si recav ino 1 Maranello 
per dare una mano ai loro col 
leghi italiani Qualche utile 
consiglio su come si costruisce 
un motore da eoinpel iz io e si 
(a cosi non si fa cos 1 ci vuole 
più di questo e meno di quello 
rag uz i le vil i si girano in que 

sto senso con adeguato con 
torno d i formule algebriche 
lu t to q u i ' t o r s i Anche se 1 so 
liti maligni leggi McLaren giù 
rano e spergiurano che la tele 
metri,i utilizzata oggi dalla ter 
rari e la stessa che veniva un 
pieg ita a suo ti mpo d a l l i lori 
e l i 

I accordo con I Honda ha 
se non altro il pregio di fornire 
un 1 spieg izione ili unprowi 
so ritorno di l iamm 1 del cavai 
Imo r imp iute e he dal setlem 
bre ly 'Kl non issapora vittori 1 
e che ne I e ampionalo in corso 
h i menato v i t i issai g r a m i 
DulGr in premio dell Ungheria 
1 domenica scors 1 cioè nel 

I ireo d i cinque gare 1 dioscun 
della terrar i leali Alesi e Gè 
rhard Bergc r li inno messo in 
sieme tredici pu i l i pil i della 
meta dei venture raccolti in tut 
ta la si ìgione I mostrano en 
Ir inibì un 1 rinnov ita b i ld in 
/ 1 che li >ort 1 a v ibernare im 
tinnenti vittorie Certo a Su/u 
ka Bergi r 1 si ito vicinissimo 
ili 1 po l i posinoli M 1 in gara 
poi 1 st ito lutto un altro di 
scorso I videnlemenle mal 
grado 1 vi iggi del buon I om 
b irdi el 1 \ \ u\o non i> anco r i 
amv ila I ond 1 lunga 

Sci. Alberto dal medico e sabato inizia la Coppa 

Manne per Tomba 
Il ̂ nocchio fe le bizze 

MARCO VENTIMICLIA 

• i "Sta bene» «in i l lcn i 
mento scia come non mai «e 
pronto per la su 1 migliore sta 
gionc» Diciamocelo in quesl ì 
ennesim 1 vigilia agonistica di 
Alberto lo inba nane iva qu il 
cosa che line avev ino latto 1 
dubbi e le polemiche di una 
v o l l i 7 Per il bolognese I esor 
dio stagionale sic avvicinato in 
modo promettente m 1 insoli 
I unente sciapo Scnonchc a 
soli quattro giorni dalle prima 
gara di Coppa del mondo uno 
si i lom gig mie sulle nevi IU 
siriache d i Solden una eospi 
c u i mancia! 1 di sali - sollo 
forma di mal m in e icciisc di 
doping - h 1 finalmente condì 
lo le vicende dell i / /u r ro Ieri 
mall ina I omba e si ito coslret 
to a disertare un import mie 
premiazione organizzai i d i l io 
sponsor uffici ile dell 1 squadra 
Hall in 1 in quel di Biell 1 Moli 
vo del forlait un in illeso ap 
puntamento con il medico \1 
berto si ò in'atl i dovuto recare 
1 San Rossore per soltoporsi 1 

delle particol in sedute di la 
serterapia Appl icazioni rese 

necessarie da un mfi unni 1/10 
ne il ginocchio destro del bo 
logncsc precisamente una 
tcndjnitc ro tu le i con borsite 
pre ibiulc A e ìus ire il ni il in 
no sarebbe st i lo il lavoro di il 
len imento svoliti 11 une pi le 
slr i con pav ime nlo troppo du 
ro A p i r / n l e eonsol 1/10111 ci 
sono da regislrire le d i ch ia r i 
/ i on i de! direttore agonistici 
dell 1 n ì / ion ile l l e l m u l h s c h 
mal/1 e de I pre par itorc Unt i 
co Giorgio D t rb ino i n t r i n i 
hi concordi ne I nle ne re il prò 
blem ì eli l o n i b 1 non p i r tno 
I irniente grive 11 suo rendi 
menlo nel gig intc d i s i l i ito 
non dovrebbe risentirne 

Proprio D t r b m o li 1 prov 
veduto ad ipnrc il secondo 
Ironie ne II 1 vigili 1 di l o m b 1 
rilasci indo clieluar i / ioni pe 
p ite sul le ni 1 doping 11 pre 11 
r itorc h i ìuspie i lo I mtrodu 
/ ione ne Ilo sei d t o n l n 111 unti 
doping simili 1 quelli n i e l l i l i 
ncll ttle l i e i "l-u polc n/t i ha 
precis i lo D L rb ino si 1 di 
ve ni indo sunprc più impe

lante ine he ncll > sei alpino e 
qu i sto può f i r v i iure delle 
leu azioni Si 11 si 1 stupiti ve 
de l ido e erti lume liti di musco 
l i t u r t difficilmente ottenibil i 
soli mie ceni 1! lavore In questi 
e ist pe ro inche un tntensili 
e irsi de 1 col l imi l i pi > servire a 
ben poco t i sono sosl inze 
l lime lite si lishc ile el i rendere 
nut li gli e s uni sulle urine lei 

I it ici 1 
\sscntc l o m b i 1 Biella si e 

invece presul i it 1 un 1 x bo 
r ih Comp ìgnoni su diYnor ile 
I izzurr 1 I ir 1 l i su 1 pnm i 
isc 1 1 si igion ile dome me 1 

semine 1 Sold tn e sempre in 
glg mie 1 I 1 pri l l i 1 olla 11 1 
ifli m i i lo clic id ollobic so 

no st 11/ 1 pre blc 11 I llsicl e e o l i 
il ine 1 ile il in ìssimc ( i sono 
lulte li condizioni per fare una 
gr inde si igie ne I 1 pn v i di 
Solden un sembr 1 util i un 1 
vcnlu ili vittori 1 mi el irebbe 
un 1 gr nul i e ine 1 m 1 una 
scoli l i ! ! 1 non ini di moral i /v i 
ri l i b i 11 rse h 1 concluso 11 
C1 nip ign mi I H 11 ultini 1 p ir 
l i i l i 11 1 si minile g ircggero in 
e he ne He discese libe re di 
e opp 1 

IDEALI IN CASO 
DI ARRESTI DOMICILIARI. 

UN A N N O D I 

AVANZI 
UNA STORIA DI 

Depressi? Avviliti? Inquisiti? 
Pentiti? Contro i disturbi di tan
gentopoli e i malesseri dell'au
tunno nero, Avanzi e Cuore per 
la prima volta insieme. 
Non perdetevi la nuova coalizio
ne per arrestare la TV spazzatu
ra, gambizzare la TV verità e 
seppellire con una risata le fac
ce che vi avvelenano lo zapping. 

Dai sotterranei della RAI, Avanzi 
vi dà il meglio di sé in due video
cassette, accompagnate da un 
fumetto originale di Cuore. 

Da Avanzi con tutto il Cuore, 
in edicola. 
<irWirfri=srFf.v 

Méte 

VIDE©RAI 

' a AVANZI V" 
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